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LE PROIEZIONI NELL 


Fra il capo della Casa Bianca e Mondale uno scarto del 30 per cento di suffragi 


WASHINGTON — Ronald Reagan rimane alla 
Casa Bianca per altri quattro anni, succedendo a se 


stesso come quarantesimo 


Presidente degli Stati 


Uniti. I dati che, man mano, affluiscono nella notte 
confermano questa vittoria, peraltro ipotizzata da 
tutti i sondaggi, ma addirittura lasciano prevedere 
un ripetersi della valanga anche a livello di Camera 
e Senato. Si tratterebbe di un successo senza prece- 
denti negli ultimi decenni che assicurerebbe all’at- 
tuale capo della Casa Bianca il margine di manovra 
necessario per l’integrale attuazione del suo pro- 
gramma politico-economico. 

La primissima proiezione televisiva, quella del- 
la «Cnn», rete via cavo specializzata in informazio- 
ni, ha anticipato i risultati affidando a Reagan il 65 
per cento dei suffragi e al candidato del partito 
democratico Walter Mondale il 34 per cento. Ancora 
da segnalare che i primi ad annunciare i risultati 


sono stati l’Indiana e il 
Kentucky per comples- 
sivi 21 voti elettorali 
(sui 270 necessari per 
vincere). In ambedue gli 
stati è emerso il nome di 
Reagan. Successivamen- 
te, anche dal New 
Hampshire veniva egua- 
le conferma. 

La scelta del Kentuc- 
ky, però, appare partico- 
larmente significativa 
in quanto è una tradizio- 
nale roccaforte del par- 
tito democratico e costi- 


' tuisce una sorta di ter- 


mometro della «febbre» 
elettorale. La stessa cir- 
costanza si verificò alle 
elezioni del 1980. } 
A stretto giro di ruota, 
sono seguite le proiezioni 
sui risultati, tutti favore- 
voli al Presidente, di una 
serie di stati del Sud, 
Georgia, Alabama, 
‘South Carolina e Flori- 
! da; un tempo considerati 
inespugnabili bastioni 
democratici. 


.La giornata 
elettorale 


NEW YORK — Milioni di 
americani si sono recati alle 
‘urne per l'elezione del presi- 
dente, del vicepresidente, del- 
la Camera dei rappresentanti, 
(435 deputati) di un terzo dei 
senatori, (33) di 13 governatori 
statali vacanti, di varie ammi- 
nistrazioni locali. Il Presiden- 
te Reagan, favorito da tutti i 
pronostici nella sua aspirazio- 
ne a un nuovo mandato qua- 
driennale alla Casa Bianca, 
cerca in queste elezioni un 
rovesciamento degli equilibri 
politici prevalsi nell’ultimo 
quarantennio mediante un’af- 
fermazione del partito repub- 
blicano a tutti i livelli. 

Tl suo sfidante democratico, 
Walter Mondale, che secondo 
i sondaggi dovrebbe finire se- 
polto sotto una valanga re- 
pubblicana che gli lascerebbe 
il controllo del solo distretto 
federale di Columbia (dove ha 
‘sede la capitale, Washington), 
è impegnato nella difesa delle 
tradizioni solidaristiche del 
suo partito e spera di contene- 
re i danni di una sua eventua- 
le sconfitta personale median- 
te affermazioni democratiche 
al Congresso e nel paese, in 
grado di limitare il potere del 
suo avversario. | 

Un evento straordinario di 
queste elezioni sembra essere 
la grande partecipazione del- 
l'elettorato, che dovrebbe ri- 
versare nelle urne circa 95 
milioni di voti. Sono infatti 
mesi che i partiti politici e 
gruppi indipendenti incorag- 


è 


Borsa aperta 
a New York: 
la prima volta. 


in 200 anni 


NEW YORK — Per la prima 
volta dall’istituzione del 
mercato azionario (circa 200 
anni fa), la Borsa di New 
York è rimasta aperta ieri 
nella giornata dell’elezione 
del presidente degli Stati 
Uniti, ed ha registrato un for- 
te rialzo delle quotazioni, con 
indice industriale Dow Jones 
che ha guadagnato 14,91 pun- 
ti (dopo i 12,99 punti guada- 
gnati lunedì) chiudendo a 
1244,14, il livello più alto dal- 
la seduta del 13 gennaio scor- 
so a oggi. Ù 5 

Il vivace balzo viene inter- 
pretato come una conseguen- 
za della brusca riduzione dei 
tassi-di interesse, che a SUA 
volta viene attribuita all’al- 
lentamento della politica 
monetaria da parte della Fe- 
deral Reserve, la Banca cen- 
trale statunitense. 


giano gli elettori a recarsi alle 
ume. Le previsioni sono che 
all'appello risponderanno .in 
90 milioni circa, il 55 per cento 
degli aventi diritto al voto, 
contro il 52 del 1980. 

Il tempo è cattivo un po’ 
dovunque. Cielo coperto e 
pioggia all’Est, che diventa 
pioggia torrenziale all’Ovest, 
neve sulle zone montuose. 

Ma i 95 milioni di potenziali 
elettori rappresentano in ef- 
fetti solo il 55 per cento degli 
aventi diritto, una proporzio- 
ne bassa se paragonata a 
quella di molti paesi europei, 
ma molto più elevata della 
tradizionale media america- 
na. Quest'anno 12 milioni di 
nuovi elettori rispetto a quat- 
tro anni fa sì sono iscritti nelle 
liste elettorali. Secondo i diri- 
genti repubblicani, questo fe- 
nomeno dovrebbe giocare in 
favore di Reagan, dato che i 
nuovi elettori sono in genere 
giovani e i sondaggi riferisco- 
no che fra i giovani il Presi- 
dente può contare su un alto 
quoziente di popolarità. 

Tutti i sondaggi d’opinione 
degli ultimi giorni favoriscono 
l’attuale titolare della Casa 
Bianca. Secondo i dirigenti 
della campagna repubblica- 
na, Reagan sarebbe ora sicuro 
di conquistare 49 dei 50 Stati 
dell’Unione e di assicurarsi 
525 dei 538 voti elettorali. Il 
Presidente otterrebbe inoltre 
il 59 per cento dei voti espres- 
si, una percentuale superata 
solo quattro volte nella storia 
americana (nel 1920 con War- 
ren Harding, nel 1936 con 
Franklin Roosevelt, nel 1964 
con Lyndon Johnson e nel 
1972 con Richard Nixon). 

Il Partito democratico — 
con la sola eccezione di Mon- 
dale, il quale predice «una 
sorpresa» — è pessimista. Il 
suo presidente Charles Ma- 
natt ha detto che perché il 
candidato del partito riesca a 
vincere, gli occorre un afflusso 
di almeno 100 milioni di elet- 
tori, cinque milioni più del 
previsto, numero cruciale a 
suo avviso per acconsentire il 
sorpasso Stato per Stato. 

Va tenuto presente che, nel- 
le elezioni presidenziali ame- 
ricane, i «voti elettorali» di 
ciascuno Stato vengono asse- 
gnati in blocco al candidato 
che sia riuscito ad assicurarsi 
la maggioranza in tale Stato e 
i voti del candidato perdente 
diventano inutilizzabili. 

La speranza dei democrati- 
ci è di riuscire a contestare 
l'ambizione di Reagan a far 
trionfare la ‘sua cosiddetta 
«contro-rivoluzione», impresa 
perla quale egli avrebbe biso- 
gno di un Congresso docile. Il 
primo obiettivo dell’opposi- 
zione è quello di limitare al 
massimo le previste perdite di 
seggi alla Camera dei rappre- 
sentanti. Anche se i democra- 
tici perdessero 26 seggi, come 
taluni prevedono, il loro con- 
trollo rimarrebbe intatto. Il 
secondo obiettivo dell’opposi- 
zione è di ridurre il margine di 
vantaggio di 55-45 voti di cui 
dispongono ora i repubblicani 
al Senato. 

Vi sono quattro seggi re- 
pubblicani in pericolo alla Ca- 
mera alta: 1) nel Tennessee, 
dove le posizioni del sen. Ho- 
ward Baker sono minacciate 
dal deputato Albert Gore, fi- 
glio di un ex senatore: 2) nello 
Iowa, dove il sen. Roger Jep- 
sen potrebbe perdere di fronte 
al deputato Tom Harkin: 3) 
nell’Illinois, dove il sen. Char- 
les Percy si vede assediato 
dalle forze di Paul Simon: 4) 
nella Carolina del Nord, tea- 
tro della battaglia più accesa 
di quest’anno, fra il conserva- 
tore Jesse Helms e il governa- 
tore Jim Hunt. I repubblicani 
sperano di limitare eventuali 
perdite, portando via ai de- 
mocratici un seggio senato- 
riale nella West Virginia. 

A livello dei governatorati, i 
repubblicani ne hanno in bal- 
lo sette (Vermont, Washing- 
ton, North Dakota, Missouri, 
Delaware, Indiana, New 
Hampshire). I democratici sei 
(West Virginia, Utah, Rhode 
Island, Arkansas, Carolina 


‘diritto è di esercitarlo». 


inserzione - ABBONAMENTI: CC Postale 11/5398: ITALIA con preselezione e consegna decentrata posta: 
jali L. 110.000 (festivi posiz. e data prestabilita L. 132.000) — 


annuo L. 140,000, semestrale 75.000 
‘Redaz. L. 120.000 (Festivi L. 144.000) — 


L PICCOLO 


Mercoledì, 7 novembre 1984 


Anno 103 
N. 256 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) 


Lire 600 


Fondazione 1881 


(con Piccolo del lunedì L. 160.000, 85.000) — ES' 
Pubbl. istituz. L. 155.000 (Festivi L. 186.000) — 


‘TERO annuo L. 294.000, semestrale 150.000 (con Picc 
Finanziari e legali 4000 al mm. alt. (Festivi L. 4800) — 


olo del lunedì L. 340.000, 175.000) — Copie arretrate L. 1200 
Necrologie L. 2100-4200 p. p. (Partecipazioni L. 2750-5500 p. p.) 


del Nord e Montana). I repub- 
blicani potrebbero conquista- 
re' tre nuovi governatorati 
(Utah, Rhode Island e West 
Virginia), i democratici uno 0 
due (Vermont e Washington). 

Per la storia e secondo la 
tradizione il primo voto 
espresso e reso noto è stato 
quello di Dixville Notch, nel 
New Hampshire. Già pochi 
minuti dopo la mezzanotte di 
lunedì, le urne del villaggio 
sono state aperte: 29 voti era- 
no andati a Reagan, uno solo 
a Mondale. Per Reagan ave- 
vano votato probabilmente 
almeno quattro dei cinque 
elettori iscritti nelle liste de- 
mocratiche. 

Sorridente più che mai, il 
Presidente Ronald Reagan e 
la moglie Nancy hanno votato 
nel primo pomeriggio a Sol- 
vang, una cittadina califor- 
niana di duemila abitanti non 
lontana dal ranch che il Presi- 
dente possiede. Al passaggio 
del Presidente, una folla di 
sostenitori lo ha accolto gri- 
dando «ancora quattro an- 
ni!». Al suo arrivo al seggio, 
Reagan ha interrotto alcuni 
cittadini che stavano com- 
piendo il loro dovere di eletto- 
ri, ma si è rifiutato di fare 
propaganda di sé all’ultimo 
minuto: «Non hanno bisogno 
«dei miei consigli, sono qui per 
votare. L'unico consiglio che 
posso dare a tutti gli aventi 


Mondale ha votato di primo 
mattino a North Oaks, nel suo 
stato del Minnesota. «Va tut- 
to benissimo», ha gridato con 
largo sorriso ai giornalisti do- 
po aver votato. 


DURO GROMIKO VERSO LA POLITICA USA 


Subito il monito russo I 
all'uomo di Washington mo/ti punti del «pacchetto» 


MOSCA — Il ministro degli 
esteri sovietico Andrei Gromi- 
ko ha offerto «pace e solo 
pace» a chiunque sarà il nuo- 
vo presidente degli Stati Uni 
ti, ma ha detto che Washing- 
ton dovrà abbandonare l’«as- 
surda» e «folle» politica fino- 
ra seguita e fare non POCO — 
sotto la nuova amministrazio- 
ne — per ricreare quel clima 
di fiducia che il presidente 
uscente «ha dissipato în così 
notevole misura». 

In un lungo discorso pro- 
nunciato alla tradizionale 
riunione al Cremlino per l’an- 
niversario della rivoluzione 
bolscevica del 1917, Gromiko 
ha usato un tono particolar- 
mente duro nei confronti degli 
Stati Uniti e ha rinnovato nei 
loro confronti tutta una serie 
dì accuse, dicendo tra l’altro 
che negli ultimi quattro anni, 
Washington ha «non solo im- 
pedito il raggiungimento di 
qualunque nuovo accordo sul 
disarmo, ma anche sabotato 
quelli raggiunti în passato» e 
ha grandemente accresciuto 
il pericolo di guerra coni suoî 
tentativi di «usare il linguag- 
gio della forza» e di cercare di 
«conseguire una superiorità 
militare sull’Urss». 

Il ministro degli esteri ha 
parlato alla presenza del pre- 


BELGRADO — Si è subito 
arenato ieri in alcuni intoppi 
procedurali il processo contro 
i sei intellettuali dissidenti, 
amici di Milovan Gilas, che si 
è aperto lunedì a Belgrado 
sicché il presidente del tribu- 
nale è stato costretto a rinvia- 
re l'udienza a domani matti- 
na. Il processo è considerato 
come il più importante proce- 
dimento politico in Jugosla- 
via dal tempo della morte di 
Tito. La principale ragione di 
questo rinvio sta nel fatto che 
.i giudici hanno confermato 
che ascolteranno come testi- 
mone l'avvocato Srdja Popo- 
vic, il più celebre difensore dei 
dissidenti jugoslavi, che per- 


| tanto non potrà più assistere. 


l'imputato Vladimir Mija- 
novie. ; 
i Invano questi ha ricordato 
ieri come avesse nominato 
Popovic suo difensore molto 
tempo prima che venisse con- 
vocato come teste dal giudice 
istruttore, in aperta violazio- 
ne dei suoi diritti. p 
L'udienza si è svolta fra con- 


OTTE DAV 


Woodland— Il Presidente Reagan e la moglie Nancy fiduciosi e ottim 


sidente Constantin Cernenko 
e di tutti gli altrì maggiori 
dirigenti sovietici. Unico as- 
sente di rilievo il ministro del- 
la difesa Dmitri Ustinov, che 
non è più stato visto în pubbli- 
co dal 27 settembre e che è 
presumibilmente malato. 
Ustinov ha compiuto 76 anni 

Nel suo discorso, Gromiko 
ha toccato marginalmente al- 
tri problemi di politica estera 
(confermando în particolare 
«importanza e l'utilità» del 
lento processo di normalizza- 
zione dei rapporti con la Ci- 
na), ma ha concentrato l’at- 
tenzione soprattutto sulle re- 
lazioni con gli Stati Uniti, ac- 
cusato di «aver fatto non po- 


CAPO PALESTINESE 
E° morto 
Abu Nidal 


LONDRA — Abu Nidal, uno 
dei capi-guerriglia palestine- 
si più ricercati dalle squadre 
anti-terrorismo delle polizie 
di tutto il mondo, è morto di 
infarto cardiaco a Bagdad. 


.Lo ha annunciato ieri sera 


VPemittente Tv privata bri- 
tannica «Channel 4», senza 
citare la fonte dell’informa- 
zione né precisare il giorno 


della morte di Abu Nidal. ‘ 


tinue interruzioni e nello stes- 
so clima di contestazione di 
lunedì: applausi all’ingresso 
in aula degli imputati da par- 
te di alcune centinaia di per- 
sone che invano hanno fatto 
la coda per assistere al pro- 
cesso, proteste per il rigoroso 
controllo dei permessi di in- 
gresso, minacce di un imputa- 
to di «non collaborare» se il 
dibattito non sarà trasferito 
in una sala più capiente. 
All’inizio dell'udienza lo 
scrittore Pavle Imsirovic ha 
presentato una, denuncia 
scritta al tribunale sulle vio- 


AL PRESIDENTE LA VITTORIA IN TUTTI GLI STATI 


co» negli ultimi anni «per di- 
struggere tutto quanto di po- 
sitivo era stato costruito în 
passato congiuntamente con 
VUrss». 

Ricapitolando da una parte 
le numerose proposte di dia- 
logo e negoziato avanzate dal 
Cremlino, il ministro degli 
esteri ha detto dall’altra che 
Washington «continua a non 
rispondere» e preferisce «la 
più pericolosa delle avventu- 
re, quella consistente nello 
spezzare l’equilibrio delle for- 
ze (tra Est e Ovest) e nella 
ricerca della superiorità mili- 
tare». Egli ha definito «folle», 
«assurda» e «criminale» la 
politica americana e ha detto 
che «dei seri uomini di stato 
non possono continuare a ra- 
gionare în base alle categorie 
della forza del confronto». 

Particolari riferimenti sono 
‘stati fatti da Gromiko al peri- 
colo dì una militarizzazione 
dello spazio cosmico — circa il 
quale egli è tornato a propor- 
re «urgenti negoziati» — e alla 
questione delle «innumerevoli 
basî militari americane all’e- 
stero dirette contro VUrss». 
«Presto o tardì — ha detto il 
ministro — bisognerà porre 
fine» anche a questo feno- 
meno. 

Fabio Cannillo 


lenze subite lunedì sera | 
dinanzi a un albergo del cen- 
tro di Belgrado a opera di due 
agenti in borghese che — an- 
che secondo le testimonianze 
dei deputati tedesco- 
occidentali Petra Kelly, del 
«partito dei verdi», e Gert Ba- 
stian, il noto ex generale — lo 
hanno picchiato con pugni e 
calci, 

La Kelly e Bastian erano 
ieri mattina in aula. Lunedì 
intendevano tenere una con- 
ferenza stampa per manife- 
stare solidarietà agli imputa- 
ti, ma all’ultimo momento il 


Attentato in Dalmazia 


BELGRADO — Il busto marmoreo del partigiano comuni- 
sta jugoslavo Bozidar Adzia è stato distrutto da un rudimen- 
tale ordigno esploso la scorsa notte a Drnis, cittadina a trenta 


chilometri dalla costa dalmata, 


presso Sebenico. La statua era 


stata eretta davanti all’edificio scolastico. Non si segnalano 
feriti ma lievi danni, come ha riferito il giornale «Vjesnik» di 
Zagabria. Da alcuni mesi si ha notizia di attentati del genere 
in varie regioni della Jugoslavia. 


isti all'ultimo comizio elettorale in California 


Il candidato democratico Walter Mondale poco prima del voto 


alanga di voti per Reagan 


- Alta affluenza alle urne per la media americana 


NUOVE TABELLE PER LE PERCENTUALI IVA E IRPEF 


Visentini a sorpresa cambia 


ROMA — Il ministro delle 
finanze Visentini ha presenta- 
to alla competente commis- 
sione del Senato le nuove ta- 
belle allegate agli articoli 4e 5 
del provvedimento fiscale del 
governo, e che determinano le 
percentuali dell’Iva e dell'Ir- 
pef da parte delle categorie 
interessate. 

Le nuove tabelle vengono in 
sostanza incontro alle richie- 
ste avanzate da più parti poli- 
tiche di una' «disaggregazio- 
ne» dei coefficienti che tenes- 
se maggiormente conto della 
specificità delle varie produ- 
zioni: adesso la commissione 
dovrà esaminare nel merito le 
due tabelle. 

La tabella «A» allegata al- 
l'articolo 4 determina l’Iva do- 
vuta dalle varie categorie. La 
prima voce (industria e arti- 
gianato diretti alla produzio- 
ne di beni) che deve versare 
un'Iva del 45 per cento è stata 
ulteriormente disaggregata in 
altre quattro voci: industria e 
artigianato. che, producono 
metalli preziosi diversi dall’o- 
ro (60 per cento), che produco- 
no oro (30), pellicce (55) e che 
lavorano beni forniti da terzi 
(25). 

Non sono cambiate le per- 
centuali dovute dai produtto- 
ri di servizi (25) e dai commer- 


direttore dell’albergo in cui 
alloggiavano aveva revocato 
il permesso. 

Da parte sua un altro impu- 
tato, lo studente universitario 
Gordan Jovanovic, ha diffuso 
ai giornalisti un'ampia docu- 
mentazione da cui risulta ché 
egli all’inizio dello scorso ot- 
tobre non tentò per nulla di 
fuggire in Italia, come sosten- 
ne invece un comunicato uffi- 
ciale. diffuso dall’agenzia 
«Tanjug» e ripreso dalla 
stampa internazionale. Jova- 
novie ha denunciato ieri di 
non aver neanche ottenuto, 
nonostante l'intervento dei 
suoi avvocati, una rettifica al- 
le informazioni «non vere» 
pubblicate dai giornali. 

Tutto sarebbe andato diver- 
samente: con il permesso del- 
le autorità (richiesto benché 
non ne fosse obbligata in 
quanto, a istruttoria conclu- 
sa, gli era consentito di muo- 
versi ovunque in Jugoslavia) 
si era recato a Lubiana a far 
visita a un amico. Addormen- 
tatosi sul treno «Venezia Ex- 


cianti all’ingrosso di alimen- 
tari e bevande (85). Cala l'Iva 
per i commercianti all’ingros- 
so di altri beni (dall’80 al 75) e 
al minuto di prodotti alimen- 
tari (dal 77 al 75). 

* Voci nuove sono i commer- 
cianti al minuto di tessuti e di 
filati (65) e di prodotti farma- 
ceutici soggetti all’obbligo di 
ricetta (75), passa dal 55 al 54 
per cento l’Iva dei commer- 
cianti al minuto di abbiglia- 
mento e resta al 97 quella dei 
commercianti al minuto di 
carburanti per l’autotrazione. 
Cala anche dall’80 al 75 l'Iva 
per i commercianti al minuto 
di auto e moto, biciclette e 
natanti. 

Altre voci nuove: commer- 
cianti di libri e di cartoleria 
(80), commercianti al minuto 
di mobili e casalinghi (75), al 
minuto di materiale elettrico 
ed elettrodomestici (75) di 
macchine da ufficio (717). 

Scende dal 65 al 60 per cen- 
to l'Iva per i commercianti al 
minuto di altri beni, resta al 
35 quella per trasporti e tele- 
comunicazioni, e al 50 (voce 
nuova) è l'Iva per autotra- 
sporti di cose per conto terzi. 


Restano identiche le per-' 


centuali degli alberghi con ri- 
storante (30), senza ristorante 


SI RISCALDA L'ATMOSFERA AL PROCESSO DI BELGRADO CONTRO I DISSIDENTI JUGOSLAVI 


Tensione in aula per 


press», si era svegliato alla 
stazione di Divaccia, a circa 
15 chilometri dal confine con 
l’Italia; qui era sceso, aveva 
acquistato un biglietto di ri- 
torno ed era salito sul primo 
treno per Lubiana ove, duran- 
te un controllo della polizia 
ferroviaria, era stato fermato. 

Il comunicato ufficiale det- 
te notizia del «tentativo di 
fuga alla frontiera con l’Italia, 
fallito perché Jovanovie non 
era in possesso del passapor- 
to». Questo documento, repli- 
ca l’interessato, gli era stato 
ritirato mesi prima, al mo- 
‘mento dell’arresto, e non gli è 
stato più restituito. 

Alcune organizzazioni per 
la difesa dei diritti dell’uomo 
e di giuristi hanno inviato a 
Belgrado loro osservatori o 
rappresentanti per il processo 
ai sei intellettuali dissidenti. 

A tarda ora si è appreso che 
la parlamentare tedesca Pe- 
tra Kelly sarebbe stata espul- 
sa dalla Jugoslavia, 

Voci in tal senso sono circo- 
late con insistenza ieri sera. 


(25), trattorie e pizzerie (40), 
mentre scende dal 35 al 30 per 
i bare i caffè. Altri complessi 
ricettivi senza ristorante pa- 
gheranno il 25 per cento. Im- 
mutate le percentuali per i 
commissionari con deposito 
(85), senza deposito (80), per 
altri intermediari con deposi- 
to (18) e senza deposito (12), 
per artisti e professionisti (6) e 
pittorì e scultori (15). 

La tabella «B» allegata al- 
l'articolo 5 si riferisce invece 
alle percentuali delle detra- 
zioni Irpef sul reddito. Anche 
in questo caso la voce numero 
uno riguardante industria e 
artigianato diretti alla ‘produ- 
zione di beni (che dovrebbe 
pagare il 48 per cento) è stata 
disaggregata con altre quat- 
tro voci: industria e artigiana- 
to che produce beni composti 
prevalentemente con metalli 
preziosi (61), che produce pre- 
valentemente pelli e pellicce. 
(56), o che svolge attività di 
lavorazione di beni forniti da 
terzi (27). 

Aumentano le detrazioni 


per commercianti all’ingrosso - 


di altri beni (dal 76 all’81 per 
cento) e al minuto di prodotti 
alimentari (dal 76 al 78 per 
cento) e per i commercianti al 
minuto di auto, moto, bici- 
clette e natanti (dal 76 all’80 


per cento. 

Diminuisce leggermente la 
detrazione per il commercio 
al minuto di abbigliamento 
(da 57 a 56) mentre sono nuo- 
ve le voci per il commercio al 
minuto di tessuti (66), al mi- 
nuto di prodotti farmaceutici 
(75), e al minuto di libri e 
giornali (81). Resta invariata 
Ja percentuale per il commer- 
cio al minuto di carburanti 
(97). 

Altre voci nuove sono il 
commercio al minuto di mobi- 
li e articoli casalinghi (76), il 
commercio al minuto di mate- 
riale elettrico ed elettrodome- 
stici (76) e peril commercio al 
minuto di macchine da ufficio 
(78). Passa dal 61 al 66 per 
cento la detrazione per il com- 
mercio al minuto di altri beni, 
e dal 33 al 37 per trasporti e 
telecomunicazioni. E nuova la 
voce autotrasporto di cose 
per conto terzi (52). 

Senza variazioni le percen- 
tuali di ristoranti e trattorie 
(40), intermediari con deposi- 
to (21) e senza deposito (16), 
aumenta la detrazione per bar 
e caffè dal 30 al 35. 

Restano senza variazioni le 
percentuali degli altri servizi 
di impresa (27), di artisti o 
professionisti (16) e di pittori e 
‘scultori (21). 


NELLE PAGINE INTERNE 


li amici di Gilas Tornano le Coppe 


La Juve in diretta Tv 


Sui campi di tutt: 


‘a Europa si giocano oggi le 


partite di ritorno del secondo turno delle competi- 
zioni continentali. Per Juventus, Roma e Inter non 


dovrebbero sussistere problemi di 


promozione, 


avendo tutte e tre vinto nettamente all’andata. Chi 
rischia grosso è invece la Fiorentina a Bruxelles. 
Appuntamento davanti al video alle ore 20 (Tv 1) per 
la diretta di Grasshopers-Juventus, alle ore 22.30 (Tv 
1) per le sintesi di ‘Anderlecht-Fiorentina e Wrex- 


ham-Roma, alle 23.35 (Tv 2) 
Glasgow Rangers-Inter. 


per la differita di 
Nello Sport 


Morto Purificato, 
pittore della gioia 


E’ morto ieri a Roma (aveva 79 anni) il pittore 
Domenico Purificato. Era stato ricoverato all’ospe- 
dale il 16 ottobre per un ictus cerebrale. La sua 
opera, rimasta sulla soglia dell’oleografia, aveva 
l'intento, secondo le sue stesse parole, di comunicare 
gioia, di essere una «occasione di pace». Aveva avutò 
anche una apprezzata attività letteraria. A pagina 2 
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I 
IL PICCOLO 


Mercoledì, 


7 novembre 1984 


DALL'INTERNO 
POSIZIONI PIÙ VICINE DOPO L'INCONTRO CON DE MICHELIS 


Pensioni a 60 anni, non a 65/Ma per il sincrotrone 


Incentivi per chi lavorerà altri 5 anni - La riforma in tempi brevi al Consiglio dei ministri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — De Michelis, ha 
pronto il disegno di riforma 
che sarà presentato al Consi- 
glio dei ministri, salvo sorpre- 
se, la prossima settimana, 
L'incontro di ieri tra il mini- 
stro del Lavoro e le confedera- 
zioni Cgil, Cisl, Uil è servito a 
riavvicinare le posizioni tra il 
sindacato e il ministro 


, anche se permangono anco- ] 


Ta delle diversità di vedute. 
Ma qualcosa i sindacati lo 
hanno strappato. E stato con- 
fermato dal segretario della 
Uil Bugli. I sindacati però si 
sono riservati di esprimere un 
giudizio complessivo. Lo fa- 
ranno in modo unitario, lune- 
di prossimo in occasione di 
una nuova riunione delle se. 
greterie delle confederazioni. 

Anche su questo problema 
le tre confederazioni non han- 
no una completa identità di 
vedute, ma stavolta le diffe- 
renti valutazioni non dovreb- 
bero impedire il raggiungi- 
mento di una posizione uni- 
taria. 

L'incontro di ieri, iniziato a 
tarda sera e conclusosi nella 
nottata è stato aperto dal 
ministro De Michelis che ha 
illustrato il progetto di riordi- 
no del sistema pensionistico 
modificato recentemente nel 
corso degli incontri svoltisi 
all'indomani del vertice della 
maggioranza. 

Il testo illustrato da De Mi- 
chelis dovrebbe così essere 
portato presto, all’approva- 
zione del consiglio dei mini- 
stri per essere poi discusso in 
Parlamento. 

Il testo del disegno di legge 
sarà discusso preventivamen- 
te in commissione e in quella 
sede i sindacati chiederanno, 
nel corso di previste audizio- 
ni, le modifiche al testo, non 
recepite dal ministro De Mi- 
chelis. 

Il ministro del Lavoro ieri 
ha confermato ai sindacati co- 
munque che l'età pensionabi- 
le non sarà più fissata a 65 
anni (come era stabilito nella 
bozza di progetto) ma a 60 
‘anni per uomini e donne. Però 
attraverso incentivi si cerche- 
rà di prorogare la permanenza 
in servizio fino ai 65 anni. 

Il criterio per il passaggio 
della vecchia alla nuova nor- 
mativa resta confermato nei 
15 anni di contribuzione, per 
cui, coloro che hanno meno di 
15 anni di contribuzione, al- 
l’entrata in vigore della legge, 
si vedranno applicate le nuo- 
ve disposizioni previste dal 
disegno di legge. 

Anche se il sindacato darà 
una risposta ufficiale soltanto 
lunedì prossimo, il segretario 
confederale della Uil Bugli ha 
espresso un primo apprezza- 
mento per i passi avanti com- 
piuti dal ministro verso l’ac- 
cettazione di alcune richieste 
sindacali. Bugli in una pausa 
dell’incontro parlando con i 
giornalisti ha rilevato che ci 
sono delle novità positive, 
mentre su altri aspetti riman- 
gono ancore delle divergenze. 

«In particolare — ha detto 
Bugli — il ministro De Miche- 


Il tempo che farà 


lis ha convenuto con il sinda- 
cato di fissare l’età pensiona- 
bile per tutti a 60 anni con 
incentivi ed elementi di flessi- 
bilità, come il part-time, in 
modo che si resti in attività di 
servizio fino a 65 anni», Anche 
per quanto riguarda il calcolo 
della pensione, il sindacalista 
ha riferito che il ministro ha 
deciso. di modificare la sua 
prima impostazione stabilen- 
do che per il calcolo della 
pensione non si terrà conto 
degli ultimi dieci anni dell’at- 
tività lavorativa, ma verranno 
presi in considerazione i cin- 
que anni migliori dell’ultimo. 
decennio lavorativo. 

Un altro passo in avanti è 
quello per «i pensionati in 
essere per i quali potrebbero 
essere previsti nella legge fi- 
nanziaria 600 o mille miliardi 
in più». 

Resta ferma.invece la. posi- 


zione del governo per quanto 
riguarda l’unificazione nor- 
mativa pensionistica fissata 
in quindici anni di contribu- 
zione. Il sindacato su questo 
punto resta fermo nella pro- 
pria posizione che era quella 
della separazione fra i nuovi e 
i vecchi iscritti. Su questo 
punto il sindacato si riserverà 
di intervenire in sede di dibat- 
tito parlamentare per la mo- 
difica del progetto governa- 
tivo. 

Intanto i gruppi politici del- 
la Camera stanno esaminan- 
do la richiesta della commis- 
sione speciale sulle pensioni 
di aumentare «sensibilmen- 
te» lo stanziamento previsto 
dalla finanziaria per la «rifor- 
ma delle pensioni e la rivalu- 
tazione delle pensioni Inps». 
Il provvedimento prevede per 
questa «voce» una spesa di 
mille miliardi l’anno nel pros- 


simo triennio, giudicata insuf- 
ficiente dalla commissione, 


Secondo il presidente della 
commissione bilancio, il dc 
Paolo Cirino Pomicino, «è 
possibile prevedere uno stan- 
ziamento aggiuntivo di circa 
mille miliardi per la perequa- 
zione delle pensioni private, 
anche alla luce del dibattito 
in aula sulla finanziaria dal 
quale è emersa una lieve sot- 
tostima delle entrate». 

R.R. 


BIMAFIA — Un presunto 
mafioso, Francesco Di Fede, 
38 anni, è stato arrestato ieri 
mattina a Palermo perché 
ricercato; su mandato di cat- 
tura dell’ufficio istruzione del 
tribunale, e ritenuto affiliato 
alla cosca di corso dei Mille, 
capeggiata dal bosso Filippo 
Marchese. 


A BRUXELLES I MINISTRI DELLA RICERCA 


Il sindacato strappa qualcosa resta tutto da decidere 


L'Italia con Granelli insiste 


BRUXELLES — «La sede del sincrotrone 
europeo verrà decisa di comune accordo dai 
nove paesi, non tutti membri della Cee, che 
partecipano al progetto, e l'annuncio dato da 
Francia e Germania federale secondo cui la 
scelta era caduta su Grenoble, nella Francia 
sudorientale, va inteso come una candidatura 
che ha la medesima dignità delle altre, non 


certo come una decisione». 


In questo senso si è espresso a Bruxelles 
Luigi Granelli, ministro della ricerca scientifi- 
ca; che ha partecipato a una sessione del 
consiglio dei ministri della ricerca dei «dieci». 
L'Italia, come noto, propone Trieste. 

La decisione sulla sede, ha detto Granelli, 
dovrà essere presa soltanto dopo la prossima 
sessione del consiglio, il 19 dicembre, quando 
sarà pure fissato l'ammontare delle spese 
comunitarie per la ricerca fino al 1987, su cuii 
‘ministri hanno avuto ieri un primo scambio di 


idee. 


Proponendo Trieste, il governo italiano offre 
di farsi carico della metà delle spese di costru- 
zione dell'impianto, mentre la Regione mette- 
rà a disposizione 15 miliardi e il terreno. In 
favore della scelta di Trieste militano, ha 


UN MISTERIOSO PATRIMONIO IMMOBILIARE FRA CANADA, ITALIA E SVIZZERA 


Si indaga sull'impero finanziario 
di Vito Ciancimino e i suoi figli 


PALERMO — L'ufficio 
istruzione del tribunale di Pa- 
lermo, in accoglimento della 
richiesta avanzata dalla pro- 
cura della Repubblica, ha'in- 
criminato, con mandato di 
comparizione, i figli dell’ex 
sindaco di Palermo Vito Cian- 
cimino, Sergio, 28 anni, e Gio- 
vanni, 26 anni, per concorso 
nel reato di costituzione di 
capitali all’estero. 

Sergio e Giovanni Cianci- 
mino verranno ascoltati dai 
magistrati nei prossimi gior- 
ni. Ai due figli dell’ex sindaco 
si fa carico dì avere portato 
personalmente 2 milioni e 300 
mila dollari dall’Italia in Ca- 
nada. Il'denaro, che secondo 
gli investigatori sarebbe frut- 
to di operazioni illecite, trami- 
te prestanomi sarebbe stato 
uilizzato per una serie di ope- 
razioni immobiliari e finan- 
ziarie. 

Sui legami esistenti tra l’ex 
sindaco di Palermo Vito Cian- 
cimino ed una delle più poten- 
ti «famiglie» di «Cosa nostra» 
quella dei Bonanno di New 
York, gli accertamenti sono 
ancora în pieno svolgimento. 
Sulla loro esistenza comun- 
que non si nutrono dubbi. Lo 
stesso Ciancimino, nonostan- 
tela sua avversione — quanto 
meno dichiarata — per gli 
aerei sì sarebbe più volte 
recato negli Stati Uniti, come 
a Vaduz, capitale del Liech- 
tenstein, e in Svizzera, presso 
le cui banche avrebbe intrat- 
tenuto rapporti finanziari. 

Il massimo rispetto del se- 
greto istruttorio viene osser- 
vato dagli investigatori su 
tutta la vicenda. Oltre ai nomi 
di Michael Pozza, il gangster 
italo-americano assassinato 


nell'autunno del 1982 a Mon- 
treal, e di Giuseppe Bono, 
emissario di «Cosa nostra» 
per il riciclaggio dei «narco- 
dollari», e a quelli dei fratelli 
Franck e Vito Cotrone (il pri- 
mo în' carcere, il secondo as- 
sassinato qualche anno fa) 
non sono state indicate altre 
persone che con Ciancimino 
hanno fatto «affari». 

E’ indubbio però che l'ex 
sindaco ed ex assessore dei 
lavori pubblici di Palermo 
può disporre dì un vero e 
proprio impero finanziario e 
immobiliare. La procura della 
Repubblica ne ha chiesto ai 
giudici ‘dell’ufficio istruzione 
il sequestro cautelativo. Non 
si tratta però di un provvedi- 
mento di facile attuazione: 
anche perché non si sa anco- 
ra con esattezza quale sia l’ef- 
fettiva consistenza del patri- 
monio che Vito Ciancimino è 
riuscito ad accumulare. 

I Ciancimino, già oggi, 
risultano proprietari di alcu- 
ni immobili în Italia, in Spa- 
gna, în Canada, e Svizzera 
che non avevano mai dichia- 
rato al fisco italiano. Il pro- 
blema per loro sarà quello di 
dimostrare dinanzi ai giudici 
della sezione antimafia come 
siano entrati in possesso dei 
capitali necessari per acquisi- 
re queste proprietà. 

Sulla figura dell’ex sindaco 


è intervenuto, infine, nell’ulti- : 


mo incontro avuto a Palermo 
con i dirigenti dì partito il 
segretario nazionale della Dc, 
Ciriaco De Mita. «Dopo l’as- 
sassinio di Dalla Chiesa non 
ebbi più dubbi — ha detto 
testualmente De Mita — Cian- 
cimino non poteva restare nel 
nostro partito. 


Palermo — Vito Ciancimino (sostenuto da due agenti) al 


— 


‘momento del suo arresto avvenuto lo scorso 3 novembre 


Situazione: perturbazioni prove- 
nienti dal Mediterraneo occidenta-; 
le interessano ad intervalli le no- 
stre regioni. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali e centrali condizioni 
di variabilità con residue precipi- 
tazioni al Nord. Sull’Italia meri- 
dionale generalmente poco nuvo- 
loso. 

Temperatura: senza apprezzabi- 
li variazioni. 

Venti: moderati occidentali. 

Mari: mossi. 

Temperature minime e massi- 
me di ieri; Trieste 12 16; Bolzano 5 
9; Verona 9 14; Venezia 8 14; Milano 8 11; Torino 7 10; Cuneo 3 6; 
Genova.10 15; Bologna 9 12; Firenze 12 18; Pisa 8 18; Ancona 12 19; 
Perugia 10 14; Pescara 7 17; L'Aquila 3 12; Roma:Urbe:13 18; Roma 
Fiumicino 14 18; Campobasso 10 16; Bari 13 21; Napoli 10 21; 
Potenza 7 17; S.M. Leuca 14 18; R. Calabria 17 22; Messina 17 20; 
Palermo 21 25; Catania 12.22; Alghero 14 19; Cagliari 15 22. 


TEMPO NEL MONDO ; 


(n. = nuvoloso,  p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n 4 11; Atene s 12 23; Bangkok s 27 34; Beirut n 15 26; 
Belgrado s 5 12; Berlino n 3.10; Copenaghenn 5 9; Ginevra s 2 9; Helsinkin 
58; Hong Kong è 23 25; Londra p 7 12; Los Angelesn 13 22; Madrid n 5.14; 
Montreal n 2 11; Mosea n 0,3; Nassau s 20 28; Nuova Delhi s 12 28; New. 
York s 15 21; Oslo 07; Parigi s 9.14; Pechino n 0 18; Perth p 15 17; Rio de 
Janeiro n 21 30; San Francisco s 11 19; Stoccolma n 4 9; Sidney p 16 22; 


Tokio n 12 20; Vienna n 4 6. 


TRA DI ESSE UN CONSIGLIERE DELLA DC 


sulla candidatura di Trieste 


osservato Granelli, ragioni di vario ordine. 
La città ospita già il Centro internazionale di 
studi di fisica teorica, si avvia a diventare una 
città della scienza, è costruirvi il sincrotrone 
avrebbe un significato’ particolare di ricerca 
dell’incontro coi paesi non allineati, dal. mo- 
‘mento che al progetto partecipa, sia pure con 
statuto di osservatore, la Jugoslavia. f 


Quanto all’altro punto di rilievo discusso dai 


ministri, il volume degli; stanziamenti che 
possono essere previsti per i progetti comuni- 
tari di ricerca del prossimo triennio, si tratta in 
sostanza di decidere come modificare le previ: 
sioni fatte nel 1983 per una spesa di. 3°165 
milioni di Ecu, circa 4.350 miliardi di lire. 

I progetti comuni di ricerca previsti per il 
prossimo triennio riguardano fra l’altro i setto- 
ri della telematica, del miglioramento della 
competitività industriale, della gestione delle 
risorse energetiche, della fusione e della sicu- 


rezza nucleare, delle biotecnologie. Nelleipote- 


Nuovo 
rinvio 

sul decreto 
per le tv 
private 


ROMA — Il decreto che ha 
riacceso le tv private ha subi- 
to ancora un rinvio alle com- 
missioni affari costituzionali- 
trasporti e telecomunicazioni 
di Montecitorio che dovevano 
concluderne ieri l'esame in se- 
de referente. Il nodo politico, 
causato dal disaccordo pro- 
fondo esistente tra maggio- 
ranza e opposizione, ma dovu- 
to anche a contrasti presenti 
nella stessa maggioranza, non 
è stato risolto, per cui il vice- 
presidente del gruppo della 
Dec, Gitti, ha chiesto e ottenu- 
to un altro rinvio per dar mo- 
do alle forze politiche, ma so- 
prattutto a quelle di maggio- 
ranza, lo ha dichiarato lo stes- 
so Gitti, di compiere ulteriori 
approfondimenti. 

La conseguenza è che 
domani un comitato ristretto 
esaminerà congiuntamente 
sia il decreto emanato dal go- 


verno il 20 ottobre scorso sia || 


la proposta di legge dei comu- 
nisti e degli indipendenti di 
sinistra per riferire poi sull’e- 
sito dei lavori alle due com- 
‘missioni martedì. 

La Dc, intanto, attraverso 
l’on. Mario Segni ha presenta- 
to un emendamento per limi- 
tare la raccolta di pubblicità 
da parte di persone fisiche o 
giuridiche che non dovrebbe- 
ro raccogliere più del 25% del- 
la «raccolta pubblicitaria at- 
tuata nel corso dell’anno da 
tutte le emittenti private». La 
De inoltre è favorevole a 
ridurre la durata del decreto 
da un anno a sei mesì. 

Del comitato ristretto costi- 
tuito dalle commissioni affari 
costituzionali e trasporti della 
Camera per l'esame del decre- 
to sulle tv private fanno parte 
28 deputati. 


si più severe di riduzione, gli stanziamenti 
‘previsti l'anno scorso dovrebbero essere porta- 
ti a 1.830 milioni di Ecu, 2.500 miliardi di lire, 
mentre la commissione europea propone una 
riduzione minore, 


HO IMPARATO 
4 VIVERE 
ALLA GIORNATA. 


LA MAGGIORANZA DELL’INQUIRENTE SCAGIONA IL MINISTRO 


Ù 


Caso Andreotti- Giudice 
alle Camere a fine mese 


ROMA — 11 210 il 22 no- 
vembre le Camere riunite do- 
vrebbero dire una parola defi- 
nitiva sul caso Andreotti. In 
‘una delle due giornate infattii 
parlamentari esprimeranno 
con il voto il loro parere sulle 
conclusioni a cui è giunta la 
‘commissione inquirente in re- 
lazione al caso Andreotti- 
Giudice. 

In una giornata immediata- 
mente successiva dovrebbe 
svolgersi il vertice tra il presi- 
dente del Consiglio Craxi e i 
segretari dei partiti di mag- 
gioranza, sempre che nel frat- 
tempo sia anche stato rag- 
giunto un accordo sul pac- 
chetto fiscale ormai noto co- 
me «piano Visentini», Il vice- 
presidente del Consiglio For- 
lani,nel confermare che il ver- 
tice della maggioranza si ter- 
rà entro il mese, ha precisato 
che «esso non sarà sulla que- 
stione morale, perché la Dc 
non ha mai detto che su que- 
sto tema si possa tenere un 
vertice. Sull'argomento — ha 
aggiunto — la solidarietà del- 
la maggioranza si dovrebbe 
esprimere spontaneamente 
quando si è di fronte a campa- 
gne strumentali». 


La relazione di maggioran- 
za della commissione inqui- 
rente, come noto, scagiona 
Andreotti (che nel 1974, epoca. 
dei fatti, era presidente del 
Consiglio) dall’essersi adope- 
rato per favorire la nomina a 
comandante della Guardia di 
finanza del generale Raffaele 
Giudice, che in seguito, ap- 
profittando della sua carica, 
fu il protagonista di un losco 
giro di affari per miliardi. 

Il documento, firmato dagli 
esponenti della Dc, del Psi, 
Pri, Psdi e Svp, propone l’ar- 
chiviazione del caso, ed è da 
leri consultabile da parte di 
tutti. I parlamentari liberali, 
che non sono rappresentati 
nella commissione inquiren- 
te, si riservano di prendere 
posizione sul caso Giudice- 
Andreotti quando saranno a 
conoscenza di tutti gli ele- 
menti tenuti in considerazio- 
ne nella relazione Bonfiglio, 
visto che' «sulla moralità pub- 
blica — come ha detto Patuel- 
li — i liberali non fanno mai 
questioni di schieramento». 
Da parte loro i comunisti 
stanno preparando una loro 
relazione di minoranza in 
quanto ritengono — come ha 


Olio combustibile più caro 


ROMA — Dopo la diminuzione della passata settimana, il 
prezzo dell'olio combustibile fa registrare una inversione di 
tendenza: a partire da venerdì, i tipi «Atz» (alto tenore di 
zolfo) e «Btz» (basso tenore di zolfo) saranno più cari di 3 lire e 
costeranno, rispettivamente, 444 e 488 lire il chilogrammo. Il 
«fluido» rincarerà di 2 lire passando a 573 lire il chilogrammo. 

Intanto, il gasolio da riscaldamento potrebbe far registra- 
re, già dalla prossima settimana, una diminuzione di prezzo, 
considerando che, allo stato attuale, viene pagato, in Italia, 
4,52 lire in più rispetto agli altri paesi europei. 


sottolineato il sen. Benedetti” 
che «dall'esame delle carte 
processuali si ricava l’esisten- 
za di consistenti indizi contro 
Andreotti». 

Nella sentenza che i giudici 
torinesi del processo sullo 
scandalo petroli hanno fatto 
pervenire all’inquirente, i Tea-. 
ti commessi dal generale Giu- 
dice e dagli altri imputati «lai 
ci» (non ministri) vengono in- 
dicati come commessi «in' 
concorso fra loro e con gli on. 
Andreotti Giulio e Tanassi 
Mario (all’epoca ministro del- 
le finanze)». Ma la relazione di. 
‘maggioranza dell’inquirente è' 
alquanto critica nei confronti 
di queste conclusioni. $ 

Nel documento si sostiene 
che Giudice venne nominato 
perché all’epoca (prima. del; 
1974) aveva le carte in regola. 
per ottenere la carica di co- 
mandante della Guardia di, 
Finanza. La relazione scagio- 
na anche l’on. Tanassi e il, 
cardinale Poletti, che inviò ad 
Andreotti una lettera di rac- 
comandazioni per Giudice. 
Secondo la maggioranza del- 
l’inquirente il solo colpevole 
delle iniziative a favore di 
Giudice, è il «losco faccendie- 
re» Primo Bolzani, sollecitato 


in tal senso dallo stesso gene-.. 


rale, il quale lo avrebbe invi- 
tato a circoscrivere il proprio 
intervento in direzione del mi-. 
nistero delle finanze. 

La relazione Bonfiglio rico- 
nosce che nell’occasione vi fu 
anche un losco movimento di 
denaro, ma «è evidente che se 
le somme avessero avuto co- 
me destinatari due ministri 
per il mercimonio di atti di 
governo, l'intermediario (Bol-! 
zoni) non avrebbe osato effet-. 
tuare una cresta” di ben 90! 
milioni su 150». 


LE SUE OPERE VOLEVANO ESSERE «OCCASIONI DI PACE» 


LE DECISIONI TRA ALCUNE SETTIMANE , 


Tangenti nel Leccese Muore nella capitale (69 anni) 
Il pittore Domenico Purificato 


Arrestate tre persone 


LECCE — Il presidente del- 
l’unità sanitaria locale «Lecce 
- Due» di Campi Salentina, il 
democristiano Nicolò Cara- 
mia, di 53 anni, il titolare di 
un'impresa di impianti di ri- 
scaldamento, l’ing. Felice An- 
cora, di 66 anni, ed un libero 
professionista, l’ing. Cesare 
Sarno, di 56, entrambi origi- 
nari di Galatina (Lecce) ma 
residenti a Torino, sono stati 
arrestati dai carabinieri a 
Campi Salentina (il primo) e a 
‘Torino (gli altri due) nell’am- 
bito di un'inchiesta ‘su tan- 
genti pagate per l’aggiudica- 
zione da parte dell’impresa 

«Ancora» dell'appalto per la 

fornitura dell'impianto di ri- 
scaldamento all'ospedale di 
Campi Salentina. 

I tre sono stati arrestati su 
ordini di cattura emessi dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Torino Anto- 
nio Rinaldo, titolare dell’in- 
dagine, che riguarda — si è 
appreso — anche lavori fatti 
dall’impresa dell’ing. Ancora 
per conto del Comune del ca- 
poluogo piemontese. 

Il dott. Caramia, che è 
dimissionario dalla presiden- 
za dell’Usl Lecce 2 ed è attual- 
mente consigliere provinciale 
della De, è accusato di asso- 
ciazione per delinquere, inte- 
resse privato in atti d’ufficio e 


| corruzione in concorso con i 


due ingegneri. Sarno — a 
quanto si è appreso — fu il 
direttore dei lavori per la mes: 
sa in opera dell'impianto di 
riscaldamento. 

Il dott. Nicolò Caramia, che 
in passato è stato anche sin- 
daco di Campi Salentina, è 
titolare di una farmacia nel 
comune del Leccese. Alcuni 


anni fa fu condannato a tre 
anni di reclusione (attualmen- 
te è in attesa del processo 
d'appello in Cassazione) per 
irregolarità compiute nei rim- 
borsi chiesti alla Regione. 

Le indagini dei carabinieri 
sulla vicenda dell'ospedale di 
Campi Salentina erano co- 
minciate circa due mesi fa su 
segnalazione della procura 
della Repubblica di Torino, a 
sua volta — pare — informata 
da una denuncia anonima ri- 
guardante l’intera attività 
dell’impresa dell’ing. Ancora. 

Successivamente è stato 
arrestato a Lecce anche il 
dott. Roberto Pallara, di 40 
anni, funzionario della locale 
sede della Banca d’Italia. E’ 
accusato — a quanto si è 
appreso — anch'egli di corru- 
zione per un'appalto vinto 


dall'impresa dell’ing. Ancora. 


La rapina 
da un miliardo: 
quattro arresti 


OGGIA — Quattro perso- 
ne sono state arrestate su or- 
dine di cattura del sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca dott. Zezza nell’ambito 
delle indagini sulla rapina da 
un miliardo e duecento milio- 
ni di lire compiuta il 26 otto- 
bre scorso nello stabilimento 
di Foggia dell'Istituto poli- 
grafico e zecca dello Stato. 

Si tratta dei pregiudicati 
Antonio Bernardo, di 47 anni, 
e Giuseppe Bentivoglio, di 
51, della moglie di quest’ulti- 
mo, Gina Passarelli, di 39, e 
di un operaio dell’Istituto po- 
ligrafico del quale gli inqui- 
renti non hanno reso noto il 
nome. 


ROMA— Il pittore Domeni- 
co Purificato è morto ieri a 
Roma. L'artista era stato rico- 
verato nel reparto di terapia 
intensiva del policlinico il 16 
ottobre scorso poiché era sta- 
to colpito da un ictus cerebra- 
le. I primi segni di malore li 
aveva avvertiti il giorno pri- 
ma a Fondi, nei pressi di Lati- 
na, ove era nato il 14 marzo 
del 1915. 

Domenico Purificato aveva 
partecipato alle vicende della 
«scuola romana» e successi 
vamente, con impegno co- 
stante, pur cercando di realiz- 
zare una pittura impegnata 
con i contenuti sociali della 
realtà, aveva sempre avuto 
cura che essa non scadesse e 
che la trasfigurazione lirica 
delle opere non fosse mai su- 
bordinata a perizie tecniche e 
stilistiche sfociando nei limiti 
del neorealismo. 

Sensibile alla lezione di Ca- 
gli, avevà moderato, del resto, 
fin dall'inizio della sua attivi- 
tà le influenze espressionisti- 
che alla luce di una polemica 
astrattista. La poetica alla 
quale egli aderì, cedendo a 
una ispirazione genuina, rive- 
latrice delle sue origini popo- 
lane, lo fece arrestare, tutta- 
via, sulla soglia dell’oleo- 
grafia. 

Il ruolo di direttore dell'Ac- 
cademia di Brera fu da lui 
svolto per anni con passione, 
consapevole della importanza 
di rendere partecipi gli allievi 
di una esperienza personale 
vissuta dinanzi al cavalletto. 
Quando fu costretto a rasse- 
gnare le dimissioni, in segno 
di protesta contro metodi se- 
guiti dall'allora ministero del- 
la pubblica istruzione nella 


scelta dei docenti delle scuole 
d’arte, e dei criteri adottati 
per l’istituzione di nuove ‘ac- 
cademie, numerose furono le 
manifestazioni di solidarietà 
in suo favore. 

Assieme all’amore per le ar- 
ti figurative, Purificato colti- 
vò quello per la letteratura, 
facendosi, tra l’altro, fautore 
di un premio intitolato: «Fon- 
di la pastora». 9 

Un libro di Purificato, inti- 
tolato «La balena» (edizioni 
Brixia di Milano), fu presenta- 
to proprio a Fondi, nel corso 
di una manifestazione cultu- 
rale, da Elsa De Giorgi. Si 
tratta di un’opera autobiogra- 
fica che affonda le radici nel 
microcosmo della città natale 
dell’autore, nel suo lago, nelle 
sue campagne. 

Numerose le esposizioni di 
quadri di Purificato in Italia e 
all’estero. Tra le più recenti, 
quella di Ankara, organizzata 
dall'Istituto italiano di cultu- 
ra, comprendente olii, tempe- 
re e litografie a colori; quei 


colori nei quali egli trasferiva 
pensieri e stati d’animo, oltre 
che una visione personale del- 
la realtà. 

Il suo obiettivo principale 
era consistito. nel procurare 
gioia attraverso la pittura e, 
come aveva occasione di af- 
fermare recentemente, nel do- 
nare un’'«occasione di pace», 
della quale, a suo avviso, gli 
uomini oggi hanno estremo 
bisogno. La prerogativa uma- 
na di Domenico Purificato era 
la generosità umana, unita a 
‘una forma di disponibilità che 
suscitava stupore. 

Nel giardino di Purificato a 
Fondi si incontravano infatti 
uomini di cultura di tendenze 
diverse, ma anche persone 
semplici in un clima di cordia- 
le sincerità. L'ultima domeni- 
ca di luglio, per consuetudine, 
la «festa del teatro» da lui 
ideata (all'interesse per la let- 
teratura univa quello per la 
prosa) costituiva un appunta- 
mento al quale rispondevano 
puntuali in molti. | È 

Per l’occasione, da una giu- 
ria, presieduta dallo stesso 
Purificato,. veniva assegnato 


‘un premio all’autore del mi- 


gliore testo teatrale pubblica- 
to nel corso dell’anno. 


‘Una delle vincitrici, Adele 
Cambria, autrice di «Marx, la 
moglie fedele governante», 
(premio, «Fondi-La pastora» 
1979), non appena appresa la 
notizia della morte di Purifi- 
cato ha detto: «Il calore rice- 
vuto nel giardino di Fondi fu 
di gran lunga superiore a 
quello dei consensi ottenutiin 
Italia e all’estero in seguito 
alla rappresentazione della 
singolare storia della vita pri- 
vata di Marx». 


Immunità parlamentare 
e casinò alla Consulta 


ROMA — L’immunità par- 
lamentare degli eurodeputati 
italiani e la legittimità dei 
casinò sono stati al centro 
dell’udienza pubblica della 
Corte costituzionale. I giudici 
della Consulta sono stati 
chiamati a verificare la legitti- 
mita costituzionale della leg- 
ge del 1966 che ha reso esecu- 
tivo in Italia il protocollo sui 
privilegi e sulle immunità del- 
la Comunità europea firmato 
a Bruxelles nel 1965. 

La norma in discussione 
(l’art. 10) prevede l'estensione 
agli eurodeputati del benefi- 
cio dell’immunità previsto 
dall’art. 68 della Costituzione. 
In particolare, ha riferito il 
giudice Ettore Gallo, i magi- 
strati di Venezia e di Trieste, 
che hanno rinviato la questio- 
ne alla Corte, pongono il dub- 
bio di legittimità in relazione 
agli art. 2, 3, 112 della Costitu- 
zione, vale a dire rispetto ai 
principi di diritto della perso- 
na offesa di vederne punito 
l’autore; di eguaglianza tra 
cittadini, e dell’obbligatorietà 
dell’azione penale. x 

I magistrati proponenti 
hanno anche rilevato che l’e- 
stensione dell’immunità agli 
europarlamentari potrebbero 
raffigurare una modifica della 
previsione costituzionale e 
che, come tale, potrebbe esse- 
re operata esclusivamente 
con legge costituzionale. 

L'avvocatura dello Stato, 
sostenendo l’infondatezza 
della questione, ha tra l’altro 
affermato che non si tratta di 
estensione di un beneficio co- 
stituzionale per altri previsto, 
ma di una nuova ed autono- 
ma ipotesi di autorizzazione a 
procedere, referibile non alla 


ES 
costituzione ma al codice di. 
procedura penale. 

Bisognerà comunque atten- 
dere circa cinque settimane 
per conoscere il parere della. 
Consulta su questa delicata 
materia. 

Per quanto riguarda le case 
da gioco, la questione, solle- 
vata dal giudice conciliatore 
di Sorrento e dai pretori di 
Sanremo e di Aosta, verte sul- 
la legittimità del regio decre- 
to legge n. 2448 del 1927 che 
consente al ministro dell’In- 
terno di autorizzare periodi- 
camente l'esercizio del casinò 
di Sanremo e delle leggi sul- 
l'ordinamento finanziario del- 
la Val d’Aosta che implicita- 
mente riconoscono la liceità 
del casinò di Saint Vincent. 

Se tali disposizioni fossero 
legittime — fanno osservare i 
pretori e il giudice conciliato- 
Te — non si vede perché ad 
altri comuni italiani, che da 
tempo ne hanno fatto richie- 
sta, debba essere preclusa la 
possibilità di aprire altre case 
da gioco e di incrementare 
così le, proprie entrate. 
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UN INEDITO (MA MOLTO TIPICO) BORGES 


! Anni fa, l'oggi un po’ declinante Feltrinelli 
(«habent sua fata libelli>, ma anche le case 
editrici) c’inondava spietatamente di autorì 
sudamericani. Ora quel clamore si è spento, e 
di quel continente rimane ad attingere le 
dimensioni della grandezza solo Jorge Luis 
Borges (che in quegli anni era rimasto in 
qualche modo-«offuscato»): questo ottantacin- 
quenne cieco, enigmatico, sereno in cui credia- 
mo di riconoscere il più grande ‘scrittore 
Vivente. x 

Poco importa se — a causa di certe sue 
discutibili opzioni politiche — il Nobel gli è 
stato finora negato; questo premio conferisce 
lustro ad alcuni autori, ma da altri ne riceve- 
rebbe: il che non gli farebbe male. 

* In questi giorni Borges ha visitato l’Italia e 
Mondadori ha iniziato la pubblicazione delle 
sue opere complete. Ma anche le edizioni 
Theoria nella'loro collana Riflessi (di cui ci 
siamo già occupati su questa pagina) portano 
il proprio contributo con l'inedito «Il libro 
degli esseri immaginari» (in collaborazione 
don Margarita Guerrero, pagg. 92, lire 5000). 

Nel 1957 la coppia Borges/Guerrero aveva 
pubblicato îl «Manual de zoologìa fantastica» 
(tradotto in Italia, «Manuale di zoologia fanta- 
stica», da Einaudi), censendo in ordine alfabe- 
tico le incredibili mostruosità partorite dal- 
l'immaginazione umana, fosse fiction, leggen- 
da o folclore. Ripercorreva in un certo modo i 
bestiari e i catalogi medievali, ma con l’attri- 
buto dell'ironia e con l’eterno gusto borgesia- 
no dell’erudizione: i bestiari si incantavano 
sull’infinita, moralmente significante varietà 
della creazione; Borges sulla vasta, moralmen- 
te istruttiva varietà dell’invenzione.. 

Gia nel «Manuale» i confini tra «animale» 
(il basilisco) ed essere vivente in generale (la 
statua. sensibile di Condillac) tendevano a 
sfumare. Nella seconda edizione ampliata 
scomparvero del tutto, tanto che questa si 
chiamò invece «El libro de los seres imagina- 
rios». Sono le voci che l’ampliavano, mancanti 
nell'edizione Einaudi, che ora ci vengono of- 
ferte. 

Incontriamo così gli elfi e i silfi, Lilith e il 
gatto del Cheshire, le Valchirie e le Norne, a 
completare piacevolmente il «Manuale». La 
voce sul drago (una dei rarissimi «doppioni»), è 
inferiore alla precedente, Insieme sì completa- 
no. La voce sulla Banshee (pauroso spettro 
femminile che annuncia la morte dei nobili 
irlandesi) è invece inesatta. Non si può dire che 
nessuno l’abbia mai vista, sì che «è meno di 
una forma che un gemito». Esistono varie 
testimonianze, fra cui famosa quella di un 
certo Thomas Connolly (la si trova.ini «sRaccon- 
ti popolari irlandesi» a cura di M. Guidacci, 
Cappelli 1961, e in «Fiabe irlandesi» di Yeats, 
Einaudi 1981). 

- Borges, come il Seicento, vede l'universo 
«Sub specie litterarum». L’enumerazione degli 
animali e degli esseri fantastici si incarna nel 
loro racconto (mythos), si fa — vorremmo dire 
— pretesto per l’enumerazione di storie sfolgo- 
ranti nella loro povertà. «Esistono sulla Terra, 
e sono ‘sempre estititi, trentasei giusti — si 
legge — la cui missione è quella di giustificare 
il mondo ‘agli occhi di Dio. Sono i Lamed 
Wufniks. ; 

«Non si conoscono tra loro e sono poverissi- 
mi. Se un uomo viene a conoscenza di essere 
un Lamed Wufnik muore immediatamente e 
un altro, forse in un altro punto del pianeta, 


‘Tutto il mondo è libro: 
fantastico e brevissimo 


prende il suo posto. Costituiscono, senza so- 
spettarlo, i pilastri segreti dell'universo. Se 
non fosse per loro, Dio annienterebbe il genere 
umano: sono i nostri salvatori e non lo sanno». 

Questi racconti, agglomerati di citazioni, 
sono in fondo sempre quei «Racconti brevi e 
straordinari», che Borges e il suo fedele Wat- 
son, Bioy Casares, collazionarono in una loro 
antologia. Per una delle chiese di Tlòn («Fin- 
zioni») «tutti gli uomini, nel vertiginoso istante 
del coito, sono lo stesso uomo. Tutti gli uomini 
che ripetono un verso di Shakespeare sono” 
William Shakespeare». Per Borges tutti ì libri 


| sono uno stesso libro. Il loro autore è metafisi- . 


co. Uno dei racconti più belli de «L'Aleph» 
‘parla ad esempio di due teologi del tardo 
Impero che passano la vita combattendosi, 
finché uno non fa bruciare l’altro come eresiar- 
ca. Dopo la loro morte, scoprono di essere lo 
stesso uomo nella mente di Dio. 

Ogni libro è una particella transeunte della 
totalità. Ogni frase rimanda ad essa. Così la 
Secchezza e brevità di questi racconti di essere 
immaginari vogliono essere solo un'elimina- 
zione della ridondanza: le infinite possibilità di 
sviluppo — per esempio nella prima voce del 
«Libro» dedicata ai pigmei — sono del lettore, 

Ed è evidente, altresì, che qualsiasi tentati 
vo di «concretizzare» e ampliare il racconto 
risulterà meno meraviglioso di quell’«ombra 
muta di possibilità» che è evocata, carica di 
promesse, dalla sobrietà casuale di quelle 
quindici righe. 

Non è ignota la storia del pittore ossessio- 
nato dal demone della correzione, che a forza 
di aggiunte trasforma la sua opera in un 
pasticcio informe. Ma sì racconta anche di un 
poeta buddhista che si ritirò sulla riva del 
fiume per rivedere un suo lungo poema sull’u- 
niverso. Limò, tolse, intravide sempre nuove 
ridondanze da eliminare. 

Col passare degli anni continuò a cancella- 
re, con la stessa quieta naturalezza con cui il 
fiume continuava a scorrere; ridusse il poema 
a cento versi, poi a dieci versi, poi a un verso 
solo, trovando sempre inutili ripetizioni; infine 
lo ridusse a un unico ideogramma, apparente- 
mente causale, e rimase a contemplarlo felice. 

È Giorgio Placereani 


Nella foto, Jorge Luîs Borges. 


CINQUANT'ANNI FA LA RUSSIA INIZIAVA LA SUA SVOLTA CULTURALE 


Verista e veramente fatale 


«Ciapajev» era il primo vero film che privilegiasse 
‘L’opera di Serghiei e Gheorghij Vasiljev inaugurò così il 


Sette novembre 1934: a Mo- 
sca si festeggia, come di rito, 
l'anniversario della Rivolu- 
zione d'ottobre: il diciassette- 
simo, per la precisione. Tra 
gli appuntamenti della gior- 
nata c’è la proiezione di un 
film. Sì chiama «Ciapajev» ed 
è diretto da Serghiei e Gheor- 
ghij Vasiljev. I due, particola- 
re curioso, si fanno chiamare 
«fratelli» e, come tali, sono 
riportati nelle enciclopedie. 

Jay Leyda, l'americano che 
fu testimone oculare dî quegli 
‘eventi e che ha scritto la più 
attendibile storia del cinema 
russo e sovietico (cioè prima € 
dopo l'avvento del bolscevi- 
smo), s’incarica però di smen- 
tire questa che è semplice- 
mente una favola. 

Vasiljev è un cognome mol- 
to comune in Russia, come da 
noi Rossi. Serghiei e Gheor- 
ghij non erano affatto impa- 
rentati tra loro: erano sempli- 
cemente due montatori dallo 
stesso cognome che sì erano 
conosciuti alla moviola della 
Sovkino di Leningrado nel 
1928, avendo ricevuto en- 
trambi l’incarico di comporre 
in un documentario il mate- 
riale girato a bordo del rom- 
pighiaccîo «Krassîn» nella 
sua missione di soccorso alla 
spedizione artica del coman- 
dante Umberto Nobile, che col 
dirigibile «Italia» diretto ver- 
so il Polo Nordera precipitato 
sulla banchisa. 

Il successo di quel docu- 
mentario, passato alla storia 
coltitolo «Impresa traighiac- 
ci», fu tale da indurre î due a 
unire i rispettivi destini, a far- 
si passare come fratelli e dar- 
si alla regia. Baciîati dalla 
fortuna, avevano ottenuto 
niente meno che da Grigotji 
Aleksandrov una sceneggia- 
tura sulla guerra civile che 
essi realizzarono nel 1930 col 
titolo «La bella addormen- 
tata». 

Successivamente diressero 
«Incredibile ma vero» (1931) € 
«Una faccenda personale» 
(1932) che Nokolaj Lebedev, 
storico ufficiale del. cinema 
sovietico, comparò a «Contro- 
piano», il film giustificativo 
uscito in quell’anno, diretto a 
quattro mani da Friedrich 
Ermler e Serghiei Jutkevic. 

I Vasiljev, come abbiamo 
detto, erano nati montatori. 
Facendo mente locale all’im- 
portanza che nel cinema so- 
vietico muto sì attribuiva al 
montaggio, sarà agevole 
intuire che è due, fin dall’ini- 
zio, non erano dei semplici 
tecnîci. Serghiej, infatti, già 


nel 1926 aveva dato alle stam- 
pe un volume sul montaggio 
ed entrambi nel 1928 avevano 
partecipato a un seminario di 
Eisenstein che dell’importan- 
za pratica e teorica del mon- 
taggio era il principale asser- 
tore. 

Anzi, l'offerta da parte di 
Aleksandrov, primo collabo- 
ratore di Eisenstein, del co- 
pione de «La bella addormen- 
tata», non era stata estranea 
alla loro partecipazione a 
quelseminario. Tuttavia, mol- 
ti anni dopo, precisamente 
nel 1955, a Ugo Casiraghi che 
lo intervistava per «Cinema- 
nuovo», Serghiei Vasiljev 
avrebbe detto testualmente: 
«Nel 1932/33 la scuola che 
dominava era quella del mon- 
faggio... quindî ci parve giu- 
sto lottare contro îl montag- 
gio. Con questo spirito facem- 
mo ’Ciapajev’?». 

La sorprendente testimo- 
nianza fa intendere che nel 
frattempo era'successo qual- 
cosa; una radicale inversione 
di interesse del cinema sovie- 
tico — che doveva ormai fare ì 
conti col sonoro e col parlato 
— riguardo alle varie fasiî 
creative del film. Il montaggio 
non era più la fase di maggio- 
re importanza; decisive di- 
ventavano invece la stesura 
del copione e, se vogliamo, le 
riprese, non tanto (queste ulti- 
me) per la definizione delle 
inquadrature, quanto per la 
recitazione degli attori. 

A proposito di «Ciapajev», 
primo film sonoro dei Vasil- 
jev, Jay Leyda parla di un 
lavoro lungo e sofferto in sede 
di sceneggiatura, che fu rifat- 
ta almeno due volte, e di un 
estenuante periodo di lavora- 
zione protrattosi per due esta- 
ti, un po’ perla piovosità 


STUDIOSI A CONFRONTO SU MATTEO BANDELLO, A CINQUECENTO ANNI DALLA NASCITA 


Reportage da una corte del ’500 


Questo abile giornalista ante litteram fu capace di riassumere nelle proprie novelle il «rosa» e il «nero» 
di tutta un'epoca (il Rinascimento dotto e frivolo) ed ebbe un grande successo - Oggi 


Sono molti i convegni che 
negli ultimi tempi sono stati 
dedicati a celebrare il cente- 
nario di personalità che han- 
no segnato a fondo la storia 
religiosa del Cinquecento (Lu- 
tero, Zwingli, Carlo Borro- 
meo). Ora ne comincia uno 
apparentemente molto diver- 
so — quasi frivolo, si potrebbe 
dire —, che riguarda il quinto 
centenario della nascita. di 
Matteo Bandello, certamente 
il maggior novelliere europeo 
del maturo Rinascimento. 

Da domani all’1i novembre 
a. Tortona, Torino, Alessan- 
dria e Castelnuovo Scrivia si 
svolgerà infatti un. convegno 
internazionale di studio su 
«Gli uomini, le città e i tempi 
di Matteo Bandello», Vi parte- 
cipano ventidue studiosi ita- 
liani e stranieri tra i più quali- 
ficati in materia, da Amedeo 
Quondam a Riccardo Scriva- 
no, da Gian Carlo Mazzacura: 
ti a Giorgio Bàrberi Squarot- 
ti, da Enea Balmas a Ugo 


Rozzo e Adelin Fiorato, 

Quest'ultimo è autore. di 
una monumentale biografia 
di Bandello, apparsa nel 1979 
peri tipi di Olschki: una docu- 
mentatissima analisi della so- 
cietà rinascimentale vista 
attraverso l’opera e l'avventu- 
rosa esistenza dello scrittorè 
piemontese, nato nei pressi di 
Tortona nel 1484 e morto in 
Francia nel 1561. 

* 
** 

Il convegno si propone ol- 
tretutto di riprendere e appro- 
fondire un discorso avviato in 
un precedente incontro scien- 
tifico di alto livello, svoltosi 
sempre a Tortona nel 1980, in 
cui s’era parlato di «Matteo 
Bandello novelliere europeo»; 
e i cui atti sono ora stampati, 
a cura della Biblioteca civica 
di Tortona; in un grosso volu- 
me (pagg: 2588, .s.i.p.) che 
comprende i contributi di più 
di trenta qualificati speciali 
sti della civiltà rinascimenta- 
le, attenti nell’esaminare l’o- 
pera del Bandello dai più 
diversi punti di vista. 


La concezione della donna, 


l'ideale della corte, la tecnica 
narrativa, la novella come 
cronaca, influssi e confluenze 
culturali nella sua opera lette- 
‘raria, i temi d’amore e di mor- 
te nella sua narrativa, l’eroti- 
smo e la burla, la fortuna 
europea della sua produzione, 
l’ambiente storico e culturale 
in cui si pone la sua attività, 


sono soltanto alcuni dei temi 
trattati in questa cospicua ri- 
cerca, che troverà ulteriore 
incremento nel secondo con- 
Vegno. ‘ Y ; 
Qui si cercherà di situare 
ancora meglio il Bandello nel 
proprio tempo e nella cultura 
italiana ed europea, tenendo 
anche conto dei nessi con le 
vicende religiose d’allora, la 


cui massiccia presenza s’im-, 


pone anche là dove meno ci si 
attenderebbe di trovarla, pro- 
prio perché il Rinascimento è 
stato un’età religiosa le teolo- 
gica per eccellenza, di dibatti- 
ti e di discussioni accesissime, 
che coinvolgevano chiostri è 
corti, patrizi e plebei, gentil- 
donne e cortigiane, intellet- 
tuali 6 analfabeti. 

Ma chi era, dunque, questo 
scrittore, che ancor oggi mo- 
bilita tale e tanta attenzione, 
le cui novelle sono tuttora 
stampate con successo, al cui 
nome è stato perfino dedicato 
un Centro studi sulla cultura 
rinascimentale, avviato in suo 
onore a Tortona? La risposta 
più persuasiva l’ha data forse 
uno degli studiosi che se ne 
occuparono nel primo conve- 
gno, definendolo un «notes 
nelle corti», una sorta di re- 
porter ante litteram, autore di 
servizi di rilievo dai palazzi 
dei Gonzaga, dei Farnese, de- 
gli Este, degli Sforza, dei Fre- 
goso, insomma dei più bei 
nomi dell’aristocrazia‘ ita- 
liana. 


Domenicano in gioventù, 
non per questo Bandello di- 
sdegnava gli amori con le cor- 
tigiane, né fu alieno dal fre- 
quentare le corti o dallo scri- 
vere composizioni erotiche; 
poi fu agente diplomatico, ad- 
detto alle pubbliche relazioni 
e pedagogo delle famiglie più 
in vista, per finire vescovo in 
Francia (riassumendo in sé 
tutti i contraddittori aspetti 
della civiltà rinascimentale). 


‘Ma, essenzialmente, fu un 


giornalista di vaglia. 


# 5 

Era pronto a'cogliere il par- 
ticolare e il fatto d’eccezione, 
a descrivere gli eventi passio- 
nali che agitavano la società 
del suo tempo trasformandoli 
in materia di raffinata narra- 
zione per le sue novelle (che 
ebbero un successo tanto im- 
mediato quanto: eccezionale, 
trovando numerosi imitatori 
e traduttori). ; 

In un'età per tanti versi 
legata ancora all’oralità più 
che alla scrittura, nella quale 
la «civile conversazione» e il 


| racconto di «casi strani» ave- 


vano tanta parte nella giorna- 
ta della buona società, costi- 
tuendone il principale diporto 
— le novelle narrate di giorno 
in giorno costituivano quasi 
dei «serial» non molto diversi 
da quelli odierni nella sostan- 
za strutturale e ideologica —, 
il Bandello, facile scrittore, 
attento osservatore della real- 


tà circostante, a contatto con 
le corti e î loro signori, era in 
grado di fornire un prodotto 
di successo, quale era richie- 
sto dal pubblico aristocratico 
e borghese del tempo. La for- 
tuna editoriale delle sue «No- 
velle» ne confermò sin dall’i- 
nizio il buon fiuto. 

Ma sarebbe in errore chi lo 
riducesse soltanto a una sorta 
di fedele cronista di «rosa» o 
di «nera», perché egli, in real- 
tà, si limitava a cogliere spun- 
ti più o meno ampi dalla vita 
d'ogni giorno, rielaborandoli 
autonomamente e muovendo- 
si costantemente nella linea 
del verosimile più che. del 
vero, del dilettevole e del di- 
dascalico. 


La sua vasta e soda cultura* 


classica e retorica, la cono- 
scenza della novellistica pre- 
cedente e coeva, gli fornivano 
l'opportunità di novelle tanto 
meno vere quanto più realisti- 
che nella descrizione, volte a 
proporre modelli ideali di vir- 
tù e di comportamento mora- 
le e sociale, tipici degli am- 
bienti aristocratici. 


* 
ER 
Per un altro verso, poi, le 


novelle tragiche, di sangue e 
di morte, di beffe spietate a 


preti e frati lussuriosi, non: 


solo riprendevano motivi già 
del Boccaccio, ma erano an- 
che indice d’una società in 
crisi, dominata dalla violenza 
e dal senso dello sfacelo, in cui 


è un utile documento 


le vecchie istituzioni — come 
la Chiesa — non parevano più 
in grado di reggere alla sfida 
dei tempi e il cui personale 
mancava a quelle che erano le 
sue norme fondamentali. 

Senza voler sovraccaricare 
l’opera del Bandello di signifi- 
cati e messaggi, si deve co- 
munque riconoscere che essa 
è uno specchio notevole della 
società rinascimentale al tra- 
monto, dei suoi ideali e dei 
suoi eccessi, un ritratto di ciò 
che le sue élites volevano 
essere e di ciò che concreta- 
mente erano: 


A 

Inoltre, se il critico lettera- 
rio nelle novelle bandelliane 
ritroverà temi e motivi della 
cultura cinquecentesca, ri- 
chiami e riprese di motivi con- 
sueti della tradizione novelli- 
stica, lo storico della società 
potrà rinvenirvi facilmente 
usi, costumi, mentalità collet- 
tive, eco di discussioni religio- 
se e politiche e degli eventi 
che portarono al declino la 
civiltà italiana del XVI 
secolo. 

Insomma, Matteo Bandello 
(incapace forse di approfondi- 
re bene le ragioni della crisi in 
cui si trovava a Vivere) sape- 
va, però, descrivere con rara 
efficacia, da buon gazzettiere, 
le apparenze, idealizzando mi- 
ti e credenze della società ari- 
stocratica di cui era parteci- 
pe, e spianando la strada — 
col suo insistere sugli aspetti 
più eclatanti e clamorosi, nel 
bene ma più nel male, della 
vita del proprio tempo — alla 
letteratura di violenza, orrore, 
sangue, che sarebbe stata 
propria dell’età «manieristi- 
ca» e del tempo shakespea- 
riano. $ 

Se per capire gli aspetti no- 
dali della politica e delle isti- 
tuzioni del Cinquecento si de- 
ve tuttora ricorrere ai testi di 
Machiavelli e Guicciardini, 
complemento indispensabile 
di tali letture sono tuttavia le 
novelle del Bandello, ritratto 
verosimile di un mondo vuoto 
di sostanza morale, che cerca- 
va riparo dall'amara realtà 
effettuale negli ornati conver- 
sari cortigiani e negli intrecci 
fascinosi che gli ammanniva 
lo scrittore piemontese. 

Fulvio Salimbeni 


Sopra, un’incisione di Gia- 


+ como Filippo Foresti (fine 


‘400). 


dell’estate del ‘33, ma molto 
per le «infinite discussioni» 
che intercorrevano tra î due 
registi e gli attori, specie l’at- 
tore Boris Babockin del Tea- 
tro drammatico di Leningra- 
do, prescelto per il ruolo del 
protagonista, dopo essere sta- 
to candidato a quello dell’at- 
tendente Petka. Il montaggio, 
invece, che era stato previsto 
punto per punto în sede di 
sceneggiatura, fu compiuto 
con estrema rapidità. 

Era una vera e propria ri- 
voluzione, questa, che in defi- 
nitiva privilegiava il contenu- 
to sulla forma e apriva l'era — 
che ‘ufficialmente non può 
considerarsi ancora estinta — 
del realismo socialista. Con- 
dannava altresì le teorie di 
Eisenstein rinnegate dai due 
Vasiljev, che pure erano stati, 
in un certo qual modo, suoì 
allievi. 

Il fatto poi che questo primo 
film sonoro di due registi an- 
cora poco conosciuti fosse 
stato prescelto per una ricor- 
renza così solenne come l’an- 
niversario della Rivoluzione 
d’ottobre assumeva ‘un preci- 
so significato politico. «Diri- 
genti politici e capi dell’eser- 
cito, come si seppe poi, l’ave- 
vano approvato durante le 
anteprime al Cremlino», scri- 
ve Leyda nella sua storia: un 
eufemismo per non dire espli- 
citamente che il film aveva 
avuto l'approvazione incon- 
dizionata dello stesso Stalîn, 
îl quale — appunto come si 
seppe poi — considerò «Cia- 
pajev» il suo film preferito. 

Lo rivelerà due anni dopo 
Aleksander Dovzenko nell’ar- 
ticolo «Il maestro e l’amico 
degli artisti», pubblicato sulla 
«Izvestia». Prima di iniziare 
.la lavorazione di «Sciors» 


(che fu poi definito il «Ciapa- 
jev ucraino», sia pure contro 
il volere dell'autore), Dovzen- 
ko ebbe un colloquio con Sta- 
lin, il quale gli propose di 
assistere assieme a lui alla 
proiezicne di una nuova co- 
pia del film dei Vasiljev. 

«Era il suo film preferito — 
riferisce il grande regista — e 
l'aveva già visto più volte... 
Ne ripeteva certe battute ad 
alta voce, e capii che lo face- 
va per me, per farmi sggprire, 
attraverso la sua sensibilità, 
le regole della creazione arti- 
stica». È 

«Ciapajev» arrivò per la 
prima volta in Italia nel 1946. 
Fu presentato alla prima Mo- 
stra di Venezia del dopoguer- 
ra che, per umiltà, non aveva 
osato richiamarsi «Mostra», 
ma soltanto «Manifestazio- 
ne». Il film, non c'è dubbio, 
fece una grande impressione, 
tanto è vero che, sebbene 
datasse ormaî di dodici anni, 
fu importato per la normale 
circolazione, trovando sbocco 
nel nostro mercato, che allora 
era totalmente occupato dal- 
la produzione di Hollywood. 

Fecero grande impressione 
soprattutto due sequenze: 
quella del colonnello «bian- 
co» che esegue al pianoforte 
la «Sonata al chiaro di luna» 
di Beethoven, mentre îl suo 
servitore, intento a lucidare îl 
pavimento seguendo incon- 
sciamente il ritmo della musi- 
ca, scopre tra le carte dell’uf- 
ficiale la condanna a morte 
del proprio fratello; e la scena 
dell’«assalto psicologico» del- 
l’esercito controrivoluziona- 
rio alle truppe di Ciapajev. 
Paradossalmente (ma non 
troppo) erano le due sequenze 
che restituivano al montaggio 
l’antica importanza. 


il contenuto e non la forma (piacque molto a Stalin) || UN convegno 
«realismo socialista» dalle nefaste conseguenze 


Qualche anno dopo, però, 
avemmo l'occasione di legge- 
re, tradotto nella nostra lin- 
gua, il «Ciapajev» di Dmitrij 
Furmanov, l’uomo che era 
stato vicino a quelcomandan- 
te dell’Armata rossa in veste 
di commissario politico. Dal 
libro, tipico esempio di lette- 
ratura memorialistica, usciva 
un personaggio sostanzial. 
mente diverso da quello piut- 
tosto monolitico descritto dal 
film: un eroe quasi picaresco, 
la cui vita era costellata di 
‘episodi e aneddoti a dir poco 
sconcertanti. Un personaggio 
le cui avventure sarebbero 
piaciute al nostro cinema 
neorealista e da cui Holly- 
wood —forzandolo in un:certo 
senso— avrebbe tratto proba- 
bilmente un tipo alla Pancho 
Villa. Ì 

Ma il cinema sovietico allo- 
ra era sollecitato alla ricerca 
del. «tipico», cioè — come 
avrebbe scritto più tardi 
Lukàcs — dall’«uomo totale 
nella totalità del mondo 
sociale»: una ricerca che ten- 
deva aunordine di tipo scien- 
tifico, aliena da quella «della 
confusione» offerta dall’uma- 
nità al suo primo approccio. 
Un ordine scientifico che un 
po’ alla volta si trasformò in 
un ordine religioso, congelan- 


‘ do il cinema sovietico în rego- 


le mutabili solo attraverso 
piccole eresie. Ecco. perché 
«Ciapajev», che fu indubbia- 
mente un grande film, ebbe a 
lungo termine, anche senza 
portarne colpa specifica,delle 
conseguenze negative. 


Callisto Cosulich 


Nelle foto: un’ingquadratura 
da «Ciapajev» e il ritratto dei 


| Taccuino 


I capolavori del conte Cini 


VENEZIA — «Non a tutti è 
dato di creare spiritualmente 
o artisticamente, ma a tutti è 
dato di amare e di far amare 
quelle creazioni» era solito ri- 
petere il conte ferrarese Vitto- 
rio Cini. Alto, bell’uomo, dal 
tratto sicuro ed elegante, au- 
dace e spregiudicato finanzie- 
re di livello internazionale e 
battagliero ministro di Mus- 
solini, per tutta la vita Cini 
amò il bello e, naturalmente, 
Venezia, che aveva eletto a 
propria residenza. 

Se fino ai cinquant'anni (era 
nato nel 1885) la bellezza lo 
affascinò in tutte le sue forme, 
dopo quel traguardo, il nobi- 
luomo volse il suo interesse 
soprattutto ai valori culturali 
e artistici della vita, 


Così, nel suo palazzo sul 
Canal Grande, semplice e 
quasi severo a differenza di 
tante magioni veneziane, pre- 
se a circondarsi di amici colti 
che, come lui, amavano l’arte. 
Nacque da uno di questi sim- 
posi l’idea della sua prima 
impresa di gran mecenate: il 
radicale ripristino e il comple- 


to riarredo del castello di 


Monselice. Cini acquistò per 
quella dimora oggetti e qua- 
dri che poi, giudicati non più 
adatti al castello, rimasero 
nel suo palazzo di Venezia, a' 
San Vio. 

Cominciò così a farsi strada 
in lui quel piccolo tarlo sottile 
che trasforma a poco a poco, 
un uomo di buon gusto in un 
collezionista appassionato. In 
tal modo, negli ultimi quaran- 
t'anni (Cini morì nel ‘77 in 
tarda età), entrarono in palaz- 
zo Valmarana e Loredan 
maioliche e porcellane, rami e 
argenti, lampadari di cristallo 
molato e di vetro di Murano, 
torciere e mobili antichi, ma 
soprattutto quadri di gran 
pregio di scuola toscana, ve- 
neziana e ferrarese. 

Anche nei momenti difficili 
della vita, come quando per- 
dette il figlio Giorgio, Vittorio 
Cini seppe affrontare la trage- 
dia traducendo il dolore in 
amore per la cultura, per gli 
uomini e per l’arte. Nacque 
così a Venezia, nel '51, la Fon- 
dazione Giorgio Cini, con se- 
de nel monastero dell’isola di 
San Giorgio che per secoli 
aveva avuto funzione di cen- 
tro sociale, culturale e di 
studi, 

Oggi la tradizione continua 
nelle spaziose e bianche sale 
del convento. dove vengono 
ospitati seminari di alta cul- 
tura, congressi politici e 
scientifici di alto livello, un 


due Vasiljev. 


centro di disciplina marinare 
e uno. di cultura e civiltà. 


L’ultima iniziativa promos- 
sa dalla Fondazione è l’espo- 
sizione al pubblico della rac- 
colta di dipinti toscani appar- 
tenuta al conte Cini e genero- 
samente donata dagli eredi 
alla Fondazione stessa, assie- 
me a due piani di Palazzo 
Valmarana. I ventisette pezzi 
esposti, fra tele e sculture, 
costituiscono soltanto la ter- 
za parte della collezione che 
Cini mise amorevolmente as- 
sieme nel corso degli anni; 
certo con competenza, ma an- 
che con quel pizzico di Hu- 
mour che gli permetteva di 
sorridere di se stesso quando 
prendeva qualche cantonata. 

Poiché tali opere d’arte 
costituivano il quotidiano go- 
dimento del grande finanzie- 
re, con la mostra di San Vio 
nonsi è voluto cancellare que- 
st'immagine: infatti la rasse- 
gna (visitabile in via «speri- 
mentale» fino all’11 novem- 
bre) non presenta un’imposta- 
zione museografica, ma è 
semplicemente la collezione 
di un mecenate nel suo palaz- 
zo di Venezia, che colma nel 
contempo una lacuna nel pa- 
trimonio museale veneziano. 

Mai, in effetti, erano stati 
svelati a Venezia capolavori 
come la «Madonna col Bam- 
bino e Angeli», esempio su- 
premo del primo manierismo 
fiorentino, attribuita (con 


qualche residua perplessità) a 
Piero di Cosimo. Un mistero 
ancora insoluto rimane inve- 
ce la «Madonna con Bambi- 
no»; che la critica vuole di 
Piero della Francesca, mentre 
Bernard Berenson la fa risali- 
re al primissimo tempo di Lu- 
ca Signorelli, e Federico Zerie 
Testori la riferiscono a un 
ignoto seguace, forse Fra’ 
Carnevale. 

Certamente al conte Cini 
erano molto gradite le dispute 
sull’arte, perché anche il 
«Giudizio di Paride», della 
scuola del Botticelli, con in- 
terventi dello stesso maestro, 
presenta analoghi problemi. 
Ma la collezione è così elevata 
per pregio e completezza che 
ogni dipinto e ogni oggetto 
meriterebbero uno studio tut- 
to per sé, come nel bel catalo- 
go edito da Neri Pozza. 

Citiamo, ancora, soltanto il 
più rarefatto e ineffabile 
dipinto della collezione, «Cro- 
cefissione» di Pietro di Gio- 
vanni Ambrosi, autore peral- 
tro non eminentissimo, e la 
piccola croce processionale 
della prima metà del 1200, la 
«Madonna» del Lippi e il «Po- 
littico» di Lorenzo di Niccolò, 
con il rammarico che uomini 
illuminati come Vittorio Cini 
non nascano più di frequente. 

Marianna Accerboni 


Sopra, la «Madonna con 
Bambino» attribuita a Piero 
della Francesca. 


Enciclopedia 
di Garzanti 
Ultimo atto 


L’Enciclopedia Europea 
Garzanti è finita (è appena 
uscito il dodicesimo volume 
che contiene bibliografia, sta- 
tistiche e voci aggiuntive) e 
per parlarne cominciamo ap- 
punto dalla fine, cioè dalle 
curiosità d’ultimo ordine. I 
volumi sono dunque dodici 
per un totale di 13.216 pagine, 
che moltiplicate per le due- 
centomila copie di tiratura 
danno una somma di due mi- 
liardi e 643 milioni di pagine. 

Per scrivere queste pagine 
si sono impiegati 7.300.000 
chilogrammi di carta, ovvero 
un rotolo di 80 mila chilometri 
(due volte la circonferenza 
della terra); ventimila chilo- 
grammi di inchiostro e cin- 
quantamila di cartone; per 
cucirla sono andati quaranta- 
mila chilometri di filo, e 380 di 
«capitello» (un cordoncino 
che rifinisce la rilegatura). In- 
fine, 75 chilometri quadrati di 
garza per foderare i dorsi dei 
volumi. 

Ma i numeri non finiscono 
qui. Le «voci» sono quaranta- 
mila; di queste, seicento si 
sviluppano come veri e propri 
trattatelli (solo la voce «Ita- 
lia» comprende 165 pagine); vi 
hanno collaborato oltre due- 
cento esperti italiani e stra- 
nieri fra i più autorevoli delle 
singole discipline; la biblio- 
grafia finale (non un elenco di 
titoli, ma un testo vero e pro- 
prio che funge da guida attra- 
verso lo sviluppo della cultura 
nei diversi campi) se compo- 
sta per un libro di formato 
«normale» darebbe 7000 pagi- 
ne, e organizza e cita 90 mila 
titoli tra libri e articoli di 
riviste. 

Ventiquattro le sezioni esa- 
minate, e fra queste non man- 
cano argomenti di stretta at- 
tualità (il software, la moda, il 
rock, il cinema, l'ecologia, le 
banche/dati). La seconda par- 
te dell’ultimo volume rag- 
gruppa 65 mila lemmi che ri- 
propongono in maniera suc- 
cinta (e con tutti i necessari 
rimandi) le voci diluite nei 
primi undici volumi, più altre 
aggiuntive; la terza e ultima 
parte riguarda le tabelle stati- 
stiche sui principali fenomeni 
demografici, economici e so- 
ciali relativi all'Italia e al 
mondo. 

Tra ì collaboratori dell’ope- 
ra (la cui idea prima nacque 
già nel 1969) figurano Giulio 
Carlo Argan, Giulio Andreotti 
(per la voce «De Gasperi»), 
Louis Althusser (che, assieme 
ad altri di diversa estrazione 
politica, sviluppa quella sul 
marxismo), Francesco Forte 
(«Storia del pensiero econo- 
mico»), Eugenio Montale, Ma- 
rio Praz, Arnold Toynbee, Ju- 
rij Trifonov, Romano Prodi, 
Felice Ippolito, Max Jammer, 
e moltissimi altri. 

Come tengono a precisare i 
curatori dell’opera, a ciascun 
redattore è stata consegnata 
una «lista di proscrizione del- 
le parole compromesse», vale 
a dire l'ordine di non usare 
locuzioni logore, o troppo dif- 
ficili, o troppo generiche (tra i 
termini e le frasi vietate: «me- 
ra», «fotmidabile», «vivace», 
«praticamente», «imbelle», 
«tutta una serie di», «cioè», 
«un agile volumetto», ecce- 
tera). 

Si fa inoltre notare che, se 
per qualcuno il nome di Carlo 
Rubbia premiato col Nobel 
per la fisica era ancora scono- 
sciuto, Rubbia nell’Enciclo- 
pedia c'è; e anche un altro 
Nobel (per la verità ancora 
meno conosciuto) come Jaro- 
slav Seifert, premiato per la 
letteratura, nell’Enciclopedia 
c'è. Quanto al Nobel per l’eco- 
nomia, l'inglese Richard Sto- 
ne, la voce «Calcolo economi- 
co» porta proprio la sua firma 
nella grande opera Garzanti. 

Certo, i meriti e i demeriti di 
‘un'enciclopedia che tenti di 
‘soddisfare il sogno e il mito di 
‘un«sapere totale», di un sape- 
re obiettivo, aggiornato, coor- 
dinato e per di più proiettato 


verso le ultime frontiere, van- | 


no provati sul campo, con una 


ricerca e un confronto di argo- | 
menti. Resta da apprezzare lo , 


sforzo di riunire in un’opera 
un ampio sunto di quanto i 
veri «saggi» del nostro tempo 
possono trasmettere, pur 
mantenendo la scansione per 
«voci», tipica di un'enciclope- 
dia classica. 

Per presentare l’ultimo vo- 
lume (e nel contempo discute- 


re i criteri di tutt’intera l’ope- | 


ra), la Garzanti ha organizza- 
to un convegno a Roma, che 
si svolgerà il 9 e 10 novembre 


alla Biblioteca nazionale. La | 


prima giornata prevede inter- 
venti su «L'enciclopedia euro- 
pea e le scienze fisiche e natu- 
rali» (partecipano Carlo Ber- 
nardini, Alberto Oliviero, Ma- 
ria Giovanni Garroni Plato- 


ne), e «L'enciclopedia europea | 


e le scienze storiche e umane» 
(Alberto Asor Rosa, Luigi De 
Nardis, Emilio Garroni, Paolo 
Spriano, con interventi di Ni- 
no Borsellino, Claudio Magris 


— consulente per la letteratu- | 


ra tedesca —, Armando Pe. 


trucci, Gianni Vattimo, Anna | 


M. Giorgetti Vichi). 
Sabato il tema è «L’enciclo- 


pedia europea e le trasforma- | 


zioni tecniche e sociali» (An- 
tonio Golini, Stefano Rodotà, 
Antonio Ruberti, Luigi Spa- 
venta, con interventi di Be- 
niamino Andreatta, Ottavia- 


no Del Turco, Alberto Ron- | 


chey). Il convegno è coordina- 
to e diretto da Tullio De 
DOMSt G.A.B. 


Un tragico incidente ha tron- 
cato la giovane vita del nostro 
indimenticabile 


Giuseppe Di Giorgio 
(Pino) 


di anni 20 


Affranti dal dolore lo annun- 
ciano la mamma, il papà, i non- 
ni, gli zii, i cugini e ì parenti 
tutti. 


Si ringraziano di cuore i signo- 
ri medici e il personale tutto del 
reparto Rianimazione dell’O- 
spedale di Cattinara per le amo- 
revoli cure prestate. 

I funerali seguiranno cer 
mercoledì, alle ore 11.45, dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per Chiampore. 


Muggia, 7 novembre 1984 


Si associano all’immenso do- 

lore le famiglie: 

— KARMASIN GINA e PINO 

— VISINTIN MARINA e 
PAOLO 

— HERVATICH EDDA e 
SERGIO 

— COCIANCICH RENATA, 
GIOVANNI e ANDREA 


Muggia, 7 novembre 1984 


Si associa al grave lutto la 
famiglia BENI. 


Muggia, 7 novembre 1984 


Partecipano al dolore le fami- 


glie: 

— COMASSUTTI 
— TRENTO 

— SANCIN 


Muggia, 7 novembre 1984 


Si associa al lutto la famiglia 
LUCIANO STRAIN. 


Muggia, 7 novembre 1984 


Partecipano le famiglie: 
— SETTIMO 

— SUREZ 

— PICCIOLA 


Muggia, 7 novembre 1984 


Caro 
Pino 
Non ti dimenticheremo, 
— DARIO e CINZIA 
— ITALO e ARIANNA 


— NICOLA e ROSSELLA 
— DUDU e ROBERTA  . 


— DANIELE e CRISTINA 

— PAOLO e GRAZIELLA 

— LARA e ANTONELLA 

— ORSO e ADRIANO 

— LIVIO ed ELEONORA 

— CRISTIANA e WALTER_, 
= PRIZE MICHELE e SIL.‘ 


V. 
— RITA, SUSY e FABIO 
= e gli altri 


Muggia, 7 novembre 1984 


Partecipa al lutto famiglia 
FONTANA. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Partecipano al lutto gli amici: 
— BERTONCELLO: 


UK 
— WARBINEK 
Trieste, 7 novembre 1984 


Sinceramente partecipa alla 
EDO perdita la famiglia 
(TANTA. 


Trieste, 7 novembre 1984 


L'amico PAOLO BERTOCH e 
famiglia partecipano al dolore 
per la prematura scomparsa del 


caro È 
Pino 


Muggia, 7 novembre 1984 


x 
Il consiglio direttivo, soci e 
atleti della S.N. PULLINO par- 
tecipano commossi al dolore , 
della famiglia perla tragica per- 
‘dita del caro 


Pino 


Trieste, 7 novembre 1984 


Sono vicini a LINO e NEREL- 
LA: PIA, EMILIO, DONATEL- 
LA, FABRIZIO, FABIO e 
ADRIANA. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Si associano le famiglie: 
— CIACCHI RINALD 
— FELLUGA ALFEO 


È Trieste, 7 novembre 1984 


Pino 

Ti ricorderemo sempre: 

-_ Gli amici PAOLA, PIERO, 
FABIA, ROBY, ILARIA, EN. 
NIO, ANDREA, FABRIZIO, 
FMARCO, PAOLO, DANIELE, 
ANTONELLA, PAOLA, DA- 
NIELA, CINZIA, MAURIZIO, 
«GABRIELLA, SERGIO, WAL- 
TER, DONATELLA e relative 
famiglie. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Partecipano al gravissimo lut- 
to ADELE e MARISA GAR- 
BASSI 


e Trieste, 7 novembre 1984 


Partecipano al lutto il titolare 
e dipendenti della ditta ELET- 
TRICITÀ DESCO. 


Trieste,«7 novembre 1984 


“Partecipano al dolore DEBO- 
‘RAH e famiglia. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Vicina ai genitori Dpar la pre- 
‘matura scomparsa 


Pino 
IE II dolore la famiglia 


+. Trieste, 7 novembre 1984 


Profondamente commossi ri- 
‘corderanno sempre l’amico 


Pino 
— CLAUDIO, MAURO 


SUSANNA 
ADRIANO, RICCARDO 
— GIANLUCA, FRANCO 
— SERGIO 

Trieste, 7 novembre 1984 


ITER INTE TATE TIE OTE NI 

Perla immatura scomparsa di 
Pino 

partecipano al lutto della fami- 

glia DI GIORGIO le famiglie: 

CARIS, CARLO MARTINI, LU- 


CIO MARTINI, MIOT, NEGRI- 
SIN, OSTI, TONON, UKMAR, 
VITALONE. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Si unisce al lutto la Società 
PALLACANESTRO INTER- 
CLUB. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Vicine nel dolore a NERELLA 
e LINO famiglie GOSLINO - DE 
PAOLA - RUSSIAN. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Un addio all'amico 
Pino 


CORRADO, ERALDO, FIO- 
RENZO. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Partecipano al lutto di NE- 
RELLA e LINO le famiglie 
FONTANOT, MORO e VIL- 
LACH. 


Trieste, 7 novembre 1984 


‘Partecipano al dolore del col- 
lega MICHELE gli amici del 
Collaudo Ricevimento. 


"Trieste, 7 novembre 1984 


t 


Il 6 novembre si è spenta sere- 
namente 


Caterina Krivec 
ved. lurada 


Ne danno il triste annuncio i 
figli EDDA, MARIAPIA, DA- 
RIO, il fratello MILAN, e con- 
giunte famiglie, assieme ai pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo alle 
ore 9.30 di domani 8 c.m. con 
partenza dalla Cappella mor- 
tuaria di via Pietà. 


Trieste, 7 novembre 1984 


‘Partecipano al dolore dei figli 
gli inquilini di via Tonello 21. 


Trieste, 7 novembre 1984 | 


Si uniscono al dolore di DA- 
RIO i colleghi dell'E.A.P.T. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Partecipano al dolore: PA- 
SQUINA; NEVY, ALFREDO 
BELLEN; famiglia SEMACCHI. 


‘Trieste, 7 novembre 1984 


+ 


La nostra cara mamma 


Maria Tenze 
ved. Tommasini 


terziaria francescana 
di anni 99 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio il 
figlio ALBERTO, la nuora 
GRAZIELLA, i nipoti MARIA, 
RITA, ENNIO. 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedì 8 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 7 novembre 1984 


ANNA e ALESSANDRO ri- 
cordano con affetto 


nonna Bis 
Trieste, 7 novembre 1984 


t 


È mancato ai suoi cari 


Bruno Tonietto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, i nipoti 
e la sorella. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 8.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 7 novembre 1984 
iii i i 
Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 
Laura Di Tinco 
i condomini di via Aldegardi 33. 
Trieste, 7 novembre 1984 
SOSTE AITI TETI PI IO POE CENA 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Lodovica Fragiacomo 


ved. Zangrando 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 7 novembre 1984 
TEANO ARIA NI 


Nel sesto anniversario della 
scomparsa della nostra cara 
mamma e nonna 


Giovanna Perini 
ved. Ive 


La ricordano con tenerezza e 
nostalgia 
famiglie MALUSÀ VARGIU 
Trieste, 7 novembre 1984 
SITI IN PIERRE ANTENNA 


t 


È stata rubata all’affetto dei 

suoi cari l'amatissima 
Nory Crisma 
di anni 27 

Straziati dal dolore ne danno 
il triste annuncio la mamma 
ORTENSIA, il papà GIUSEP- 
PE, il fratello CLAUDIO con 
MARIA ASSUNTA, gli zii, le zie, 
i cugini e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 7 
corr. alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore per la 
chiesa di S. Gerolamo di via 


Capodistria. 


"Trieste, 7 novembre 1984 


La famiglia CISEK è vicina a 
CLAUDIO e famiglia in questo 
tragico momento. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Ricor&eranno sempre con 
grande affetto la cara 


Onorina 


gli zii ALBINA e GIOVANNI, i 
cugini LUCIANA, STELIO, DA- 
NILO, VLATKO, EDDA, SER- 
GIO, ANGELA conle rispettive 
famiglie. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Si associano al lutto i padrini 
GIORDANA e PRIMO. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie degli stabili di via Italo 
ivevo 36 e di via Pola 2. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Si associano al lutto della fa- 
miglia gli amici e i colleghi del 
Sindacato FISOS-CISL. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Gli amici del Centro Studi 
Istituzionali vivamente addolo- 
rati partecipano al lutto di 
CLAUDIO per la tragica scom- 
parsa della sorella. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Partecipa al lutto: 
— famiglia MARIO GIACCA 


Trieste, 7 novembre 1984 


I colleghi della STOCK Bas 
cipano al dolore di CLAUDIO 
perla grave perdita della sorella 


Onorina 


Trieste; 7 novembre 1984 


L'Associazione Calcio 
STOCK partecipa al lutto del 
dirigente CLAUDIO CRISMA 
per la perdita della sorella. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Partecipano al dolore le fami- 
glie CORBELLA e GIAVICI 


Trieste, 7 novembre 1984 


Arrivederci 


Nory 


sei sempre con noi. 
Ciao, ELENA. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Nory 


resterai sempre nei nostri cuori. 
Il personale tutto della III 
Medica. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Piangono la prematura scom- 
parsa della cara amica 


Nory 
i colleghi della Scuola convitto. 
Trieste, 7 novembre 1984 


Ciao 
Nory 


rimarrai sempre con noi. 


n W. 
TER, VIVIANA, ELENA, 
CLAUDIO, EDVIN, SERGIO, 
MIRAN, FABIO. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Si associano al dolore: le fami- 
glie GHERSINICH e JERMAN 


Trieste, 7.novembre 1984 


Ciao 


Nory 


Ti ricorderemo sempre PATRI- 
ZIA e TONY. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Ciao 
Nory 


il tempo non mi porterà via il 
tuo ricordo. MARINA. < 


Trieste, 7 novembre 1984 


VERO al dolore la famiglia 
ILLICHER. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Nory 


resterai sempre con noi. 
ADRIANA, WALTER, LU- 
CIANA, NADIA. 


Trieste, 7 novembre 1984 


t 


È mancata al nostro affetto, 
dopo tragico incidente, la no- 
stra cara 


Berta Scabini 
ved. Trevisini 


Lo annunciano con profondo 
dolore la figlia MARIA GRAZIA 
col marito BRUNO, i nipoti 
PAOLO, CRISTINA e ADRIA- 
NA, la sorella JOLANDA, i co- 
gnati DANTE e CLELIA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
8 novembre alle ore 11.15 dalla 
Ape dell'Ospedale mag- 

ore. 


Trieste, 7 novembre 1984 


‘Partecipa al lutto la famiglia 
ARTURO BIASUTTI. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa della signora 


Berta Trevisini 


MILA e famiglia MARIO CE- 
ROVAZ 


Trieste, 7 novembre 1984 


Addolorati sono vicinia GRA- 
ZIA e BRUNO: 
— FLAVIO e AMORINA GE- 
ROLINI 


Trieste, 7 novembre 1984 


Partecipa al lutto: PAOLA 
ZANINI conle figlie LUCIANA e 
GIANNA. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Partecipano al dolore di MA- 

RIAGRAZIA e famiglia: 

— MARY, ROBERTO e ALDA- 
LINA TREVISINI 

— FABRIZIA e ANTONGIU- 
LIO ALBORGHETTI 


Trieste, 7 novembre 1984 


Partecipa al lutto: ANITA 
TODERO e famiglia. 


Trieste, 7 novembre 1984 


‘Ricordano caramente 


zia Berta 


FRANCESCA, BRUNO; SIL- 
VA, RICCARDO e MASSIMO; 
LILIANA, BRUNO; LILIANA, 
MARIO; MARIUCCIA, SILVA- 
NO; SERENA, FULVIO; PA- 
TRIZIA, WILLY; ROSSELLA, 
FABIO; LUISA, FABIO 


Trieste, 7 novembre 1984 


Partecipano al lutto: 
— EMILIA GHERSINI 
_ it lie ALFONSI, MAR- 


Trieste, 7 novembre 1984 . 


Le famiglie CARLO BONI- 
VENTO, BURAGGINA, CER- 
Ol partecipano addolorate al 
lutto. 


Trieste, 7 novembre 1984 


t 


Dopo lunga sofferenza è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giordano Zorato 


Lo pirgrono la moglie SIL- 
VIA, le figlie RINA, GIULIA, 
LICIA, i generi TOMY e FLO- 
RIANO, le sorelle ARGENTINA 
e LISA, assieme ai nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
Fav alle ore 9 dalla Cappella 

lell’Ospedale maggiore. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Si associano al lutto le fami- 
glie PIERO e MARINA DUVA 
con i figli GIULIANO e SERE- 
NA, FRANCO e GABRIELLA 
DUVA, ISA e DEBORAH DU- 
VA e nonna TERESA. 


Trieste, 7 novembre 1984 
TRIO IEEE TI 


La S.V.B.G, partecipa al lutto 
che ha colpito gli amici FULVIO 
e NELLA MOLINARI per la per- 
dita del caro 


Gian Paolo Garbo 
Trieste, 7 novembre 1984 


L'Ana di Trieste partecipa al 
dolore che ha colpito la famiglia 
per la scomparsa. dell’ 


ALPINO 
Gian Paolo Garbo 


‘Trieste, 7 novembre 1984 


T 


Tragico destino ci ha rapito la 
nostra cara 


Tamara Franceschini 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano il papà ela mamma, la 
Ro bot , e i parenti DT 

erali seguiranno o 
novembre alle ore 13 oo in 
pella dell'Ospedale maggiore 
per Sgonico. 7 


Trieste, 7 novembre 1984 


I soci del CAR AQUILA parte- 
cipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa di 


Federico Senizza 
suo apprezzato collaboratore. 
Trieste, 7 novembre 1984 
ERNEST NRE OSE IT RSAPITTEI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Ilario Pitacco 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro grande 
dolore. (lei 
Trieste, 7 novembre 1984 
SRI IT TRI DET OREONA 
Ringraziamo commossi quan- 
ti hanno partecipato al nostro 


dolore Re la prematura scom- 
parsa di 


Ottorino Bressan 


Il figlio DAVIDE 
e la moglie MARIUCCIA 


Trieste, 7 novembre 1984 


IL PICCOLO 


t 


. È mancato improvvisamente 
il nostro caro 


Mauro Bogatez 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio il papà, il fratello 
unitamente ai familiari e paren- 
ti tutti, 

I funerali seguiranno giovedì 8 
novembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale PIERRO: 
È direttamente al cimitero di S. 

Toce. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Partecipano al lutto MASSI- 
MO e ADRIANA. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Partecipano al dolore di LU- 
CIANO BOGATEZ e famiglia 
per la scomparsa di 


Mauro 


1 colleghi, 
Trieste, 7 novembre 1984 


Partecipano al dolore FLA- 
VIO DELLA PICCA e famiglia. 


Trieste, 7 novembre 1984 


ANDREA con ALESSAN- 
DRO, GIANCARLO ed EGLE 
piangono l’amico 


Mauro 


Trieste, 7 novembre 1984 


Si associano al dolore: GIOR- 
GIO, ANDREA, GIULIO, DA- 
RIO, MARIUCCIA, RINO, 
ALESSANDRA, ROBERTO, 
RAFFAELLA, BRANKO, 
MARCO, MAURIZIO, SER- 
GIO, ELENA, MONICA, 
ADRIANA, WALTER, BORIS, 
CRISTINA, MARINA, MICHE- 
LE, FRANCO, MAURO, ALBA, 
MARIO, STELLIO, ALESSAN- 
DRA, TULLIO, ELENA, ERI. 
KA, FABIANA, DANIELE, 
MARCO, SERGIO, MASSIMO, 
SANDRO. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa dell'amico 


Mauro 


li ufficiali di gara dellA.C.. 


'RIESTE. 
Trieste, 7 novembre 1984 


Salutano l’amico scomparso 


Mauro Bogatez 
i compagni della V B 1980/81. 
Trieste, 7 novembre 1984 


Salutano 


Mauro 
CHIARA e PAOLA. 
Trieste, 7 novembre 1984 


t 


Il 4 novembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Pina Crevato 
ved. Crevatini 


da Pinguente d’Istria 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le figlie ANITA e SA- 
VINA SLATTI, il genero LU- 
CIANO NORBEDO e la nipote 
ALESSANDRA. 

Il funerale avrà luogo oggi 7 
novembre alle ore 12.15 con par- 
tenza dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


‘Trieste, 7 novembre 1984 


Gli amici dell'ASSOCIAZIO- 
NE DELLE COMUNITA 
ISTRIANE si associano al dolo- 
re della prof.ssa ANITA SLAT- 
TI per la perdita della mamma 
signora 


Pina Crevato 
Ved. Crevatini 


Trieste, 7 novembre 1984 


‘Prendono parte al lutto le fa- 
REL VITTORIO e ANDREA 
SIRCA. ù 


Trieste, 7 novembre 1984 


ur 


Dopo lunga malattia è dece- 
duta il 3 novembre la nostra 
cara 


Anna Sartori 
in Nocera 
(Anita) 


‘A tumulazione avvenuta: ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to PIERO, la mamma ANNA, e 
il fratello SILVIO, assieme ai 
parenti. 


Trieste, Grado, 
7 novembre 1984 


t 


Si è spento improvvisamente 


Pietro Seppi 


Ne danno il triste annuncio il 
cugino GIACOMO e i parenti e 

ci tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 8 
novembre alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 7 novembre 1984 
) 


* Nel TIT anniversario della 
scomparsa di 


Irene Siroki 


il marito e i figli La ricordano 
con immutato affetto. 


"Trieste, 7 novembre 1984 
ROSTER ZIO SE TANI ZLI 


Si è spento 


Claudio Bubini 


Lo partecipa a tutti coloro che 
gli vollero bene la moglie MA- 
RINA. 

Un grazie particolare per le 
‘amorevoli cure prestate al prof. 
FRANCO PANIZON, primario 
della Clinica pediatrica, al dott. 
PAOLO TAMARO e al dott. 
GIULIO ZANAZZO per la loro 
competenza e umanità. Alle 
caposala suor FRANCESCA, 
MARIA ROSA e SONIA, anche 
cara amica, alle mie colleghe 


MIRIANA e MARISA e a tutto, 


il personale medico e paramedi- 
co del reparto. 

Ringrazio il dott. MARINO 
ANDOLINA che in questo triste 
‘momento mi è stato vicino non 
soltanto come medico ma prima 
come persona sensibile, com- 
prensiva e giusta. 

I funerali si svolgeranno in 
forma strettamente privata, do- 
mani, giovedì, alle ore 9, dall'o- 
spedale Burlo Garofolo diretta- 
mente per il cimitero di Muggia. 

Non fiori ma donazioni pro 
Oncologia Burlo Garofolo. Si 
dispensa dalle visite di condo- 
glianze. 


Muggia, 7 novembre 1984 


Partecipa al lutto famiglia 
PELIZZARO. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Partecipa al dolore dei fami- 
liari la famiglia TAUCER. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Partecipano al grande dolore 
di MARINA per la perdita di 


Claudio 


GUIDO, MARINA e CO- 
STANZA. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Si associa al lutto il personale 
della Rianimazione delle Sale 
Operatorie e delle Divisioni 
Specialistiche dell'Ospedale In- 
fantile. 


‘Trieste, 7 novembre 1984 


Suor AGNESE con tutto il 
personale della Chirurgia Pedia- 
trica dell'Ospedale Infantile 
‘partecipa con affetto al dolore 
di MARINA per la perdita di 


Claudio 


Trieste, 7 novembre 1984 


Ricordano 


- Claudio 


li amici: NEVIA, LIVIO; LUI. 
A, FRANCO; NILVA, PIERO; 
GIULIANA, FULVIO. 


Trieste, 7 novembre 1984 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari il 


COMM. DOTT. ING. 
Aldo Suppani 
già direttore generale 
Azienda Portuale MM.GG. 
di Trieste e del Provveditorato 
Porto di Venezia 
già Segretario Associazione 
Spedizionieri Porto di Trieste 


Addolorati danno l'annuncio 
a tumulazione avvenuta la mo- 
glie NIVES, le figlie ALICE e 
GIGLIOLA, il genero GIOR- 
GIO, il cognato, le cognate, i 
nipoti. h 

Sentiti ringraziamenti al dott. 
ANGELO PERI per l’amorevole 
assistenza. 


Trieste, 7 novembre 1984 


‘Ricorderanno sempre il loro 
Grande Maestro: 
— ANNAMARIA REATTI 
MARTINI e NEVIA FER- 
RARI 


Trieste, 7 novembre 1984 
DIVE PROT EE A LIRE 


Partecipano al lutto di MA- 
RIO per l'improvvisa scompar- 
sa della madre 


Giovanna Cettul 


gli amici TORTUL, FILIPLICH, 
MANUELLI, VERCON, FEDE- 
LE, ONGARO. 


Trieste, 7 novembre 1984 


SERGIO, BRUNA e FRAN- 
CESCA partecipano al dolore 
del nostro caro amico nonché 
cognato MARIO CETTUL. per 
l'improvvisa scomparsa della 
madre. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Sono vicini a MARIO; MARI 
SA, ANGELO; STEFANO, 
SANDRO. 


Trieste, 7. novembre 1984 


Si è spento 


Luigi Guidi 
Ne danno il triste annuncio i 
nipoti. 
funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 7 novembre 1984 
DOSNETZIZIONTA BRA LOI DETTATE PRSRCLINE LI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Vinicio Bertotti 
ringraziano sentitamente di 


cuore tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. 


Monfalcone, 7 novembre 1984 
SRI VISIRIO ARRIVINO RT TIT 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie e la figlia di 


Milan Pecenko 


ringraziano commosse tutti ‘co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 7 novembre 1984 
REATO RNA ET IN RIIZI TA 


T 


Dopo lunga sofferenza ha rag- 
giunto la sorella ANITA 


Antonio Pugliese 
(Mario) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALESSANDRA, il figlio 
BRUNO con la moglie GIULIA. 
NA e l'adorato nipotino FABIO, 
la sorella GEMMA col marito 
PINO, il cognato MARIO, i ni- 
poti EDI e MARA, LIVIO, LU- 
CIANO e MIRELLA unitamen- 
te ai parenti tutti. 

Un, sentito ringraziamento. a 
GINA, ai medici e personale del 
I, Lungodegenti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 7 novembre 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
CESANELLI. 


Trieste, 7 novembre 1984 


La. direzione della MISSA- 
GLIA-VENTURA s.r.l. parteci- 
pa al lutto della famiglia PU- 
GLIESE per la morte di 


Antonio Pugliese 


"Trieste, 7 novembre 1984 


I colleghi tutti sono vicini a 
BRUNO per la scomparsa del 
papà 


Antonio 


Trieste, 7 novembre 1984 


t 


Ha raggiunto la pace nel Si- 


gnore 


Anna Volpatti 


Infermiera diplomata 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti CLAUDIA ed ELVIO con. 
i parenti tutti. 

I familiari ringraziano le Suo- 
re Orsoline di Gretta e in parti- 
colare Suor ORSOLA per tanti 
anni di amorevole assistenza; il 
dott. RENZO CESCON per le 


‘assidue cure; il primario, imedi- 


ci è il personale della Divisione 


Neurologica dell'Ospedale mag- 
giore. 

T funerali seguiranno giovedì 8. 
novembre alle ore 11.30 nella 
Chiesa S. Maria del Carmelo di 
Gretta. 


Trieste, ‘7 novembre 1984 


T 


È mancato all’affetto dei suoi | 


cari 


Bruno Celli 


Addolorati lo annunciano il 
figlio SERGIO con RENATA, 
MARCO'e MICHELE e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
8 corrente alle ore 11 dalle Porte 
del Cimitero di S. Anna. 


"Trieste, 7 novembre 1984 


Prendono parte al lutto PIA e 
ANDREA ZORGA; famiglie 
QUARANTA - LOCATELLI. 

Trieste, 7 novembre 1984 


AVVISI ECONOMICI 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 - 3 
lire 300, mumeri 16 - 24 lire 
650, mumeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina:del giornale pubblicate 
si intendono, destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
morma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 
CERCASI donna per persona 


anziana, ore da combinare. 
"Tel.773424, 58749/2 


3 Impiego e lavoro: | 


Richieste 


INGLESE, tedesco, stenodattilo: 
lunga esperienza ufficio cerca 
impiego part-time o collabora- 
zioni saltuarie. Tel. 421344, 

581730/3 

NEO pensionato pratico ogni 
lavoro amministrazione con- 
tabilità offresi anche part- 
time. Tel. 772779. 581780/3. 

RAGIONIERA referenziata lun- 
ga esperienza ufficio operatri- 
ce Ibm offresi anche part-time. 
Tel. ‘7771800 ore 13. 581733/3 


16.ENNE munito di libretto sa- 
nitario cerca qualsiasi lavoro. 


Tel, 273208. * 58786/3 
4° Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI elemento per attività 
redditizia nel campo della di- 
stribuzione automatica. Oc- 
corrono peche ore settimanali 
e un capitale liquido di 
6.400.000/12.800.000. Astenersi 
se privi di capitale. Comunica- 
te indirizzo e numero telefoni. 
co. Casella 138/P. Publied, 
20124 Milano. 211/4 


PER pronta assunzione società. 
operante nel campo dell’istru- 
zione con sede in Gorizia ricer- 
ca persona residente in zona, 
automunita, con valida e do- 
cumentata esperienza in set- 
tore impiegatizio e con parti- 
colare senso organizzativo. 
Telefonare per appuntamento 
solo mattina al n. 0481/82090. 

2/4 


Mercoledì, 7 novembre 1984 


PRIMARIA società di ‘servizi 
operante campo immobiliare 
cerca account. Tel, 631171 per 
fissare appuntamento,  121/4 


6 ‘ ; Lavoroadomicilio 
Artigianato 


A.A,A,A. RIPARAZIONE sosti 
tuzione avvolgibili in genere. 
Tel;810012. 58534/6 


A.A.A.A, SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio. Tel. 
810012. 98934/6 


AA.A.A. ST eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio, Telefo- 
nare 810012, 585934/6. 


A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
‘appartamenti cantine soffitte, 
eseguiamo trasporti. Tel. 
"757376. 58604/6 


ARTIGIANI edili eseguono ri- 
strutturazioni lavoro accura- 
to, prezzi modici. T'el. 68600. 

i 58732/6 

IDRAULICO autorizzato esegue 
impianti riscaldamento acqua 
gas riparazioni, Tel. 912490, 

3831/6. 

IDRAULICO installatore auto- 
rizzato impianti acqua gas ri- 
parazioni. Tel. 870148-54324. 

3832/6 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine. Telefonate sempre 
anche ore pasti 422298. 58772/6 


10 


Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Imterpellateci. 793972, abita- 
zione 941093. 3758/10 


PITTORI triestini dell'800-'900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. ‘3413/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO arredamenti 
importanti dal 1900 al 1950, 
vetri Murano, ceramiche, scul- 
ture, salottini viennesi, mobili 
Thonet e, Kòhn. Il Giardino, 
via Mazzini 12, tel. 68242. 

s 3700/11 

ANTIQUARIATO IL GIARDI- 
NO, via Mazzini 12, acquista 
mobili soprammobili. quadri 
giacenze ereditarie, Tel. 68242. 

3413/11 

FRANCG e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili 1800-1900 vien- 
nesi, italiani, libri, lampade, 
interi appartamenti, eventual- 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci 793972, abitazione 
941093. 3758/11 


LUSSUOSO soggiorno rustico; 
stufa kerosene perfetta «Pri 
mavera». Tel. 823496 dopo ore 
‘191 58432/11 


12 Commerciali 


A.A, ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie. Realizzerete PIÙ VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET, via Roma 20. 

3581/12 

A. ACQUISTIAMO antichi ar- 
genti, gioielli, oro e orologi. 
Gioielleria Liberty, via Mal- 
canton 14/B, tel. 631641. 
"i 3586/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 


ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI SUPERIORI disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28, 


primo piano. 3135/12 
14 Auto, moto 
cicli 


‘A.A.A. AUTODEMOLITORE 


acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 58475/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re. Tel. 566359. 3809/14 


ATTENZIONE. Senza anticipo, 
pagamento fino a 60 mesì sen- 
za cambiali: A112 Abarth ’78, 
Giulietta 1600 ‘82, Bmw 320 
M60 ‘81, 500 R ’74, Panda 45 
’81, Fiesta 1300 S ‘79, Porsche 
911872, Rover 2400 SV Turbo 
diesel ‘82, Golf Cabriolet GLI 
1800 ’83, Volvo 245.turbo fam. 
GLE ‘83, A112 LX ‘’83, 500 L 
?71, Alfetta 2.0 turbo ’80, A112 
Elite ‘82, 126 ’75, Giulietta 
1800 ’80, Bmw 323 I ’79, 127 
Sport ’81, Panda 30 ’82, Ford 
‘Transit fam. diesel 78, Range. 
Rover "79, Golf Cabriolet GLS 
’80, Volvo 244 GLE turbo ’83, 
moto Honda 400 Four "77, Ve- 
spa PK50S ’83, Gilera CB1 ?82, 
Vespa P200E ’82. AUTOCCA- 
SIONI, via Romagna 6, 040- 
61126: 3822/14 


AUTOVETTURE d'occasione 
con garanzia: Fiat 126 ‘81, Rit- 
‘mo diesel ’82, Citroen 2 Cv ‘77, 
A112 Abarth ’80, 124 fam. La- 
da ’81, Citroen GS 1200 ‘78, 
Opel Kadett ‘79, Peugeot 305 
S !81, Renault R4 TL '77-'81 
R5 TL '78, R5 TS-1300 78, R5 
GTL 1100 ’81, R5 TL 5 porte 
#80, R14 TL '80, R14 TS 1300 
780, R20 GTL 1600 ’80,,R20 TS 
bm 2000 ’80, Citroen CX 2000 
aria cond. "76, Permute e paga- 
mento rateato senza cambiali. 
Renault Dagri, rotonda del 
‘Boschetto 3/1, tel. SOI 

DISPONGO. partita auto. Fiat, 
Lancia, Alfa Romeo, nuove di 
fabbrica, a prezzi incredibili. 
Passate da noi, potrete trova- 
re un'autovettura nuova al 
‘prezzo di un'usata. Anche per- 
mute e facilitazioni. Garanzia 
serietà, esperienza. Inoltre 
usato garantito e fuoristrada 
nuove e usate. Autosalone 
Fiegl, strada di Fiume 19. Tel, 
948337. 3814/14 

FURGONE Fiat 242 diesel otto- 
bre ?78 vendesì L. 5.000.000. 
Telefonare 946107 ore pasti. 

3804/14 

GARAGE Regina; servizio assi- 
stenza Bmw, ricambi originali 
con personale altamente spe- 
cializzato. Via Raffineria 6, tel. 
(040-725345, appuntamento. 

3752/14 

LANCIA Delta 1500 cinque mar- 
ce perfetta. Autocar, Forti 4/1, 
828655. 499/14 

OCCASIONISSIME. Vendo 
Golf GTD nera, tetto apribile, 
dicembre 1982. AUTOCCA- 
SIONI, via Romagna 6, 040- 
61126. > \ 370/14 

PANDA 45 '80, Golf 1100 ’78, 
A112 Elegant ‘77. Autocar, 
Forti 4/1, 828655. 499/14 

PULMINO Transit 1980, furgone 
Bedford ’79, belle occasioni. 

' Autocar, Forti 4/1, 828655. 

499/14 


15, Roulotte 


nautica, sport 
COMET 700 1981 deriva mobile 
‘Tuga rialzabile, fuoribordo 9 


HP, 5 vele Log, wc. 19 milioni. 
Telefonare 0432-69885. 116/15 


Continua in ultima pagina 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.55 R_ Tergeste- Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 

; (8) 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); Le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo, 
venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma; (iunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - l e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 


SL. 
9.20 R_ Roma (via Mestre)* 
9,58,L Venezia S.L. 


12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna » Firenze S.M.N. - 
Roma. Tib, - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l e. 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R.V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 


17.32 L. Venezia S.L. 
18.20 L Portogruaro 
19.30 L Portogruaro 
19.88 Ex Simplon Express - V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb, 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette l e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 all"1/6/85); 
» WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D. Venezia S.L. 

22.15 D. Venezia S.L.- Milano - Tori- 
nio - Genova P.P.- Marsiglia 
cuccette li cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
Va; cuccette Il ‘cl. Trieste - 
Genova 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma. 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2,22 D Venezia S.L. 

6.03'L Portogruaro, (Soppresso! 
nei giorni festivi) 

7.09 L_ Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre, 
(WLAB Genova - Trieste 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9,15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste; 

\ cuccette Il cl. Parigi - Bel- 

grado e Parigi - Zagabria 
(dall‘1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 

10,05’ Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M..- Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di II 
cl. Reggio Gal: - Trieste; 
cuccette di l'e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D. Torino - Milano - Venezia 
SL 

19.11 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette:ll cl. 
Venezia - Belgrado; Vene- 
zia - Skopje escluso giorni 
lunedì e domenica) 

19.38 L Portogruaro 

20,12 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 

21.20 R_ Tergeste- Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca {solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì'e domeni- 
ca dall'8/6al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37 D Venezia S.L. 


x 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbliga- 
toria, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6:al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1/al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di mercole- 
dì e venerdì — 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85 

(4) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


7 novembre 1984 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


LA PROPOSTA LANCIATA AL 


UPERVERTICE VENEZIANO SULL'INFORMATICA 


Scuola, Rai, Sip, grande industria 
uniti per lanciare la telematica 


Perplessità sulla reale capacità del nostro Parlamento di 


DAL NOSTRO INVIATO 

VENEZIA — Scuola più 

Rai, più Sip, più grande indu- 
stria informatica. Questa la 
grande alleanza lanciata ieri 
‘al supervertice veneziano sul- 
la telematica, presenti i verti- 
ci dell’Iri e del ministero della 
pubblica istruzione e un eser- 
cito di esperti. La proposta 
partita dal direttore generale 
della Rai, Biagio Agnes, è sta- 
ta rilanciata dall’amministra- 
tore delegato della Sip, Paolo 
Benzoni, ma è stata precisata 
nella sua importanza storica, 
in questo scorcio dell’anno di 
Orwell, dallo stesso presiden- 
te Iri, Romano Prodi. 
. «Il passaggio dall’era del 
pre-computer a quella del 
‘post-computer non è dato dal. 
l'invenzione del computer — 
ha detto Prodi — ma dai mi- 
lioni di persone che lo sanno 
usare. Il discorso è dunque 
prima di tutto culturale. Se 
noi non abbiamo ogni anno 
due-trecentomila persone che 
vengono istruite sulla telema- 
tica in modo radicale, globale, 
noi questa rivoluzione non la 
facciamo. Può benissimo 
esserci un sistema di compu- 
terizzazione perfetto in uno 
stato analfabeta. Ma certo, di- 
venta stupido investire una 
serie di somme su un’udienza 
sorda». 

Secondo il presidente dell’I- 
ri il centro del discorso è, più 
che mai, la scuola. Ma la scuo- 
la non può fare da sola que- 
st’opera di educazione di mas- 
sa. Devono farla i manager e î 


politici insieme. «La Rai, la 
Sip, il ministero della pubbli- 
ca istruzione e i grandi fabbri- 
canti di terminal come la Oli- 
vetti e la Ibm, o si mettono 
insieme perché la televisione 
diventi uno strumento di dif- 
fusione rapidissimo di questa 
cultura, oppure — ha detto 
Prodi — noi ritarderemo l’av- 
vio della telematica di anni e 
anni. 

«Senza questo intervento 
congiunto — ha osservato an- 
cora Prodi — la trasformazio- 
ne avverrebbe comunque, ma 
verrebbe lasciata alle reti di 
telematica nate spontanea- 
mente. Ci toccherebbe però 
solo un'utenza già specializza- 
ta e non sì arriverebbe in mo- 
do capillare, come solo la Rai 
può fare, a quella fascia deli 
cata della formazione nella 
scuola dell'obbligo che va dai 
quindici ai vent'anni di età. 
Questo non si può fare solo 
con le reti spontanee, ma con 
una grande struttura di rot- 
tura. 

«Mi rendo conto che il mo- 
mento di transizione verso la 
nuova epoca può essere trau- 
matico — ha proseguito Prodi 
—. Occorre una grossa capaci- 
tà.di reazione. Ci sono proble- 
mi enormi, anche pèrché 
abbiamo creato una grossa 
illusione in giro. Cioè che la 
telematica sia fonte di occu- 
pazione. Ma va capita una 
cosa: che se la non telematica 
ci fa perdere occupati da un 
lato senza contropartite dal- 
l’altro, la telematica ce li fa 


perdere da una parte facendo- 
li almeno riguadagnare dal- 
l’altra. L'alternativa della te- 
lematica non è nemmeno la 
colonizzazione, è il puro e 
semplice sottosviluppo». 

In casa Iri ci si sta prepa- 
rando in grande stile all’ap- 
puntamento. Il servizio televi- 
deo che nel 1986 conta di offri- 
te centinaia di pagine di infor- 
mazione elettroniche ad al 
meno quattro milioni di uten- 
ti. E c'è poi la Sip che prevede 
dal 1985 al 1989 investimenti 
per 25 mila miliardi, di cui 
3500 per la sola telematica. 
Ma tutto è condizionato dalla 
tempestività, sulla quale 
peraltro molti dubitano, con 
cui il Parlamento innoverà la 
legislazione in materia. Ma 
l'apparato è lento: e senza 
una svolta normativa, un lar- 
go strato di utenti resterà 
escluso dall'accesso a stru- 
menti fondamentali come la 
rete numerica integrata nei 
servizi. 

Sulla necessità di grandi 
alleanze strategiche, anche 
internazionali, ha convenuto 
Carlo De Benedetti, ammini- 
stratore delegato della Oli- 
Vetti. 

«Il mondo va in questa dire- 
zione — ha detto — e se vo- 
gliamo restare protagonisti, 
dobbiamo fare altrettanto». 

Ma anche per De Benedetti, 
la condizione di base è politi- 
ca: diventano infatti fonda- 
mentali le azioni dei governi 
intese a rafforzare le industrie 
nazionali attraverso nuovi 


iniziative tempestive 


comportamenti, la fissazione 
di nuove regole e la predispo- 
sizione di infrastrutture ade- 
guate per le telecomunicazio- 
ni, la scuola, i servizi pubblici. 

Occorrono insomma una 
politica e una società capaci 
di far germinare nuove inizia- 
tive: su questo hanno concor- 
dato sia l’Ibm (Ennio Presut- 
ti, direttore generale), sia la 
Stet (Giuliano Graziosi, am- 
ministratore delegato), sia la 
Fiat (Paolo Mattioli, direttore 
generale). 

Le occasioni da cogliere so- 
no grandi. E saranno tanto 
più grandi — ha detto Prodi — 
quanto più forte sarà.la ripre- 
sa economica. La sfida è dun- 
que, anche qui, produttiva: 
quella di arrivare a un trend 
di sviluppo nettamente supe- 
riore all’attuale, risicato, 3 per 
cento. Solo a questa condizio- 


ne, la telematica potrà creare. 


posti di lavoro in più, soprat- 
tutto in modo indotto, come 
hanno dimostrato. gli Stati 
Uniti. 

La prospettiva futuribile è 
quella di uno sviluppo decen- 
trato, a misura d'uomo, con 
meno spostamenti di gente, 
meno emigrazione, più ecolo- 
gia, maggiore adattabilità 
alla frammentazione urbana e 
all’imprenditorialità diffusa 
del nostro paese, con una va- 
lorizzazione del focolare do- 
mestico come terminale di la- 
voro. Pare di sognare: il paese 
delle meraviglie. Ma sarà 
vero? 

Paolo Rumiz 
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A FINE AGOSTO FURONO UCCISI SETTE DEL CLAN GIONTA E UN PASSANTE 


Camorra: trovati killer e mandanti 


della strage di Torre Annunziata 


La lotta fra gruppi della «Nuova famiglia» originò 


NAPOLI—I magistrati del- 
la procura della Repubblica 
di Napoli hanno fatto plena 
luce sulla strage di Torre An- 
nunziata, avvenuta alla fine 
del mese d’agosto, con la ucci- 
sione dì 8 persone, di cui 7 
personaggi minori del clan ca- 


morristico Gionta e un pas-° 


sante innocente. Durante la 
sparatoria vennero ferite an- 
che altre 4 persone fra cui una 
bambina di 12 anni. 

I magistrati hanno appura- 
to — come è stato spiegato nel 
corso di una conferenza stam- 
pa — che la strage è maturata 
nel quadro di un feroce scon- 
tro fra i vari clan che una 
volta costituivano la «Nuova 
famiglia», il sindacato di orga- 
nizzazioni criminali che si op- 
poneva allo strapotere del 
boss di Ottaviano Raffaele 
Cutolo. 

Il traffico di stupefacenti, il 
contrabbando ed alcune lu- 
crose attività commerciali 
sono stati i motivi dello scon- 
tro fra il clan Gionta, legato a 
quello più prestigioso dei 
Nuvoletta, e quello antagoni- 
sta di Antonio Bardellino. 

La strage — hanno afferma- 
to i magistrati Miller, Jervoli- 
no e Lancuba — è maturata 
proprio per regolare i conti tra 
questi due clan ed è. stata 
«attuata in modo tanto ecla- 
tante per dare agli avversari 
un segnale ed una dimostra- 
zione di forza». 

L'operazione relativa alla ri- 
cerca dei 22 presunti autori 
della strage è stata collegata 


con l'inchiesta relativa all’at- 
tività del clan Gionta, pér.la 
quale il giudice istruttore ave- 
va già emesso nei giorni scorsi 
trenta mandati di cattura. I 
52 provvedimenti complessivi 
emessi hanno portato all'arre- 
sto di 6 persone, di cui 4 pre- 
sunti responsabili della strage 
e 2 affiliati al clan Gionta. Gli 
altri provvedimenti sono stati 
notificati a 21 personaggi già 
detenuti e 25 riguardano al- 
trettanti personaggi che risul- 
tano essere latitanti. 

I magistrati napoletani, in 
pratica, hanno diviso l'inchie- 
sta in tre tronconi: il primo 
Telativo ad omicidi precedenti 
alla strage, il secondo sulle 
attività del clan Gionta; il 
terzo sui clan che erano entra- 


ti in contrasto con questi ul- 
timi. 

Un mese fa sull'autostrada 
Napoli-Salerno sono state tro- 
vate delle armi a bordo di una 
Golf di colore rosso. Vi era 
anche un fucile calibro 22 che 
è risultato essere quello usato 
nella strage di Torre Annun- 
ziata. Le indagini — hanno 
affermato i magistrati — ten- 
dono ancora ad accertare altri 
punti, tra i quali quello relati- 
vo'alle nuove alleanze deter- 
minatesi nell’ambito della cri- 
minalità organizzata napole- 
tana. 

Per la strage di Torre An- 
nunziata, sono stati accusati, 
finora, Antonio Bardellino, 
Carmine Alfieri — entrambi 


latitanti — Mario Fabbrocino ll 


la spietata esecuzione in massa 


— arrestato qualche giorno 
dopo la strage in quanto già 
ricercato per altri reati — e 
Luigi Muollo, i quali sono rite- 
nutiimandanti della strage: e 
Franco: Ambrosio, Gennaro 
Brasiello, Ferdinando Cesara- 
no, Gaetano Mercuzio, Co- 
stantino Laiola e Giuseppe Di 
Somma che secondo gli inqui- 
renti facevano parte del 
«commando» di 10-15 persone 
che ha agito nel «circolo dei 
pescatori». 

Per tutti l'accusa è di strage 
e di associazione per delin- 
quere di stampo mafioso fina- 
lizzato al traffico di stupefa- 
centi ed altri reati. 

Gli inquirenti hanno accer- 
tato«che l'autobus utilizzato 
dal commando per raggiunge- 


Tor Vergata: 


il pm ha domandato il soggiorno obbligato 


ROMA — L'imprenditore Enrico Nicoletti, 
il cui nome appare in primo piano nell'inchie- 
sta giudiziaria sulla costruzione della seconda 
università di Roma, quella di Tor Vergata, è 
comparso ieri dinanzi alla nona sezione penale 


del tribunale di Roma. 


Nei suoi riguardi la procura della Repubbli- 
ca ha presentato due inchieste: l’invi o al 
soggiorno obbligato per un periodo di cinque 
anni e il sequestro di tutti i suoi beni. 

A formulare le istanze è stato il pubblico 
ministero Franco Ionta che dirige le indagini e 
che ieri, nel corso della prima udienza del 


per l'imprenditore Nicoletti 


giudizio, ha sostenuto le ragioni della procura 
nei confronti di Nicoletti. Quest'ultimo, che 
nel giudizio a porte chiuse è difesi dagli avvo- 
cati Giuseppe Mirabile e Giovanni Aricò, ha 
cominciato. a rispondere alle prime domande 


del tribunale, negando, contrariamente a 


quanto sostiene l'accusa, d'aver rapporti con 
la camorra. Poi l'udienza è stata rinviata al 9 
novembre prossimo. 

Enrico Nicoletti, si trova in carcere per 
l'accusa di favoreggiamento: venne arrestato 
tempo fa insieme con il «boss» della camorra 
napoletana Ciro Maresca. 


A'UN POSTO DI BLOCCO NEL COMASCO DOPO | «COLPI» IN SVIZZERA 


Sparatoria dopo due rapine 


Bandito ucciso, tre in fuga 


, COMO — Hanno rapinato 

“prima una banca e successi 
vamente un ufficio postale, in 
Svizzera, per un bottino com- 
plessivo ‘di 135 mila franchi 
(101 milioni di lire), poi sono 
rientrati in Italia e poco dopo 
il confine intercettati dai ca- 
rabinieri hanno sparato con- 
tro i militari, i quali hanno 
risposto al fuoco prontamen- 
‘te. Un bandito è morto, un 
‘altro è rimasto ferito, un altro 
ancora arrestato, mentre in 
tre sono ricercati. Ferito in 
modo non grave un carabinie- 
re. E’ questo il bilancio di una 
movimentata notte di caccia 
ai banditi vicino ai confini con 
la Svizzera. 

Il rapinatore morto si chia- 
mava Mario Andrea Zinetti, 
bergamasco, aveva 39 anni e 
alcuni precedenti penali per 
reati contro il patrimonio, se- 
questro di persona, associa- 
zione per delinquere, porto 
abusivo di armi da fuoco. E° 
Silvio Pisani, 26 anni, invece, 
il bandito rimasto ferito e ri- 
coverato. all'ospedale di Me- 
naggio: milanese, anche lui ha 
precedenti penali. 

Piergiovanni Lorenzi, 39 an- 
ni, ferito leggermente a una 


mano, è stato arrestato ieri 
mattina vicino a Bergamo 
mentre si trovava a bordo di 
una «Fiat, 128» insieme. ad 
altre tre persone che però 
sono riuscite a scappare e so- 
no ricercate. Secondo gli in- 
quirenti facevano parte anche 
loro deila banda. 

La sparatoria in cui è morto 
Zinetti e sono rimasti feriti un 
rapinatore e un carabiniere è 
avvenuta poco prima della 
mezzanotte a Garzeno (Co- 
mo), mentre il conflitto a fuo- 
co in cui è stato catturato 
Lorenzi si è svolto nei pressi 
di Pontida nel Bergamasco. 
In mano agli inquirenti sareb- 
be rimasta anche una carta di 
identità appartenente forse a 
uno dei fuggiaschi, dal mo- 
mento che il morto e il ferito 
erano senza documenti. A 


bord della Fiat 128 i carabi-' 


nieri hanno trovato il bottino 
delle due rapine in Svizzera 
(in lire italiane oltre cento 
milioni) tre fucili a pompa, tre 
pistole, sei passamontagna. 
I due «colpi» nel Canton 
Ticino sono stati messi a se- 
gno lunedì pomeriggio nel 
giro di mezz'ora. Prima hanno 
assaltato la sede della banca 


popolare svizzera a Bellinzo- 
na: i banditi nel corso di que- 
sta rapina avevano preso an- 
che in ostaggio una donna, 
che è stata picchiata sulla 
schiena e in testa e poi lascia- 
ta libera, La donna Lelia Tal- 
landini è stata ricoverata in 
ospedale in stato di choc: 

Alle 16, di ieri poi lungo la 
strada che porta al confine 
italiano, i tre si sono fermati a 
rapinare l’ufficio postale di 
Pianezze: bloccato il gerente 
si sono imposessati di 35 mila 
franchi svizzeri. 

La notizia delle due rapine è 
rimbalzata' subito in Italia; 
polizia e carabinieri hanno 
istituito numerosi posti di 
blocco che nella notte hanno 
dato i risultati sperati. I ban- 
diti avevano atteso un po' a 
rientrare perché col passare 
del tempo speravano aver 
maggiori possibilità di farla 
franca. 

‘A Garzeno, però sono incap- 
pati nel posto di blocco che è 
Stato loro fatale. Gli inquiren- 
ti si chiedono se tra i banditi 
latitanti ci sia anche Sergio 
Oldrati, 27 anni, bergamasco, 
evaso domenica sera dal car- 
cere di Lugano. 


‘Il ricorso 

di Reagan 

in Cassazione 
per una causa 
di lavoro 


ROMA — Causa ecceziona- 
le ieri dinanzi alla Corte di 
Cassazione che ha visto il pre- 
sidente degli Stati Uniti Ro- 

\ nald Reagan contro un sicilia- 
no, che chiede di essere reln- 
tegrato nel posto di lavoro 
presso la base aeronavale 
americana di Sigonella, dal 
quale fu licenziato circa due 
anni fa. | 

Il tribunale di Catania ave- 
va dato ragione all’impiegato, 
che si era occupato dell’im- 
matricolazione in Italia delle 
auto della base giunte dall’A- 
merica, ed aveva condannato 
il governo degli Stati Uniti, in 
persona del presidente «pro 
tempore», a riassumere il di- 
pendente e a versargli gli sti- 
pendi arretrati per circa 15 
milioni. I giudici catanesi ave- 
vano considerato il governo 
americano alla stregua di un 
imprenditore nazionale, tenu- 
to a rispettare la normativa in 
vigore in Italia, compreso lo 
statuto dei lavoratori. 

Contro la decisione, il go- 
verno americano ha ricorso in 
Cassazione e ieri la questione 
è stata esaminata dalla sezio- 
ne del lavoro della suprema 
Corte presieduta dal dottor 
Giovanni Brancaccio. 

A tutelare gli interessi del- 
l'ex impiegato di Sigonella, 
che sì chiama Filippo Anfuso, 
è stato l'avvocato: Dario di 
Gravio, il quale ha sostenuto 
che la base aeronavale non 
persegue solo obiettivi milita- 
ti, ma va considerata in un 
più ampio contesto di produ- 
zione e di scambi, 


TERZO PRESIDENTE DOPO SEGNI E LEONE 
La visita di Pertini 
all'Ordine di Malta 


ROMA — Dell’antica potenza restano i tasti esteriori e uno 
«status» che ne fa un soggetto di diritto internazionale, con 
ambasciatori in cinquanta paesi dell'Europa, dell’Africa, del- 
l’Asia e dell'America Latina. È il «Sovrano militare Ordine di 
Malta», presso il quale ieri il Presidente della Repubblica si è 
recato in visita, terzo presidente dopo Segni nel 1962 e Leone 
nel 1974 accolto con un cerimoniale di sapore antico dal 77° 
Principe e Gran Maestro, Fra” Angelo de’ Mojana di Colonna. 

Teatro della visita «Villa Malta», sull’Aventino ultimo rifugio 
nella travagliata e gloriosa vita dell'Ordine, dove Pertini è 
giunto accompagnato dal ministro degli esteri Giulio Andreot- 
ti, che si era recato a prenderlo al Quirinale. 

All'ingresso della villa, sul viale della Cupola (da cui sì gode 
una vista previlegiata: del «cupolone» di San Pietro) c'erano 
schierati, assieme al Gran Maestro, tuttii membri del «Sovrano 


Consiglio» dell'Ordine. 


Dopo le presentazioni delle due delegazioni (con Pertini, 
oltre ad Andreotti e ad alcuni funzionari della presidenza c'era 
l'ambasciatore d’Italia accreditato presso la Santa Sede e 
l'Ordine di Malta, Claudio Chelli) Pertini ha visitato la chiesa 
magistrale di Santa Maria all’Aventino, quindi sì è intrattenuto 
a colazione con i membri del Sovrano Consiglio. 

Un'occasione, per il Capo dello Stato, di esprimere, al 
momento del brindisi, l'apprezzamento per l’opera svolta ai 
giorni nostri dell'Ordine in campo umanitario, soprattutto nel 
‘Terzo mondo € per ringraziarlo anche di quanto fa in Italia, 
dalla creazione di ospedali (come quello romano della Magliana 
destinato agli emiplegici) agli aiuti alle popolazioni colpite da 
sciagure naturali (ultime quelle terremotate dell'Irpinia e della 


Basilicata)., 


Nati come ordine religioso e guerriero, perla conquista e la 
difesa dei luoghi santi, attorno al 1050-1100 i cavalieri con la 
croce presero prima il nome di «Gerosolimitani» da San 
Giovanni di Gerusalemme, poi si chiamarono di Rodi e infine di 
Malta, dalle isole che fecero da base ai loro vascelli, terrore 
delle marine barbaresche nel Mediterraneo nei periodi di 


maggiore potenza. 


Distrutti come entità militare da Napoleone nel 1798 i 
cavalieri, dopo molte peregrinazioni (a Trieste, a Catania, a 


Ferrara) trovarono sede definitiva a Roma e la loro attività si ‘ 


concentrò sulle opere di misericordia. Oggi sono oltre diecimi- 
la, attivi in quasi ogni parte del mondo e soprattutto nei paesi 


in via di sviluppo. 


Tra le loro più recenti realizzazioni il complesso ospedaliero 
di Komborodougo in Costa d’Avorio, l'ospedale di Nostra 
Signora di Fatima a Teheran, l’Istituto per i lebbrosi a Fann nel 
Senegal, i quattro ambulatori nel Libano, 


re via Castello. luogo della 
strage, fu rubato il 18 agosto 
scorso a San Marcellino, un 
piccolo centro ad otto chilo- 
metri ‘da Scalea, e portato 
nella zona del Vesuviano dove 
fu tenuto nascosto. fino al 
giorno dell'agguato. 

La guerra tra i clan rivali 
sarebbe cominciata nel giu- 
gno dello scorso anho con gli 
‘omicidi Muollo (il cui corpo 
non è stato ancora trovato), 
Russo, Lambiase ed Amato, 
ai quali i «bardelliniani» han- 
no risposto con l'omicidio di 
Ciro Nuvoletta, fratello di Lo- 
renzo, avvenuto a Marano il 
10 giugno scorso. 

Nel frattempo,.nella zona di 
Torre Annunziata Valentino 
Gionta aveva dato. ordine ai 
propri affiliati di «eliminare» 
chiunque fosse sorpreso a 
vendere eroina al dettaglio. 

Inoltre lo stesso aveva ripri- 
stinato, finanziandolo.a quan- 
to sembra ‘con-una somma di 
400 milioni di lire, il mercato 
della carne, intimando ai 
commercianti, che fino ad al- 
lora si erano riforniti ai mer- 
cati controllati dagli Alfieri, 
di utilizzare il suo macello. 

Nel mercato ittico di Torre 
Annunziata, sempre nel giu- 
gno scorso, inoltre, fu ucciso 
un «personaggio di spicco» 
del «clan» avverso a quello di 
Gionta per cui i «bardellinia- 
ni», secondo gli inquirenti, de- 
cisero di compiere la strage al 
«circolo dei pescatori» solita- 
mente frequentato dagli affi- 
liati di Gionta. 


| VIAGGIO ATTRAVERSO SOCIETÀ DI COMODO, CONTRIBUTI REGIONALI A FONDO PERDUTO, AMICIZIE NON LIMPIDISSIME 
Come i cugini Salvo, esattori sospettati di mafia 


hanno accumulato fortune per centinaia di miliardi 


PALERMO — L’ex presi- 
dente della regione siciliana 
Giuseppe D'Angelo (Dc) par- 
lando di loro in assemblea, 
ebbe a dire una volta che 
«nemmeno la Montedison ha 


tanta disponibilità di capita-. 


li». Loro sono i cugini Nino e 
Ignazio Salvo, gestori, fino 
all’82, della maggior parte del- 
le esattorie siciliane, finanzie- 
ri, industriali, agricoltori, pro- 
prietari di immobili e di al- 
berghi. 

Poco più che cinquantenni, 
fisicamente dissimili (Nino è 
calvo e tarchiato, Ignazio più 
piccolo e magro), originari di 
Salemi, un comune al centro 
della valle del Belice, i cugini 
Salvo sono forse gli uomini 
‘più ricchi della Sicilia. Il forse 
è d’obbligo, perche i loro 
patrimoni personali sono infe- 
riori, stando alle denunce dei 
redditi, a quelli di numerosi 
medici e notai siciliani. 

Le società che i Salvo con- 
trollano o controllavano, di- 
rettamente o attraverso pa- 
renti, amici e dipendenti, han- 
no totalizzato, nell’arco di 
una trentina d’anni, alcune 
‘migliaia di miliardi di fattura- 
to. A cominciare appunto dal- 
le esattorie, che grazie a una 
serie di leggi votate quasi al- 
l’unanimità dall’assemblea 
siciliana, che nel settore ave- 
va competenza primaria, ave- 
‘vano un aggio di quasi în dieci 
per cento sui ruoli, superiore, 
in qualche caso, di tre o quat- 
tro volte rispetto alla media 
nazionale. 

Ma le leggi votate dall’as- 
semblea siciliana avevano da- 
to ai Salvo un ulteriore benefi- 
cio, oltre all’aggio elevato: 
quello di versare, con tempi 
notevolmente differiti, le som- 

(mE incassate. Forse il presi- 
dente D'Angelo si riferiva, 
quando parlava di «disponibi- 
lità di capitali», allasomma di 
Queste due circostanze; in 
pratica, nelle casse delle so- 
cietà controllate dai cugini 
Salvo c’era costantemente 
una giacenza di diverse centi- 
naia di miliardi che avrebbe 
potuto essere utilizzata per 
quelle che comunemente, in 
linguaggio finanziario, vengo- 
no definite «operazioni a 
breve», . 

Ma chi erano i cugini Salvo, 
prima di riuscire ad aggiudi- 
carsi gli appalti delle esatto- 
rie in Sicilia? Figli di fratelli, 
entrambi agricoltori di Sale- 
‘mi, non disponevano ufficial- 
mente di redditi degni di no- 
ta. E, in aggiunta, in numerosi 
tapporti dei carabinieri del 
Trapanese, il padre di Igna- 
zio, Luigi Salvo, veniva defini- 
to «personaggio di rispetto, 
legato alla mafia». 

Verso la metà degli anni ’50 
Nino Salvo conosce Franca 
Corleo, la maggiore delle figlie 
dell’esattore Luigi Corleo, ti- 
tolare di alcune piccole esat- 
torie nel Trapanese. La rela- 
zione fra i due giovani non è 
vista di buon occhio dal padre 
della ragazza, che ha poca 
fiducia nelle capacità di Nino 
Salvo di assicurare un avveni- 

«re alla figlia. 

I due decidono, però, contro 
la volontà dell’esattore, di 
sposarsi egualmente. Da quel 
momento le sorti di Nino Sal- 


| Nino, torchiato dai 


PALERMO — Per Nino € 
Ignazio Salvo, î potenti esat- 
tori siciliani, i «signori del 
10%» è incominciato il 
momento più difficile. Ieri 
sono entratì nel tunnel del 
processo antimafia. I giudici 
hanno incominciato da Nino 
Salvo, mentre per Ignazio è 
stata fissata una data succes- 
siva: il 9 dicembre. 


Nino Salvo ha trovato pron- 
ti ad ascoltarlo i giudîci della 
sezione presieduta dal dottor 
Salvatore Curti Giardina, ma 
ha trovato anche un pubblico 
ministero, Guido Lo ‘Forte 
che, 30 minuti prima dell’ini- 
zio del processo în camera di 
consiglio, aveva ricevuto un 
voluminoso dossier dalla 
Guardia di finanza. 


Si tratta di un «rapporto 
informativo» particolarmente 
dettagliato dove si indicano 
varie attività economiche nel- 
le quali î cugini Salvo non 
comparirebbero în prima per- 
sona, ma verrebbero rappre- 
sentati da veri e propri pre- 
stanome. 


I prestanome dei Salvo, a 
loro volta, sarebbero perso- 
naggi coinvolti în clamorose 
inchieste su delittì e affari 
della mafia. L’udienza che si 
svolge a porte chiuse è comin- 
ciata — secondo indiscrezioni 
— conuna richiesta di specifi- 
cazione dei rapporti intercor- 
sitra il finanziere e Ignazio Lo 
Presti. Quest'ultimo, ingegne- 
re, titolare di cantieri edili 
che realizzavano a Palermo 
lavori per oltre dieci miliardi, 
era, ineffetti, un nullatenente. 


Inoltre Lo Presti usciva da 
una speculazione edilizia nel 
Trapanese che gli aveva de- 
terminato un vero e proprio 
tracollo finanziario. Il sospet- 
to dei magistrati è che Lo 
Presti abbia operato con 
quattrini forniti da Nino e 


Ignazio Salvo, che a lui erano 
legati da vincoli di parentela 
acquisita. Lo Presti, che è 
rimasto vittima della lupara 
bianca nel corso della guerra 
di mafia cominciata a Paler- 
mo nel 1980, era, inoltre, socio 
di Totuccio Inzerillo, uno dei 
componenti la «commissione» 
(il massimo organo deliberati- 
vo della mafia) che governa- 
va l’onorata società in Sicilia 
a cavallo tra gli anni 70 e 80. 


Come si è difeso Nino Sal- 


vo? Sempre secondo indiscre- 
zioni, egli avrebbe sostenuto 
che Lo Presti era un millanta- 


tore. Salvo, inoltre, ha»detto + 


di non aver mai conosciuto 


Palermo — Nino Salvo al suo arrivo al palazzo di giustizia 


Tommaso Buscetta, smenten- 
do'in questo modo talune indi- 
serezioni provenienti proprio 
dall'intercettazione di telefo- 
nate operate sugli apparecchi 
di Lo Presti. Quest’ultimo, în- 
fatti, aveva più volte telefona- 
to în Brasile parlando con un 
tale «Roberto» e aveva fatto 
intendere nei suoì discorsi 
che quest’ultimo era ben noto 
ai cugini Salvo e avrebbe în 
particolare incontrato «Ni- 
no». Il Roberto in questione — 
la polizia non'ha dubbî — era 
proprio Tommaso Buscetta, 


Il ‘capitolo Buscetta ‘ però 
non'è l’unico'a carico.dì Nino 
Salvo. Il mafioso Giuseppe Di 


iudici, si difende 


Cristina, ucciso îl 5 maggio 
del 1978 a Palermo, aveva in 
tasca una rubrica contenente 
i numeri di telefono più riser 
vati degli esattori. I recapiti 
telefonici dei Salvo erano an- 
cora a disposizione di Salva- 
tore Miceli, uno dei mafiosi dì 
Salemi sospettato di traffici dî 
droga e dì Giovanni Palermo, 
anche lui arrestato per traffi- 
co di stupefacenti. 


Salvo ha ricordato ai giudi- 
cîì dì aver fatto l’esattore în 
Sicilia per oltre trent’annì: 
egli era dunque in rapporti dî 
affari con tutta l’isola che 
conta enon vi è dunque mera- 
viglia se è suoì numeri telefo- 
nici fossero tanto nelle mani 
di gente per bene quanto di 
mafiosi. È 


«Non posso rispondere del- 
le rubriche telefoniche degli 
altri» — secondo indiscrezioni 
questa la frase testuale — sa- 
rebbe esploso Nino Salvo a 
un'ennesima contestazione di 
queste circostanze da parte 
della pubblica accusa. 


Il processo, che si è protrat- 
to fino alle 16 è stato sospeso e 
aggiornato al 23 novembre 
prossimo, In quella data, pre- 
sumibilmente, il pubblico mi- 
niîstero Lo Forte farà conosce- 
re le sue richieste. Viene dato 
per scontato che la pubblica 
accusa chiederà il massimo di 
ciò che è previsto dalla legge 
antimafia: cinque anni di sog- 
giorno obbligato. Il 9 dicem- 
bre, come si è detto, nel tunnel 
entrerà anche il cugino 
Ignazio. 


La sorte dei due Salvo è 
strettamente connessa a quel- 
le: che saranno le decisioni 
che i giudici assumeranno nei 
confronti di Nino. Le loro car- 
riere, le.loro frequentazioni, î 
loro poteri sono infatti assolu- 
tamente paralleli. 
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vo, grazie ai suggerimenti e le 
relazioni politiche del cugino 
Ignazio, cominciano a volgere 
al meglio. I due cugini esten- 
dono progressivamente il pic- 
colo impero esattoriale del 
suocero di Nino, fino a con- 
trollare quasi tutta la Sicilia 
ed alcune esattorie dell’Italia 
centrale. 

Nino ed Ignazio Salvo e Lui- 
gi Corleo reinvestono i profitti 
delle esattorie in diversi setto- 
ri dell'economia siciliana. So- 
no intestate a parenti o perso- 
ne di loro fiducia le società 
«Asa», «Arpa», «Asab», «Au- 
rora», ed «Enosicilia», che 
posseggono diverse migliaia 
di ettari di terra in tutto il 
territorio dell’isola, quasi tut- 
ti coltivati a vigneto. Le cin- 
que società, negli ultimi cin- 
que anni, hanno ottenuto dal- 
la Regione Siciliana contribu- 
ti a fondo perduto per oltre 
venti miliardi di lire, 

A gestirle è Alberto Salvo, 
fratello di Nino, recentemente 
finito in carcere per frodi nel 
settore dell’enologia. E’ ricer- 
cato, per gli stessi reati, Anto- 
nio Palizzolo di Ramione, ge- 


nero di Alberto Salvo. E’ que- 
sta la prima vera disavventu- 
ra giudiziaria nella quale sia 
incorso un membro della fa- 
miglia degli «esattoriali». 

A questa vanno ad aggiun- 
gersi le comunicazioni giudi- 
ziarie, per associazioni per de- 


| linquere, inviate dalla magi- 


stratura palermitana, verso la 
metà dell’'83, a Nino)ed Igna- 
zio Salvo. 

Al di la di questi problemi, 
l'ascesa finanziaria dei cugini 
Salvo non ha mai conosciuto 
battute d'arresto. Con l’ecce- 
zione di una società, la «Cosi 
tur» (alberghi e turismo), che 
Nino Salvo mette in piedi con 
l'imprenditore edile palermi- 
tano Francesco Maniglia. 

Quest'ultimo incappa in di- 
versi problemi di carattere 
tecnico. in un appalto auto- 
stradale in Arabia Saudita, va 
in crisi di liquidità, è costretto 
‘a manovrare, in maniera poco 
ortodossa i suoi conti correnti 
bancari per ottenere «super 
coperture» di alcuni miliardi. 
Verrà condannato, insieme ai 
funzionari degli istituti di cre- 
dito che lo hanno favorito nel- 


la manovra. 

Da questa operazione, poco 
felice dal punto di vista finan- 
ziario, tuttavia, Nino Salvo si 
tira fuori brillantemente. 
Qualche anno dopo, addirit- 
tura, sarà una delle società da 
lui controllate ad acquistare, 
all’asta giudiziaria, il palazzo 
nel centro di Palermo dove 
Francesco:Maniglia aveva in- 
stallato la sede della sua im- 
presa ormai fallita. Una im- 
presa fondata nel dopoguerra 
dal padre, in società con l'ex 
sindaco di Palermo Vito Cian- 
cimino. 

In contrasto con la loro po- 
sizione di veri e propri «mana- 
gers» a capo di grandi società, 
icugini Salvo edi loro familia- 
ri più stretti hanno sempre 
vissuto all’interno di un vero e 
proprio clan, con scarsi con- 
tatti all'esterno. Ed è un duro 
colpo per la loro potenza il 
rapimento, compiuto nel lu- 
glio del 1975, di Luigi Corleo, 
il capofamiglia. 

È una operazione di stile 
quasi militare, che un gruppo 
di banditi compie alla perife- 
ria di Salemi, bloccandoraddi- 


rittura un. pullman di linea 
che arriva mentre i sequestra- 
tori tirano fuori a forza dal- 
l'auto il' vecchio ‘esattore. 


Di Luigi Corleo, da quel mo- 
mento, si perderanno le trac- 
ce; vi saranno alcune telefo- 
nate fra rapitori e Nino Salvo, 
al quale vengono chiesti pri 
ma venti miliardi, poi 15. Mai 
familiari dell’esattore chiedo- 
no, prima .di. pagare, che i 
sequestratori diano una pro- 
va dell’esistenza in vita dell’o- 
staggio. Una prova che non 
arriverà mai. 

Il sequestro Corleo non si 
conclude con la scomparsa 
dell’esattore. Un gruppo di 
una ventina fra mafiosi e pre- 
giudicati, indicati nei rappor- 
ti investigativi come autori 
del sequestro (alcuni dei 
«boss» sarebbero stati legati 
ai «corleonesi» capeggiati da 
Luciano Liggio), viene pro- 
gressivamente sterminato da 
una lunga serie di agguati. 
Alcuni scompariranno per an- 
ni, per essere ritrovati, ormai 
quasi irriconoscibili, in vecchi 
casolari abbandonati o in fon- 


do ai laghi del trapanese. 

Chi dette l'ordine di elimi- 
nare gli autori del sequestro? 
L'inchiesta diretta-al tempo 
dal dott. Vincenzo 'Pajno, at- 
tuale procuratore della repub- 
blica a Palermo, non riuscì ad 
accertarlo. Fu .escluso,.in ogni 
modo; che potessero esservi 
coinvolti familiari dell’esatto- 
re scomparso: Nino Salvo, in 
un'intervista, ebbe infatti a 
dire che «in 25 anni non sono 
mai stato coinvolto in un'pro- 
cesso di mafia». 

Ad implicarlo invece in un 
processo di mafia, insieme al 


‘cugino Ignazio, è stato un pie- 


colo imprenditore di Salemi, 
l’ing. Ignazio Lo Presti, mari- 
to di Mariella Corleo, prima 
cugina di Franca Corleo, mo- 
glie di Nino. Sono i contatti di 
Lo Presti con il «boss» Tom- 
maso Buscetta, una telefona- 
ta nella quale si fa il nome di. 
un «Nino» a far nascere i so- 
spetti del giudice istruttore di 
Palermo Giovanni Falcone su 
possibili legami fra i finanzieri 
di Salemi e l’ambiente mafio- 
so palermitano. 

Lo Presti, infatti, è socio di 
Salvatore Inzerillo, il capoma- 
fia ucciso ‘a Palermo nel mag- 
gio del 1981, si trova al centro 
di una guerra fra opposte «fa- 
miglie» che avrà fra le vittime, 
il prefetto di Palermo Carlo 
Alberto Dalla Chiesa. 

Lo. Presti, incriminato da 
Falcone, non farà in tempo a 
dare al giudice ulteriori infor- 
mazioni; qualche settimana 
dopo aver ottenuto la libertà 
provvisoria sparirà nel nulla, 
rapito ed ucciso con il metodo 
della cosiddetta «lupara 
bianca». 

Riallacciare ìl filo. fra le 
scarse ammissioni di Lo Pre- 
sti, a negazioni dei Salvo e.la 
lunga catena di omicidi sa- 
ranno le confessioni di Tom- 
maso Buscetta. Nella mappa 
della mafia, tracciata dall’an- 
ziano «boss», troverà un largo 
spazio la storia del riciclaggio 
del denaro proveniente dal 
traffico degli stupefenceti. 
Quale ruolo hanno avuto, in 
questa fase, le società impren- 
ditoriali siciliane? E' solo a 
loro era affidato il compito di 
«ripulire» questa enorme 
massa finanziaria? ) 

Buscetta sostiene che il 
campo d'azione della mafia si 
è esteso in tutto il territorio 
nazionale, cita l'esempio diun 
barista palermitano, Giusep- 
pe Calò, detto «Pino», che si è 
stabilito da anni a Roma, che 
per conto dei «corleonesi», 
sotto falso nome avrebbe 
compiuto enormi investimen- 
ti immobiliari. 

La mafia, allora, è giunta 
fino.a Roma? Un sospetto in 
questa direzione, perla verità, 
era stato. avanzato. fin dai 
tempi del sequestro Corleo, 
Del commando, infatti, avreb- 
bero fatto parte, stando ai 
testimoni, due persone che 
parlavano in dialetto romane- 
sco. Ma anche in questo caso 
l'inchiesta non arrivò ad iden- 
tificarli, e si pensò ad un erro- 
re di testimoni. Oggi, stando 
alle corfessioni di Buscetta, 
la presenza di due «manovali» 
romani nel sequestro del vec- 
chio esattore potrebbe trova- 
re una spiegazione. <‘ . 
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Seguire la chiocciola 
per rallentare l'inflazione 


Questo l'impegno di tutte le categorie del commercio 
alimentare intorno alla campagna «Operazione prezzi a 
passo ridotto». 

L'accordo su 'unlistino di prezzi, il cui tetto massimo 
è sotto il tasso d'inflazione programmato, permette 
un’ampia diffusione di questa operazione fra i commer- 
cianti, e quindi fra i consumatori, con vantaggi per 
entrambi. 

Da aprile fino a oggi, dunque, la chiocciola coni suoi 
49 prodotti di largo consumo continua a camminare a 
passo ridotto dimostrando la volontà concreta del com- 
mercio di dare il suo:contributo al rallentamento dell’in- 
flazione. 6 

Il listino della chiocciola, che avrà valore fino al 31 
dicembre prossimo, è simbolo del rinnovato impegno dei 
commercianti che sono coscienti dell'importanza di un 
freno alla lievitazione dei prezzi del settore alimentare. 

L'esposizione dei listini con i prezzi massimi di 
vendita nei cash and carry, nei supermercati e nei negozi, 
gli annunci pubblicitari sui quotidiani e sui periodici più 
diffusi e la pubblicità televisiva hanno lo scopo di 
stimolare il pubblico a cercare i negozi della «chioc- 
ciola». 

Il fine sociale del contenimento dell’inflazione, sposa- 
to alla possibilità concreta dell'acquisto dei prodotti 
della «chiocciola», potranno stimolare la massaia a 
guardare il negoziante con rinnovata fiducia. 


Alla D’Arcy Macmanus Masius 
un budget bianco, rosso, e spumante 


Pasqua, la ben nota marca dei vini di Verona, ha 
affidato il proprio budget alla Dmm. 

Un altro nome di qualità si aggiunge a tanti nomi 
prestigiosi, italiani e internazionali. 


Saatchi & Saatchi Compton 
in Medio Oriente 


Un accordo di associazione esclusiva è stato conclu- 
so fra la rete Intermarkets e la Saatchi & Saatchi 
Compton. Sale così a 51 il numero dei paesi coperti dalla 
rete Saatchi & Saatchi Compton Worldwide. 

Questa associazione è il risultato di due anni di 
collaborazione in Medio Oriente fra la Intermarket e la 
Saatchi & Saatchi Compton Worldwide su budgets quali 
Procter & Gamble e British Airways. 

Intermarket è la più importante e la migliore agenzia 
del Medio Oriente. 


Gillette scrive 
con... la McCann-Erickson 


Da ottobre, gli strumenti di scrittura della Gillette: 
Paper Mate (la linea di scrittura di pregio), Grinta (le 
penne a sfera e i pennarelli per tutti i giorni) e Replay (la 
prima penna a sfera cancellabile) scelgono di realizzare 
la propria comunicazione pubblicitaria — in Europa — 
con il gruppo MacCann-Erickson. 

In particolare in Italia, la collaborazione tra la 
Gillette e la MeCann-Erickson, ormai quasi ventennale è 
dall’ormai lontano 1965 che l'Agenzia ha l’incarico del- 
l’immagine dei rasoi — si potenzia ed allarga ad altre 
aree produttivo-distributive. 

Di particolare rilievo nell’ambito delle future campa- 
gne, per le quali la MeCann-Erickson sta già lavorando, 
saranno i momenti dell’anno legati tradizionalmente alle 
punte regalo dei sistemi di scrittura: il Natale e le 
cresime/comunioni. 


Meeting Vestro 


La società Vestro, leader nel settore delle vendite per 
corrispondenza, ha chiuso il bilancio ’83-'84 con un 
fatturato di 131,5 miliardi che rappresenta un incremen- 
to del 20% rispetto all'esercizio precedente. L'utile ha 
superato i 500 milioni. 

Graziano Fiorelli, presidente e Direttore generale 
della Vestro, ha spiegato — in un incontro con la stampa 
— che il 60% del fatturato viene realizzato nel settore 
dell’abbigliamento esterno e intimo, il 25% nei beni duri 
(utensileria, arredamento, ecc.) e il 15% nelle telerie. La 
società è controllata al 100% dal gruppo francese Redou- 
te che l’anno scorso ha evidenziato un giro d’affari di 8 
miliardi di franchi francesi con un utile netto di 110 
milioni di franchi e un cash-flow (utile più ammortamen- 
ti) pari a 190 milioni di franchi. 


Una novità nel nostro Paese: 
finalmente un’associazione medica 
fa la prevenzione volontaria e gratuita 


«Prevenzione» è oggi la parola d’ordine degli ambien- 
ti sanitari più avanzati. A questo scopo, l'Organizzazione 
Mondiale della Sanità ha steso progetti a lungo termine e 
in Italia ha preso il via la riforma sanitaria. Tutti infatti si 
sono resi conto che mantenere la gente sana è più facile e 
meno costoso che curarla quando è colpita da seri guai. 
Le difficoltà nascono quando si tratta di passare dalle 
parole ai fatti. 

Un campo in cui si è fatto qualcosa di concreto è 
quello della prevenzione dentale. Come tutti sanno, le 
malattie dentali e gengivali sono un vero problema 
sociale, che ingoia valanghe di soldi e fatiche. E per due 
motivi principali: sono malattie che colpiscono la stra- 
grande maggioranza della popolazione e sono malattie 
su cui esiste una grave disinformazione, 

Di fronte a questa situazione, l’Amdi (Associazione 
medici dentisti italiani) ha deciso di scendere in campo, 
senza aspettare pressioni, ma contando solo sulla dispo- 
nibilità dei suoi associati e sulla collaborazione della 
casa Mentadent. E ha deciso di svolgere due azioni 
urgenti. Innanzitutto, fornire al gran pubblico un’infor- 
mazione ampia e corretta, e poi svolgere un programma 
di prevenzione con un appello ai suoi iscritti, perché si 
prestassero a fare visite gratuite di controllo per un mese 
all’anno, a chiunque le chiedesse. Hanno risposto all’ap- 
pello circa 3 mila medici dentisti di tutta Italia, mediante 
i quali si è potuto organizzare il «Mese della prevenzione 
dentale», giunto ormai alla quarta edizione. Il contributo 
di questi volontari che si sono addossati il compito di 
dedicare tanto del loro tempo all’iniziativa non basterà 
certamente a risolvere il problema. Ciò che conta è che 
qualcosa si sia mosso, spinto dall’iniziativa privata. 
Quello che rimane da augurarsi è che l'esempio sia 
seguito. da-altre associazioni mediche, perché anche in 
Italia ci si possa finalmente e concretamente avviare 
verso una medicina preventiva. 


Quanto può valere un... materasso usato? 
Ovviamente nulla. 


Da noi, invece, vale fino a 100.000 li 


La Casa del Materasso è all'avanguardia nel. proprio 


settore non solo con la qualità dei prodotti, ma anche con le idee. 


Acquistando ora un materasso, scelto-nella prestigiosa 


gamma di modelli Permaflex presenti alla Casa del Materasso, 
immediato: e concreto, di una 
«valutazione» del vostro usato: da 30 a 100 mila lire, a seconda 


otterrete il beneficio, 


dell'acquisto fatto. Naturalmente il «ritiro dell'usato» 
è un fatto soprattutto simbolico, un'occasione molto invitante 
per decidere di passare al nuovo. 


Affrettatevi, perché l'offerta vale fino al 20 novembre. 


Non rientrano nell'operazione i materassi di formati particolari. 


NON TAGLIARE 
A META 

LA CASA 

DEI TUOI SOGNI: 


IL “MUTUO 
IPOTECARIO 
IBI A PRIVATI” 
| PAGA SUBITO 

I ALTRA METN 


Il denaro necessario per realizzare l'acqui- 
sto di una casa è a tua disposizione presso 
VIBL 

Il “Mutuo Ipotecario IBI a Privati” finanzia 
fino al 50% il valore dell'immobile in tempi 
brevissimi ed a condizioni sia di tasso che di 
durata che troverai di tuo gradimento. 

Agli sportelli IBI riceverai tutte le informa- 
ZIONI. 
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CI A CATTINARA E AL MAGGIORE 


\ 


Contesa su titoli e incarichi 


fra os 


alieri e universitari 


La disputa, peraltro’ di vecchia data, è stata acuita da alcune clausole della bozza di convenzione 
fra Ateneo e Regione per i rapporti con l’Unità sanitaria - Contestate alcune nomine a primario 


Tam Tam di tamburi di 
guerra nei corridoi dell’ospe- 
dale di Cattinara e del Mag- 
giore: l’esercito dei medici 
ospedalieri (sono 350) è sceso 
in campo contro la pattuglia 
dei 70 colleghi universitari. 
Motivo dello scontro è la con- 
venzione che si sta stipulando 
tra Regione e Università per 
regolare l’apporto e la presen- 
za di quest’ultima nell’ambito 
dell'Unità sanitaria. Nell’ipo- 
tesi di accordo ci sono un paio 
di clausole che, ‘a detta dei 
medici ospedalieri, rischiano 
di aprire la strada alla loro 
«decapitazione». 

Due i punti contestati: il 
primo riguarda la nomina a 
primari di tre professori asso- 
ciati senza che sia ‘stato fatto 
‘un avviso pubblico o concor- 
so, il secondo la decisione che 
neì reparti a direzione univer- 
sitaria i posti di assistenti e di 
aiuto vadano assegnati priori- 
tariamente a personale della 
Facoltà. Secondo gli ospeda- 
lieri, con queste due clausole 
si creano le premesse per 
bloccare a loro possibilità di 
carriera e si dà un colpo fatale 
alla sopravvivenza stessa del- 
la categoria. 

Su questi temi sono volate 
parole grosse, giorni fa, nel 
Consiglio sanitario centrale 
che doveva esprimere un pa- 
rere a proposito dell’ipotesi di 
convenzione. Sono state lan- 
ciate accuse di «sistemazioni 
clientelari», di «pirateria», di 
«assalto alla diligenza» da 
parte di alcuni ospedalieri nei 
confronti dei colleghi dell’U- 
niversità. I toni poi si sono 
fatti più pacati, ma la propo- 
sta di convenzione è stata 
comunque respinta. Anzi, gli 
ospedalieri hanno chiesto che 
il comitato di gestione del- 
l'Usl apra al riguardo un con- 
fronto anche con loro. 

Anaao, Cimo e Anpo, i tre 
sindacati che raccolgono aiu- 
ti, assistenti e primari della 
categoria, in questa vertenza 
si muovono compatti e stan- 
‘no preparando un documento 
comune anche con la federa- 
zione Cgil, Cisl.e Uil. Per ora 
la battaglia si svolge a suon di 
‘mozioni e di comunicati, ma i 
‘medici si dicono pronti a en- 
‘trare in sciopero, a ricorrere al 
comitato di controllo, al Tar e 
alla Corte dei conti, se le loro 
ragioni non verranno ascol- 
tate. 

Per capire cosa sta succe- 
dendo si deve intanto tener 
conto della struttura dei re- 
parti: esistono le «divisioni», 
dirette da «primari» e formate 
da personale ospedaliero, che 
dipende cioè dall’Usl, e \con 


| l'istituzione della Facoltà di 


medicina si sono aggiunti le 
«cliniche» e gli «istituti», a 
capo dei quali ci sono un «di- 
rettore», che è un professore 
titolare di cattedra, e persone 
in parte dipendenti dall’Uni- 
versità e in parte dall’Usl; cì 
sono poi, «divisioni» total 
mente ospedaliere ma dirette 
da universitari. 

La nuova convenzione toc- 
ca il tasto delicato di una 
coabitazione che si era rivela- 
ta difficile e che con il passare 
del tempo si è fatto sempre 
più precaria. «Non si possono 
calare nomine dall’alto, sono 
illegittime, per diventare pri- 
mario uno deve superare l’i- 
doneità nazionale e vincere 
un concorso», sostiene ora il 
dott. Guido Tuveri, segretario 
dell’Anaao, il sindacato nu- 
mericamente più rappresen: 
tativo degli ospedalieri. «Se 
un universitario vuol presen- 
tarsi a un concorso per prima- 
rio, noi non abbiamo alcun- 
ché da obiettare — aggiunge 
— main tal caso, se lo vince, 
diventa a tutti gli effetti un 
dipendente ospedaliero. Quel- 
lo che riteniamo inammissibi- 
le è la nomina a primario di 
qualcuno che mantiene però 
il suo status di universitario e 
al quale, per giustificare lo 


stipendio, l’Usl finirà magari 
col dare un reparto ospeda- 
liero». 


In questo modo — si preoc- 
cupano gli ospedalieri — le 
«divisioni» subirebbero una 
trasformazione strisciante, di- 
venterebbero cioè istituti uni- 
versitari. Il timore — dicono 
— è tanto più fondato se pas- 
sa l'ipotesi la quale prevede 
che nei reparti con il solo 
direttore cattedratico si attri- 
buiscano funzioni di aiuto e 
assistente a personale dell’U- 
niversità. «Ciò stravolgerebbe 
l’intera pianta organica — af- 
ferma il dott. Tuveri — e posti 
che di diritto appartengono ai 
medici dipendenti dalla Sani- 
tà verrebbero regalati ai colle- 
ghi dipendenti dal Ministero 
della pubblica istruzione». 

«I discorsi sui primariati so- 


no tutti infondati», replica il 
prof. Luciano Campanacci, di- 
rettore dell'Istituto di anato- 
mia patologica dell’Universi- 
tà. «Questa idea che alcuni 
nostri associati si piglino la 
direzione di un reparto, se la 
sono messa in testa gli ospe- 
dalieri. Per ora non sta scritto 
da nessuna parte, caso mai 
sarà argomento della conven- 
zione, quando essa verrà for- 
mulata nei dettagli». 


Quanto alle precedenze as- 
segnate a personale della Fa- 
coltà per i posti di aiuto e di 
assistente, il prof. Campanac- 
ci spiega: «In un istituto uni- 
versitario l'assistenza va fina- 
lizzata alla ricerca e alla di- 
dattica: se ad esempio qual- 
cuno domani dovesse succe- 
dermi, dev'essere uno in gra- 
do d’insegnare e quindi prove- 


I versamenti per gli esami con ticket 


Non occorrerà più andare in banca o'alla Posta per pagare i ticket 


sugli esami dì laboratorio e sulle altre prestazioni, L'operazione ora può 
essere effettuata direttamente alle Saub, dove si va a fare anche la 
richiesta degli esami. Sinora l’unica struttura Usl abilitata a tale 
servizio era l’ufficio cassa di via Stuparich, Quest'ultimo proseguirà 
tale attività, ma la potranno svolgere anche le Saub di via Ghiberti, via 
San Marco, via Puecini, via Nordio e quella di Muggia, nonché il 
Laboratorio di analisi di via Lamarmora, Mentre gli sportelli per la 
richiesta degli esami chiuderanno alle 13, quellî della Cassa terranno 
aperto, da lunedì a sabato, fino alle 12.30, 


niente dalla carriera universi- 
taria». «D'altra parte — ag- 
giunge Campanacci — nessu- 
no impedisce a un ospedaliero 
di studiare, pubblicare e par- 
tecipare ai concorsi». 

Il prof. Campanacci, co- 
munque, vorrebbe buttar ac- 
qua sul fuoco della polemica 
in'atto: «Con le incomprensio- 
ni e la mancanza di dialogo 
non sì ottiene niente. Solo dal 
colloquio si traggono vantag- 
gi». E’ di questa opinione an- 
che il presidente dell’Usl, ing. 
Giovanni Scarpa. Per confor- 
tare i medici ospedalieri affer- 
mai «I reparti che sono ospe- 
dalieri resteranno tali»..E con- 
temporaneamente rassicura: 
«Le proposte della convenzio- 
ne erano un atto dovuto, si 
regolarizzano istanze legitti- 
me dell’Università createsi 
negli anni». 

‘Alla fine però la bilancia del 
presidente non riesce a stare 
tanto dritta: «I posti di prima- 
rio — garantisce — saranno 
messi a concorso, ma — ag- 
giunge — si possono prevede- 
re anche altri passaggi. E inol- 
tre — conclude — se decidia- 
mo di stipendiare uno come 
primario, sarà per qualcosa 
che deve pur fare», 

Itti Drioli 


TRE CEPPI 


Vaccini 
contro 
l’influenza 
disponibili 
all’Usl 


Arriva l'inverno e come al 
solito, arriva l’influenza. Nel- 
le strutture dell’Usì (condot- 
te mediche, ex Saub, ambula- 
tori di via Farneto) le perso- 
ne cosiddette «a rischio» pos- 
sono farsi vaccinare contro i 
tre ceppi influenzali che, si 
ritiene, nei prossimi mesì si 
diffonderanno anche nella 
nostra provincia: «filippina», 
«cilena» e «russa». 

Le persone più soggette a 
rischio sono quelle con ma- 
lattie croniche dell'apparato 
respiratorio e circolatorio e i 
diabetici, nonché gli anziani 
e gli addetti a servizi pubbli- 
ci di primario interesse perla 
collettività. In ogni caso è 
opportuno — ricorda l’Usl — 
che i singoli si presentino 
alla vaccinazione muniti di 
una prescrizione del proprio 
medico di famiglia, che preci- 
sì per quale delle predette 
patologie sì rende necessaria 
la profilassi antinfluenzale, 
Per questa categoria di per- 
sone la vaccinazione è gratui- 
ta; per gli altri invece la ta- 
riffa di legge è di 8 mila lire. 

Chi si è vaccinato lo scorso 


‘anno non ha bisogno di rinno- 


vare la profilassi, mentre chi 
ha in corso stati febbrili deve 
attendere la guarigione per 
sottoporsi alla vaccinazione 
che viene effettuata per via 
intramuscolare o sottocuta- 
nea, in due dosi, distanziate 
tra loro di circa un mese. 


QUESTA VOLTA PER UN'ASSEMBLEA 


Si blocca di nuovo 
la nettezza urbana 


| sindacati riferiranno stamane sull'incontro con la Giunta 
Risolto il problema dei giubbetti, rimane quello del contratto 


Oggi saremo di nuovo senza 
netturbini. Tutto il personale 
infatti si riunisce in assem- 
blea, nell'atrio del palazzo 
dell'anagrafe, stamattina alle 
9, Considerato che la riunione 
durerà un paio d’ore, né prima 
né dopo ci sarà il tempo suffi- 
ciente perché i camion addet- 
ti alla raccolta delle immondi- 
zie riescano a fare almeno par- 
te del giro nella zona di com- 
petenza. Andrà così in fumo 
quasi tutto il recupero che i 
netturbini erano riusciti a fare 
ieri e lunedì, dopo sei giorni di 
scioperi o feste. Domani mat- 
tina dunque ci ritroveremo 
conla città sommersa da qua- 
si duemila tonnellate di rifiu- 
ti, come domenica. 


Ieri comunque si è aperto 
‘uno spiraglio per il raggiungi- 
mento di un accordo tra sin- 
dacati e amministrazione co- 
munale. L'assessore al perso- 
nale, Alfieri Seri (LpT), ha co- 
municato a Cgil, Cisl e Uil che 
ai netturbini saranno distri- 
buiti nuove tute e nuovi giub- 
botti, in sostituzione di quelli 
vecchi che si rompono. La 
primitiva resistenza della 
giunta comunale su questa 
richiesta aveva costituito uno 
dei tre motivi alla base degli 


scioperi. Gli altri due punti, la 
mancata applicazione del 
contratto nazionale di lavoro 
e di quello integrativo, saran- 
no discussi in un incontro già 
programmato per domani, al- 
le 10.30. 

«Domani probabilmente — 
ha dichiarato l'assessore Seri 
— valuteremo, come chiedono 
i sindacati, anche la possibili- 
tà di ripresentare con qualche 
modifica la delibera, che è 
stata bocciata dal comitato di 
controllo, e che prevedeva il 
passaggio dei netturbini dal 
quarto al quinto livello nel- 


l'organico comunale, con con- 
seguente aumento di sti- 
pendio». 

Dopo l’incontro di ieri mat- 
tina, Seri ha detto di nutrire 
«cautissimo ottimismo», 
mentre Elio Menon, della Uil, 
ha detto che i sindacati «ri- 
mangono in attesa». Stamat- 
tina si vedrà se l'assemblea si 
adeguerà alle posizioni del 
sindacato che auguriamo di 
attendere l’incontro di doma- 
ni, oppure se le scavalcherà, 
chiedendo l'immediata pro- 
clamazione di un altro scio- 
pero. 


IL VOTO DEGLI OSPITI DEL CONSOLATO USA 


PRIMO PASSO VERSO LA CREAZIONE DI UN PICCOLO PARCO 


53 per Reacan Diventa oasi naturale protetta 


393 per heapan 


SETTE ORE DI LAVORO PER I VIGILI 


raccolto solo 56 preferenze 


A Trieste ha vinto Reagan: 
questa l’anteprima della lun- 
ga «Election night» america- 
na, che ha trovato un'eco ieri 
sera nella residenza consolare 


la costa da Sistiana a Duino 


Multe salate (da 100 mila lire a 5 milioni) ai contravventori dell'ordinanza comunale 


La zona costiera compresa 
tra Sistiana e Duino divente- 
rà un'oasi naturale protetta. 
Il primo passo verso la realiz- 
zazione di questo obiettivo 
l’ha fatto il Comune di Duino- 
Aurisina. Con un'ordinanza, 
firmata dal. sindaco «Paolo 
Fonda, è stato vietato l’acces- 
so a tutta la fascia rocciosa 
Che dal «sentiero Rilke» scen- 
de a picco sul mare. Icontrav- 
ventori rischiano una multa 
salatissima: da un minimo di 
100 mila lire fino a cinque 
milioni. 

Tutto è cominciato nel mar- 
zo dell’83, La Provincia era 
riuscita a farsi dare în affitto 
dal principe Raîmondo della 
Torre e Tasso, per un trenten- 
nio; il «sentiero Rilke». La 
giunta, allora presieduta dal 
socialista Darno Clarici, si 


era assunta un impegno pre- 
ciso: trasformare tutta la z0- 
‘na in un piccolo parco natu- 
rale. L'ordinanza ‘emanata 
dal Comune di Duino- 
Aurisina, che accoglie î sug- 
gerimenti del piano urbanisti- 
‘co regionale anche se':con:sei 
anni di ritardo, adesso per- 
metterà di fare'un altro passo 
avanti. 

«Ci siamo resi conto che 
non si poteva aspettare oltre 
— spiega Marino Vocci, asses- 
sore ai beni ambientali del 
Comune di Duino-Aurisina — 
tutti ìî naturalisti cì hanno 
segnalato la zona compresa 
tra Sistiana e Duino come 
uno degli ambienti più'inte- 
ressanti del Carso triestino e 
goriziano. Lì, a esempio, si 
fondono la macchia mediter- 
Tanea e quella illirica». 


C’era però il rischio che 
pineta e costa venissero in- 
quinate e rovinate in modo 
irreparabile. «Ci siamo accor- 
ti che una pastora di Cor- 
mons d’inverno porta le sue 
capre a pascolare proprio 
nella: zona del «sentiero Ril- 
ke»'-® dice ancora Vocci — 
per non parlare dei rocciato- 
ri, dei ‘cercatori di asparagi, 
fiori ed erbe, dei gitanti che 
amano ì posti un po’ apparta- 
ti. Adesso, per far rispettare 
l'ordinanza, ci aiuteranno i 
vigili urbani e la polizia. Ma 
speriamo che la gente capi- 
sca: î rocciatori, in fondo, po- 
tranno arrampicare un po’ 
più în là, sullo Zoccolo dei tre 
falchi». 

Domenica îl sentiero Rilke e 
la pineta verranno ripuliti da 
cima a fondo da alcune squa- 


dre di volontari del Comune, 
del Collegio del Mondo Unito, 
delle scuole di Duino- 
Aurisina, del soccorso antin- 
cendio, delle associazioni al- 
pinistiche e del Radio Club 
Trieste. Ma il progetto, nean- 
che troppo segreto, è quello dî 
prolungare la «passeggiata 
duinense» fino all'Azienda di 
soggiorno dì Sistiana. 

«Siamo già în trattative con 
i proprietari del camping Ma- 
re Pineta — afferma Vocci — e 
forse riusciremo a fare arre- 
trare la rete che delimita il 
campeggio di qualche metro. 
Il Comune è disposto a dare 
în cambio un altro pezzo di 
terreno. Sarebbe veramente 
molto bello restituire a tutti î 
triestini il sentiero Rilke con ìl 
tracciato completo». 

A.M.L. 


CALENDARIETTO — 


Fuoco in una cantina 


Usa, dove gli ospiti di Mr. 


a Borgo San Sergio 


I vigili del fuoco hanno lavo- 
rato ieri per quasi sette ore in 


î via Morpurgo, nei pressi, di 
* Borgo San Sergio, per riuscire 
‘ a spegnere un incendio svi 
: luppatosi in una cantina. 


Le fiamme hanno intaccato 


‘ le travi di sostegno, ma so- 


prattutto hanno distrutto 
vecchi stracci, mobili in disu- 
so e gli arredi di una piccola 
officina a gestione familiare. 

«Abbiamo impiegato anche 
i respiratori», raccontano i Vi- 
gili del fuoco. «Gili stracci ave- 
vano prodotto una gran quan- 
tità di fumo... l’acqua che 
abbiamo usato non riusciva 
poi a defluire dalla cantina 
perché non c’era lo scarico». 


MPCI — Si svolgerà oggi alle 
17.30, alla casa del popolo di Mug- 
gia, la celebrazione del 67° anni- 


‘ versario della Rivoluzione d’Otto- 


: bre, a cui parteciperà, come orato- 
î re, Giorgio Apostoli, 


Tragico volo 


Mario Fabiani, 82 anni, via 
Tor San Piero 28, è precipita- 
to ieri mattina, poco dopo le 
otto, nel cortile della sua abi- 
tazione ed è morto sul colpo. 
Sul posto, per i rilievi, i cara- 
binieri. La salma è stata mes- 
sa a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 


Furto in casa 


Colpo da tre milioni nell’a- 
bitazione, di Anna Ruggeri 
Rizzo, 31 anni, via Donadoni 
19. I ladri sono entrati nell’ap- 
partamento, servendosi di 
Chiavi false, tra le 10.35 e le 
11.20 di ieri. Hanno messo a 
soqquadro la camera da letto, 
dove hanno trovato un porta- 
foglio in cui erano custoditi 
anelli, spille, bracciali e cate- 
ne, nonché 450 mila lire in 
contanti. 


Frank R. Golino sono stati 
invitati a partecipare a un'ele- 
zione simulata con «certificati 
elettorali» e facsimili di sche- 
de, 

Questi i risultati: su 219 vo- 
tanti, Ronald Reagan ha otte- 
nuto 153 preferenze, pari al 69 
per cento, contro le 56 del 
democratico Walter Mondale 
(25 per cento) e 10 schede 
nulle. Da rilevare che, quattro 
anni fa, un'analogo test diede 
la vittoria a Jimmy Carter, 

La villa di via Marchesetti 
era, pervasa! dall'atmosfera 
elettorale; con tabelloni; po- 
ster, videoregistratori e tele- 
scriventi. I dati sul voto Usa 
hanno continuato ad affluire 
fino a tarda notte, attraverso 1 
teleschermi, ma anche me- 
diante collegamenti telex con 
l'ambasciata di Roma. 

Gli ospiti, provenienti da 
Trieste, dalla regione e dal 
Veneto, sono stati allietati 
dall’orchestrina della «Puget 
Sound», l’ammiraglia della 
Sesta flotta, attualmente or- 
meggiata nel bacino San Giu- 
sto, assieme al caccia «Samp- 
son» e alla fregata «Koelsch». 


Oggi: S. Ernesto abate. — Il sole 
sorge alle 6.54 e tramonta alle 
16.44; la luna si leva alle 16.20 e 
cala alle 5.19. 


Ieri: temperatura massima gra- 
di 16; minima gradi 12,1; pressione 
millibar 1012,5; umidità 80 per cen- 
to; calma di vento; mare calmo 
con temperatura, in superficie, di 
gradi 17,5 e, in profondità, di gradi 
16,8; trasparenza del mare 8 metri; 
‘pioggia caduta millimetri 1,6. Dati 
forniti dal Servizio meteorologico | 
dell’Aeronatica militare di Trieste 
alle ore 18 di ieri e dal Parco 
marino di Miramare. 


Maree: oggi, alta alle 8.17 concm 
52 e alle 21.05 con em 27 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.04 con 


STATO CIVILE 


NATI: Postiglione Simone, Rui- 
ni Claudio, Dandri Matteo, Gurt- 
ner Francesco, Gentile Marco. 


MORTI: Crevato Giuseppina 
ved. Crevatini 85, Negrello ved. 
Fabiani Negrelli Antonietta 86, 
Cettul ved. Tassan Giovanna 87, 
Bubini Claudio 34, Felluga Palma 
65, Cebron Maria 78, Giampiccoli 
Mario 79, Seppì Pietro 70, Krivec 
Caterina 82, Volpatti Anna 84, Zo- 
rato Giordano 75, Guidi Luigi 89, 
Skrinjar 69, Doddi Federico 87. 


Grandi offre ai suoi clienti di autovetture nuove, coprendo un arco di due anni: 


em29 e alle 14.57 con em 52 sotto il 
livello medio. — 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Roma, 15; via Ginnasti- 
ca, 44; via Fabio Severo, 112; via 
Baiamonti, 50; Sgonico, Muggia, 
viale Mazzini, 1 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Roma 15, tele- 
fono 69042; via Ginnastica 44, tele 
fono 795417; via Fabio Severo 112, 
telefono 571088; via Baiamonti 50, 


telefono 812325; via Oriani 2, tele-. 


fono 727055; piazza Venezia 2, tele- 
fono 767466; Sgonico, tel. 229373, 
Muggia, viale Mazzini 1, telefono 
271124 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Oriani, 2; piazza Venezia, 2; £ zoni- 
co, Muggia, viale Mazzini, 1 (solo a 
chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761, 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia. (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri; telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


€3 buoni di manutenzione programmata, €3 buoni cambio olio motore, i 


buono sostituzione filtro aria, €) buon 
e sconti dal 107 al 20% sulle ri 


tutto questo è 


"lo sconto che dura nel tempo” 


antonio srati Pa concessionaria GIZIA TRIESTE, VIA FLAVIA 120, TEL.281166 


i sostituzi 


L’AUTOMOBILISTA CARBONIZZATO 


Indagini in corso 


sul tragico rogo 


Si svolgeranno domattina i 
funerali di Mauro Bogatez, il 
giovane rimasto carbonizzato 
l’altra sera nel rogo della sua 
«Opel Gte», in via Brigata 
Casale. Il mesto corteo parti- 
rà alle 11.30 dalla cappella 
dell'ospedale Maggiore diret- 
tamente per il cimitero di 
Santa Croce, paese d’origine 
della famiglia. 

Continuano intanto le inda- 
gini dei carabinieri per cerca- 
re di ricostruire la dinamica 
dell’incidente, in cui sono ri- 
maste coinvolte altre due 
macchine: la «Ritmo» di 
Amedeo Savarin, 41 anni, via 
Monte Canin 4, e l’«Alfa» di 
Gianni Pozzecco, 37 anni, via 
Peralba 25. «Stiamo ancora 
lavorando», dicono i militari 
della stazione di Borgo San 
Sergio. 

Un automobilista ha riferito 
che l’«Opel» di Mauro Boga- 


| ° a f 
DIU.... 


ione filtro olio, © buono sost 


DU I Io, ituzione serie candele 
parazioni fuori garanzia (materiali e manodopera) 


Grandi vi aspetta in via Flavia 120 
per illustrarvi questa iniziativa 
diversa, originale, conveniente 

e offrirvi un omaggio 


i 


Mauro Bogatez 


tez (acquistata usata alla 
«Panauto) lo aveva superato 
a poche centinaia di metri 
dalla polveriera. «L'ho visto 
sbandare più volte. Non stava 
proprio in strada. L’asfalto 
era bagnato». 


studio battistella trieste 


In poche righe 


Convocati i capigruppo al Comune 


Il sindaco Richetti ha convocato per questa mattina in 
Municipio la commissione dei capigruppo consiliari al fine di 
concordare il calendario dei lavori nelle prossime sedute del 
Consiglio comunale. 


Incontro di Piccoli con Stoka (Us) 


Il presidente della Dc, on. Flaminio Piccoli, si è incontrato, 
durante la sua visita a Trieste per ricordare il trentesimo 
anniversario del ritorno della città all’Italia, con il consigliere 
regionale dell’Unione slovena Drago Stoka, con il quale ha 
esaminato la situazione politica e giuridica della minoranza 
slovena in Italia. In tale occasione, Stoka ha ricordato, tra 
l'altro, che «si è ancora in attesa di una legge che regoli 
definitivamente i problemi non risolti degli sloveni nel Friuli- 


- Venezia Giulia». Da parte sua, Piccoli ha ribadito la propria 


disponibilità alla soluzione di questi problemi. 


Riunione alla proprietà edilizia 
L’Associazione della Proprietà edilizia comunica che 
domani, alle 18, nella sede di via della Zonta 2, ci sarà una 
riunione per la trattazione dei seguenti argomenti: condono 
edilizio; spese di amministrazione; imponibile alloggi sfitti. 


Il riutilizzo dell’Opp 


Per iniziativa dell’Associazione d'azione nonviolenta e del 
Coordinamento musicale «Il posto delle fragole», si svolgerà 
domani al Circolo della stampa uga conferenza stampa- 
dibattito sul tema del riutilizzo del teatrino dell’ex ospedale 
psichiatrico. 


Riunioni di commercianti 

Il progetto di riforma fiscale ed il suo iter parlamentare 
saranno al centro dei lavori della giunta esecutiva dell’Unione 
commercianti, convocata per lunedì prossimo. Si parlerà anche 
del problema delle locazioni, del progetto di riforma del 
commercio e della manifestazione dello scorso 23 ottobre. In 
una nota dell’Unione commercianti, si sottolinea che tale 
manifestazione «ha innanzitutto fatto giustizia d’un luogo 
comune sulla scarsa sindacalizzazione delle categorie commer- 
ciali: l'esito ha dimostrato, invece, come il commercio sia 
davvero forza sociale, importante, compatta ed unitaria». 

Intanto la Confesercenti provinciale comunica che è confer- 
mata per oggi a Roma la manifestazione nazionale delle 
aziende associate, nel corso della quale «verrà ribadita ferma- 
mente la critica al disegno di legge Visentihi, inadeguato ad 
attuare una reale equità fiscale». «Saranno, altresì proposti 
all'opinione pubblica ed alle forze di governo — informa una 
nota — altri impellenti problemi della categoria, quali la 
regolamentazione delle locazioni commerciali. e la riforma 
previdenziale». Sempre oggi, i dirigenti della Confesercenti 
avranno un incontro a Trieste con i rappresentanti delle tre 
confederazioni sindacali, al fine di definite la posizione dell’As- 
sociazione rispetto' al progetto di legge e di stabilire «un 
corretto rapporto di dialogo tra lavoratori dipendenti ed 
autonomi». 


Premio letterario «Leone di Muggia» 

L'Università popolare e ii Comune di Muggia hanno pubbli- 
cato il bando di concorso del XXV premio letterario «Leone di 
Muggia». Sono previste due diverse sezioni la prima delle quali 
riservata ai soli residenti nella regione e la seconda limitata agli 
scolari e studenti del Comune di Muggia. Per la prima sezione 
sono fissati due primi premi di un milione l’uno per la lirica e 
uno per la prosa, e inoltre menzioni onorevoli e segnalazioni 
delle opere ritenute migliori. Il concorso riservato agli scolari e 
agli studenti è costituito, invece, dallo svolgimento in lingua 
italiana di un tema proposto dalla commissione giudicatrice. Il 
termine ultimo per la presentazione dei lavori è fissato al 30 
novembre, 
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GIORNALE DI TRIESTE 


A PALAZZO GALATTI IL TEMPO SEMBRA ESSERSI FERMATO 


La Provincia approva in novembre 
una mozione per pulire le spiagge 


Il provvedimento che era stato presentato in giugno ora andrà bene per l'85 


A palazzo Galatti è sembra- 
to che il tempo si fosse ferma- 
to, l’altra sera, almeno per la 
prima parte della seduta del 
consiglio provinciale. L’orolo- 
gio che regola la vita dell’am- 
ministrazione è privo di lan- 
cette -o così è parso quando la 
giunta ha messo in discussio- 
ne alcune mozioni. Si è comin- 
ciato a parlare di documenti 
presentati addirittura un an- 
no e mezzo fa. Vani i rilievi 
fatti dalle opposizioni e perfi- 
no da un paio di consiglieri 
della stessa magiìptranza: do- 
vevano suonare di routine, 
perché nessuno fra i chiamati 
in causa è sembrato batter 
ciglio. 

Meglio tardi che mai, de- 
V'essere il motto. Così, per 
quanto riguarda una propo- 
sta depositata il 20 giugno 
scorso, di pulire le spiagge in 
vista dell’estate, la Giunta in 
autunno ha fatto propria la 
mozione che la impegna, as- 
sieme ad altri enti interessati, 
a garantire (per l'anno prossi- 
mo, visto che ogni anno c'è 
un'estate sola) un servizio di 
pulizia almeno settimanale 
da affidare a terzi o da gestire 
in proprio. Il documento, pas- 
sato a maggioranza è stato 


presentato dall’assessore 
competente (Mario Martini, 
Psdi), ma è nato in seguito 
alla mozione presentata come 
detto il 20 giugno scorso da 
Fabio Omero, indipendente 
di sinistra. 

Il consigliere Francesco 
Serpi (Msi-Dn) ha ripercorso 
le tappe dei 24 anni di «Odis- 
sea» vissuta dalle famiglie che 
tentano di acquistare i 400 
alloggi del governo militare 
alleato. Presentando la sua 
‘mozione, nel febbraio scorso, 
Serpi aveva espresso «apprez- 
zamento» perché alla fine per 
risolvere il problema, si era 
deciso di fare una proposta di 
legge. E a febbraio il consiglie- 
re sollecitava la giunta a pre- 
‘mere affinché l'iter legislativo 
seguisse procedure rapide e la 
proposta venisse quanto pri- 
ma discussa dalla commissio- 
ne competente della Camera. 

A questo punto la proposta 
è già passato al Senato, ma 
visto che anche in quelle sedi 
gli orologi perdono spesso le 
lancette, l’altra sera non si è 
fatto altro che cambiare il 
nome della commissione su 
cui si deve continuare a pre- 
mere perché si affretti. 
Aggiornata con i tempi, la 


mozione è stata fatta propria 
dalla giunta ed approvata. 
«Se si misura di fronte all’e- 
ternità, la mia mozione può 
sembrare ancora urgente», ha 
esordito il consigliere Bruno 
Cavicchioli (LpT) parlando 
del documento da lui presen- 
tato «con urgenza» nell’aprile 
del 1983. Riguardava la crisi 
del Lloyd Triestino e il mante- 
nimento delle sue linee a Trie- 
ste. Misurata con la realtà, la 
mozione dell’83, l’altra sera è 
stata ritirata. Il caso Lloyd, 
che nel frattempo si è ulterior- 
‘mente aggravato, sarà discus- 
so, come gli altri settori-spia 
della crisi economica della 
Provincia, in un’apposita se- 
duta del consiglio che si con- 
vocherà, pare, il 26 novembre. 
Molto discusso, poi, il caso 
del «Giromike», «caso» tra 
l’altro, questo, recente: la se- 
rata organizzata da Canale 5 
si è tenuta in settembre in 
piazza Unità, per essa la Pro. 
vincia ha votato l’altra sera il 
finanziamento di dieci milio- 
ni. Fortemente critico il consi- 
gliere Fabio Omero: «Cosa fa- 
ceva Gianni Marchio sul pal- 
co? Se Richetti va dal princi- 
pe Carlo, a Marchio non resta 
che andare da Mike Bon- 


giorno?». 

Ezio Martone, del Pci, ha 
sviluppato il discorso, 

«Il problema esiste — ha 
risposto il presidente Gianni 
Marchio — non come ricerca 
personalistica di spazi, ma co- 
mme funzione e peso dell’ammi- 
nistrazione», Da ciò — ha rile- 
vato — il convegno che la 
‘Provincia ha promosso per di- 
scutere proprio questi temi. 

E a tal, proposito all’inizio 
della seduta, il presidente non 
aveva mancato di esprimere 
l’insoddisfazione e il malcon- 
tento della giunta perla man- 
canza di attenzioni mostrata 
dal Comune e dal Collegio del 
Mondo Unito nei confronti del 
consiglio provinciale in occa- 
sione della visita di Carlo 
d’Inghilterra. 

‘Un gruppo di delibere rela- 
tive a una serie di nomine, di 
rappresentanti provinciali in 
vari Enti ha infine provocato 
l'uscita dall’aula del gruppo 
comunista. «Non accettiamo 
—:ha spiegato Martone — il 
metodo di presentare nomi 
senza neanche discuterli, solo 
perché si sa che essi passano 
comunque con i voti della 
maggioranza». 

I D. 


I GIUDICI PRONUNCERANNO LA SENTENZA VENERDÌ 


AI processo Giordano 
la difesa dà battaglia 


Gli avvocati chiedono assoluzioni e 


Lunga e appassionata bat- 
taglia della difesa al processo 
di secondo grado contro l’av- 
vocato Giordano e gli altri 
imputati nella causa che ri- 
guarda una presunta corru- 
zione di finanzieri e una pre- 
sunta esportazione di miliardi 
in Svizzera. 

L'avvocato Tiziana Benussi 
parla per Biserka Rajkovic (il 
procuratore generale aveva 
chiesto per lei la conferma 
della sentenza di primo grado 
che la condannava a 8 mesi di 
reclusione, un miliardo e mez- 
zo di multa e 50 milioni di 
sanzione amministrativa). 

Dopo aver discusso il fatto 
nei suoi molteplici risvolti, 
l'avvocato Benussi chiede 
l’assoluzione della sua assisti- 
ta per insufficienza di prove 
«non perché — dice — la 
signora ignori la legge, ma 
perché ignorava i termini del- 
l'affare». 

Per Roberto Ciuoffo (il p.g. 
aveva chiesto il rigetto del 
ricorso per tardiva presenta- 
zione dei motivi) discute la 
causa l'avvocato Maniacco di 
Gorizia. «È stato — afferma — 
con sorpresa e incredulità che 
ho sentito il procuratore gene- 
rale chiedere l’inammissibili- 


tà della doglian2a e, per accer- 
tarmi del reale stato delle. co- 
se, ho parlato con il cancellie- 
re Morrone, che conosco come 
persona di assoluta serietà, e 
lui stesso mi ha assicurato 
che il timbro lo aveva apposto 
in presenza dell'avvocato Lu- 
cio Calligaris che il 24 settem- 
bre aveva depositato a mio 
nome i motivi». 

«Nessuna discussione, quin- 
di, sull’inammissibilità, trat- 
tandosi di un termine di deca- 
denza — ha continuato Ma- 
niacco — ma una valutazione 
di serietà non posso non fare 
per il collega Calligaris, che di 
un tanto avrebbe dovuto av- 
vertirmi. La responsabilità è 
comunque mia perché, se non 
altro, avrei avuto l’obbligo di 
sapermi scegliere i collabora- 
tori». 


riduzioni di pena 


Per le sorti! di Giacomo 
Brandenburg (per lui il p.g. 
aveva chiesto un anno e sei 
mesi di reclusione, due miliar- 
di di multa e 200 milioni di 
sanzione amministrativa) si 
battono l'avv. Borean.e l’av- 
vocato De Castello di Padova. 

I penalisti sollecitano una 
riduzione della pena detenti- 
va e pecuniaria, sollevano due 
eccezioni di illegittimità 
costituzionale e perorano l’as- 
soluzione dall'accusa inerente 
agli interessi accumulati sui 
capitali. 

All’udienza conclusiva di 
venerdì parleranno per l’avvo- 
cato ‘Giordano il senatore 
Battello di Gorizia e l'avv. 
Umberto De Luca di Verona. 
In giornata verrà emessa la 
sentenza. 

M. R. 


Un omicidio domani in Assise 


Un dramma familiare sarà rievocato domani, davanti alla 
Corte d'Assise presieduta da Alessandro Brenci, che giudicherà 
Giuliano Bossi, 65 anni, via Gridelli 8. 

117 marzo dell’83 l'imputato e suo figlio, Roberto, si misero 
a litigare e tra loro si interpose la moglie di Bossi, Livia, una 
donna malata da tempo, che si spostava sorreggendosi a una 
seggiola. Ad un tratto, non si sa come, Bossi avrebbe tolto alla 
donna il sostegno, facendola rovinare sul pavimento. Livia 
Bossi, nella caduta, riportò lesioni tali da causare la morte. 


Un corso 

per le maestre 
delle scuole 
materne 
private 


Sarà inaugurato domani 
alle 17.30, nella sala del centro 
culturale Veritas di via Monte 
Cengio 2/1, l'ottavo corso di 
perfezionamento per educa- 
trici d'infanzia. Il corso è orga- 
nizzato dalla Federazione ita- 
liana scuole materne non sta- 
tali. 

Domani la prolusione sarà 
svolta dal professor Enzo Pe- 
trini, direttore dell’istituto di 
pedagogia della facoltà di 
magistero della nostra univer- 
sità. Petrini parlerà sul tema: 
«Scuola materna e professio- 
nalità educativa». 

Durante questo ciclo di le- 
zioni si analizzeranno le meto- 
dologie d'insegnamento che 
Vengono attualmente usate 
nelle scuole materne autono- 
me federate. Si vedrà anche in 
che modo hanno influito sulle 
metodologie adottate da tren- 
tacinque educatrici, i sette 
corsi di aggiornamento già 
organizzati dalla Federazione 
italiana scuole materne negli 
anni scolastici precedenti. 

Questo corso si articolerà 
nel lavoro di tre gruppi. Il 
primo sarà diretto dalla pro- 
fessoressa Elena Valenti e 
tratterà il tema «Educazione 
infantile e protomatematica». 

«Le attività artistico espres- 
sive» sarà invece l'argomento 
del secondo corso che sarà 
guidato dal professor Silvano 
Pezzetta. Il terzo gruppo infi- 
ne, sotto la direzione dei pro- 
fessori Claudio Desinan e 
Gianfranco Spiazzi si interes- 
serà dell’«Educazione attra- 
verso il movimento nella 
scuola materna». 

Coordinatore dell’intero 
corso sarà il professor Ervino 
Gregoretti. 


HI ALLOGGI — L'Ipab rende no- 
to che sono ancora disponibili cin- 
que stanze, di cui tre arredate, 
nelle Comunità-alloggio della Fon- 
dazione Blasig: si tratta di ampi 
appartamenti, completamente .ri- 
strutturati, che offrono una stanza 
a disposizione esclusiva di ciascun 
ospite mentre tutti gli altri servizi 
sono;di uso comune. Possono pre- 
sentare domanda di ammissione 
pensionati ultrasessantenni, in 
perfette condizioni psico-fisiche, 
con redditi modesti. Per informa- 
zioni gli interessati possono rivol 
gersi al servizio sociale di via Pa- 
scoli 31 (tel. 744357) dalle 8 alle 13. 


GIOVANI AMERICANI IN VIAGGIO DI STUDIO A TRIESTE 


Sono ospiti in questi giorni 
del liceo ginnasio «Petrarca» 
e della nostra città dodici stu- 
denti statunitensi accompa- 
gnati dal proprio docente di 
italiano, George Koncher. 
La visita si svolge nel qua- 
dro degli scambi culturali 


i promossi dal ministero della 


pubblica istruzione. Nel mar- 
Zo scorso, infatti, sotto la gui- 
da della professoressa Marisa 
Giadrossi, quindici studenti 
del «Petrarca» — unica scuola 
della nostra regione prescelta, 
grazie all’interessamento del 
provveditore agli studi, Luigi 
De Rosa, per questa interes- 
‘sante esperienza — si recaro- 
no negli Stati Uniti, con l’aiu- 
to della Regione, e furono 
ospiti per tre settimane della 
High school di Highland Park 
(Chicago) e di alcune famiglie 
di studenti di quella scuola. 


Nell’aula magna del «Pe- 
trarca», si è svolta una breve 
cerimonia, con la quale il liceo 
e le autorità cittadine hanno 
inteso accogliere ufficialmen- 
te gli ospiti. Il dottor de In- 
contrera, a nome del provve- 
ditore agli studi, l'assessore 
all'istruzione della Provincia, 
Manfredi Poilucci, l'assessore 
all’istruzione del Comune, Lu- 
cio Vattovani, il dottor Molea 
a nome del presidente della 
Regione, hanno espresso agli 
ospiti il compiacimento per 
un'iniziativa culturale tanto 
significativa per la città e la 
regione, oltre che per il mon- 
do della scuola. 

Le due settimane di perma- 
nenza degli ospiti a Trieste 
prevedono un fitto program- 
ma di impegni, sia all’interno 
della scuola — gli studenti 
americani seguiranno il nor- 


‘male svolgimento delle lezio- 
ni distribuendosi nelle classi 
‘del liceo che in città. 

Comune, Provincia, Regio- 
ne, Consolato americano, Col- 
legio del Mondo unito, ma 
anche la Cassa di Risparmio, 
le Assicurazioni Generali, la 
Stock, la Casa di spedizioni 
«Billitz», il Lloyd Adriatico, 
hanno, ciascuno in modo di- 
verso, contribuito alla stesura 
di un programma che include 
visite alle istituzioni culturali 
e amministrative, ai tesori 
d’arte e di storia di Trieste e 
della tegione tutta. 

Sono previste anche inizia- 
tive gestite direttamente dal- 
le famiglie degli studenti che, 
ospitando nella propria casa i 
ragazzi americani, daranno 
loro modo di rendersi conto di 
come si svolge la vita quoti- 
diana degli italiani. 
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AL «CAPITOL» LO SCALATORE EDLINGER 


Dodici studenti statunitensi | Quando la roccia 
vanno a scuola al Petrarca|è pista da ballo 


Patrick Edlinger, uno dei 
più forti arrampicatori «libe- 
ri» d’Europa terrà questa 
sera alle 21, al cinema Capitol 
(ingresso lire 3.000) una con- 
ferenza, alla quale seguirà un 
dibattito. Edlinger è stato 
portato a Trieste da Bruno 
Maranzana, detto «Papi», ti- 
tolare diun negozio di articoli 
sportivi e promulgatore di îini- 
ziative alpinistico-culturali. 
‘Lo scalatore presenterà due 
filmati inediti sulle sue impre- 
se, intitolati «Le vie au bouts 
des Doigots» e «Opera verti- 
«cale». 

Sitratta di un appuntamen- 
to molto interessante per ap- 
passionati e curiosi. Sarà 
anche una nuova occasione 
per riesumare un fenomeno 
nuovo, quello del «free- 
climbing» dell’arrampicata 
effettuata senza alcun uso di 
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Elargizioni dei lettori 


mezzi artificiali di progressio- 
ne, che può essere al tempo 
stesso oggetto di critica e sìm- 
bolo del caotico divenire del- 
l'alpinismo moderno. 

La vita di Edlinger è fatta di 
‘passione per le scalate. A tre- 
dici anni comincia ad arram- 
picare, utilizzando tutti i fine 
settimana e le vacanze sino al 
termine dei suoi studi liceali. 
A diciassette dedica ogni mi- 
nuto del suo tempo esclusiva- 
mente alla roccia, a dicìotto 
trova îl suo primo sponsor e 
diventa un «professionista». 


Patrick Edlinger ha oggi 
ventiquattro anni, vive a To- 
lone, în Francia, nell’unica 
zona della Costa Azzurra do- 
ve si può arrampicare tutto 
Vanno. E tranne due mesi de- 
dicati alle attività invernali, e 
altri due în estate consacrati 
all’alta montagna, Patrick 
Edlinger passa le sue giorna- 
te ad allenarsi sulle pareti più 
repulsive che riesce a trovare, 
tanto da essere salutato a 
tutt'oggi come uno dei più 
eccezionali interpreti del free- 
climbing. 

Le sue performances în pa- 
rete hanno dell’incredibile, al 
limite dell’acrobazia pura, e 
sono l’espressione più riusci- 
ta di ciò che lui intende per 
arrampicata: la ricerca della 
precisione del gesto, la realiz- 
zazione di «uno straordinario 
balletto verticale, un festival 
del corpo nello spazio», come 
lui stesso ha scritto e affer- 
mato. 


Una concezione estetica 
della pratica alpinistica, at- 
tuata tramite severi allena- 
menti e spietate diete macro- 
biotiche, che hanno fatto di 
Patrick Edlinger un ghiotto 
bersaglio di critiche e perples- 
sità da parte di certi ambienti 
alpinistici. 

Tanto più che Edlinger, 
oltre che ascetico virtuoso 
dell’arrampicata, è anche un 
ottimo manager di sé stesso, 
uno di quegli alpinisti da co- 
pertina, che grazie alle loro 
fenomenali capacità possono 
vendere a caro prezzo la pro- 
pria immagine. 

Piero Spirito 


È morto 
Silvio Bruni 
tipografo 
in pensione 
del «Piccolo» 


Quindici 
anni fa gli 
: avevamo dato 
l’arrivederci, 
dopo che ave- 


la tastiera 
della linoty- 
pe. Era il mo- 

di mento del 
congedo di Silvio Bruni dalla 
nostra tipografia. Oggi, pur- 
troppo, gli dobbiamo dire ad- 
dio, per l’ultimo congedo dal- 
la vita. Il caro compagno di 
lavoro, l’amico Silvio Bruni, 
se n'è andato in silenzio, 
all'improvviso, per cui la com- 
mozione è ancora più sentita, 
la tristezza più acuita. 

In quasi undici anni di pre- 
ziosa, quotidiana collabora- 
zione, avevamo avuto modo 
di apprezzarne le doti di gen- 
tiluomo, ricco di tanto calore 
umano e di altruismo, che 
trasfondeva anche concreta- 
mente quale socio volontario 
della Banca del sangue. 

Ora rimane il ricordo in chi 
ha avuto la ventura di cono- 
scerlo, che si sente più che 
mai vicino a coloro che lo 
piangono e che oggi, alle 9.45, 
lo accompagneranno all’e- 
strema dimora. 


Tanta gente 
ai funerali 
di «Giampa» 


Parenti, amici, colleghi di 
lavoro, compagni di scuola 
negli anni Sessanta al liceo 
Petrarca, alpini e amanti del 
mare hanno partecipato ieri a 
mezzogiorno, nel cimitero di 
Sant'Anna, ai funerali di Gian 
‘Paolo Garbo, il trentaseienne 
operatore di ripresa della Rai, 
ucciso domenica da un ca- 
mion, sulla statale Porto- 
gruaro-Latisana. 

Durante la cerimonia del- 
l’ultimo saluto a «Giampa» — 
così lo chiamavano tutti — un 
coro improvvisato ha intona- 
to una canzone dolcissima. 
Quasi una nenia. E si sono 
arrossati gli occhi anche di 
chi fino a quel momento era 
riuscito a non piangere. 
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In memoria di Franco Ruggieri 
nel II anniversario (7-X1) dalla mo- 
glie e figlia 50.000 pro Centro: tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Ernesto Zulian 
per l'onomastico (7-XI) dalla mo- 
glie Maria e dalla figlia Lucia 
10.000; dalla cognata Paola 10.000 
pro Ospedale lungo degenti (an- 
ziani). 

In memoria di Marino Ebblin 
nell’anniversario (7-XI) dalla mo- 
glie e figli 20.000 pro Istituto infan- 
zia Burlo Garofolo, 

In memoria di Albina Maluta nel 
IMI anniversario (7-XI) dalla figlia 
Liliana e dal genero Giuliano Tevi- 
ni 100.000 pro Astad - Rifugio ani- 
mali. 

In memoria di Albina Maluta nel 
II anniversario (7-XI) dalla cogna- 
ta Maria Portalupi ved. Maluta 
20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Marcello Apollo- 
nio nel II anniversario (28-X) dalla 
‘moglie Anna e dalla figlia Gabriel- 
la 30.000 pro Astad - Rifugio ani- 
mali. 

In memoria di Irma Barnaba 
Stefani nel III anniversario (6-XI) 
dai figli Silvia, Steno e fam. 30.000 
pro Chiesa B.V. delle Grazie, 
30.000 pro Anffas, 40.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer, dalle fam. Di Drusco 
e Modiano 20.000 pro Voce Giulia- 
na, da Nino ed Elvira Barosco 
20.000 pro Seconda divisione ge- 
riatrica ospedale «La Maddalena». 


In memoria di Maria Holzner 
nell’anniversario (6-XI) a Nives 
Colugnati 20.000 pro Rifugio ani- 
mali - Astad. 

In memoria: dei cari defunti (2- 
XI) da Lidia Orbani e figlia Maria 
‘Pia 30.000, pro Associazione geni- 
tori malati emopatici neoplastici. 

In memoria di Aspasia Giorguli 
nel XXX anniversario dal figlio 
Claudio de Pulciani 50.000 pro Co- 
munità greco-ortodossa; 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Oreste Gia- 
coni nel IX anniversario (7-XI) da 
Beatrice Giaconi 50.000 pro Astad. 

In memoria di Stefano Vianello 
per il compleanno (7-XI) dalla fa- 
miglia 30.000 pro Associazione 
spastici, 20.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenia. 

In memoria di Alfredo Bassan 
‘per il 60° compleanno (6-XI) dal 
prof. Ucsa Teje 30.000 pro Una 
Voce amica, 20.000 pro Opere so- 
ciali ass. F.a.c. Pio XII. h 

In memoria di Piero Cesarati 
per il compleanno (6-X1) dalla mo- 
glie 20.000 pro Società S. Vincenzo 
de’ Paoli (Immacolato cuore di 
Maria). 

In memoria di Walter Milocco 
nel XVII anniversario (4-XI) da 
‘mamma e papà 30.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. i 

In memoria di Giovanni Petrac- 
ca nel XIII anniversario dalla mo- 
glie Adele 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


In memoria di Giorgio Rigutti - 


dalla moglie, figli, nuora, genero e 
nipoti 100.000 pro Rifugio animali 
«<Astad»; dalla cognata Lina e dai 
nipoti 20.000 pro Agmen. 

In memoria di Carlo Naveri nel- 
l'anniversario dalla famiglia Bau- 
cer 10.000. pro Astad, 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Emma é Luciano 
Belli (2-XI) da Paola e Kristian 
Schulze 30.000 pro Parrocchia B; 
V. delle Grazie - (Associazione ex 
allievi). "4 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Bruna Brill 10,000 pro 
‘Lega Nazionale, 10.000 pro Domus 
‘Lucis Sanguinetti. 

In memoria dei propri defunti.da 
Forni, Gardi, Zambon 21.000 pro 
Comitato ex allievi del ricreatorio 
«Padovan». 

In memoria di tutti i parenti 
defunti da Vittoria Pausè 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Silvio Schillani 50.000 pro 


| Istituto ciechi Rittmeyer, 50.000 


pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo (divisione handicappati). 

In memoria di Vincenzo Chicco 
dalla famiglia Gridi 10.000 pro 
‘Banca del sangue, 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Romilda Gorian Del Neri 
25.000 pro Associazione medica 
triestina (Borsa di studio dott. 
Edoardo Mazzucato). 


‘Im memoria di Corinna Miliani 


da Gianna e Franco Gropaiz 
20.000 pro Associazione italiana 
ricerca sul cancro del F.V.G. 

In memoria di Giorgio Finzi da 
Gianna e Franco Gropaiz 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Bruno Grisilla 
dalle famiglie Riva, Marchi, Maier 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Del Ben Dolores 
dagli amici Zanini, Cescutti, Pi- 
sciotta, Zumin, G, e L. de Calò, 
Giovannini, Pesante, Rovis, Bassi- 
ni, Esopi, Conte, Viola, Degrassi, 
Pagliaro, Buzzi, Vascotto, Benve- 
nuti, Duili 138.000 pro Associazio- 
né italiana maestri cattolici. 

In memoria del marito e padre 
‘Attilio Dorati e dei loro cari defun- 
ti da Bruna Dorati e figli 30.000 pro 
Ricreatorio G. Padovan. 

In memoria di Germano Calci- 
nari dagli amici portalettere 
118.000; dai condomini dello stabi- 
le n. 24 di via Orsera 102.000, dagli 
‘amici bocciofili Tirolese 41.000, dai 
bocciofili Maddalena Bandiera 
83.500 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria dei propri cari de- 
‘funti da Iris Pavanello 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria dei cari defunti da 
‘Angela Rota 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dei cari defunti da 
ole Iasbez 30.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 


In memoria dei defunti Torelli 
da Maria Zonta Torelli 10.000 pro 
Villaggio del. Fanciullo. 

In memoria dei cari defunti da 
Maria Pastrovich 30.000 pro 
Astad. 

In memoria dei propri defunti 
dalla famiglia Geyer 30.000 pro 
Scuola media Dante Alighieri 
(Fondazione Franca Geyer). 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Mina 10.000 pro Piccole 
suore dell’Assunzione. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Lydia ed Ettore Franchi 
100.000 pro Anffas. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Bruno e Pina Mrach 
20.000 pro Itis. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Rina e Nedo 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ida Visintini da 
Antonio e Giulia Della Santa 
20.000 pro Fameia Capodistriana. 

In memoria di Matteo Sofi dalla 
moglie e figli 10.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria di Albina Simic dal- 
le amiche 20.000, da Stelia e Lidia 
15.000 pro Anffas - Coop. «A.L.A». 

In memoria del «Sior Chicco» 
dalla famiglia Mucci. 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Luciana Purelli 
dalla famiglia Dorsini 20.000, da 
Lola e Liliana 30.000 pro Divisione 
‘cardiologica Ospedali riuniti (prof. 
Camerini). 


In memoria di Pietro Simoni 
dalle famiglie Fragiacomo 30.000 
pro Centro cardiovascolare (Ospe- 
dali riuniti). F 

In memoria di Salvatore Sofia. 
dalla moglie Palmira, figli Lucio, 
Marina, genero Fabio, nuora Mag- 
da 150.000, da Elvi, Astrid, fami- 
glia Ferfoglia e da N. N. 145.000 pro 
Divisione cardiologica (prof. Ca- 
‘merini) Ospedali riuniti; dalla mo- 
glie Palmira, famiglie Cellie, To- 
masella, Spanghero, daN.N. 
125.000 pro II Geriatria (dott. Ste- 
Gai ospedale S. Maria Madda- 
lena. ) 


In memoria di Italia e Nerina 
Princivalli dal fratello Arturo 
50.000 pro Oratorio salesiano Don 
Bosco. 

‘In memoria di Paolo Paolini dai 
colleghi d'ufficio 55.000 pro Unione 
lotta italiana alla distrofia musco- 
lare. 


In memoria di Luigia Pieri e cari. 


defunti da Eugenio Pieri 5000 pro 
Parrocchia Don Giovanni Bosco. 

In memoria di Guerrino Pellic- 
cetti da Lia 10.000 pro Rifugio 
animali Astad, 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Dora Oberti di 
Valnera da Maria Macchioro 
20.000 pro Borsa di studio prof. 
Gino Macchioro. 

In memoria di Giuseppe Marko. 
dalla moglie e figlie 10.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 

‘In memoria di Felice Melli da 
Lia Pelliccetti 10.000 pro Enpa. 


In memoria di Riccardo Muner 
da Anita Rebeni 15.000 pro Socie- 
tà Alpina delle Giulie - Rifugio 
Corsi (sala Polidori); dalla famiglia 
Dino Nigris 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Rita e Guido 
Fradeloni 20,000 pro Società Alpi- 
‘na delle Giulie; da Lina Conzina 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; dalle famiglie Laghi, Russi, 
Nemenz, Motton, Nigris, Riva 
60.000 pro Associazione XXX Ot: 
tobre. ‘i 

In memoria di Amelia Malutta 
dalle colleghe Pechar, Dorigatti, 
Zanelli 30.000 pro Mani tese. 

In memoria del dott. Luigi Me- 
riggioli dai cugini Gregoretti 
100.000, da Elisabetta e nella 
Zocconi 20.000, da Enzo e Caterina 
‘Spinelli ‘10,000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Mario e Maria Zocco- 
‘ni 30.000'*pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Laura Scopini e zia 10.000 
‘pro Lega Nazionale; da Emilia Ille- 
ni 20.000 pro Divisione oncologica 
Ospedali riuniti (dott. Marinuzzi); 
dal prof. Giovanni Moscarda 
10.000 pro Famiglia Rovignese; da 
Gianni Apollonio 10.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore., 


In memoria di Giovanna Masè 
da Carlo, Bianca, Marcella Masè 
30.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

Im memoria di Corinna Bidoli in 
Miliani dai docenti del liceo lingui- 
stico «E. Fermi» 50.000 pro Centro 
‘emodialisi (Ospedali riuniti). 


inconti... 


a cura della Spe 
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L'esperienza dell’aerobica 


I benefici della ginnastica 


La plasticità del body-boulding 
IL COCKTAIL È 


che l'esperienza della 


PALESTRA DELLA SALUTE | 


offre ogni momento dell’anno e della vita! 


Sezione sportiva del Circolo ENDAS della CCDL-UIL, largo |\ 
Papa Giovanni 6, tel. 775743, Î 


Segreteria dalle 16.30 alle 21. 


L 


ZEROWATI | 


ha inventato la lavatrice 5 |l 
kg di soli 42 cm di profon- |i 
dità. ii 
In visione e pronta conse- i 
gna da lì 


ZANON | 


Via Parini 6 


PELLICCE 


GIACCHE e IMPERMEABILI REVERSIBILI 
ULTIMI MODELLI 84-85 

TUTTI | TIPI DI TAGLIE e PREZZI STRAOCCASIONE 

PRESSO LA VOSTRA PELLICCERIA DI FIDUCIA 


CERVO - Viale ‘XX Settembre 16 - Ill piano, ascensore 


AutoServizi Adriatici 
Assistenza particolare agli assicurati del Lloyd Adriatico 


CARROZZERIA — OFFICINA MECCANICA — CONTROLLO 
GEOMETRIA AUTOVETTURA E BANCO CONTROLLO SCOC 
CHE SINISTRATE — VERNICIATURE A FORNO 


TRIESTE - Viale D'Annunzio 39/41 - Telefono 948362 


SPECIALIZZATI. IN 
RIVESTIMENTO D'INTERNI 


VIA PASCOLI N.‘ 24 - TRIESTE - TELEFONO N. 724000 
RADIO - TELEVISIONE - HI FI - COMPUTER - ELETTRODOMESTICI 
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VISITATECI INT 


©SHODA 120 LS 


chiavi. in mano 


L. 6.498.000 


©SKODA 105 L | 
L. 5.930.000. | 


— in pronta consegna — 
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MODELLI 1985 


‘ autoagenzia 


CLAUDIO] 


Via della Geppa, 8 £ Tel. 82640 - Trieste 


: 
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EF SEGNALAZIONI 


Mercoledì, 7 novembre 1984 


GIORNALE 


DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


[ ORE DELLA CITTA' | 


Tutte le volte che sì fa un supple- 
mento si finisce per incorrere, purtrop- 
po, in qualche dimenticanza. Successe 
a Firenze quando «La Nazione» ricordò 
il centoventicinguesimo anniversario 
del giornale, è capitato di nuovo quì 
per l’inserto sul trentennale della se- 
conda redenzione della città. 

Pubblicando la foto della delegazio- 
ne triestina ricevuta al Quirinale dal- 
l'allora presidente della Repubblica Ei- 
naudi sono saltati alcuni nomi. Com'è 

I noto a gran parte dei lettori — è î 

| giovani avranno così occasione di 
apprenderlo da queste note — Einaudi 
donò alla città di Trieste il tricolore da 
issare sul campanile della cattedrale în 
occasione delle celebrazioni ufficiali. 
La bandiera era stata donata dalla 
città di Mantova e il Presidente della 
Repubblica volle essere lui a conse- 
gnarla ai rappresentanti della città. 

La delegazione del Comune che an- 
dò a Roma era capeggiata dal prosin- 
daco ingegner Raimondo Visintin, in 
assenza del sindaco Gianni Bartoli, 
malato. Con il prosindaco (il primo a 
sinistra) erano — li elenchiamo nell’or- 
dine in cuîì appaiono nella foto, parten- 
do da sinistra — gli assessori professor 
Vittorio Furlanì, professor Giuseppe 

!  Dulci, professor Edoardo Cumbat, Giu- 
sto Carra, avvocato Bruno Forti e dot- 
tor Paolo Venier. 

Nella foto, inoltre, compaiono în pri- 
‘mo piano, col distintivo dell’azione cai- 

»\ tolica all'occhiello della giacca, l’ono- 
® revole Oscar Luigi Scalfaro (l’attuale 
“ ministro dell’interno era a quell’epoca 
— ottobre 1954 — sottosegretario alla 
presidenza del consiglio del governo 
© presieduto dall'onorevole Scelba) che è 
È dl terzo da sinistra e. proprio dietro @ 
in lui, sulla destra guardando la foto, il 


he 


|’ vicesindaco di Trento. Infine, tra gli 


Quando Einaudi ci donò il tricolore 


Ricordo del prof. Furlani che combattè per una patria più 


assessori Carra e Forti compare, în 
secondo piano, con gli occhiali, l’ultimo 
componente della delegazione triesti- 
na, l'assessore professor Carlo Zacchi. 

La pubblicazione sul «Piccolo» della 
foto ci ha anche procurato una lettera 
del professor Edoardo Cumbat che vo- 
lentieri pubblichiamo perché è un altro 
pezzo di storia di Trieste. Scrive il 
professore: «La pubblicazione mì ti- 
chiama alla mente un particolare signi- 
ficativo dei retroscena, per lo più igno- 
ti, che sono stati sullo sfondo dî quella 
storica giornata in cui ”de iure” si 
realizzava la seconda redenzione di 
Trieste, ma nel contempo si sanciva 

”de facto” la definitiva perdita della 
“sona B” dell’ex territorio libero di 
Trieste. 

«In una sala del Grand Hotel di 
‘Roma, dove eravamo ospîti dello Stato 
italiano, riuniti la sera precedente al- 
l'udienza del Capo dello Stato doveva- 
mo concertare una breve dichiarazione 
che il prosindaco Visintin avrebbe do- 
vuto leggere nell'udienza stessa. Tutti 
concordi, perché pienamente consape- 
voli della contemporanea rinuncia a 
terre italiane, decidemmo di esprimere 
sì i sentimenti di commozione e di gioîa 
perla Patria riconquistata, ma di sotto- 
lineare con una incisiva frase di prote- 
sta anche il dolore per quanto andava 
perduto. 

«L'onorevole Scalfaro, nel rileggere 
la bozza della dichiarazione, ci invitò a 
togliere tale frase, invito che suonava 
come un ordine, ma noì decidemmo 
ugualmente di mantenerla nel testo, 
che îl prosindaco Visîntin effettivamen- 
te lesse davanti al presidente Einaudî. 

«Ma, benché lo stesso presidente del 
consiglio onorevole Scelba in prece- 
denza cì avesse chiaramente e onesta- 
mente tolto ogni illusione sulla definiti- 


giusta e più libera 


vità della rinuncia, il comunicato "An- 
sa” e quindi tutti gli organi di informa- 
zione ignorarono la ’’frase incrimina- 
ta”, per cuì la nostra platonica prote- 
sta rimase tacita e inutile condanna di 
quella ipocrisia che doveva durare fino 
al trattato di Osimo». 


Fin qui la lettera del professor Cum- 
bat che ricorda ancora una frase pro- 
nunciata da Scelba quel giorno: «Ho 
passato la notte più brutta della mia 
vita non di politico ma di uomo». notte 
precedente al famoso giorno della fir- 
ma del trattato che poneva fine alla 
divisione della zona in due parti. 

L'occasione, infine, ci consente di 
riparare a un’altra dimenticanza, quel- 
la che riguarda il professor Furlani, 
insegnante di storia e filosofia al liceo 
scientifico Guglielmo Oberdan. Gene- 
razioni di studenti appresero dalla sua 
viva parola ad amare la scienza e la 
libertà. Fu internato nei campi di con- 
centramento istituiti dall’Austria nel 
1914, alla vigilia della prima guerra 
mondiale, per far tacere î triestini che 
aspiravano all'Italia. Perseguitato dai 
fascisti per le sue idee di libertà, conob- 
be anche il carcere dei nazisti e miraco- 
losamente si salvò dalla deportazione 
in Germania, 

Membro influente, per il partito d’a- 
zione, del comitato di liberazione nazio- 
nale, fu ricercato dalla polizia jugosla- 
va durante î quaranta giorni di occu- 
pazione, quando in città venne cancel- 
lato ogni diritto per quanti sì proclama- 
vano italiani. Direttore del quotidiano 
«La voce libera» difese il diritto dell’Ita- 
lia a Trieste e combattè per dare ai 
triestini una patria più giusta e più 
libera. Due anni fa, îl 14 ottobre, ricorse 
il centenario della sua nascita. Lo ti- 
cordiamo oggi. 


Premiato Stringher 


La giuria del concorso internazio- 

nale «Guerrazzi» di Livorno, ha 
assegnato allo scrittore Ricciotti 
Stringher, quale finalista nella sezio- 
ne narrativa, la medaglia del Premio, 
e la targa dorata della rivista lettera- 
tia «La Ballata» del gruppo culturale 
livornese «Fraternità nell'Arte». 


Circolo della stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle 16.30 nella sede di corso 
Italia 12, il prof. Giuseppe Ravalico, 
aiuto nella Clinica oculistica dell'Uni- 
versità di Trieste, parlerà sul tema: 
«Il laser in oftalmologia» (con diapo- 
sitive). 


Maestri cattolici 


Domani alle 17, nella sala dei 
Maestri cattolici (via Mazzini 26) 
il prof. Duilio Gasperini dell’Universi- 
tà di Genova parlerà sul tema: «L'e- 
ducazione al tempo della rivoluzione 
protestante: da Lutero a Comenio». 


Club ignoranti 

La riunione di novembre del Club 

ignoranti si terrà lunedì 12 alla 
Bottega del vino. Ospite d’onore sarà 
il sindaco Richetti che parlerà sul 
momento di Trieste e risponderà 
volentieri alle domande che i soci del 
club vorranno'porgergli. 


Soroptimist club 


Oggi, alle 12.45, nella consueta 

sede, avrà luogo la riunione con- 
viviale di novembre del Soroptimist 
club. Sarà ospite la dott. Antonella 
Meyer, che parlerà sul tema: «Il corso 
di laurea in statistica e conseguenti 
nuovi sbocchi di lavoro». 


Famiglia di Grisignana 

©. Venerdì alle 17, nella chiesa di 
Santa Teresa del Bambino Gesù 

(via Manzoni 22), sarà celebrata una 

‘messa per commemorare i defunti del 

Comune di Grisignana e dintorni. 


Pomeriggio musicale 


Venerdì 9 novembre, alle 17.30, 

nella nuova sede del Centro riabi- 
litazione mastectomizzate (via Udine 
6) avrà luogo il consueto «Pomeriggio 
musicale» con l'esibizione del gruppo 
liutistico triestino «Euterpe». Sono 
invitati socie, familiari e amici del 
Centro. 


Telefono amico 766666-/ 


Un invito continuo a chiamare. 


Prima dell'Austria 


Per la Società di Minerva, sabato 

10 novembre p.v. alle 17.45 — 
nella sala Silvio Benco della Bibliote- 
ca civica (piazza Hortis 4) — Mario 
Dassovich autore del volume «Trieste 
e l’Austria» parlerà sul tema; «Prima 
dell'Austria, Tergeste e Trieste». 


In Jugoslavia con l'U.C.V. 


L'Ufficio Centrale Viaggi organiz- 

za ‘un viaggio in Jugoslavia a 
«Medugorje-Citluk» dal 24 al 26 no- 
vembre. Le prenotazioni si effettuano 
in via del Teatro n. 4, II piano. Tel. 
631558. 


Messa per. i dalmati 


Lunedì 12 novembre, nel quaran- 

tennale della distruzione della 
città di Zara, il circolo dalmatico 
«Jadera» invita i conterranei ad assi- 
stere alla messa di suffragio, in me- 
moria delle numerose vittime, dei 
dalmati caduti in guerra e dei dece- 
duti in esilio, che sarà celebrata alle 
19 nella chiesa della Beata Vergine 
del Rosario. 


Lavoratori della Ras 


A cura del gruppo lavoratori an- 

ziani della Ras, questo pomerig- 
gio, alle 17.15, nella Chiesa di San- 
t'Antonio Taumaturgo, sarà celebra- 
ta una Messa in suffragio di tutti i 
defunti delle Compagnie facenti capo 
al gruppo assicurativo Ras. Il rito, 
celebrato da mons. Menegoni, sarà 
accompagnato da musiche d'organo 
eseguite dal maestro Arduino Maerì, 
direttore della cappella corale di San- 
t'Antonio Taumaturgo. 


Ateneo della terza età 
Questo pomeriggio, alle 16, nel 
l'aula di via San Nicolò 7, il prof. 

‘Mauro Messerotti terrà una lezione su 

«La radiostronomia solare e l’attività 

del sole». 


Volontari ospedalieri 


Domani, alle 18.30, per il sesto 

corso di formazione al volontaria 
to ospedaliero, nella sala conferenze 
della sede dell’Associazione di ‘via 
Cesare Battisti 13, la dott. Marisa 
Creglia, consulente sociale dell'Avo, 
parlerà sul tema «Colloquio col 
paziente spedalizzato». 


Maestri del lavoro 


La Federazione dei maestri del 

lavoro informa i soci del Consola- 
to provinciale di Trieste che venerdì 
16 novembre nella sala riunioni del- 
l'Associazione industriali, in piazza 
Scorcola 1, in prima convocazione 
alle 17 ed in seconda alle 18, avrà 
luogo l'assemblea per l'elezione del 
nuovo consiglio provinciale per il 
triennio 1985-'87. 


«Un fior a Monrupin» 


Questo pomeriggio, alle 18, nella 

sede della Lista per Trieste (corso 
Saba 6), secondo appuntamento con i 
mercoledì culturali promossi da Pino 
Tanfani e Gino Tomsich. La serata 
sarà dedicata allo scrittore e poeta 
concittadino Dante Cuttin. Gli attori 
‘Pino Tanfani, Gino e Berta Tomsich, 
Romana Olivo ed Enzo Succhielli 
saranno gli interpreti dell'atto unico 
«Un fior a Monrupin» e di alcune 
poesie dello stesso autore. 


Giubilo tappeti orientali 


presenta la nuova collezione 84- 
85 nel nuovo negozio di via del 
Teatro 1. 


Morbido inverno 


Cosa c'è di meglio del morbido 

caldo abbraccio di una pelliccia, 
quando la temperatura scende e la 
bora si fa sentire con prepotenza? 
Pellicceria Beltrame: non solo per 
l'eleganza della linea e la classe dei 
‘modelli, ma anche perla qualità delle 
pelli, sempre perfette, e l'accurata 
lavorazione. E poi, naturalmente, per 
il prezzo. Da Beltrame, con sicurezza. 


e 


le 
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Poco personale negli asili comunali | Netturbini in sciopero 


La lettera che di seguito 
pubblichiamo è stata inviata 
daî genitori della scuola ma- 
terna comunale di via Puccini 
al sindaco Richetti e, per co- 


| noscenza, all'assessore alla 


pubblica istruzione Vattova- 
ni, ai capigruppo del Consi- 
glio comunale, al consiglio 
circoscrizionale di Valmaura- 
Borgo San Sergio e alle Se- 
gnalazioni. 

«L’anno scolastico iniziato il 
18 settembre scorso ha trova- 
te-bambini, genitori, persona- 
le‘insegnante ed ausiliario in 
difficoltà per la mancata 0 
parziale sostituzione del per- 
sonale scolastico in assenza 
per varie cause (malattia, con- 
gedi straordinari, aspettative 
ed astensioni per maternità). 
A° ciò l’Amministrazione 
comunale ha cercato di sop- 
perire, in un primo momento, 
Tiducendo il servizio soltanto 
al mattino per ben due setti- 
mane, e poi con l'ordinanza 
del sindaco del 29 settembre 
= basata ancora una volta 

a legge finanziaria in no- 
tne della quale la nostra am- 
ministrazione comunale ha 
già apportato grossi ed indi- 
striminati tagli ai servizi so- 
ciali ad uso collettivo — limi- 
tando e addirittura escluden- 
do la sostituzione del perso- 
nale assente. 

‘L'attuale ordinanza, con la 
massima tranquillità, parla di 


: Incontri culturali 


La ricerca applicata 
nel Terzo Mondo 


{Venerdì 9 novembre, ‘alle ore 18, 
nella sede del Circolo della stampa 
(Corso Italia 12), il prof. Roberto 
Costa, direttore dell’Istituto di ar- 
dhitettura e urbanistica dell’uni- 
Versità di Trieste, terrà una confe- 
Yénza sul tema: «Problemi della 
ricerca applicata nei paesi del Ter- 
zo Mondo: esperienze di collabora- 
2fone tra l'università di Ife e quella 

Trieste nel settore della pianifi- 
Gazione urbanistica». 


l’arte polinesiana 
allo Studio Bassanese 


*Sabato 10 novembre alle 19 allo 
Studio d’arte Nadia Bassanese 
(piazza Giotti 8), l'artista neoze- 
landese Ian Hunter terrà una con- 
férenza, con proiezione di diaposi- 

re, su «I Maori e l’arte polinesia- 
na del Pacifico». 


Foto dell'Islanda 


stasera al Cca 
(Per la sezione arti visive del 
Gircolo della cultura e delle arti, 
stasera, alle 18.45, nella sala mino- 
Te di via San Carlo 2, il dott. 
Gianguido Castagno presenterà 
a serle di diapositive assunte 
furante un viaggio in Islanda e 
reccolte sotto il titolo «A Nord c'è 
ti isola;: Ingresso libero. 


li 


«smistamento di bambini» in 
altre classi non tenendo conto 
né dei grossi disagi psicologici 
e di adattamento che questo 
può significare per i bambini 
stessi, né della professionalità 
degli insegnanti impossibili- 
tati a svolgere una qualsiasi 
attività didattica continuati- 
va. In tal modo la scuola ma- 
terna diventa sì un’area di 
parcheggio e di fatto i genitori 
vengono indirizzati verso le 
strutture private. Inoltre, il 
sindaco dichiara ancora che 
se lo smistamento non fosse 
possibile, l’uscita dei bambini 


può essere anticipata alla fine 


del turno antimeridiano, col- 
pendo così oltre i bambini 
‘anche quei genitori che en- 
trambi lavorano, lasciandoli 
ancora una volta da soli a 
risolvere le inadempienze e le 
deficienze del servizio pub- 
blico, 

Noi genitori, oltre a denun> 
ciare all'opinione pubblica 
‘una simile situazione chiedia- 


mo ai nostri amministratori 
di farsi carico responsabil- 
mente del mandato ricevuto e 
quindi di trovare, subito, le 
soluzioni adeguate, 

Facciamo altresì presente 
che, essendo la scuola mater- 
na un compito istituzionale 
dell’amministrazione comu- 
nale, essa ha l'obbligo di ga- 
rantire il suo regolare funzio- 
namento dall’inizio alla fine 
dell’anno scolastico provve- 
dendo, di conseguenza, ad in- 
serire nei bilanci di spesa tut- 
to il finanziamento necessario 
così da permettere che non sì 
verifichino queste incresciose 
situazioni. 

E’ compito dei nostri ammi- 
nistratori in sede di stesura di 
bilancio e poi dell’intero Con- 
siglio comunale che lo appro- 
va, seguire precisi criteri di 
programmazione, tenendo 
conto in primo luogo dei biso- 
gni reali dell’utenza e dell’effi- 
cienza del servizio. 

Seguono 53 firme 


Care Segnalazioni, ogni cosa ha un limite. Lo sciopero 
selvaggio della nettezza urbana indetto dalla triplice sindacale 
(Cgil, Cisl e Uil) mi induce a fare alcune considerazioni. 

Il problema di fondo all’origine di questa conflittualità tra 
netturbini e Comune di Trieste, a quanto ne so, è il nuovo 
contratto di lavoro e l’applicazione di alcune normative. Nodi 
importanti da risolvere per la categoria, ma non così gravi da 
giustificare l’irresponsabile comportamento dei sindacati, i 
quali hanno scelto la prima settimana di novembre, densa di 
giornate festive, per intercalare ad esse alcuni giorni di sciope- 
ro, onde fare un «ponte» di una settimana di astensione dal 
lavoro, interrompendo così un servizio pubblico di primaria 
importanza, che potrebbe provocare dalle serie conseguenze 
alla città. E tutto questo in barba a tutte le conclamate 
autoregolamentazioni degli scioperi. 

Non è ammissibile che un servizio pubblico resti paralizza- 
to per una settimana, qualsiasi ne sia la causa. In altri pubblici 
servizi, di ben altra dimensione (vedi Ferrovie), in casì di 
scioperi vengono effettuati servizi sostitutivi che se non annul- 
lano il disagio assicurano buona parte del servizio stesso. 

Qui a Trieste siamo di fronte a un grave episodio di 
interruzione di pubblico servizio. Mi chiedo se ci siano gli 
elementi per mettere sotto processo i promotori di questo 
insensato sciopero. 

Secondo me il Comune dovrebbe provvedere con qualsiasi 
mezzo e a qualsiasi costo, alla copertura, anche se parziale di 
questo disservizio e nel contempo scoraggiare per il futuro 
simili scioperi teppistici. 

S. B. 


Il capestro 
degli sfratti 


Desidero rivolgere due do- 
mande anche a nome di altri 
diseredati compagni di sven- 
tura, Sunia, Sicet, Uil-Casa... 
in questo particolare e delica- 
to momento. 


Ho letto su «Le leggi illu- 
strate» quali provvedimenti 
capestro verranno adottati 
per gli sfrattati e desidero fare 
due domande. 


Perché i sindacati anziché 
perdere tempo non si decido- 
no a comunicare agli inquilini 
ciò che si sta macchinando a 
loro danno? Va bene che la 
legge non ammette ignoran- 
za, ma, conveniamone, un po’ 
più di informazione sull’argo- 
mento non guasterebbe. 


Perché, dal momento che 
ne hanno la veste, non tenta- 
no neppure di stigmatizzare 
l’inciviltà del trattamento che 
verrà riservato a coloro che 
senza alcuna colpa verranno 
prossimamente sfrattati? 


Lettera firmata 


Negozi e concorrenza 


In relazione all'articolo 
pubblicato su «Il Piccolo» ve- 
nerdì 2 novembre, a pagina 
cinque, i proprietari dei nego- 
zi della catena «Casa del de- 
tersivo», tengono a precisare 
che, l'apertura di un nuovo, 

‘ande, punto di vendita in 
via Foschiatti, non può asso- 
lutamente preoccupare gli 
operatori del settore in grado 
di fornire alla clientela servizi 
moderni, efficienti a prezzi 
concorrenziali, e ciò per due 
motivi. 


Il nuovo negozio apre con 
regolare licenza, già rilasciata 
dagli organi competenti, in 
relazione alla contestuale 
chiusura di due esercizi di 
vecchio tipo, nella stessa zo- 
na. Il carico di clientela sui 
vari punti di vendita, potreb- 
be, quindi, non essere alte- 
rato. 


La difesa delle attività com- 
merciali, specie nel momento 
in cui la categoria è al centro 
di una intensa campagna di 
stampa e di un non sempre 
corretto dibattito politico, va 
fatta non opponendosi al nuo- 
vo per mantenere eventuali 
privilegi, ma in termini di or- 
ganizzazione aziendale, di 
una politica di calmieramen- 
to dei prezzi e cercando il 
favore dei consumatori, tute- 
lando, con gli interessi di chi 


vende, anche quelli di chi ac- 


quista. ; ; 

In un corretto dispiegarsi 
dell’attività commerciale, il 
principio della libera concor- 


renza è, fino a dimostrazione 

contraria, quello che ha sem- 

pre regolato il mercato. 
Walter Esposito 


Una targa scomparsa 


Care Segnalazioni, vi scrivo 
per fare una domanda all’Am- 
ministrazione comunale di 
‘Duino Aurisina. 

Desidererei conoscere l’at- 
tuale ubicazione della targa 
commemorativa rimossa dal- 
l’edificio comunale sito in 
piazza San Rocco, ad Aurisi- 
na, durante il suo restauro ed 
attualmente adibito a bar, li- 
breria e sede dei partiti Pci, 
Psi e Us. 

, Se, come è auspicabile, det- 
ta targa è in fase di restauro, 
desidererei sapere se l’Ammi- 


nistrazione comunale è inten-. 


zionata o meno a rimetterla 
nella sua sede originaria. 
Roberto Tomini 


Un messaggio per l'Australia 


Il vice presidente del Consi- | Piccolo» del 9 ottobre che «al 


glio regionale ci scrive: 

Egregio direttore, mentre 
mi dolgo che sul «Piccolo» del 
1.0 novembre non sia stato 
riportato quanto era da me 
stato detto in apertura di se- 
duta del Consiglio regionale 
(e quindi in veste ufficiale) 
sulla morte di Indira Gandhi 
e sui tragici fatti del Cile, 
desidero fare un’altra precisa- 
zione. 

Sono appena rientrato dal- 
l'Australia, dove (assieme al 
consigliere Persello e. a un 
funzionario della direzione 
dell'Emigrazione) ho rappre- 
sentato il Friuli-Venezia Giu- 
lia alla conferenza sulle espe- 
rienze del multiculturalismo, 
organizzata dallo Stato del 
Victoria in collaborazione con 
quindici regioni italiane e con 
la Comunità italo- 
australiana, e ho letto su «Il 


consigliere Persello, inoltre, è 
stato affidato un altro incari- 
co: portare al sindaco di Mel- 
bourne un messaggio del sin- 
daco di Trieste Richetti, nel 
quale si auspica una serie di 
nuovi e più intensi rapporti 
tra le due città a livello cultu- 
rale, commerciale, indu- 
striale». 

Sarà apparso piuttosto 
strano che il messaggio del 
sindaco di Trieste fosse stato 
recapitato al sindaco di Mel- 
bourne dal consigliere porde- 
nonese Persello soprattutto 


«Il Piccolo» non pubblica 
lettere non firmate 
Le segnalazioni possono com- 


parire, su richiesta, con la dicitura 
«Lettera firmata» purché il lettore 
abbia indicato nome, cognome; 
indirizzo ed eventuale numero di 
telefono. 


I gatti di Barriera fanno da cavie? 


Mi riferisco alla segnalazione «Caccia di 

| gatti in Barriera Vecchia» dove si lamenta 

l’accalappiamento di gatti da parte di tre 

ragazze che, con evidente malafede, asserisco- 
no di essere incaricate dell’Enpa. 

Questo non è possibile in quanto l’Enpa 
prende in carico solamente cuccioli appena 
nati o animali adulti feriti o gravemente am- 
malati, dietro segnalazione‘di privati. Gli inca- 
ricati dell’Enpa preferiscono lasciare sul luogo 
i gatti adulti poiché il rifugio animali Astad di 


Opicina è alquanto saturo di ospiti. 


Queste incursioni nei cortili delle case di 
Barriera Vecchia da parte delle tre ragazze, 
generano il grave sospetto che le bestiole prese 
servano da cavie per esperimenti. Questo gra- 
ve sospetto viene per di più avvalorato dalla 
recente ordinanza del sindaco che vieta al 
canile municipale di cedere animali per la 
vivisezione. Ne scaturisce un’arte di arrangiar- 
si finalizzata a uno dei più vergognosi scopi e 
al di fuori di ogni legalità: un invito a tutti gli 
amanti degli animali di stare bene all’erta. 


Liliana Passagnoli 


perché la nostra delegazione 
era istituzionale e non di par- 
tito e — avendo dato forfait 
l'assessore regionale compe- 
tente — di conseguenza il ca- 
po delegazione ero io. 

Da me sentito, il sindaco 
Richetti rispondeva che egli 
aveva consegnato il messag- 
gio all'Associazione giuliani 
nel mondo perché venisse 
dato al capo delegazione, il 
quale avrebbe ottemperato 
all’incarico. Ma così non è sta 
to perché i dirigenti locali del- 
YAssociazione hanno conse- 
gnato la lettera al consigliere 
Persello, il quale a sua volta, 
sempre a mia insaputa, l’ha 
consegnata al sindaco di Mel- 
bourne. 

Così è stata data dimostra- 
zione che la Dc triestina perde 
il pelo ma non il vizio, nono- 
stante le elezioni elettorali di 
questi ultimi anni. Spiace nel 
1984 dover constatare questa 
misera speculazione di parte 
quando Trieste, anche in que- 
sto campo, ha bisogno di uni- 
tà di intenti e non di furbizie o 
di contrapposizioni. 

Claudio Tonel 


C'è ancora 


gente onesta 


Care Segnalazioni, c'è anco- 
ra gente onesta e gentile. Tra- 
mite vostro desidero ringra- 
ziare la persona che trovata la 
mia borsa nei pressi del ca- 
stello di Miramare, mi ha dato 
la possibilità di ritrovarla 
intatta nel suo contenuto. 

. M. S. 


NOVITÀ 84-85 


in alcuni esempi: 


TV COLOR - HI-FI - COMPUTER 
TVC - SONY 27” - TELEVIDEO 


L. 1.650.000 


TVC - BRIONVEGA 22° 


L: 1.220.000 


HI-FI SHARP - 2x35 W 
con BOX 6 PIATTO con BRACCIO TANGENZIALE 


L. 1.030.000 


(con registratore) 


L. 629.000 


— PREZZI IVA COMPRESA — 


isa uw 
alla stone stereo 


COMPUTER COMMODORE. 64 


musica perfetta...‘scelta” dal computer 


Il Pulsante AS (AUTO-STORE), una esclusività Philips, apre una nuova era nel 
campo delle autoradio digitaii! 

Premendo il pulsante per soli due secondi, l'autoradio diventa un vero e 
proprio computer! 

Un microprocessore sceglie le sei migliori stazioni FM della zona, 
selezionando i segnali più puliti e potenti e memorizzandoli automaticamente, 
Mentre voi pensate alla guida, AUTOSTORE pensa alla musica più bella! 
Inoltre, tutte le autoradio elettroniche digitali Philips, essendo state progettate in 

Europa, garantiscono finalmente un perfetto ascolto delle stazioni FM. 


RADIOANCONA 


VIA F. SEVERO 95 - TRIESTE - TEL. 55303 
negozio specializzato Philips 


L'intera gamma PHILIPS a prezzi refrigerati con minimo anticipo e il resto a rate 


PHILIPS 


TOSHIBA 


NOVITÀ 1985 


VHS 


-COLOR HI-FI LASER 


30 MESI DI GARANZIA 
Ea Schneider 


TV - COLOR HI-FI 


MADE IN GERMANY 


SISTEMA VIDEO-REGISTRAZIONE 


TUTTO ELETTRONICA RADIO TV HI-FI 
VIA SETTEFONTANE 40/B - TELEFONO 947533 
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DALLA REGIONE 


VOTANO CONTRO COMUNISTI, MISSINI E DEMOCRAZIA PROLETARIA 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


7 novembre 1984 


Approvato il programma Biasutti 


La replica del presidente della giunta - Gli interventi dei 


Con i voti contrari di Pci, 
Msi e Dp e l'astensione «co- 
struttiva» di LpT e MF, il 
consiglio regionale ha appro- 
vato ieri il programma pre- 
sentato dal neo presidente 
della giunta, Adriano Bia- 
sutti. 

Prima del voto Biasutti ave- 
va replicato ai numerosi inter- 
venuti al dibattito seguito al- 
la relazione programmatica. 
Un discorso sintetico, quello 
del presidente, tutto a difesa 
della nuova «svolta», nel qua- 
le ha ribadito le linee condut- 
trici della giunta (unità regio- 
nale, nell’arricchimento della 
sua autonomia, da perseguirsi 
attraverso l’ammodernamen- 
to dell'apparato regionale; de- 
centramento di funzioni agli 
enti locali; una politica econo- 
mica a largo respiro) e ha 
confermato la sua attenzione 
al tema dell'unità regionale 
vista come apertura alle com- 
ponenti autonomistiche e co- 
me confronto «costruttivo e 
non di maniera» con le oppo- 
sizioni. 

Anche da parte dei partiti, 
che si sono espressi per grup- 
pi nelle dichiarazioni di voto, 
non ci sono state grandi vira- 
te dalle posizioni già emerse 
durante il dibattito. Uniche 
eccezioni l’Msi (che ha ripreso 
ieri un atteggiamento di criti- 
ca dura dopo la posizione più 
morbida dei precedenti inter- 
venti) e la. LpT che, risolte le 
differenziazioni all’interno del 
gruppo, ha votato compatta. 

La seduta. In apertura, do- 
po una breve commemorazio- 
ne alla figura di Eduardo De 
Filippo, il presidente del con- 
siglio Luigi Manzon, ufficializ- 
za le dimissioni del consiglie- 


re comunista Giorgio Rosset- 
ti e la sua sostituzione con 
Gastone Millo. Congratula- 
zioni al neo consigliere, qual- 
che applauso e Biasutti inizia 
la sua replica. 

«Qualcuno ha definito que- 
sta maggioranza provinciale, 
priva di respiro, senza anco- 
raggi al quadro politico nazio- 
nale — contesta subito il pre- 
sidente —. E un rilievo fuori 
luogo. La nostra azione si col- 
loca nel contesto di quella del 
governo. 

Con una peculiarità e una 
diversità però, secondo Bia- 
sutti, legata a una regione di 
confine che vuole esaltare la 
sua autonomia e «con una 
maggioranza — tiene a ribadi- 
re — che non vuole essere 
temporanea, ma di lunga du- 
rata». Una maggioranza nuo- 
va che, chiarisce, «non nasce 
da alcuna battaglia sui temi 
economici, né punta a una 
gestione conflittuale delle ri- 
sorse. Vogliamo introdurre 
delle novità in un momento di 
crisi, nel tessuto di questa 
regione, convinti che le grandi 
trasformazioni intervenute ri- 
chiedano i necessari cambia- 
menti. 

Dalla difesa della maggio- 
ranza («un esapartito e non 
un pentapartito allargato al- 
l'Unione slovena») al ruolo 
delle forze autonomistiche: 
«Siamo disponibili a. nuovi 
confronti — ribadisce Biasutti 
—. L’appello che abbiamo ri- 
volto alle forze autonomisti- 
che è stato fatto su basi di 
Chiarezza, senza furbizie.. 

Obiettivo finale è quello di 
ricomporre in un «unicum po- 
litico» tutte le esigenze e tutte 
le aspettative. E alle richieste 


di espressione delle diversità 
territoriali Biasutti risponde 
‘ancora una volta con la pro- 
posta di rafforzamento delle 
autonomie locali. Per Trieste 
in particolare «ricercare l’e- 
quilibrio politico amministra- 
tivo dopo anni di conflittuali- 
tà e di protesta è cosa utile e 
doverosa», 

Anche sul versante friulano 
(«C’è un Friuli storico, una 
lingua che va difesa») l’impe- 
gno è quello di ribadire a livel- 
lo nazionale e in Parlamento 
la necessità di atti concreti. 
Ed è tempo di una legge di 
tutela anche per la minoranza 
slovena: Biasutti riconosce 
che nella maggioranza ci sono 
posizioni diverse su questo 
problema ma sì dice convinto 


| che da Roma giungerà una 


risposta seria. 

Quanto a un eventuale al- 
largamento della maggioran- 
za «non è un compito della 
giunta regionale ma delle for- 
Ze politiche». 

Le ultime battute sono de- 
dicate ad alcuni problemi spe- 


cifici emersi nel corso del di- 
battito: la ricostruzione, le 
servitù militari; la. politica 
socio-sanitaria; le zone mon- 
tane; il turismo («ci è stata 
chiesta una zona franca per 
contingenti fra Trieste e Gori- 
zia. Mi pare che il problema 
possa esser visto con volontà 
positiva»). 

Conclude Biasutti: «A chi 
ha tentato di dare un’'immagi- 
ne distorta di questa regione 
abbiamo cercato di dare ri- 
sposte comprensibili. Non vo- 
gliamo suscitare aspettative 
eccezionali, ma operare per 
preservare i valori di una re- 
gione che non è senza storia e 
nemmeno senza avvenire». 

Tocca ora ai gruppi politici: 
Giorgio Cavallo (Dp) definisce 
la maggioranza «5 pompieri 
più 2» e dichiara il suo voto 
contrario. Marco De Agostini 
(MF) esprime un voto di 
astensione e un atteggiamen- 
to di «flessibilità». 

Gianni Giuricin (LpT) dopo 
‘aver annunciato la compat- 
tezza del suo gruppo sul voto, 


Fondo Trieste e intese regionali 


Si riunisce lunedì la commissione del Fondo Trieste, A 
determinare l'improvvisa convocazione sono state alcune di- 
chiarazioni fatte dal presidente della giunta regionale Adriano 
Biasutti durante il suo intervento svolto ieri ‘al Consiglio. 

Biasutti ha infatti affermato che «l'accordo di maggioranza 
ha sancito che il Psi mette a disposizione la presidenza del 
Fondo con l’obiettivo di rendere governabili gli enti locali del 
capoluogo per il quale si auspica un allargamento della 
maggioranza a tutti i partiti dell'intesa regionale». 

Come si ricorderà nei giorni scorsi dopo la nomina dell’e- 
sponente dell’LpT Deo Rossi a presidente dell’Ezit i socialisti 
avevano polemizzato contro la decisione affermando la loro 
«indisponibilità ad ogni tentativo di confezionare pacchetti di 
incarichi che siano oggetto di negoziazione con la LpT per il suo 


ingresso nella maggioranza». 


Astensioni della LpT e del MF 


gruppi politici 


dichiara l'astensione della Li- 
sta. «Il giudizio sul program- 
ma è positivo — dice — quindi 
restiamo sul banco d’attesa a 
verificare l’atteggiamento 
della giunta» conclude chie- 
dendo che il Psi abbandoni 
una. posizione «da crociato 
contro l’LpT>». Posizione che 
invece il socialista Giuseppe 
Saro ribadisce nel suo inter- 
vento a favore del program- 
ma. «Non siamo contrari in 
modo pregiudiziale all’LpT e 
all’ME — dice — ma ci sono 
dei nodi che queste forze poli- 
tiche devono sciogliere»... > 

Drago Stoka (US) conclude 
la sua dichiarazione favorevo- 
le con un appello al Psi «affin- 
ché entri nelle giunte provin- 
ciali e comunali». 

La parola passa a Giancarlo 
Casula (Msi) che esprime un 
totale disaccordo su tutta la 
replica Biasutti e annuncia il 
voto contrario. Frangiacomo 
(Pri) chiede attenzione ai pro- 
blemi concreti e dichiara un 
Voto favorevole; Nemo Gona- 
‘no (Psdi) conferma la necessi- 
tà di un ente provincia più 
funzionale. Renzo Pascolat 
(Pci) motiva l’atteggiamento 
negativo comunista con due 
problemi irrisolti: la questio- 
ne economica e i problemi 
istituzionali, delle minoranze 
e della convivenza. 

Infine Bruno Longo, capo- 
gruppo Dc, si. dilunga sulla 
valutazione positiva della po- 
sizione «di attesa» assunta 
dall’LpT che, auspica possa 
avere sviluppi positivi. «La 
De — ribadisce — resta favo- 
revole all’entrata in giunta 
della Lista se frutto di una 
decisione comune della mag- 
gioranza». 


DAI CAPIGRUPPO 


Definito 

il programma 
dei lavori 
consiliari 


Convocata dal presidente 
del consiglio regionale Man- 
zon si è riunita, a conclusione 
dell’odierna seduta dell’as- 
semblea, la conferenza dei ca- 
pigruppo. Alla riunione è 
intervenuto anche il presiden- 
te della giunta regionale Bia- 
sutti. Nel corso della riunione 
sono stati concordati i tempi 
e l'impostazione dei lavori che 
in questi prossimi mesi vedrà 
impegnato il consiglio regio- 
nale. 

Confermata l'impostazione 
di tenere sedute consiliari al- 
ternate a quelle delle commis- 
sioni permanenti (una setti- 
mana consiglio e due settima- 
Îne commissioni), il presidente 
Manzon ha anche raccoman- 
dato, sia alla giunta regionale 
sia ai gruppi politici, di limita- 
re la presentazione in aula di 
emendamenti ai provvedi- 
menti legislativi all'esame, ri- 
servandosi per quanto possi- 
bile di farlo in sede di commis- 
sione. 


La conferenza dei capigrup- 
po ha stabilito che il consiglio 
Yegionale tornerà a riunirsi 
martedì 13 (sia al mattino sia 
al pomeriggio), proseguendo i 
propri lavori anche nella gior- 
nata di mercoledì, per definire 
l'ordine del giorno che preve- 
de tra l’altro: lo svolgimento 
di interrogazioni ed interpel- 
lanze, la mozione sulla legge 
di tutela delle minoranze lin- 
guistiche, i disegni di legge 
sul riordino dell’ordinamento 

Z 


GIÀ CONDANNATO 


IN PRIMO GRADO 


IL BILANCIO DI PREVISIONE DELL'ENTE PER L'85 


Si estende il patrimonio 
dell'Azienda delle foreste 


Sono stati stanziati 420 milioni per l'acquisto di nuove aree boschive 


UDINE — /l consiglio di 
amministrazione dell'Azienda 
regionale delle foreste, riuni- 
tosi a Udine e presieduta da 
Antonio Tripani, ha approva- 
to il bilancio di previsione per 
il 1985, che pareggia finanzia- 
riamente su un movimento în 
entrata e uscita di circa tre. 
miliardi di lire. 

Gli interventi previsti dal 
bilancio riguardano l'avvio 
del restauro del castello Ceco- 
nî a Pielungo, in comune di 
Vito D’Asio (costo un miliardo 
di lire di cui la metà già stan- 
ziati nel bilancio del 1984), 
l’impiego di 400 milioni per il 
miglioramento della viabilità 
a Pramosio e sul Cansiglio, 
per la realizzazione della pi- 
sta forestale Mesule-Cavallar 
a Frausine, per lavori dî ripri- 
stino alla baita Winkel a Pra- 
mollo, al rifugio Feletta sul 
monte Rest e a malga Jovet 
nella foresta ‘Ceconi, nonché 
per un. primo intervento nel 
compendio Colma a Coccau. 

Quest’ultima opera assume- 
rà un notevole rilievo in quan- 
to si tratta del primo investi- 
mento aziendale nel patrimo- 
nio di nuova acquisizione de- 
rivante dallo scioglimento 
dell’Ente Tre Venezie; i lavori 
nel compendio Colma sono di 
particolare interesse silvo- 
pastorale. L’Azienda ha inol- 
tre stanziato 420 milioni di 
lire per l’acquisto di nuove 
aree boschive. 

Contributi per un ammon- 
tare di cento milioni di lire, da 
erogare ai Comuni di Cividale 
e Cormons, e alla Pro Loco di 
Codroipo, permetteranno la 
gestione, attraverso i citati 
enti locali, dei parchi di Bosco 
Romagno, di plessiva e Villa 
Manin di Passariano. 


FRATELLI AUSTRIACI CONDANNATI A TRIESTE 


Slitta l'udienza d'appello 
per le troppe galanterie 
di un finanziere a Coccau 


Rinnovazione . parziale del 
dibattimento di secondo gra- 
do per il finanziere Giacomo 
Mele, di 32 anni. Per consenti- 
re la citazione di due testi che 
risiedono all’estero, la causa è 
stata rifissata per il 12 feb- 
braio del prossimo anno. 

Imputato di atti di libidine 
aggravati, il Tribunale di Tol-* 
mezzo aveva inflitto al milita- 
re due anni e sei mesi di reclu- 
sione. Dopo la condanna ri- 
corse con l’avv. Aleffi, e del 
suo caso si discute alla Corte 
d’appello, presieduta dal dott. 
Edoardo Cola, procuratore 
generale il dott. Gervasi, can- 
celliere Giuliana Fabiani. 

Nel cuore della notte del 22 
agosto dell’80 — secondo la 
denuncia sporta due giorni 
dopo il fatto alla polizia au- 
striaca —la studentessa Eleo- 
nore P., di 22 anni, da Gratze 


tre suoi amici giunsero in 
macchina al valico di Coccau. 
Durante il controllo dei pas- 
seggeri e della vettura, Mele, 
che era di turno assieme a tre 
commilitoni, si sarebbe la- 
sciato andare a gesti di discu- 
tibile galanteria, allungando 
le mani sulla ragazza sotto gli 
occhi dei suoi compagni. 
Nessuno protestò, i quattro 
proseguirono la marcia per il 
loro paese e solo successiva- 
mente si rivolsero alla polizia. 
Otto mesi dopo, il finanziere 
venne indiziato di reato, pro- 
testò disperatamente la pro- 
pria innocenza, il caso venne 
formalizzato ma il giudice 
istruttore lo assolse per non 
avere egli commesso il fatto. 
La sentenza fu impugnata 
dalla Procura generale e Mele 
venne rinviato a giudizio, pro- 
cessato e condannato. 


Concorso per le direzioni del Tesoro 

La Cisl statali, constatato l'elevato numero dei candidati 
(2400) al concorso per 10 posti di coadiutore nelle direzioni 
provinciali del Tesoro della regione, si è impegnata a rivendica- 


Te al ministro del Tesoro, anche 
sindacato nazionale, l'utilizzazione 


per il tramite del proprio 
della graduatoria degli 


idonei, oltre i dieci candidati risultanti vincitori, ai fini di 
prossime disponibilità di posti nell’amministrazione del 


Tesoro. 


La richiesta è stata formulata anche in considerazione del 
progetto di legge, attualmente all'esame del Senato, 

Con la proposta — sottolinéa una nota della Cisl statali, si 
avrebbe tra l’altro il vantaggio di economizzare tempo e spese 
organizzative, evitando il ricorso ad un nuovo concorso, che 
comunque andrebbe oltre i due anni della validità, 


| DIECIRUOTE | 


ESTRAZIONI DEL 3/11/1984 


BARI 15 22 148 10 
CAGLIARI 81 32 47 72 14 
FIRENZE 85 64 71 45 15 
GENOVA 35 27 43 45 49 
MILANO 35 73 81 70 22 
NAPOLI 28 77 47 31 38 
PALERMO 19 27 63 67 57 
ROMA 11 74 86 57 38 
TORINO 71 30 52 65.38 
VENEZIA 18 17 79 31 30 


Coloro che ad ogni estrazio- 
ne raffrontano le nostre. se- 
gnalazioni settimanali appu- 
reranno che, anche questa 
volta, dei menzionati probabi- 
li nel marcatore sono sortiti i 
seguenti: 17, 32, 35, 38, 43, 45, 
49, 52, 70, 73, 79, i quali—in 
combinazione tra di loro — 
hanno dato gli ambi 17 - 79a 
VE e 38-52a TO, ilterno a MI 
con 35-70-73 e, nuovamente, 
it quaterno a GE con 35 - 43 - 
45 - 49. Per i fortunati che 
hanno saputo scegliere il bot- 
tino è senza dubbio notevole, 
specie se ha azzeccato il qua- 
terno (80 mila volte la posta; 
con una puntata di diecimila 
lire su tutte potrebbe avere 
vinto 80 milioni). 

*Delusione viceversa per gli 
appassionati dell'ambata! I 
ritardatari hanno fatto le biz- 
ze: sui settanta numeri segna- 
lati nelle dieci ruote soltanto 
uno, il 35 a GE, è sortito! 
Anche per i frequenti clamo- 


rosa battuta d’arresto, soltan- 
to il 48 è in fuga, gli altri si 
sono raffreddati. Ma passia- 
mo alle supposizioni del pros- 
simo turno: è nostra opinione 
che nei prossimi turni si riaf- 
facceranno alla ribalta gli ze- 
rati che, salvo prova contra- 
Tia, dovrebbero dare non solo 
l’ambo ma pure il terno. Non 
essendo variazioni sul tabello- 
ne dei ritardatari rimandiamo 
gli interessati a rileggerli nel- 
l'edizione della scorsa setti 
‘mana. Possiamo dire soltanto 
che il battistrada è il 34 sulla 
ruota di NA (104), seguito dal 
26 di CA (101) e dal 5 di BA 
(100). Ribadiamo che l’ambo 
gemellare più ritardato è a FI 
(35 settimane). Quello dei ver- 
tibili a RO (38 settimane). 
L’ambo di cadenza sette tar-, 
da a CA da 69 settimane. Rite- 
niamo prossimi ad essere 
estratti il 4, 5, 12, 16, 20, 23, 24, 
25, 34, 37, 44, 50, 52, 56, 58, 59, 
60, 62, 80, 82, 87, 88, 90. Ai 
lettori la scelta delle combi- 
nazioni. Reputiamo che le 
prossime estrazioni saranno 
caratterizzate con la preva- 
lente sortita dei numeri della 
cinquantina con possibili 
combinazioni d’ambo e forse 
terno. Timida ripresa dei nu- 
meretti. Occhio al 90 (immi- 
nente!). Da non trascurare il 
25 e il 37. 


a cura di Arrigo Bonnes | 


Costa cara a due turisti 
la ribellione a una multa 


Il processo a due fratelli 
irreperibili, i viennesi Monika 
e Raoul Richard Muller, di 33 
e 30 anni rispettivamente, ha 
inaugurato ieri la sessione 
della Corte d’assise, presiedu- 
ta dal dott. Alessandro Brenci 
e formata dal giudice Mario 
Trampus e dai giudici laici 
Guido Camillo, Maria Laura 
Conte Gnai, Flavio Filippi, 
Giuliana Lisiak, Maria Serra- 
botti-Surian e Gigliola Filoni, 
pubblico ministero il dott. 
Staffa, cancelliere Ripepi. 

In apertura di udienza, i 
giudici non togati prestano il 
giuramento di rito assieme ai 
due supplenti, Giorgio Godi- 
na e Giorgio Berni. 

Il viaggio in Italia dei due 
turisti, che sono assistiti dal- 
l’avv. Frassini, si conclude 
con una condanna per resi- 
stenza a pubblico ufficiale; a 
Monika vengono inflitti 4 me- 
si e 10 giorni di reclusione, 
‘mentre per vilipendio alla Na- 
zione suo fratello si busca 8 


| mesi di reclusione (a entrambi 


vengono accordati i benefici 
di legge). 

Il fatto risale al 9 aprile 
dell’82 quando dalle parti di 
Pontebba la Polizia stradale 
fermò per eccesso di velocità 
l’Alfa 2000, guidata dalla don- 
na. Gli agenti chiesero all’au- 
tomobilista i documenti, le 
domandarono se intendeva 
conciliare e poiché ella, non 
avendo capito le loro parole 


CONVEGNO MEDICO A METÀ NOVEMBRE 


L'assistenza ospedaliera 
nell’Ottocento a Trieste 


Sì terrà sabato 17 novem- 
bre, promosso dal Conserva- 
torio triestino di storia medi- 
ca giuliana presieduto dal 
dott. Claudio Bevilacqua, il 
secondo Convegno di storia 
medica giuliana. Tema' del- 
l’assise, che sarà presieduta e 
coordinata dal prof. Loris Pre- 
‘muda, direttore dell’istituto 
di Storia della medicina del- 
l’Università di Padova, «L’as- 
sistenza ospedaliera nell’Ot- 
tocento a Trieste e Gorizia». 

Quattordici le relazioni 
svolte nell’ordine dal dott. 
Ugo Cova sul «materiale do- 
cumentario ottocentesco del- 
l'Archivio di Stato di Trie- 
ste»; dal dott. Mario Stanisci 
su «Possibilità di documenta- 
zione storico-sanitaria nell’ar- 
chivio storico di Gorizia; dal 
prof. Fulvio Salimbeni, «L’as- 
sistenza sanitaria nella storio- 
grafia giuliana»; dal prof. Ro- 
mano Herlinger, «Trieste e 
Gorizia nell'Ottocento; dal 
prof. Euro Ponte, «Gli ospeda- 
li triestini nell’Ottocento»; 
dal prof. Sergio Nordio, «L’as- 


‘sistenza ospedaliera pediatri- | 


ca nell'Ottocento a Trieste»; 
dal prof. Giorgio Giudici, «La 
medicina popolare a Trieste 
nell’Ottocento»; dal dott. AI- 
do Marinuzzi, «L'assistenza 
‘ospedaliera ai colerosi nella 
Trieste dell'Ottocento»; dal 
dott. Claudio Bevilacqua, 
«L'assistenza ospedaliera psi- 
chiatrica nell'Ottocento a 
Trieste»; dal dott. Bruno Gre- 
gorig, «L'assistenza ospeda- 
liera nel Goriziano durante 
l’Ottocento»; dal prof. don 
Luigi Tavano, «L'ospedale 
femminile di Gorizia (1848- 
1919)»; dal prof. Fulvio Ma- 
ghetti, «La chirurgia gorizia- 
na nell'Ottocento»; dal dott. 
Silvio Cusin, «Medici ebrei a 
Trieste e Gorizia nel XIX se- 
colo»; dal dott. Fulvio Co- 
stantinides, «Settorato medi- 
co-legale a Trieste nell’Otto- 
cento». 


Ilavori del convegno avran- 
no inizio alle ore 9 nella sala 
conferenze dell’Archivio di 
Stato (via Lamarmora 17) e si 
concluderanno nel tardo po- 
meriggio dello stesso giorno. 


non rispose, incominciarono a 
rilevare le sue generalità. 

Spazientita per l’attesa, 
Monika afferrò la patente e 
libretto di circolazione, posati 
sul cofano dell’auto delle 
guardie, si rimise al volante e 
partì talmente in fretta che 
per poco non travolse un poli- 
ziotto. Venne bloccata, e 
Raoul Richard per peggiorare 
le cose sbottò in una pesante 
espressione contro l’Italia. 

Furono arrestati, e in istrut- 
toria Monika sostenne di ave- 
Te ripreso i documenti rite- 
nendo che la formalità fosse 
esaurita e sostenne di non 
essersi accorta che quando 
riprese la marcia una guardia 
era. vicinissima, 

Suo fratello ammise l’irato 
sfogo e aggiunse che, amando 
l’Italia, era sinceramente 
rammaricato per l’accaduto. 

Per il pubblico ministero il 
fatto è chiaro e pacifico e, 
pertanto, il dott. Staffa chiede 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max, 


121 16 
Gorizia 55 12 
Monfalcone 119 143 
Pordenone 10.93 
Udine 84 14 


Trieste 


Un esempio di habitat naturale: conifere e altre piante erboree convivono nell’alta Carnia 


Anche la valorizzazione na- 
turalistica sarà supportata 
dalle previsioni del bilancio. 
Uno stanziamento di 70 milio- 
ni di lire consentirà interventi 
nelle proprietà regionali del 
Carso triestino e del Colle di 
Medea, nell’Isontino, nonché 
l’ultimazione di un ulteriore 
lotto di lavori al parco di 
bosco Piuma a Gorizia. Que- 
sta cifra riguarda soltanto le 
forniture di materiali, poiché 
le opere saranno compiute 
dal personale dell’Azienda, 
grazie a un monte salari e a 
contributi per 580 milioni. Va 
ricordato che il personale am- 
ministrativo, tecnico e fore- 
stale viene direttamente sti- 
pendiato dalla Regione e 
quindinon incide sul bilancio. 

Alle attività per lo sviluppo 
della conoscenza dell’ambien- 
te e del patrimonio naturali- 
stico il bilancio dell'Azienda 


delle foreste assegna un fi- 
nanziamento di 150 milioni, 
con cui sarà possibile. effet- 
tuare visite guidate e soggior- 
ni al Prescudin e a Fusine. 

Altre poste della spesa di 
gestione, tra cuila stampa del 
terzo volume sul bacino speri- 
mentale del Prescudin e di 
una pubblicazione a larga dif- 
fusione su tutti i compendi 
gestiti dall'Azienda, non ri- 
guardano interventi dì mero 
consumo, ma sono destinati a 
propiziare effetti più duraturi 
per la conservazione e la frui- 
zione dell'ambiente. Tutti i 
compendi boschivi sono inol- 
tre dotati di un piano econo- 
mico pluriennale, mentre nel 
1985 si avvierà la stesura del 
piano per il bosco Caltea, tra 
îl Piancavallo e Barcis, di re- 
cente acquisizione. 

Tali strumenti di program- 
mazione consentono di proce- 


dere annualmente ai tagli col- 
turali nei boschi e alla vendi- 
ta dei prodotti del bosco. La 
previsione di entrata per que- 
sta voce è, per l'anno entran- 
te, dì 530 milioni di Ure. 
L’Azienda delle foreste ha 
allegato al proprio bilancio, 
che sarà tra poco esaminato 
dalla Giunta regionale, un 
programma di interventi 
straordinari di rapida realiz- 
sabilità, per l'acquisizione di 
nuove proprietà boschive, 
finalizzata a scopi economici 
e dì sviluppo della forestazio- 
ne; nonché di compendi di 
‘prevalente interesse naturali- 
stico, da destinarsi alla tutela 
ambientale. È pure in previ- 
sione il completamento di un 
ulteriore lotto di lavori a Villa 
Varda e al Castello Ceconi. 
Tutto quest’ultimo gruppo di 
opere comporterà un impe- 
gno dì cìrca sette miliardi. 


che gli assenti siano condan- 
nati a sei mesi di reclusione 
ciascuno. Il difensore sollecita 
l’assoluzione dei Muller per 
insufficienza di prove sul dolo. 


Interventi 
per il risparmio 
energetico 


È stata pubblicata sul bol- 
lettino ufficiale del Friuli- 
Venezia Giulia la legge regio: 
nale n. 47/84 relativa all’appli- 
cazione, nell’ambito regiona- 
le, della legge nazionale 308/82 
riguardante il contenimento 
dei! consumi energetici. La 
normativa prevede l’erogazio- 
ne di contributi per la realiz- 
zazione di interventi volti al 
risparmio energetico, iniziati 
dopo il 30 maggio 1981. 


stagione 
1984-85 


MI SANITA’ — Entro il 10 di- 
cembre s’inizieranno, organiz- 
zati dalla Regione, corsi di 
specializzazione per ausiliari 
sociosanitari. Per definirne i 
particolari, l’assessore all’i- 
giene e sanità, Gabriele Ren- 
zulli, si è incontrato con i 
rappresentanti della federa- 
zione sindacale unitaria Cgil- 
Cisl-Uil e quelli dell'Anci re- 
gionale, Si è concordato che i 
corsi consistono in 250 ore di 
lezioni teoriche e pratiche alle 
quali saranno ammessi grup- 
pi di ausiliari appartenenti al- 
le varie Unità sanitarie locali. 


| In poche righe 


24 ottobre - 11 novembre 


‘22' gennaio - 3 febbraio 
FRAULEIN POLLINGER 


CALIGOLA 


Scalo ferroviario di Villaco 

L'Agenzia ufficiale delle Ferrovie federali austriache di 
Trieste, d'intesa con l'Associazione italiana tariffisti, organizza 
per martedì 20 novembre una visita alla costruenda stazione 
ferroviaria di smistamento di Villach 
capacità di tutta l’Austria dopo quella di Vienna) e un incontro 
con i funzionari di quella direzione Òbb. I lavori si trovano 
attualmente in una fase molto avanzata ed una parziale entrata 
in servizio dello scalo, di fondamentale importanza peri traffici 
del porto di, Trieste, è prevista entro il 1985. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi dalle_8 alle 12. 
all'agenzia delle Ferrovie federali 
degli Stella 1, telefono 040/43444. 


Corsi professionali 


Al Centro di formazione professionale — settore industria e 
artigianato di via Valmaura 7, Trieste, proseguono le iscrizioni 
ai corsi professionali di Tecnica digitale e microprocessori 
(rivolto a periti industriali indirizzo elettronico o telecomunica- 
zioni e a operatori del settore); di Interfacciamento dei miero- 
processori (rivolto a periti industriali indirizzo elettronico o 
telecomunicazioni e a operatori del settore con conoscenze 
specifiche dell'hardware e software dei sistemi microprocesso- 
ri); di Macchine elettriche: misure e collaudi (rivolto a operatori 
del settore); di Sperimentazione e misure degli impianti elettri- 
ci. civili e industriali (rivolto ad operatori del settore) e sulle 
Applicazioni navali e terrestri dei motori diesel (rivolto a 
diplomati dell'Istituto tecnico nautico, indirizzo capitani di 


macchina). 


Agevolazioni bus per gli invalidi 

Si è svolto nella sede del consiglio regionale un incontro tra 
i capigruppo consiliari e i rappresentanti delle associazioni 
degli invalidi civili, di guerra, del lavoro e dei ciechi, dei 
cavalieri di Vittorio Veneto e ragazzi del ’99, delle vittime civili 
e di guerra, nonché dei sordomuti. Nel corso della riunione sono 
stati esposti ai rappresentanti politici Tegionali i problemi 
relativi al trasporto pubblico urbano a favore di queste catego- 


rie. 


di Odén von Horvath 
rielaborazione di Traugott Krischke 

regia di Giorgio Pressburger 

6 novembre - 2 dicembre 

L'AMORE DELLE TRE MELARANCE 
di Carlo Gozzi 

regia di Francesco Macedonio 

4 dicembre - 16 dicembre 

AMLETO 

di William Shakespeare 

regia di Gabriele Lavia 

18 dicembre - 30 dicombre 

L'IMPRESARIO DELLE SMIRNE 

di Carlo Goldoni 

regia di Marco. Bernardî 

8 gennaio - 20 gennaio 

IL BERRETTO A SONAGLI 

di Luigi Pirandello 

regia di Luigi Squarzina 


di Albert Camus 

regia di Maurizio Scaparro. 
5 febbraio - 17 febbraio 
FEDRA 

di Jean Racine 

regia di Luca Ronconi 


Sud (la seconda ‘per 21 febbraio - 10 marzo 
ATTRAVERSO I VILLAGGI 

di Peter Handke 

regia di Roberto Guicciardini 

16 aprile - 28 aprile 

ASSASSINIO NELLA CATTEDRALE 
di T. S. Eliot 

austriache di Trieste, via regia di Giuseppe Patroni Griffi 
9 maggio -, 19 maggio 
ROSMERHOLM 

di Henrik Ibsen 

regia di Marco Sciaccaluga 


SOTTOSCRIZIONE FINO AL 10 NOVEMBRE 1984 PRESSO CIRCOLI AZIENDALI, ASSOCIAZIONI 
SCUOLE E UTAT. BIGLIETTERIA CENTRALE GALLERIA PROTII 2 - TELEFONO 040/6831 - 
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CRONACHE DELLO SPORT 


La geografia europea verso nuovi equilibri 


RIUSCIRANNO TUTTE E QUATTRO LE ITALIANE A SUPERARE IL SECONDO TURNO? 


Juve, Roma e Inter in tutta tranquillità 
Fiorentina, rischio grosso a Bruxelles 


ROMA — La geografia cal- 
cistica europea troverà oggi 
nuovi equilibri dopo i con- 
traddittori -verdetti di otto- 
bre. Le Coppe europee scrivo- 
no infatti un capitolo impor- 
tante, senza possibilità di 
appello. Spazzate via dopo il 
primo turno quasi tutte le 
squadre cuscinetto, le sfide 
fra club sono diventate aspre 
e quasi sempre spettacolari. Il 
ritorno del'secondo turno, in 
programma oggi su 32 campi, 
aggiornerà a marzo il cammi- 
no di Campioni e Coppe, men- 
tre la Uefa l'appuntamento è 
ravvicinato: fra fine novem- 
bre e inizio dicembre è in 
programma infatti il terzo 
turno. 

Finora il cammino delle 
squadre italiane è stato esem- 
plare: superato di slancio il 
primo turno, hanno ottenuto 
tre vittorie su quattro nell’an- 
data del secondo. Juventus, 
Roma e Inter affrontano le 
trasferte di Zurigo, Wrexham 
e Glasgow con sufficiente 
tranquillità: solo un improv- 
viso tracollo potrebbe rimet- 
tere in discussione Ja loro 
qualificazione. L'unica che 
obiettivamente rischia è la 
Fiorentina che, alle prese con 
problemi di varia natura, af- 
fronta l’Anderlecht a Bruxel- 
les partendo dall’insufficiente 
1-1 dell'andata. I viola non 
hanno demeritato finora, ma 
l'impresa che li attende è osti- 
ca: la «multinazionale» di 
Bruxelles infatti è tra le più 
agguerrite formazioni euro- 
pee. L'Italia non riesce a por- 
tare quattro squadre al terzo 
turno da tredici anni. In ogni 
caso i progressi compiuti a 
livello di club negli ultimi an- 
ni soho stati cospicui: dalla 
prossima stagione saranno 


| tre le squadre italiane in Cop- 


pa Uefa, dal 1986 probabil- 
mente quattro. 

Globalmente sono le squa- 
dre inglesi quelle che si pre- 
sentano al mercoledì di Cop- 
pa conle prospettive migliori: 
tutte e cinque le formazioni 
impegnate sono favorite (solo 
il Tottenham ha assoluto bi- 
sogno della vittoria, ma con- 
tro il Bruges 1’°]-0 in casa). 
Italia e Germania occidentale 
potrebbero perdere una delle 
loro quattro rappresentanti 
(Fiorentina e Borussia). 

COPPA CAMPIONI — Il 
Benfica ha bisogno di una 
vittoria per 2-0 per eliminare 
il Liberpool. L'impresa appa- 
re proibitiva per due motivi: 
gli inglesi sono in netta ripre- 
sa (dopo un disastroso inizio 
di campionato) e sono specia- 
listi delle gare in trasferta. 
Juventus, Austria Vienna, 
Levski Sofia, Lyngby je Lin- 
field sembrano partire da po- 
sizioni privilegiate nei con- 
fronti degli avversari. Incer- 
tezza e spettacolo sono attesi 
in Dinamo Bucarest- 
Girondins e Beveren- 
Goteborg: in entrambi gli in- 
contri si parte da 0-1. 

COPPA DELLE COPPE 

Per Everton (unica vittoria 
in trasferta sull’Inter Bratisla- 
va), Dinamo Mosca e Bayern 
Monaco si tratta solo di una 
formalità, mentre Roma e 
Fortuna Sittard godono di 
maggiore tranquillità rispetto 
a Dinamo Dresda e Rapid 
Vienna per non avere «sporca- 
to» il vantaggio di due gol con 
una rete subita in casa. Le 
rappresentanti di Rdt e Au 
stria rischiano di più conside- 
rando anche la qualità delle 
avversarie, rispettivamente il 
Metz e il Celtic Glasgow. L'in- 
certezza maggiore è tra Ser- 
vette ‘e Larissa anche se agli 
svizzeri basta l'1-0. 

COPPA UEFA È 

Pochi problemi per Colonia, 
Dundee, Videoton (vittoriose 
in trasferta), Quenn's Park 


Rangers, Inter e Amburgo. | 
Sugli altri campi ci sarà gros- 
sa battaglia a conferma del 
fatto che questa competizione 
è la più dura delle tre. Fra gli 
appuntamenti più ghiotti 
Tottenham-Bruges (1-2), 
Lodz-Borussia (2-3), Real Ma- 
drid-Rijeka (1-3), Bohemians 
Praga-Ajax (0-1), Olimpiakos- 
Craiova (0-1) e Anderlecht- 
Fiorentina (1-1). Negli ultimi 
quattro incontri dovrebbero 
qualificarsi Spartak Mosca, 
Manchester, Sion e Sporting 
Lisbona. 


Se le previsioni dovessero 
essere rispettate, sarebbe 
questa la nuova geografia del- 
le tre coppe: Inghilterra 5 
squadre; Italia, Rfg 3; Belgio, 
Urss, Svizzera, Austria 2; 
Olanda, Scozia, Jugoslavia, 
‘Portogallo, Polonia, Rdt, Bul- 
garia, Grecia, Cecoslovac- 
chia, Romania, Irlanda, Dani- 
marca e Ungheria 1. 


Fra i campioni in campo Tardelli 


TORINO — La comitiva 
della Juventus è partita ieri 
mattina poco dopo le li dal- 
l'aeroporto di Caselle per Zu- 
rigo. 

La squadra subalpina af- 
fronta gli avversari elvetici 


Così 
sul video 


GRASSHOPPERS-JUVENTUS 
diretta Tv 1, ore 20 


WREXHAM-ROMA 
sintesi Tv 1, ore 22,30 


ANDERLECHT-FIORENTINA 
sintesi Tv 1, ore 22.30 


RANGERS-INTER 
registrata Tv 2, ore 23.35 


forte del successo per 2-0 otte- 
nuto a Torino nell’incontro 
«di andata»; un margine che 
dovrebbe essere sufficiente ad 
assicurare ai bianconeri la 
qualificazione ai quarti di fi- 
nale, anche se la Juventus 
dovrà ancora rinunciare sia 
allo stopper titolare Brio, che 
al suo sostituto naturale Pioli, 
tuttora alle prese con i postu- 
mi dei gravi infortuni subiti 
qualche settimana fa. 

Potrà invece molto proba- 
bilmente giocare Tardelli, le 
cui condizioni fisiche (dopo lo 
stiramento accusato nei primi 
minuti. dell'incontro con la 
Roma) sono nettamente mi- 
gliorate. 

Il trainer ha portato con sé 
diciotto giocatori, lo stretto 
indispensabile — in pratica — 


LA SQUADRA DI DE SISTI PUNTA A SEGNARE UNA RETE , 


«La palla è rotonda» 
Socrates la pensa così 


BRUXELLES — «Non sono 
certo în assoluto della qualifi- 
cazione, però siamo tranquil- 
li; o meglio mì sento tranquil- 
lo nell'affrontare la Fiorenti- 
na e quindi fiducioso di pas- 
sare il turno». Queste le ferme 
dichiarazioni dell'allenatore 
dell’Anderlecht, Van Himst 
alla vigilia dell’incontro deci- 
sivo per l'ammissione agli ot- 
tavi di finale della Coppa Ue- 
fa, fra l’Anderlecht, che guida 
il campionato belga, e la Fio- 
rentina. Due squadre che 
hanno in comune soltanto -il 
colore sociale. 


La partita si svolgerà que- 
sta sera sul campo quasi an- 
gusto, rispetto al comunale, 


della sociatà belga, con vec- 


chie ma dignitose tribune 
quasi a ridosso del rettangolo 
di gioco, reso pesante dalla 
pioggia e con un clima un po’ 
più freddo e umido rispetto a 
Firenze. Il confronto sarà 
molto difficile per î gigliati 
‘privi fra l’altro di Passarella. 
Il terreno pesante non favori- 
rà certo è viola, visto che. lo 
stesso Van Himst, pur levan- 
dosi tanto di cappello (è una 
sua quasi letterale espressio- 
ne) dinanzi al brasiliano So- 
crates che, afferma, sarà pur 
sempre un uomo da guardare 
da vicino, teme molto Massa- 
ro e Iachini, î quali, a suo 
avviso, sono gli uomini chiave 
della partita dei viola. Questi 
debbono andare in gol, ricor- 
da Van Himst quasi a se stes- 
so, se vogliono passare il tur- 
no. Infatti alla Fiorentina oc- 
corre o la vittoria o un pareg- 
co con un minimo di due a 
ue. 


Vigilia tesa, nel clan viola, 
soprattutto per la posizione di 
Giancarlo De Sisti anche se 
tutto sembra rimesso, come 
hanno detto ripetutamente i 
Pontello, alle prossime setti- 
mane. Dopo la partita di que- 
sta sera, per certi aspetti deci- 
siva, ci sarà infatti la ripresa 
del campionato (incontro con 
lAscoli) e poi le tre partite 
«clou» con Roma, Inter e Ju- 
ventus. 


De Sisti ha compiuto ieri 
con Giancarlo Antoguoni 
(claudicante) numerosi giri 
del campo dell’Anderlecht in 
coppia isolata in un segreto 
confabulare. Del momento 
difficile che lui e la squadra 


LE CONDIZIONI DEL POPOLARE GIOCATORE 


Bettega sta meglio 


NOVARA — Sono in pro- 
gressivo miglioramento le 
condizioni di Roberto Bette- 
ga, ricoverato dal 2 novembre 
scorso nell’Ospedale maggio- 
re di Novara per le gravi ferite 
riportate in un incidente d’au- 
to sull’autostrada Torino- 
Milano. Lo ha confermato il 
prof. Geuna, primario del re- 
parto neurologico (che ha in 
cura l’ex calciatore biancone- 
ro), il quale ha pure annuncia- 
to che entro le prossime venti- 
quattr’ore verrà, con ogni pro- 
babilità, sciolta la prognosi. 

«Direi che la situazione è 
discreta — ha detto al telefo- 
no il prof. Geuna —. Vorrei 
anche precisare, in riferimen- 
to a certe notizie apparse su 
alcuni giornali, che io non ho 
mai affermato che Bettega 
non potrà più tornare a gioca- 
re; ho semplicemente spiega- 
ta che egli farà meglio a star- 
sene tranquillo per qualche 
mese, senza fare esclusione 


circa il suo futuro di calciato- 
re. Ho anzi ricordato il caso 
Antognoni: tornò in campo ad 
appena due mesi e mezzo di 
distanza dall’incidente occor- 
sogli. 

Dopo aver fatto osservare la 
rapidità con la quale Bettega 
ha superato le fasi più critiche 
del dopo incidente, il profes- 
sor Geuna ha soggiunto: «Ora 
‘aspettiamo soltanto che il mi- .| 
glioramento progressivo delle 
sue condizioni arrivi al punto 
che ci consenta di dimet- 
terlo». 


stanno attraversando preferi- 
sce non parlare. Non accenna 
neanche alle voci che sì fanno 
per il futuro della sua posizio- 
ne. Al momento sembra tutto 
rimandato di qualche tempo. 
Neanche il presidente Ranieri 
Pontello parla della vicenda. 
Per le condizioni fisiche dei 
giocatori il medico Latella ha 
confermato che sono ottime, 
come sì è visto dall’ultima 
prova sul campo. De Sisti 
conferma lo schieramento 
previsto col giovane Pascucci 
stopper, e. Occhipintilibero, 
ma con qualche'ipotesi dì va-, 
riante per il centro dell’attac- 
co. È probabile comunque che 
ci sia una sola punta. 
Socrates, che gioca per la 
prima volta în Belgio, viene 
quasi a dare una mano a De 
Sisti. «Certo — dice il brasilia- 
no — l'ostacolo non è facile, 
ma la palla è rotonda e ogni 


partita fa storia a sé e 
potremmo indovinare il passo 
giusto. Nel calcio — ripete — 
accade tutto e îl contrario di 
tutto». Ierì mattina Ranieri 
‘Pontello, il presidente viola, 
con un paio di giornalisti è 
andato a Waterloo, luogo del- 
la sconfitta di Napoleone. 

«Questa sera — dice Ranieri 
Pontello — il campo dell’An- 
derlecht potrebbe costituire 
la néstra Waterloo calcistica 
europea 1984, ma io oso spe- 
rare il contrario, quasi per 
scaramanzia, e pensare al 
successo del duca di Welling- 
ton che sconfisse î francesi 
aggirandoli sulle ali, sulle fa- 
sce. Chissà, gli uomini che 
Van Himst teme potrebbero 
operare proprio in quel modo. 
Passare questo turno sarebbe 
per noì determinante per il 
futuro ela conduzionetecnica 
della squadra». 


per comporre la squadra e la 
panchina: Tacconi, Bodini, 
Tardelli, Cabrini, Caricola (in- 
fortunato e quasi sicuramente 
indisponibile), Favero, Scirea, 
Prandelli, Bonini, Vignola, 
Platini, Boniek, Limido, 
Koetting, Briaschi e Rossi. 


Giallorossi 


a Wrexham 

WREXHAM — Roma e 
Wrexham si affronteranno og- 
gi per il ritorno del secondo 
turno della Coppa delle cop- 
‘pe. La Roma, che si è aggiudi- 
cata per 2-0 l’incontro dell’O- 
limpico, è giunta a Wrexham 
nel primo pomeriggio accolta 
da pioggia e freddo ma ciò 
non ha fatto modificare il pro- 
gramma di Eriksson che era 
quello di provare ieri sera il 
campo di gioco e le luci artifi- 
ciali. 

Il tecnico giallorosso si è 
riservato di svelare all’ultimo 
momento la formazione ma, 
dal malumore di Iorio, si può 
intuire che l'attaccante reste- 
rà in panchina. 

Queste dovrebbero essere le 
probabili formazioni: 

Wrexham: Parker; King, 
Cunnington; Salathiel, Mul- 
doom, Wright; Edwards, Hor- 
ne, Steel, Gregory, Rogers. (A 
disposizione: Jones, Williams, 
Pough). 

Roma: Tancredi; Nela, Bo- 
netti; Righetti, Falcao, Mal- 
dera; Conti, Buriani, Pruzzo, 
Giannini, Chierico. (A disposi- 
zione: Malgioglio, Lucci, An- 
celotti, Graziani e Iorio). 

Arbitro: Martinez (Spagna). 


Inter 


a Glasgow 


GLASGOW — Rangers e 
Inter si apprestano a incon- 
trarsi oggi per la partita di 
ritorno del secondo turno del- 
la Coppa Uefa. L’Inter può 
contare sul vantaggio di tre 
gol ottenuti nell'andata, ma 
dovrà contenere gli scozzesi 
che sul loro terreno sono soliti 
trasformarsi, incitati anche 
da un pubblico sempre ac- 
ceso. 


COMUNQUE CIÒ CHE CONTA È IL TERZO POSTO IN CLASSIFICA 


Triestina fra ieri e oggi: 
un raffronto improponibile 


Triestina: ieri, oggi e... La 
prima mini-contestazione da 
parte degli sportivi, durante e 
subito dopo l’incontro con la 
Sambenedettese, ha indub- 
biamente generato un po! di 
malumore nel sodalizio e nel- 
la sauadra alabardata. I fischi 
di disapprovazione per il gio- 
co espresso e per il mancato 
successo nel secondo incontro 
casalingo consecutivo, non 
sono stati ovviamente graditi, 
‘anche se nessuno fra i dirigen- 
ti, tecnico e giocatori, ha volu- 
to entrare nel merito. 


Solo un giocatore, che ha 
voluto però mantenere l’inco- 
gnito, ha fatto una considera- 
zione che riteniamo di ripor- 
tare: «Il pubblico che viene 
allo stadio e paga il biglietto 
— ha detto — ha diritto anche 
di fischiare se non ritiene che 
lo spettacolo sia di suo gradi- 
mento». 


rare il benché minimo proces- 
so, Ci mancherebbe altro con- 
siderato che siamo in terza 
posizione e praticamente, se il 
campionato si fosse concluso 
domenica, saremmo in serie 
A. Un paio di giornate balorde 
possono capitare a tutti. Non 
dimentichiamo, inoltre, che 
anche se in tre partite abbia- 
mo raccolto la miseria di due 
punti, siamo sempre con le 
prime tre e davanti a tutte le 
altre». 

Un ragionamento logico, 
che non fa una grinza. La 
Triestina, bene o male, in 
classifica continua sempre è 
progredire e avrebbe potuto 
mettere un po' di fieno in 
cascina anche a Bologna se a 
rompere le uova nel paniere 
non fosse intervenuto l’arbi- 
tro D'Elia. 

Il secondo pareggio casalin- 
go consecutivo ha comunque 
dato spazio alle prime polemi- 


Non è però il caso di instau- | che, alle prime chiacchiere, ai 


IN VISTA UNA DIFFICILE TRASFERTA 


Con un Braglia in più 
gli alabardati a Bari 


esgfa a | 


E il domani? Si chiama Ba- 
ri. Una trasferta difficile, deli- 
cata e molto importante per 
entrambe le squadre. Quella 
di Bolchi sa the una vittoria 


IL PUNTO SUI CAMPIONATI REGIONALI DEI DILETTANTI 


Il Portuale continua l’inseguimento 
Un Costalunga con il vento in poppa 


La settima giornata di an- 
data dei due maggiori cam- 
pionati regionali dilettanti è 
stata fatale alla Sacilese che 
ha perso l’esclusività del pri- 
mato nel campionato di Pro- 
mozione. In Prima categoria, 
la Sangiorgina invece è sem- 
pre la squadra regina. 

PROMOZIONE 

Nella colonnina delle parti- 
te perse è sparito anche l’ulti- 
mo zero. La Sacilese, sconfitta 
nel derby con il Fontanafred- 
da, oltre all'imbattibilità ha 
perso anche la comodità di 
sedere da sola sulla prima 
poltrona. Una brutta domeni- 
ca per l’undici di Brusadin e 
gran festa in casa del Fonta- 
nafredda che si riavvicina al 
tetto della classifica. Prima 0 
poi doveva capitare, e Brusa- 
din ha fatto buon viso a catti- 
va sorte. 

A gioire, oltre al Fontana- 
fredda, c’è anche il Pieris. La 
squadra isontina, espugnan- 
do con un gol di Clemente il 
campo dell’Orcenico Sanvite- 
se (già prima dell’85’ i pierissi- 
ni avrebbero potuto passare) 
ha agganciato in vetta la San- 
giorgina. Due squadre al co- 
mando, quindi, e alle loro 
spalle, staccate di una sola 
lunghezza, il Fontanafredda e 
il Portuale. La squadra di Cat- 
tonar, zitta zitta, ha quasi rag- 
giunto il tetto. Battendo al- 
l’Ervatti la Spal Cordovado, i 
triestini hanno coronato con 
successo, l'inseguimento alle 
prime. Due papere o indeci- 


sioni dei portieri, come prefe-. 


rite, sembravano aver fissato 
il risultato sull’1-1 quando Co- 
slevaz, con un delizioso tocco 
di testa su lungo traversone di 
Stefano Riva, deponeva in re- 
te trasportando i portualini in 
‘paradiso. 

In terza posizione, staccata 
di un punto dal Portuale e di 
due lunghezze dalla coppia di 
battistrada, troviamo un'al- 


Anticipi dilettanti 


Il consiglio direttivo del Comitato regionale della Federcal- 
cio ha autorizzato l’anticipo a sabato di sei incontri in calenda- 
rio domenica per i campionati regionali. Queste le partite che 
verranno giocate sabato: Cussienacco-Portuale (Promozione); 
Martin Pescatore Vermean-Ronchi (Prima categoria); Libertas- 
Zarja (via Flavia, 14.30) e Audace San Leonardo-Buttrio (Se- 
conda categoria); Pre Aviano-Pasianese (San Martino Campa- 
gna, 14.30) e Sacilese-Tarcentina (ore 16) per il campionato 


regionale under 19. 


tra compagine triestina (da 
quanto non accadeva, ormai, 
che due formazioni si trovas- 
sero così in alto?), È l’Edile 
Adriatica, protagonista di 
un'altra bella prestazione allo 
stadio di via Cosulich. L'undi- 
ci di Pison ha allungato sul 
campo del Monfalcone la sua 
serie utile e forse, con un po? 
di maggior precisione in fase 
di conclusione, avrebbero po- 
tuto trarre maggior profitto 
ancora, soprattutto nel primo 
tempo, da questa trasferta. 
Per Valentinuzzi, subentrato 
all’inizio della settimana sulla 
panchina dei monfalconesi, 
un esordio in campionato non 
certo esaltante. 

Il San Giovanni, costretto 
al pareggio sul proprio campo 
dalla Pasianese, si allontana a 
piccoli passi dal fondo: classi- 
fica. La squadra di Florio 
sembra. non essersi ancora 
ambientata in questa catego- 
ria. E probabilmente questio- 
ne di tempo, di qualche setti- 
mana ancora, La squadra c’è, 
e se Mendella domenica non 


avesse calciato un rigore fra le 
braccia del portiere della Pa- 
sianese, 2 quest'ora respire- 
rebbe un'aria un po’ più 
salubre. 


PRIMA CATEGORIA 


A comando del gruppo, in 
Prima categoria, sono rimaste 
la Sangiorgina e, staccato di 
due lunghezze il Costalunga, 
che sono poi le sole due com- 
pagini ancora imbattute. I no- 
garesi (hanno perso un solo 
punto in sette gare) viaggiano 
con la potenza'di un rullo 
compressore. Ne sa qualche 
cosa il Torviscosa, messo sot- | 
to senza pietà. ì 

Viaggia con il vento in pop- 
pa anche il Costalunga. Due 
punti dalla Sangiorgina non 
sono molti e, forse, tutto som- 
mato è meglio rimanere anco- 
ra nell'ombra. È sempre tem- 
po, insomma, per uscire allo 
scoperto. La squadra di Fur- 
lani, elo ha confermato anche 
contro il Rivignano, possiede 
tutte le carte in regola per 
risultare una protagonista. 


Zico tornerà in campo 


Gppena tra un mese 


UDINE — soltanto tra una 
decina di giorni, vale a dire 
dopo l’inizio degli allenamen- 
ti, il prof. Conconi di Ferrara 
potrà sottoporre Zico a un 
test biochimico per valutare 
la risposta dei muscoli agli 
sforzi dell'atleta. Questo è 
quanto ufficialmente ha fatto 
sapere la società di via Coto- 
nificio secondo la quale Zico 
«si sta rimettendo più in fret- 
ta del previsto dall'incidente 
subito ad Avellino». 


, I prof. Conconi tuttavia si è 
intrattenuto a colloquio con il 
fuoriclasse brasiliano per al- 
cuni minuti nel suo studio di 
Ferrara, ma ron ha avanzato 
alcuna ricetta di tipo farma- 
cologico. Zico — hanno detto i 
responsabili dell'Udinese — 
pensa di riprendere gli allena- 
‘menti entro la prossima setti- 
mana, ma quasi sicuramente 
non sarà possibile vederlo gio- 
care prima di un mese. I cam- 
pi pesanti che tradizional- 


mente caratterizzano la fine 
del girone d’andata e l’inizio 
di quello di ritorno certo non 
agevoleranno l’asso carioca 
che tuttavia ha ribadito la sua 
volontà di rimanere in Italia e 
rispettare i termini del con- 
tratto che lo legano all’Udine- 
se fino al 1986. 


La squadra,'agli ordini di 
Vinicio, ha ripreso ieri gli alle- 
namenti in vista della gara di 
domenica prossima contro 
l'Atalanta, una partita che si 
presenta. delicata e assai im- 
portante per la classifica. 


Un corso 
per arbitri 


a Udine 


UDINE — La sezione arbitri 
di Udine ha indetto un corso 
per arbitri di calcio che inizie- 
ra verso la metà del mese di 
novembre e avrà la durata di 
circa due mesi. 


Una giornata, la settima di 
andata, in cui tutto ha gioca- 
to per favorire la fuga delle 
prime due. Il Lucinico si è 
lasciato imporre il pareggio in 
casa dal Percoto; il San Can- 
zian non è andato oltre lo 0-0 
con la Gradese, il Palmanova 
a Ronchi non è riuscito a fare 
‘più di un pareggio in bianco. 

Una ics anche per ìl Ponzia- 
na. Un pareggio che ha man- 
dato su tutte le furie Jannuzzi 
il quale non ha certo rispar- 
miato le critiche ai suoi gioca- 
tori. «Se non hanno voglia di 
giocare e carattere, è meglio 
che rimangano a casa». 

Cresce la Muggesana. I due 
punti ottenuti contro il tena- 
ce Martin Pescatore Vermean 
hanno permesso alla squadra 
di Derossi di sistemarsi, per 
ora, in una tranquilla posizio- 
ne a centro. classifica. Non è 
cosa\da poco, considerato che 
la battaglia, nei bassifondi, è 
già molto accesa. 


SECONDA CATEGORIA 


E sempre l’Opicina la squa- 
dra guida nel girone triestino 
della seconda categoria. No- 
nostante il pareggio con la 
Libertas, che continua a cre- 
scere, l’undici di Macor ha 
mantenuto il comando della 
classifica grazie soprattutto 
al. pareggio imposto dallo 
Zaule Algida alla Fortitudo. 
Avanza, minacciosa come 
non mai, la Stock. La squadra 
di Giraldi è ora in seconda 
posizione, appaiata alla Forti- 
tudo e ad una sola lunghezza 
dall’Opicina. A portarla in al- 
to sono state le doppiette di 
Ciclitira e di Naldi che hanno 
inflitto un severo cappotto al- 
lo Zarja, rimasto da solo a 
reggere il fanalino di coda. 
Non ha retto al passo delle 
prime il San Sergio, costretto 
alla resa in casa dell’Isonzo, 

Passi avanti per il Vesna e il 
Giarizzole, vittoriose rispetti- 
vamente a spese dell’Aurisina 
e della Radio Sound. Ha perso 
un po’ terreno invece il Do- 
‘mio, costretto alla spartizione 
della posta da un Begliano 
che forse, al 90° non si aspetta- 
va di certo un avversario così 
rimessivo. Cresce a vista d'oc- 
chio il C.G.S. La squadra di 
Zambon ha vinto finalmente 
la prima partita della stagio- 
ne (che botta per il Campi 
Elisi Prisco, 3-0. C.N. 


le consentirebbe di lasciare a 
tre punti la Triestina; quella 
di Giacomini sa che non può 
perdere (sarebbero due punti 
in. quattro gare) e che ha la 
possibilità di un sorpasso. 

Gli alabardati ieri hanno os- 
servato un turno di assoluto 
riposo. Stamane si ritroveran- 
no al Villaggio del Pescatore 
per dare inizio alla prepara- 
zione che verrà proseguita nel 
pomeriggio. Domani ci sarà la 
partitella di metà settimana, 
quindi venerdì mattina l’ulti- 
mo allenamento prima della 
rifinitura di sabato e la par- 
tenza per Bari. 

Tre i giocatori che ancora 
ieri accusavano i postumi del- 
la partita con la Sambenedet- 
tese: De Falco lamenta dolori 
alla gamba destra, Dal Prà e 
Gamberini sono ancora con- 
valescenti per varie botte alle 
caviglie. Tutti e tre, comun- 
que, dovrebbero ristabilirsi in 
tempo per la partita di Bari. 

La novità maggiore, nella 
formazione alabardata, sarà 
costituita dal rientro a centro- 
campo di Braglia che ha finito 
di scontare la squalifica di 
due giornate dopo l’espulsio- 
ne avvenuta a Bologna. 
Quanto sia importante la pre- 
senza di Braglia per l’econo- 
mia della squadra lo si è nota- 
to tanto contro il Padova che 
contro la Sambenedettese, 


Presidente Genoa 
assolto 


da accusa di truffa 


GENOA — Il presidente del 
Genoa Renzo Fossati, 53 an- 
ni, costruttore edile, è stato 
assolto per insufficienza di 
prove dall'imputazione di 
truffa dal pretore di Genova: 
La vicenda accadde nel set- 
tembre 1982 allorché un tifoso 
che aveva comperato nella se: 
de della società rossoblù un 
biglietto per la tribuna cen- 
trale numerata per assistere 
alla partita Fiorentina- 
Genoa, sì vide contestare il 
posto nel quale era seduto. Un 
altro spettatore, infatti, gli di- 
mostrò che il suo abbonamen- 
to era stato fatto proprio per 
quel posto numerato. 

ul tifoso, indispettito, si recò 
dapprima dai carabinieri e 
successivamente denunciò 
Fossati per truffa. 


ALLIEVI 

GIRONE A — L'Udinese è 
sempre al comando davanti al 
Centro del Mobile e alla Trie- 
stina. 

Risultati: Fontanafredaa- 
Visinale 2-1, Don Bosco Por- 
denone-Sangiorgina Udine 0- 
1, Centro del Mobile-San Gio- 
vanni 2-0, Triestina- 
Spilimbergo 8-0, Cussignacco- 
Chiavris 3-1, Pro Cervignano- 
Portuale 1-0, Udinese- 
Monfalcone 1-0, Gorizia- 
Chiarbola 1-0. | 

Classifica: Udinese p. 14; 
Centro del Mobile 13; Triesti- 
na 12; Fontanafredda 10; Cus- 
signacco, Gorizia, Portuale e 
Sangiorgina Udine 9; Chia- 
vris, Monfalcone e Spilimber- 
go 7; Don Bosco Pordenone, 
Pro Cervignano e San Gio- 
vanni 5; Chiarbola 4; Visinale 


3. 

GIRONE B — Le prime 
quattro della classifica, fifa le 
quali c'è la Triestina Opicina 
Supercaffè, hanno tutte vinto. 

Risultati: Itala San Marco- 
Donatello Udine 1-4, Fiume 
Veneto-Porcia 1-4, Aurora 

| Pordenone-Sangiorgina 1-1, 


primi malumori. Giudizi forse 
un po’ affrettati, determinati 
più che altro dal fatto che da 
tre domeniche la Triestina 
non sembra più capace di vin- 
cere, dopo aver infilato tre 
successi di fila. La battuta 
d’arresto di Bologna, immeri- 
tatissima e scandalosa per 
molti aspetti, ha impresso 
una svolta. 

Una botta, psicologicamen- 
te parlando, che evidente- 
mente non è stata ancora 


Sambenedettese sono, coinci- 
si con l'assenza dello squalifi- 
cato Braglia. Solo una coinci- 


denza? Difficile dirlo, anche 
perché mancherà sempre la 
controprova. 

Giacomini, nonostante la 
stizza per il mancato successo 
contro i marchigiani (e le oc- 
casioni per mettere alle corde 
la squadra di Liguori ci sono 
state, e più d'una anche) ha 
invitato tutti a «guardare e a 
valutare con maggior obietti- 
vità e serenità la situazione» e 
ha aggiunto che «l’anno scor- 
so, di questi tempi, la Triesti- 
na si trovava in una posizione 
molto meno comoda di quella 
attuale». 

Ecco la Triestina di ieri e di 
oggi a confronto attraverso le* 


| fredde cifre della classifica: 


Le due classifiche a confronto 


IERI 
Arezzo p. 13 
Campobasso . p. 11 
Cremonese p. 11 
Como p. 10 
Palermo 
Cesena 
Varese 
Sambenedett. 
Lecce 
Empoli 
Atalanta 
Pistoiese 
Perugia 
Cagliari 
Cavese 
Pescara 
Monza 
Padova 
TRIESTINA 
Catanzaro 


(<°] 
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OGGI 
Pisa 
Bari 
TRIESTINA 
Monza 
Arezzo 
Perugia 
Lecce 
Bologna 
Catania 
Pescara 
Taranto 
Padova 
Genoa 
Cesena 
Empoli 
Varese 
Sambenedett. 
Campobasso 
Parma 
Cagliari 


DIS NIN 0 00 00 + DA 


foibe d'oc vv popo vo 


wd 


Quattro i punti in più quest'anno rispetto alla passata 
stagione, quando la squadra era relegata al penultimo posto e' 
oggi è in terza posizione. Anche un anno fa la Triestina) 
nell'ottava giornata, aveva chiuso in pareggio un incontro 
casalingo (1-1 con il Lecce). Due squadre però completamente? 
diverse, quindi anche due comportamenti differenti. 

La Triestina di ieri si riaffacciava dopo tantissimi anni alla’ 
serie B, era insomma una matricola con tutto quanto questo 
ruolo comporta. In casa, nelle cinque partite disputate, aveva 
colto una sola vittoria e quattro pareggi e nelle tre trasferte! 
effettuate aveva subito altrettante sconfitte. 5 

Raffrontare quella Triestina con la squadra di quest’anno' 
ci sembra però improponibile. Allora la società aveva messo. 
assieme una compagine con il solo intento di ambientarsi alla- 
serie cadetta e di raggiungere l’obiettivo della salvezza. Oggi i 
propositi sono diversi, molto più ambiziosi. A detta di tutti, 
Giacomini per primo, è stata messa assieme una formazione 
competitiva, in grado cioè di rimanere sempre in corsa con le 
migliori in attesa della volata finale, dove chi avrà ancora forza. 
potrà spingere sui pedali per assicurarsi uno dei tre posti al sole 


‘assorbita. Non si può dimenti- 
care, inoltre, che i pareggi ca- 
salinghi con il Padova esla 


della serie A. 


C'è un'altra differenza sostanziale fra la Triestina di ierì e. 
quella di oggi. L'estate scorsa, durante il mercato, la società era 
esposta con qualche cosina meno di un miliardo, quest'anno 
invece, stando alle cifre dichiarate dai dirigenti del sodalizio; 
l'esposizione sì aggira, fra entrate e uscite, attorno ai tre' 
‘miliardi, quasi quanto la differenza di punti in classifica, che! 
aveva la squadra alabardata lo scorso anno e quelli che ha 


attualmente. 


Claudio Nordio 


Calcetto: Coppa Regione è 


S'alza il sipario questa sera sulla stagione del calcetto. La) 
prima manifestazione ufficiale è la Coppa Regione che vedrà 
impegnate dieci formazioni. Favorita d’obbligo è il Clark Udinea 
che detiene il titolo regionale e sì è rinforzata con l’innesto di_ 
due ex bianconeri, Bonora e Battoia. Questo il programma del 
primo turno che si articolerà in tre giornate di gare: Oggi 
Lignano-Edera Udine (palasport, ore 20.30). Domani: Banca! 
Popolare Pordenone-Chiopris Viscone (scuola Borgo Meduna, | 
ore 20.30), Triestina club Grado-Stars Cervignano (palasport 
Grado, ore 20.30), Clark Udine-Arci Romana Monfalcone (pale- 
stra via drosopni di Udine, ore 20.30). Venerdì: Flora-Circolo;] 


giovanili 


Aquila Spilimbergo-Sacilese 
1-2, Torviscosa-Nuova Udine 
0-1, San Sergio-Opicina Su- 
percaffè 0-1, Sant'Andrea- 
Ponziana 1-3, Real Udine- 
Zoppola 1-2. 

Classifica: Sacilese p. 14; 
Donatello Udine 12; Opicina 
Supercaffè e Porcia 11; Auro- 
ra Pordenone, Sangiorgina e 
San Sergio 9; Torviscosa 8; 
Aquila Spilimbergo e San- 
t'Andrea "7; Fiume Veneto, 
Itala, San Marco Gradisca e 
Ponziana 6; Real Udine 5; 
Nuova Udine e Zoppola 4. 

GIOVANISSIMI 

GIRONE A — Udinese, 
Sangiorgina, Triestina e Saci- 
lese nelle prime posizioni. 

Risultati: Opicina Super- 
caffè-Lignanese 0-2; Donatel- 
lo Udine-Juniors Casarsa 2-2, 
Domio-Udinese 1-3, Zoppola- 
San Lorenzo Pordenone 1-2, 
Sacilese-Aurora Pordenone 2- 
1, Sangiorgina-Fiume Veneto 
3-0, Porcia-Itala San. Marco 
Gradisca 0-1, Prodolonese- 
Triestina 1-3. 

Classifica: Udinese p. 15; 
Triestina e Sangiorgina 13; 

» Sacilese 12; Donatello Udine e 


Gradese (Pasian di Prato, ore 20.30). x 


Calcio giovanile regionale 


San Lorenzo Pordenone 10% 
Domio, Itala San Marco Gras 
disca e Juniors Casarsa 9g 
Prodolonese 7; Zoppola 6; Li 
gnanese 5; Opicina Supercaf- 
fè e Fiume Veneto 3; Aurora. 
Pordenone e. Porcia 2. = 

GIRONE B — Via libera al 
Bearzi Udine dopo i pareggi! 
cui sono state costrette il Pie." 
ris e la Sangiorgina Udine ri! 
spettivamente dal Chiarbolg: 
e dal Fontanafredda. 3 

Risultati: Cordenonese!> 
Liventina 1-0, Monfalcone. 
Morsano 0-4, Chiarbola-Pieris, 
1-1, Bearzi Udine-Pro Romans 
5-0, Spilimbergo-Centro deli 
Mobile 0-1, San Giovanni-Don, 
Bosco Pordenone 3-1, San: 
giorgina Udine, 
Fontanafredda 1-1, Visinale!: 
Zaule Algida 6-1. > 

Classifica: Bearzi Udine p, 
14; Pieris e Sangiorgina Udine 
13; Fontanafredda 12; Ssan' 
Giovanni 10; Centro del Mobi... 
le 9; Cordenonese e Liventinà_ 
8; Visinale 7; Monfalcone e. 
Morsano 6; Chiarbola 5; Pro; 
Romans, Spilimbergo e Zaulè 
Algida 4; Don Bosco Pordeno-. 
ne 3. 
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CRONACHE DELLO SPOR 


Per lo stadio tante idee ma nessuna decisione 


QUALCUNO DICE: SALVIAMO IL GREZAR 


Un'altra proposta 
di ristrutturazione 


Gli sportivi continuano ad 
attendere una decisione in 
merito alla costruzione del 
nuovo stadio. Nel frattempo 
s’allunga la fila dei progetti. 
Tracciando un bilancio ricor- 
diamo che finora c’è una sola 
proposta per lo spostamento 
dell'impianto calcistico sul 
Carso (troppo rivoluzionario 
per la nostra città?); poi ci 
sono due proposte di costru- 
zione nella zona attualmente 
occupata dal macello, infine 
ce n'era una riguardante la 
ristrutturazione dell’attuale 
Grezar. 

In questi giorni è arrivato in 
redazione un secondo proget- 
to di ristrutturazione ‘dell’at- 
tuale stadio e per dovere di 
cronaca, come abbiamo fatto 
con tutti gli altri, lo presentia- 
mo all'attenzione dell’autori- 
tà e degli sportivi. Permanen- 
do il silenzio da parte di chi 
deve decidere sui tavoli com- 
petenti e, se da un lato ben 
venga materiale di discussio- 
ne, dall'altra è sempre più 
vivo il timore che si finisca in 
una confusione di idee para- 
lizzante. 

Ed ecco quanto ci scrive il 
geom. Alcide Gombani. 


£ «Prendo lo spunto per que- 
sta mia, dalla frase espressa 
dal presidente De Riù nell’in- 
tervista sulla Gazzetta dello 
Sport di venerdì 2 novembre, 
& proposito della scarsa par- 
fecipazione del pubblico alla 
partita con il Parma. E° vero 
che lo Stadio è agibile per 
24.000. persone ma in real- 
tà solamente una parte può 
godersi lo spettacolo. 

© «Alla partita con il Parma, 
sia sul lato curve sia nella 
gradinata centrale figurava- 
no vuoti i primi 10 gradini, 
quei gradini che fanno vedere 
la partita fra le maglie della 
rete di protezione. Lo sportivo 
triestino è un buon tifoso e di 
gusto buono e vuol vedere la 
partita con una certa comodi- 
tà (seduto) e desidera essere 
più vicino al campo di gioco, 
‘ciò che l’attuale assetto dello 
stadio non gli dà. 

«Pertanto allego alla pre- 
sente una modesta soluzione 
senza pretese di essere un 
progetto risolutore, ma che 
permetterebbe al tifoso di 
‘avere un campo solo per il 
calcio e di vedere le partite in 
modo ottimale. La mia solu- 
zione come si può vedere dal- 
‘lo schizzo di massima elimine- 
‘rebbe l’attuale pista portando 
Île prime file di spettatori în 
‘modo da poter vedere la par- 
tita oltre la linea della rete di 


UN TAGLIO FINO A 2.000.000 


protezione. 

«Per quanto riguarda l’atle- 
tica, credo che sia possibile 
dare una sistemazione defini- 
tiva al campo di Cologna în 
modo da dare agli atleti la 
possibilità di allenarsi per 
tutta la settimana. 

«Per la costruzione delle 
nuove» strutture dello stadio, 
credo che si potrebbe proce- 
dere per gradi cominciando a 
costruire le gradinate în cor- 
rispondenza delle due curve 
poi nell’intervallo successivo 
per la gradinata centrale e 
così via. Naturalmente a cau- 
sa dei tempi stretti sì potrebbe 
assegnare i lavori a due im- 
prese invece che a una sola. 

«Per quanto riguarda il po- 
steggio necessario a un futuro 
stadio che potrebbe contenere 
anche 40.000 persone si risol- 
verebbe da sé dopo la demoli- 
zione dell’attuale macello, 
che a quanto mì consta po- 
trebbe ospitare anche una pa- 
lestra e una piscina». 


TOTALE 


NOTA 


CD. ovest 
pemazion ee 


come C.est 


GRADINATA ovest 
posti 6500 
come G.est 


CURVA (event) 
posti 1°500 


Covest.. 2000 * 


37.000 posti 


obra 
o î 


eventuali 


con l'aggiunta delle due 
curve da 1500 
posti ciascuna si 
avrebbe un TOTALE 
di. 40000 POSTI 


TRIBUNA nord 
coperta 


posti 10000 
come T. sud 
C. est 


CURVA est 

40 file° L=25m.(media) 

— = 50 posti/ fila 
40 x 50 = 20000 posti 


GRADINATA_ est 

50 file 

L= 65m. (media) 
=130 posti/fila 

50x130 = 6°500 posti 


CURVA ‘(eventuale) 
posti 


17500 


TRIBUNA sud 
coperta 
40 file L=125m. = 250 posti / fila 


40 x 250 =10000 posti 


MENTRE LA SQUADRA RITROVA LA SUA ROSA AL COMPLETO 


CERVIGNANO — La Pro 
Cervignano, vincendo il derby 
con la Manzanese, ha visto 
immediatamente in rialzo le 
sue quotazioni. Questa affer- 
mazione, dopo la sconfitta 
con il Valdagno, e in seguito 
agli innumerevoli infortuni 
che hanno costellato l’ultima 
settimana, ha avuto l’effetto 
di un tonico rigenerante. Ora 
non resta che approfittare del 
momento favorevole, dopo 
che la fiducia, anche dei tifosi 
più critici, è stata riconqui- 
stata. 

Tutto merito di D’Oriano, 
un giovanissimo che è stato in 
grado d’inventare un'azione 
irresistibile, forse l’unica della 
partita, ma sufficiente per far 
decollare i cervignanesi. E poi 
va detto che sono stati abilis- 
simi i dirigenti gialloblù, con 
il direttore sportivo Zampar, 
ad accaparrarsi il nuovo ac- 
quisto Masolini alla vigilia di 
questo atteso quanto deter- 
minante confronto. 


Soloil10% di anticipo. 48 tranquillissi- 
me rate. E poi ZAC, ZAC, ZAC, uno 
straordinario taglio sugli interessi. 
Uno sconto di 2.000.000 di lire se 


ò la vostra Corsa preferita è il mo- 


dello 1300 berlina, o di 1.973.000 
lire se decidete per la Corsa 1300 


i ._ SR. E naturalmente lo sconto 


CI 


continua, nella stessa percen- 
tuale, per tutti gli altri modelli. 


Masolini, ex Udinese, ex Ve- 
nezia, è una carta che si rive- 
lerà determinante per la Pro 
Cervignano. Un giocatore do- 
tato del classico fiuto per il 
gol, e che difatti subito Moret- 
to ha gettato nella mischia. 
Nel match con la Manzanesei 
gialloblù non avranno dispu- 
tato una partita entusiasman- 
te ma in compenso hanno mo- 
strato una buona determina- 
zione e grande opportunismo. 

Per il momento, in vista 
dell’incontro in trasferta a Je- 
solo, i dirigenti gialloblù cer- 
cano di riportare tutti alla 
realtà dei fatti. La formazione 
della Bassa ha di fronte anco- 


ra un lungo cammino da com- 
piere sulla via della salvezza: 
perché questo in fondo è 
l'obiettivo prefissato. Dome- 
nica prossima potrebbe esser- 
ci il rientro di Zanette, forse di 
Geissa, più incerta è la pre- 
senza di Pozzar angustiato da 
una contrattura. 


Rossi, nel derby si è preso 
‘una gran botta al naso che si 
spera non abbia conseguenze 
ulteriori. Per Moretto non re- 
sta che attendere di poter fi- 
nalmente schierare la forma- 
zione-tipo: e questo per lui 
sarebbe già un importante 
risultato. 

P. F. 


SEZIONE TRASVERSALE 
DEL CAMPO, DELLA FOSSA 
E DELLE GRADINATE 


limite del campo 
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Non è che di questo ennesimo progetto ci 
sia arrivato in redazione molto materiale di 
illustrazione e di meditazione. Oltre alla lettu- 
ra che pubblichiamo a fianco, abbiamo ricevu- 
to î due disegni qui riportati. Nel grande 
vediamo la pianta dello stadio collocato esat- 
tamente dov'è il vecchio Grezar, senza alcun 
mutamento nella recinzione esterna ma con 
‘tutte le novità riguardanti l'impianto: si vedo- 
no le due tribune coperte, le due gradinate 
scoperte e tutte e quattro le curve. 


i NON È PIÙ LA COMPAGINE DI INIZIO CAMPIONATO 
Cervignano può sorridere| Delusione a Trivignano 
dopo il derby vittorioso 


TRIVIGNANO — Ancora 
una volta il pubblico trivigna- 
nese è rimasto deluso dalla 
prestazione dei bianconeri. Il 
Monselice si è dimostrato ben 
poca cosa ma i ragazzi di Fai- 
dutti non hanno saputo ap- 
profittare della debolezza de- 
gli ospiti e si sono lasciati 
coinvolgere nel «non gioco» 
degli avversari. 

La squadra sembra l'ombra 
di quella vista nelle prime 
partite di campionato. Pare 
quasi che manchino gli stimo- 
li ela grinta, armi che caratte- 
rizzano il gioco dei bianconeri 
e determinanti ai fini dei risul- 
tati. 


Le assenze di Nobile e Pe- 
trello si sono fatte sentire. 
Infatti la difesa in diverse oc- 
casioni ha ballato e il libero 
Moras, ottima la sua presta- 
zione, ha coperto ripetuta- 
mente gli svarioni dei colleghi 
in prossimità dell’area. In una 
gara del genere i due punti 
dovevano essere d’obbligo, 
ma purtroppo gli automati- 
smi a centrocampo non sono 
«davvero esistiti. 


Il solo Minin si è distinto 
nella zona nevralgica e nono- 
stante la buona vena di Macu- 
glia le azioni da rete sono 
state praticamente nulle. Il 
centravanti è apparso troppo 


Fiumicello: un balzo in su 


FIUMICELLO — Il Fiumicello, con l’utile e preziosissimo 
pareggio di domenica con il Ponziana, ha abbandonato la 
scomoda posizione di fanalino di coda in classifica. Polvar e 
compagni in questa'trasferta hanno adottato una tattica di 
contenimento per strappare quel punto che consente almeno di 
sperare per il futuro. L'obiettivo è stato centrato e non certo per 
demerito dei ponzianini che le hanno pensate tutte per trafigge- 


re la porta dell’ex Coronica. 


Torviscosa: tanta amarezza 


TORVISCOSA — Neppure la consapevolezza che sul derby 
non si può mai giurare ha tolto al Torviscosa la cocente 
delusione di San Giorgio di Nogaro. Gli avversari hanno fatto 
saltare la zona di Malisan con un gioco molto pratico e veloce 
che ha facilitato il lavoro delle punte. E così Gnezda si è visto 
battuto per ben tre volte: i sangiorgini in questo senso possono 
vantare un primato considerato che l'estremo difensore torre- 
zuinese poche volte è stato trafitto in questa maniera. 
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per il pari senza gioco 


isolato, servito in maniera 
precaria e mai messo in condi- 
zione di poter sfruttare il suo 
potenziale atletico. 

Faidutti ha inserito a metà 
ripresa Galliano Zucco che, 
per la prima volta in questo 
campionato, ha fatto parte 
della rosa. L’esperto giocato- 
re, ancora a corto di allena- 
mento e fuori forma per alcuni 
acciacchi, ha dimostrato che 
la sua presenza in campo è 
più che necessaria. 

Di concreto resta comun- 
que il punticino che permette 
al Trivignano di mantenersi 
in una zona di centro classifi- 
ca a stretto contatto con le 
prima ma, attenzione, a pochi 
passi anche dalle retrovie. 

«Di consolante resta lo 
sguardo che si può dare al 
complesso dei risultati dell’in- 
terregionale. Per molti è stata 
una domenica da dimentica- 
re, infatti sono state segnate 
soltanto cinque reti nelle otto 
partite. 

Alfredo Moretti 


—__2,50-k—1,50-k 


Dall'altro disegno, riguardante la sezione 
trasversale del campo, della fossa e della 
gradinata, scopriamo come sarebbe risolvibi- 
le il problema visibilità senza venir meno 
all'altro ancor più gravoso problema della 
sicurezza. Giustamente, dice l'autore, non 
siamo di fronte a un vero e proprio progetto, 
sono soltanto idee messé a disposizione di chi 
dovrà decidere sulla costruzione di un nuovo 
stadio, sempre che si rimanga fermi nell'idea 
di non abbandonare Valmura. 


Ma chi può fermare 
questa Sangiorgina? 


SAN GIORGIO DI NOGARO — La Sangiorgina è ancora 
saldamente al comando dopo che domenica si è imposta sui 
«cugini del Torviscosa» con una prestazione maiuscola, in un 
incontro che l’ha vista quasi sempre protagonista. Grande 
‘armonia di gioco hanno messo in luce iragazzi di Oriano Ferini 
che, al termine della gara, li ha elogiati tutti indistintamente. 

Vanno menzionati in particolare Paolo Billia, e Ivo Pegolo: 
il primo per l’ottima regia, il secondo per lo spettacolo che ha 
offerto. Il trainer Ferini però non fa distinzioni. «Tutti bravi, 
considerato anche le condizioni precarie in cui siamo costretti 
ad allenarci. Quindi lasciamo stare le considerazioni sull’asset- 
to tecnico e tattico della squadra, per parlare invece della 
volontà dei giocatori e della loro abnegazione», 


Un Palmanova super 


PALMANOVA — Con una condotta di gara pressoché 
perfetta, gli amaranto di Palmanova sono tornati dalla'trasfer- 
ta di Ronchi con un buon pareggio. E’ stata una partita giocata 
a viso aperto e anche se il risultato è stato di 0-0.il pubblico si è 
‘ugualmente divertito perché le due compagini hanno praticato 
un ottimo calcio. I ragazzi di Scala hanno subito leggermente, 
nella prima parte della gara, il pressing dei locali, ma nel 
secondo rempo hanno creato non pochi problemi alla difesa 
ronchese, Ciò sta a dimostrare che i giocatori son ben preparati 
cui piano atletico e i reparti sono armonicamente collegati tra 
loro. 


Rivignano cambia allenatore © 


RIVIGNANO — Ieri sera, a tarda ora, il consiglio direttivo 
del Rivignano era ancora riunito: molto probabilmente si è 
deciso l’esonero del mister Virgolini, l’allenatore della promo- 
zione. I dirigenti della società avevano già nel pomeriggio 
vagliato le possibilità di altri allenatori a venire nella società 
nerazzurra e quindi, molto probabilmente, già domenica prossi- 
Îma sulla panchina del Rivignano andrà un nuovo trainer. 


I CONCESSIONARI OPEL DANNO UN TAGLIO AGLI INTERESSI DI CORSA. 
FINO A 2.000.000. FINO AL 30 NOVEMBRE. l 


Lo sconto sugli interessi è ottenibile tramite GMAC ITALIA S.p.A. 
@ che approverà il finanziamento rateale ricorrendo le condizioni di solvibilità del richiedente. 
3 Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 800 centri di servizio Opel. 
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Ledisan ha esonerato l'allenatore Turcinovich 
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LA BRUTTA SCONFITTA DI SPINEA HA FATTO DECIDERE IL PRESIDENTE BARTOLI 


ALMENO 800 MINI ATLETI GAREGGERANNO IL 4, 5 E 6 FEBBRAIO 


Arriva Pozzecco e rimane Crisman In Carinzia i giochi invernali 


sulla panchina delle biancocelesti dei 


Franco Pozzecco è il nuovo 
allenatore della Ledisan in so- 
stituzione di Miro Turcino- 
Vich esonerato dall’incarico. 
La decisione è stata presa dal- 


' la giunta di presidenza della 


Sgt convocata d'urgenza dal 
presidente Bartoli in seguito 
alle recenti deludenti presta- 
zioni fornite dalla formazione 
biancoceleste. 

E’ lo stesso Bartoli a spie- 
garci come si sia giunti a tale 
provvedimento: «Il campio- 
nato condotto finora dalla 
squadra non è stato pari alle 
attese. Ariche a Spinea, la tra- 
sferta di pochi giorni fa, la 
formazione è venuta meno sul 
piano del carattere, l'ho vista 
demotivata. Un'immagine 
senza dubbio ben diversa da 
quella alla quale eravamo sta- 
ti abituati nella passata sta- 
gione. La situazione impone- 
va una decisione immediata, 
senza dilazioni. L'orologio va 
avanti e la partita con la Co- 


mense, forse l’ultima occasio- 
ne buona per continuare a 
rincorrere certi obiettivi, è 
ormai prossima. Ho riunito 
pertanto la giunta di presi- 
denza e dopo un attento e 
severo esame si è giunti alla 
conclusione di esonerare il 
tecnico dall’incarico. Si è trat- 
tato di una decisione ben pon- 
derata, assolutamente non fa- 
cile. In quattro anni di colla- 
borazione ho. avuto infatti 
modo di apprezzare Turcino- 
vich dal lato umano ancor. 
prima che da quello.tecnico: 
Lui, da signore, qual è, ha 
accettato il provvedimento .e 
su mio invito rimarrà comun- 
que nell’ambito della famiglia 
biancoceleste». 

Prosegue Bartoli: «Abbia- 
mo contattato immediata- 
mente Pozzecco, il quale sarà 
affiancato dal riconfermato 
Crisman. Mi auguro di vedere 
una reazione positiva da par- 
te della squadra sin dalla diffi- 


cile partita di domenica». 
Franco Pozzecco, trentano- 
ve anni di cui una buona par- 
te trascorsa in palestra, è un 
personaggio ben noto ai ce- 
stofili triestini. Nella carriera 
di giocatore ha vestito, tra le 
altre, per diversi anni la ma- 
glia della Pallacanestro Trie- 
ste. Tanti gli allenatori avuti: 
dal mazzo estraiamo i nomi di 
Nikolic, Toth e Turcinovich. 
Ha esordito come tecnico nel 
Don Bosco («ero allenatore- 
giocatore» precisa). Per tre 
stagioni ha ricoperto quindi 
l’incarico di assistent-coach 
‘alla Pall. Triestre. Ci giocava 


Rich Laurel e allenatore era 
un certo Dado Lombardi («di 
lui puoi discutere forse certi 
atteggiamenti però è sicura- 
mente un tecnico molto pre- 
parato con un ben preciso 
concetto di basket che in gran 
parte condivido»). 

Nelle ultime tre stagioni 
Pozzecco ha guidato la Servo- 
lana portandola, due anni fa 
alla promoZione in Cl. Da 
qualche mese stava allenando 
la formazione juniores dell’In- 
ter 1904. «Appena contattato 
dalla Sgt mi sono subito pre- 
murato di avvertire i dirigenti 
della società amaranto. Molto 


Gli arbitri di basket 


Simac-Peroni: Garibotti di Chiavari e Marchesi di Torino; Ciao- 
crem-Mulat: Filippone e Pinto di Roma; Indesit-Honky: Albanesi di 
Busto e Tallone di Varese; Cantine Riunite-Australîan: Montella di 
Napoli e Baldini di Firenze; Yoga-Granarolo: Vitolo e Duranti di Pisa; 
Marr-Jollycolombani: Belisari e Zeppillo di Roseto; Bancoroma- 
Scavolini: Pigozzi e Maurizzi di Bologna; Stefanel-Berloni: Pallonetto e: 


Giordano di Napoli. 


AMERICA'S CUP: ISCRITTA ANCHE UNA BARCA D'ACQUA DOLCE 


Signorilmente hanno compre- 
so la mia situazione e l’impor- 
tanza dell'opportunità che mi 
veniva offerta. A costo di vive- 
re in palestra, voglio ripagarli 
tenendo fede ai miei impegni 
e continuerò a seguire anche i 
giovani dell'Inter 1904». 

— Quest'anno ha già visto 
all'opera la Ledisan? 

«Ho assistito di persona ai 
due incontri casalinghi con 
Schio e Caserta. Della partita 
di Spinea ho seguito molto 
attentamente la registrazione 
televisiva. Per me è la prima 
esperienza sulla panchina di 
una formazione femminile e 
l’affronto con entusiasmo. Ri- 
tengo chela squadra abbia un 
buon potenziale e, discutendo 
con le ragazze e cercando di 
analizzare insieme problemi e 
cause degli ultimi insuccessi, 
cercherò di aiutarle a espri- 
merlo completamente». 


Roberto Degrassi 


Si è costituito in Carinzia il 
comitato organizzativo dei 
terzi giochi giovanili delle die- 
ci regioni dell’Alpe-Adria, sot- 
to la presidenza del Capo del 
governo di quella Regione, 
Leopold Wagner. Alla seduta 
organizzativa svoltasi sul 
Faaker See, hanno partecipa- 
to rappresentanti delleammi- 
nistrazioni regionali e delle 
organizzazioni sportive inte- 
ressate (per l’Italia il Coni) del 
Friuli-Venezia Giulia, del Ve- 
neto, del Trentino-Alto Adige, 
della Baviera, della Slovenia, 
della Croazia, del Salisbur- 
ghese, della Stiria, dell’Au- 
stria Superiore e della Ca- 
rinzia. 

Si prevede che il 4, il5 eil 6 
febbraio dell’anno prossimo 
giungeranno a Villaco non 
meno di 800 persone. La for- 
mula dei giochi fissa per i 
concorrenti un’età non supe- 
riore ai sedici anni, essendovi 
ammessi atleti nati nel 1969 e 


anni seguenti. La non compe- 
titività agonistica è anche un 
dato caratteristico. Importan- 
te è partecipare, conoscersi, 
stare insieme. La gara è solo 
una magnifica occasione per 
farlo. 

Altra nota significativa è 
quella della libera partecipa- 
zione. Le regioni non sono 
obbligate a prendere parte a 
tutti i giochi, ma possono li- 
mitarsi a quelle gare, nelle 
quali sono particolarmente 
versate. Così il Friuli-Venezia 
Giulia non scenderà in campo 
nello slittino (che va invece di 
moda in Austria e altrove), né 
si cimenterà nell’hockey su 
ghiaccio. 

La nostra regione si presen- 
terà invece sui campi nello 
slalom gigante e in quello spe- 
ciale, nella combinata. Per le 
discipline dello sci nordico si 
cimenterà nel fondo speciale e 
nella staffetta a tre. 

Le gare saranno distinte per 


i maschi e le ragazze. A tutti i 
partecipanti verrà assegnata 
una medaglia ricordo, mentre 
coppe verranno assegnate ai 
primi tre arrivati. 

L'équipe organizzativa, pre- 
sieduta dal segretario regio- 
nale allo sport della Carinzia, 
Stefan Genser, avrà anche il 
compito di provvedere alla si- 
stemazione alberghiera, ai 


iovanissimi di Alpe Adria 


trasporti sui campi di gara. 
Ieri intanto è stata anche pre 
sentata la carta illustrante le. 
sedi delle gare. 


BI TENNIS — L’americanò» 
Brad Gilbert ha vinto il tor$ 
neo di Taipeh, valevole per il 
Grand Prix, battendo in fina! 
le l'australiano Wally Masur 
per 6-3, 6-3. z 


La Bor Trieste compie 25 anni i 

I 25 anni di attività della società sportiva Bor di Trieste 
saranno ricordati il 12 novembre con un ricevimento al quale. 
parteciperanno autorità cittadine e rappresentanti del mondo; 


dello sport giuliano. 


Fondata nel 1959, l'unione sportiva Bor nacque con lo 
scopo di. raccogliere l'eredità dei circoli sportivi sloveni che 
operavano a Trieste agli inizi del secolo e del secondo dopo». 
guerra. Attualmente, la sua attività è divisa in tre sezioni: la. 
prima, chiamata scuole dello sport, accoglie bambini in età. 
prescolare e scolare; la seconda raggruppa gli atleti trai 15 ei, 
25 anni; la terza, denominata agonistico-ricreativa, accoglie i. 
soci fino ai 50 anni. Inoltre, in collaborazione con altre; 
organizzazioni, è stato fondato il circolo per anziani «Krut». 


CAMPIONATO DI SERIE B: BAILAMME NEL PROGRAMMA 


Azzurra partita per Perth| Le triestine di hockey su prato 


GENOVA — Anche se la 
prossima edizione dell’Ameri-. 
ca’s Cup inizierà. solamente 
nel 1987 nelle acque di Perth 
in Australia, Azzurra, la pre- 
Stigiosa imbarcazione italia- 
ha terza nell'ultima edizione 
di Newport, è stata caricata 
sulla Gdansk II, una porta- 
containers ro-ro della Polish 
Lines, battente bandiera po- 
lacca, con destinazione Free- 
mante in ‘Australia. 

Importante. per gli equipag- 
gi incominciare a prendere 
‘confidenza con le correnti e i 
venti di quel continente per 
poter sperare in un buon piaz- 
zamento, Azzurra, sistemata 


su un apposito carrello giun- 
gerà a destinazione a fine 
mese e sarà presa in consegna 
dall’equipaggio per il trasferi- 
mento nel porto di Perth, do- 
ve sono già giunte altre 
imbarcazioni che partecipe- 
ranno alla prossima edizione 
dell’America’s Cup.. 

Perla prima volta nella sto- 
ria dell’America’s Cup potrà 
partecipare un’imbarcazione 
d’acqua dolce. Aggirando lo 
Statuto, della. competizione, 
che fin dalle sue prime edizio- 
ni aveva stabilito che alla sfi- 
da velica potevano partecipa- 
re soltanto imbarcazioni ap- 
partenti a club nautici fondati 


Parte la serie A di tennis 


ROMA — Si è svolta a 
Roma, nella sala stampa del 
Foro Italico, la presentazione 
del campionato nazionale a 
squadre di serie A di tennis, 
giunto all’ottava edizione. Al 


campionato, che prenderà il , 


via il 10 novembre prossimo e 
quindi, con largo anticipo ri- 
spetto ‘al calendario degli 
scorsi anni, partecipano quin- 
dici circoli in campo maschile 
e undici circoli in campo fem- 
minile divisi rispettivamente, 
per quanto riguarda la prima 
fase di qualificazione di anda- 
ta eritorno, in tre e due gironi. 

La seconda fase a elimina- 
zione diretta comincerà per 
gli uomini il 12 gennaio e si 
concluderà dopo la disputa 
dei quarti di finale, semifinali 
e finali (sempre con incontri 
di andata e ritorno) il 16 feb- 


braio. K 

Quattro soltanto invece?le 
squadre femminili che po- 
tranno accedere alla seconda 
fase con.semifinali e finali, la 
cui ultima giornata è prevista 
per il 9 febbraio. 


Al campionato di serie A° 


sono iscritti i più forti giocato- 
ri delle classifiche nazionali 


da Francesco Cancellotti, che 
difenderà i colori del Tc Peru- 
gia, a Claudio Panatta (Tc 
Crema), a Corrado Barazzutti 
(Te Parioli), a Canè (Virtus 
Bologna). 

Protagoniste nel femminile 
Raffaella Reggi (Virtus Bolo- 
gna), Anna Maria Cecchini, 
Federica Bonsignori, Laura 
Garrone e Barbara Rossi. 


Festeggiato 


l'olimpionico Stecca 


LIVORNO — Maurizio 
Stecca, medaglia d’oro alle 
Olimpiadi di Los Angeles, è 
stato premiato a Livorno nel. 
corso della riunione pugilisti- 
cain programma al palasport. 
Stecca ha annunciato che 
esordirà come professionista 
a dicembre, o il primo in una 
riunione alla quale partecipe- 
rà anche suo fratello Loris, ex 
campione del mondo, o il 26 
dicembre. 

La riunione di Livorno è 
cominciata con l’incontro tra 
ì pesi welter Callegari, di Pia- 
cenza e.Lomani, dello Zaire. 


sciolte 


in località di mare, la State 
Supreme Court di New York 
mobilitata per l’occasione, ha 
dato' alla città di Chicago il 
suo assenso per. partecipare 
con un proprio 12 metri s.i. 
all'edizione 1987 della Coppa; 
che si svolgerà a Perth. 

Come si sa, Chicago dista 
dal mare quasi 4 mila chilo- 
‘metri ma poiché si sviluppa 
sulle acque del gigantesco la- 
go Michigan, ha tradizioni di 
vela.ben: consolidate. Appel- 
landosi al fatto che tale lago è 
collegato all’oceano Atlantico 
con le ultime propaggini del 
canale navigabile St. Lawren- 
ce.Seaway, i giudici di New. 
York hanno definito Chicago 
«città situata in un braccio di 
mare» dando il via libera alla 
nascita. di un'ennesima im- 
barcazione Usa, l'ottava, che 
nelle acque di Perth tenterà 
di riconquistare il mitico tro- 
feo ora in mano agli austra- 
liani. 

Salgono così a 20, un nume- 
To senza precedenti, gli sfi- 
danti che già si sono iscritti 
per la prossima sfida di Perth 
e che tenteranno di aggiudi- 
carsi la Coppa America. Oltre 
agli otto consorzi statunitensi 
che porteranno a Perth i pro- 
pri 12 metri, risultano finora 
iscritti quattro consorzi italia- 
ni, tre francesi, due canadesi, 
e uno rispettivamente tede- 


‘| sco, svizzero, inglese e neoze- 


landese. Oltre naturalmente 
ai.quattro o cinque consorzi 
Australia che con le loro im- 
barcazioni faranno di tutto 
‘per ‘difendere la coppa. 


HI TROFEO REGIONALE — 

La formazione del Piemonte 
si è imposta nettamente nel 
trofeo delle Regioni «under 
23» di bocce svoltosi domeni- 
ca scorsa nei bocciodromi di 
Ronchi dei Legionari e Me- 
dea, con la partecipazione pu- 
re delle rappresentative del 
Friuli-Venezia Giulia, della 
Liguria e del Veneto. 


Saggerà il campo di gara ben sistemate nella classifica 


È già alla sua quarta giorna- 
ta il campionato di serie B di 
hockey su prato al quale par- 
tecipano quattro società trie- 
stine: Polisportiva, Triestina, 
Itala e Cus-Trieste. Le locali 
squadre sono inserite nel giro- 
ne C, che raggruppa il Veneto 
e il Friuli-Venezia Giulia, e al 
momento la posizione che oc- 
cupano nella classifica si può 
definire soddisfacente. 

La Polisportiva guida.la 
classifica. provvisoria, que- 
st'ultima non possiamo darla 
in quanto il calendario gare 
ha subito profonde modifiche, 
‘anche a causa della defezione 
di alcune formazioni, e diversi 


incontri sono stati sospesi. 

Domenica, comunque, nel 
campo di S. Luigi la Polispor- 
tiva ha battuto la Triestina, 
alla quale era opposta, per 1-0 
dopo un tempo giocato co- 
stantemente all'attacco e do- 
po aver creato numerose buo- 
ne azioni. È 

L'altro incontro in program- 
ma, sempre a S. Luigi, ha 
visto opposte l’Itala e il Riva. 
L'incontro non si può certo 
definire esaltante e il pareg- 
gio, una rete per parte, rispec- 
chia chiaramente ciò che si è 
visto in campo. 

Il Cus Trieste, invece, si tro- 
vava in trasferta a Padova 


dove era opposto al Galileo 
Padova. La partita, finita 4-1 
per i triestini, non ha certa- 
mente bisogno di commento 
in quanto il risultato parla da 
sé. L'incontro si è giocato a 
senso unico e, forse, il risulta- 
to poteva essere ancora più 
schiacciante. 

Non appena sarà possibile 
forniremo la classifica aggior- 
nata. Per il momento siamo 
costretti a pubblicare sola- 
mente i risultati di domenica. 
Per gli appassionati, comun- 
que, l'appuntamento è a S. 
Luigi domenica alle 8.30 per il 
derby Polisportiva-Itala. Alle 
10 altro derby che vedrà oppo- 


Golf: ritorna a Roma la Coppa del mondo 


ROMA — Dal 15 al 18 no- 
vembre sul percorso edll’Ol- 
giata golf club si disputerà la 
31.a edizione della World Cup, 
campionato a squadre per i 
professionisti di golf. La Cop- 
pa del Mondo torna sul cam- 
po dell’Olgiata dopo 16 anni. 
Su questo percorso è stata 
disputata la 16.a edizione — 
1968 — alla quale partecipano 
irappresentanti di 42 nazioni. 

In questi anni la World Cup 
non prevedeva le preselezioni 
che invece, in queste ultime 
edizioni, consentono di chia- 
mare a far parte della squadra 
nazionale solo quei giocatori 
che abbiano ottenuto le mi- 
gliori qualificazioni nelle gare, 
precedentemente scelte’ dal- 
l’Iga (international Golf Asso- 
ciation) l’organizzatrice della 
World Cup. 

I giocatori che partecipano 
alla World Cup sono quindi 
selezionati sulla base di una 
classifica di merito. Pertanto i 
rappresentanti delle 33 nazio- 
ni che partecipano a questa 
edizione possono essere consi- 
derati fra i migliori dei rispet- 
tivi paesi. Non a caso i golfisti 


americani che sono sicura- 
mente al più alto livello di 
gioco hanno vinto ben 15 edi- 
zioni della World Cup. 

Fra gli europei i migliori 
sono indubbiamenti gli spa- 
gnoli che hanno vinto la gi- 
gantesca coppa nel ’76, ‘77 è 
#82. Il team italiano che ha 
avuto il maggior successo è 
stato quello composto da Bal- 
dovino Dassù, Piero Molteni 
che, nel 1982, è arrivato terzo 
con soli 4 colpi di distacco dai 
canadesi, vincitori, e dagli 
americani, arrivati secondi, a 
due colpi dai nostri rappre- 
sentanti. Quest'anno i rappre- 
sentanti italiani sono il berga- 
masco Locatelli e il milanese 
Lovato. 

La formula della World Cup 
è quella classica dei grandi 
tornei di golf: 4 giornate di 
gare, 18 buche per un totale di 
'72. Vincitore risulterà il gioca- 
tore che avrà impiegato il 
minor numero di colpi. I risul- 
tati di ogni giornata si som- 
mano sino a formare lo score 
finale di ogni giocatore. La 
World Cup verrà assegnata 
alla squadra che avrà totaliz- 


zato il miglior risultato som- 
‘mando gli scores dei due gio- 
catori. Non viene dimenticata 
la prestazione individuale: in- 
fatti l'International Trophy. 
premierà la classifica singola. 

Il monte premi della World 
Cup è di 210 milioni per la 
gara a squadre. Alla squadra 
vincitrice andrano circa 100 
milioni, al vincitore della clas- 
sifica individuale circa 60 mi- 
lioni. 


ste la Triestina ed il Cus 
Trieste. 
D. M. 


Polisportiva 1 
Triestina 0 


MARCATORE; al 10° Tedisco. 

POLISPORTIVA: Vancheri; Ko- 
larich, Marangon C.; Petrina, De 
Micheli, Braico; Furlan (Paiero), 
Stossi, Tedisco, Dandri, Zerial, 

TRIESTINA: Esposito; Cristini, 
Perini; Perla F., Caprioli P. (Ti- 
rel), Regattieri; Timeus, Dillich, 
Luongo, Dobrigna, Carlet. 


Itala 1 
Riva 1 


MARCATORI: al 18° Planche- 
steîner, al 32' Weis su rigore. 

ITALA: Pitacco; Buttinar (Co- 
sma A.), Zecchin; Schiraldi, Can- 
dotti, Fulvio; Weis, Logar, Can- 
dottiî S., Marconcini, Apolloni 

RIVA: Stefani; Fedrizzi, Benini; 
Mîcheloni, Marinelli, Trentini 
(Benini L.); Michelotti, Meridi, 
Omezzolli, Bertoli, Planche- 
steiner. 


Galileo 1 
Cus 4 


MARCATORI: Grando (2), Refe- 
rè, Svaghel, Dell’Oste, 

CUS TRIESTE: Dintignana; 
Svaghel, Dell’Oste; Sergas, Sanso- 
ne, Grando; Pribaz, Corbo, Flego, 
Giugovaz, Riccardi, 


Assemblea straordinaria rinviata 


Si è conclusa senza esito l'assemblea dei soci della Triesti- 
na hockey. Convocata in forma straordinaria per apportare 
delle modifiche allo statuto, essa si è subito rivelata inutile in 
quanto, già alla verifica dei poteri, si è constatata la mancanza 
del numero legale, che in questi casi prevede la presenza dei tre 


quarti dei soci. 


Mancando quindi il quorum necessario il presidente del- 
l'assemblea Bruno Bernardinello ha aggiornato la convocazio- 


ne al 26 novembre. 


Garza perde la corona supergallo 


KINGSTON — La categoria mondiale dei supergallo, 
versione Wbc, ha un nuovo campione: è il messicano Juan 
Meza, che ha detronizzato lo statunitense Jaime Garza. Lo 
sfidante ha risolto il match a suo favore mettendo k.o. l’avver- 
sario verso la fine della prima ripresa. 


Handybus - stavolta un danese - è l'estero di turno nell’Orsi Mangelli - Valido il comportamento dei nostri 3 anni 
Larabello perde un ferro-ma non il Freccia: d'Europa - Atod Mo il migliore degli indigeni - Il maxi appiedamento di Vivaldo 


Baldi - A Montebello l'ultimo «wee 


Un danese a Milano, un 
francese a Napoli, la musica 
non cambia, anche se î nostri 
rappresentanti, sia nell’Orsì 
Mangelli sia nel Freccia d’Eu- 
ropa, sono uscîti a testa alia 
nel confronto con gli esteri. 

Handybus è stato il 3 anni 
che più di tutti è piaciuto 
nell’interminabile Orsi Man- 
gelli che ha avuto bisogno 
della «bellissima» a tre per 
designare il vincitore. Aveva 
vinto la batteria degli esteri 
Handybus, mentre Darif Effe 
era riuscito ad emergere inun 
sofferto finale in quella degli 
indigeni. Entrambi però sì 
facevano soffiare (in partico- 
lare Handybus) da Darioz 


nella prova decisiva, e ciò | 


provocava una coda inspera- 
ta,.con la finalissima a tarda 
sera, protagonisti ìè tre vinci- 
tori. 

Il numero în corda, la rottu- 
ra, causata dalla perdita di 
un ferro mentre stava attac- 
cando il danese, marcata da 
Darif Effe nella prima fase, 
erano î fattori che determina- 
vano il facile assunto di Han- 
dybus nella prova decisiva. E* 
stato impossibile per Darioz 
spuntarla contro un cavallo 
dì notevole spessore atletico 


quale il danese:.Il puledro di 
Giuseppe Guzzinati Na tenta: 
to l’affondo nell'ultimo quar- 
to, ma Handybus lo ha respin-. 
to con somma facilità. 

Ed è stato, questo Handy- 
bus, l’unico dei portacolori 
esteri che abbia gareggiato a 
livello ottimale. Infatti sono 
naufragati sia Tangens (il 
vincitore del romano Alleva- 
tori) sia il tanto decantato 
Mack the Knife, mentre della 
selezione indigena, oltre ai ci- 
tati Darioz e Darif Effe, hanno 
faito un figurone sia De- 
scomps sia Didi Gius, partico- 
larmente il primo, un sauro di 
Piero Bezzecchi che nasce da 


| Quick Song e Cordoba Fru; 


ce, il. quale ha sciorinato dei 
finali di corsa veramente pos- 
‘senti imboccando corsie proi- 
bitive. 

E? stato mosso qualche ap- 
punto alla formula dell’Orsi 
‘Mangelli, soprattutto per l’a- 
ver voluto due batterie distin- 
te (indigeni ed esterî) invece 
che mescolarli assieme, In- 
dubbiamente sì è voluto fare 
del protezionismo, assicuran- 
do quattro posti in finale per î 
nostri, ma ciò non è stato né 
deleterio allo spettacolo né 
restrittivo nei confronti degli 


| Vivaldo Baldi in sediolo a Fedone. 


d’Europa 


ospiti. In quanto al protezio- 
nismo, abbiamo finalmente 
imparato qualcosa dai fran- 
cesì. 

A proposito dei francesi: vi- 
sto il finalone di Larabello nel 
napoletano Freccia d’Euro- 
pa? Hafatto una cosa grande 


k-end» ha confermato che il miglior veicolo pubblici 


il coetaneo di Lurabo e Lutin 
d’Isigny, eppure anche lui, co- 
me Darif Effe a San Siro, sì 
era strappato ferro e parafer- 
to dopo soltanto 600 metri di 
corsa. Non ha avuto problemi 
d’equilibrio, nonostante l’in- 
conveniente, il 7 anni di 


Il driver ha avuto una squalifica-record al recente Freccia 
5 (Foto de Rota) 


Berndt Linstedt, se sì è per- 
messo di viaggiare in quinta 
corsia sull’ultima curva e di 
piazzare poi un parziale moz- 
zafiato în retta d’arrivo con il 
quale ha buttato giù come 
birilli gli avversari. Della bel- 
lissima affermazione di Lara- 


bello rimane anche il raggua- 
glio di valore, anche se non 
eccezionale (1.14.9), mentre 
va ricordato che ancora una 
volta il migliore dei nostri è 
stato Atod Mo che solo sul 
palo è stato fulminato dallo 
speed impressionante del 
transalpino. 

Fedone, sempre su di giri, 
ha fatto il terzo, però il suo 
auriga Vivaldo Baldi sì è pre- 
so'un appiedamento da anto- 
logia, ben 36 giornate, che 
confermano come non sia fa- 
cile trasformarsi, neanche 
con il passare degli anni, da 
lupi în agnelli. - 

Chi è mancato in pieno alla 
distanza, è stato il mondiale 
Silent Admirer che non ha 
ripetuto le grosse prestazioni 
di Cesena, Trieste e Ponte di 
Brenta, un po’ per il valore dì 
Larabello e compagni, ma so- 
prattutto per l’impiego sulla 
distanza di un chilometro che 
il figlio di Super Bowl gradi- 
sce indubbiamente meno dî 
quelle di mezzo miglio. 

A Montebello un week-end 
speciale ha lasciato definiti- 
vamente intendere che la mi- 
glior pubblicità per l’ippica la 
fanno i cavalli. Ne sono venuti 
a bizzeffe, soprattutto da San 


tario per l'ippica sono i buoni cavalli 


Siro, a portare motivi e spet- 
tacolo nuovi, il che è risultato 
appagante, poiché il pubblico 
sente questo bisogno di novi- 
tà, di buoni cavalli, di corse 
che esulino dalla sonnec- 
chiante routine di tutti i 
giorni. i 

Esperimento riuscito, da 
non lasciare fine a sé stesso, 
ma di ripetere (e non occorre- 
rà che i cavalli siano 40 come 
sabato scorso) poiché sono 
queste spedizioni che offrono 
garanzie per spettacoli diver- 
si e pertanto maggiormente 
graditi dal pubblico. 

Ultimamente la piazza trie- 
stina sì è data da fare per 
imporre una scossa all’am- 
biente. Guidatori di grido non 
sono mancati nel periodo, e 
abbiamo avuto anche dei buo- 
ni cavalli che hanno vivaciz- 
zato tecnicamente le competi- 
zioni. 

Dal punto di vista agonisti- 
co, tutte le belle cose sono 
state tre: Cantore RI, Platitu- 
de ed Euro Jet. Hanno contri- 
buito con le loro brillanti pre- 
stazioni a rendere ancora più 
piacevole la settimana ippica 
testé trascorsa. Complimenti. 

Mario Germani 
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RUGBY SERIE C2: QUINTA GIORNATA - 


Per il leader Armes 
cammino in discesa 


Domenica si gioca la quinta 
giornata del campionato di 
rugby di serie C2. A parer 
nostro si tratterà di un turno 
interlocutorio per entrambe 
le formazioni triestine: per 
l’Armes capoclassifica, che 
ospiterà il Mira a quota 4 con 
tre partite disputate; per la 
Fiamma impegnata a Treviso 
con quel Vini Pavan che sì è al 
terzo posto in classifica con 5 
punti in quattro gare, ma che 
la storsa domenica è riuscito 
ad imporsi solo per 18-0 (con- 
tro il 42-0 della Fiamma) sul 
misero Castelfranco. 

Parlando di turni interlocu- 
tori, c'è anzi da sottolineare 
come per l’Armes i tempi duri, 
rappresentati dalla trasferta a 
Selvazzano e dal derby, sian 
passati. E più che bene tra 
l’altro! Ed ora i biancorossi 
sono attesi da quattro partite 
all'apparenza per nulla diffici- 
li: questo in attesa di conclu- 
dere il girone d’andata il 9 
dicembre in casa col Vecio 
Rugby. Unica partita questa 
di un certo rilievo. 

Più duro invece il cammino 
della Fiamma che non ha su- 
perato l'ostacolo Armes e de- 
ve ancora affrontare gli spau- 
racchi Selvazzano (18 novem- 
bre) e Vecio Rugby (25). 

Quindi, se domenica en- 
trambe le triestine sapranno 
far risultato pieno, poi il cam- 
pionato potrebbe essere deci- 
samente nelle mani della 
Fiamma. Se infatti il 15 di 
Giuliuzzi dovesse imporsi sul- 
le due venete (il che del resto 
sembra essere alla sua porta- 
ta), anche patavini e trevigia- 
ni potrebbero essere eliminati 
dalla contesa, lasciando al di- 
scorso promozione i caratteri 
della disputa in famiglia. Ma 
forse è meglio non correre 
troppo con la fantasia. 

Per quanto riguarda il resto 
del programma il Portogruaro 
dovrebbe ritornare al succes- 
so grazie al facile impegno 
casalingo col The Ducks, 


mentre il Vecio Rugby non 
dovrebbe penare più di tanto 
per sbarazzarsi del Castel 
franco. Riposerà il Selvaz; 
zano. 


Rugby 

e ° 
giovanile 

Domenica scorsa a Porde- 
none primo appuntamento 
col trofeo Primavera Friuli 
Venezia Giulia di mini-rugby 
dedicato ai ragazzi nati negli 
anni tra il 1970 e il ’73. Ricor- 
diamo brevemente la formu- 
la: vi partecipano sette squa- 
dre regionali che sì affrontano 
in altrettanti concentramenti 
divise per sorteggio in due 
gironi; le vincenti di ciascun 
girone si affrontano in una 
finale per stabilire la vincitri- 
ce del concentramento. 

L’Armes guidato da Sergio 
Bertozzi per due soli punti 
non è riuscito a entrare in 
finale, Nel suo girone infatti si 
è imposto sull’Azzano per 20- 
0. Poi, in quella che è stata 
giudicata la partita più bella 
del torneo, fatta di gioco velo- 
ce e di placcaggi stile serie A, 
ha pareggiato 0-0 col Porde- 
none. A questo punto biso- 
gnava attendere il risultato di 
Pordenone-Azzano. Come 
previsto si è imposto il secon- 
do, ma per 22-0, traendo 
dunque la finale all’Armes. 

Nella compagine triestina, 
oltre ad una buona prova col- 
lettiva, sono da segnalare le 


| ottime prestazioni delle se- 


conde linee Teghini ed Eva, 
del mediano Matocchini e del- 
l’apertura Tosi. Questa la for- 
mazione: Di Campo, Doimi, 
Masoli, Teghini, Eva, Veneri- 
to, Stauber A., Stauber M., 
Marocchini, Tosi, Ortolani, 
Marocchi, De Monte, Krokos, 
Camber, Rosai. 

Vincitore dell’altro girone 
invece è risultato il Maniago 
che poi in finale si è imposto 
anche sul Pordenone per 6-0. 


In poche righe 


McEnroe non gioca a Wembley 


STOCCOLMA — John McEnroe è stato sospeso dal gioco 
del tennis per 42 giorni, subito dopo aver vinto gli Open 
scandinavi battendo in finale Mats Wilander per 6-2, 3-6, 6-2, a 
causa delle sue solite intemperanze sul.campo di gioco. La 
sospensione può essere ridotta a:21 giorni se il giocatore si 
astiene da qualsiasi partita nelle prossime tre settimane. Ciò gli 
consentirebbe di tornare in ‘azione agli Open australiani. 
McEnroe avrebbe dovuto giocare al torneo di Wembley ma ha 
comunicato. agli organizzatori inglesi che non potrà essere 


presente. 


Festa per la Melbourne Cup 


MELBOURNE — Melbourne è l’unica città al mondo che 
dichiara giorno festivo il primo martedì di novembre, quando si 
‘corre la Melbourne Cup, corsa ippica ad handicap di 3200 metri 
nell’ippodromo di Flemington. Quest'anno sono scesi in lizza 19 
tra i migliori fondisti australiani e neozelandesi. 


La Sei giorni di Grenoble 


GRENOBLE — Il francese Bernard Vallet e il danese Gert 
Frank hanno vinto la Sei giorni ciclistica di Grenoble. France- 
sco Moser e Maurizio Bidinost sono calati nell’ultima serata di 
competizione e sono terminati al terzo posto a un giro dai 
vincitori, mentre al secondo posto si sono piazzati il tedesco 
occidentale Ralf Hofeditz e l'australiano Gary Wiggins. 

Vallet e Frank, che nello scorso febbraio avevano vinto la 
Sei giorni di Parigi, hanno ripreso la testa della gara nella 
quinta serata, spodestando proprio Moser e Bidinost, e nell’ul- 
tima ora e mezzo della caccia hanno saputo resistere a ogni 
attacco, dimostrandosi la coppia migliore. 


Fortunato delegato dei medici sportivi 


Nella sede del comitato provinciale del Coni, si sono riuniti 
i medici sportivi della nostra provincia per eleggere il delegato 
provinciale della Federazione medico-sportiva italiana. Alla 
seduta erano presenti 35 votanti (comprese le deleghe) su 42 
iscritti. Con voto unanime è stato eletto Francesco Fortunato, 
noto cardiologo triestino e medico sociale della Stefanel di 


pallacanestro. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


L'AMMINISTRATORE DELLA COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE RISIEDERÀ A TRIESTE 


Oggi Ricci s'insedia al Lloyd Unità sui grandi temi 


Aria nuova in casa del 
Lloyd Triestino. Questa mat- 
tina il nuovo amministratore 
delegato, l'ingegner Tomma- 
so Ricci, prenderà possesso 
del suo ufficio nel palazzo!di 
piazza Unità. E, al contrario 
del suo predecessore Roberto 
Colonnello, che dovendosi di- 
videre fra tre consigli di am- 
ministrazione era ben poco 
presente a Trieste, Ricci ha 
tutta l’intenzione di seguire in 
prima persona la gestione del- 
la compagnia di navigazione 
dell’Iri. La conferma viene dal 
fatto che la società sta prov- 
vedendo a trovargli un’abita- 
zione dove sì insedierà con 
tutta la famiglia. 


Nei giorni scorsi l’ing. Ricci 
ha accettato — secondo la 
prassi legale — tutte le cari- 
che conferitegli: membro del 
consiglio di amministrazione, 
consigliere delegato e compo- 
nente del comitato esecutivo. 
Da rilevare che Roberto Co- 
lonnello, pur restando nel 
consiglio di amministrazione, 
ha lasciato il campo comple- 
tamente sgombro al nuovo 
‘amministratore: il manager 
genovese si è dimesso infatti 
‘anche dal comitato esecutivo, 
il «governo» della società. 

L'arrivo di Ricci è atteso 
con ansia dai dirigenti del 
Lloyd, ben disposti ad. offrire 
piena collaborazione all’ex 
amministratore delegato del- 
l'Ati (dove ha ottenuto risul- 
tati lusinghieri tanto che V'Iri 
era poco propensa all’idea di 
cederlo al Lloyd). 


Ricci troverà una situazio- 
ne certamente non facile, e i 
tempi stringono, mentre la 
concorrenza si fa sempre più 
agguerrita. Ma gli ultimi dati 
sembrano preludere a un’in- 
versione di tendenza e fanno 
quindi ben sperare. Vediamo. 


Anzitutto, il quadro genera- 
le si sta evolvendo. La nomina 
del nuovo amministratore 
«ad hoc» è un primo segno 
che conferma la volontà di 
conservare l’autonomia ge- 
stionale della-società. Inoltre, 
mentre la vertenza per il con- 
tratto dei marittimi pare av- 
viato a conclusione, procede 


Nei primi nove mesi del 1984 aumentati i. ricavi e calate le spese 


rapidamente l’esame con- 
giunto con il ministero della 
Marina dei piani di risana- 
mento della società. Ma quel 
che più conta sono i risultati 
di gestione dell’esercizio in 
Corso. 

L'accertamento relativo al- 
la situazione operativa (tecni- 
ca ed economica) fino al 30 
settembre ‘84 parla chiaro. 
Nonostante lo slittamento al- 
Vanno prossimo dei provvedi- 
menti di risanamento del pia- 
no ancora all’esame (che era- 
no previsti per l'estate ’84), si 
notano nel corso dell’anno 
sensibili miglioramenti tanto 
‘a livello di margine di contri- 
buzione quanto a livello di 
costi di periodo e di risultati 
di esercizio. Dati confortanti, 
come vedremo, sia rispetto ai 


consuntivi del 1983 sia alle 
previsioni per il 1984. 
Infatti, mentre nei primi no- 
ve mesì dell’84 i mercati di 
competenza del Lloyd hanno 
mostrato sensibili segni dì ri- 
presa (con l’unica eccezione 
dell’Africa Occidentale), la so- 
cietà ha posto in atto una 
serie di provvedimenti — inse- 
riti nella logica del piano in 
corso di definizione — che 
hanno portato a un incremen- 
to del 16 per cento sul ricavo 
lordo e netto dei noli, un in- 
cremento dei costi diretti li- 
mitato invece all’11 per cento 
(cinque punti meno dei rica- 
vi), a una riduzione del 23 per 


cento sui costi di periodo, do- | 


vuta alla riduzione degli oneri 
finanziari (sono calati i crediti 
verso lo Stato e la clientela) e 


a una più attenta gestione 
finanziaria. 

In particolare, si è contenu- 
to l'aumento delle spese di 
acquisizione al 7,4 per cento, 
pari alla metà dell’incremen- 
to dei ricavi. Inoltre, non sono 
aumentate le spese di manu- 
tenzione e riclassifica delle 
navi e containers (nonostante 
l'aumento dei costi esterni), 
mentre le spese portuali sono 
cresciute solo del 5 per cento, 
e quelle del personale sono 
rimaste entro limiti «contenu- 
ti». Infine, sono ora addirittu- 
ra diminuite le spese di ammi- 
nistrazione (-3%). 

Insomma, la via della ripre- 
sa pare imboccata. E’ una sa- 
lita impervia, ma le premesse 
per farcela paiono esserci. 

Livio Missio 


IL PICCOLO 


LE NUOVE STRATEGIE TRACCIATE DA ERALDO CREA A TRIESTE 


iestione| l’obiettivo della Cisl 


Nodo cruciale per il 


«Se prevalessero le ragioni 
della rottura su quelle dell’u- 
nità, il sindacato non avrebbe 
più ragione di esistere. Certo 
il 14 febbraio ha ormai inequi- 
vocabilmente sancito che l’u- 
nità da ricercare è profonda- 
‘mente diversa da quell’impal- 
catura che le tre confederazio- 
ni per anni si sono sforzate di 
sorreggere». E la nuova unità 
cui il sindacato deve tendere, 
nell'ottica della Cisl, è stata 
tratteggiata ieri nel corso di 
‘un convegno di quadri e dele- 
gati triestini da Eraldo Crea, 
segretario confederale, brac- 
cio destro di Pierre Carniti. 

Secondo Crea il sindacato, 
piuttosto che all’unità a tuttii 
costi, deve ora rivolgere le sue 
attenzioni ad elementi di ag- 
gregazione di più ampio respi- 


IL SINDACATO MINACCIA AGITAZIONI SE LA VICENDA NON SI SBLOCCA 


S’'impernia sul fattore commesse 
il confronto sul piano cantieri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I sindacati e il 
ministro della marina mer- 
cantile Carta invitano gli ar- 
matori privati a concretizzare 
gli impegni assunti per la co- 
struzione dî nuovo naviglio. 
Nei prossimi giorni, il minì- 
stro della marina dovrebbe 
convocare nuovamente, Fin- 
cantieri, armatori pubblici e 
privati e sindacati per fare un 
nuovo quadro della situazio- 
ne nel settore della navalmec- 
canica. 

La discussione sul piano di 
ristrutturazione della Fincan- 
tieri resta in qualche modo 
sospeso alla definizione delle 
commesse: gli armatori pub- 
blici hanno già concretizzato 
parte. di quanto promesso, 
mentre da parte dell’arma- 
mento privato ancora non so- 
no giunti segnali che vadano 
al di là di una dichiarata 


disponibilità. 
Inuncomunicato diffuso da 
Cgil, Cisl e Vil si minaccia nei 
«cantieri una prima azione di 
lotta entro la prossima setti- 
mana se, nel corso di una 
verifica sollecitata con la pre- 
sidenza del consiglio e le parti 
interessate, non verranno 
prese le decìsioni richieste 
per il rilancio del comparto». 
Riferendosi all’incontro 
svoltosi con la Fincantierie la 
Finmare, il comunicato sinda- 
cale informa che dalla riunio- 
ne «mentre è emerso un quad- 
tro promettente per il rilancio 
dell’armamento pubblico, si 
sono evidenziate incertezze 
‘preoccupanti circa gli investi- 
menti aggiuntivi per l’ammo- 
dernamento della navalmec- 
canica, nonché un gravissimo 
ritardo nella trasformazione 
del volume delle commesse în 
concreti ordinativi come an- 


nunciato più volte dall’arma- 
mento privato». 

I sindacati però sollecitano, 
come ci ha detto Giulio Lat- 
tanzi coordinatore per la na- 
valmeccanica della Flm, la 
Fincantieri a ricercare com- 
messe assumendo una parte 
attiva. «Dobbiamo fare presto 
— ha detto Lattanzi — a discu- 
tere della ristrutturazione. 
Temiamo che le risorse dispo- 
nibili possano sparire in as- 
senza di programmi, 

Domani sindacati e Fincan- 
tieri sì incontreranno nuova- 
mente per avviare il confron- 
to sul piano presentato dalla 
finanziaria, e poi il giorno 
successivo dovrebbe avvenire 
l’incontro richiesto dai sinda- 
cati con la presidenza del 
consiglio. «La nostra preoccu- 
pazione — ha detto ancora 
Lattanzi — è che ì soldi dispo- 
nibili si spendano senza fare 


IL CONSOLE DELLA COMPAGNIA DIFENDE L'ACCORDO 


«Noi siamo portuali di mestiere 


e il lavoro spetta prima a noi» 


«Noi abbiamo scelto di fare 
i portuali e solo quello: è giu- 
sto e doveroso quindi che si 
dia la precedenza ai dipen- 
denti della Compagnia per le 
operazioni nello scalo. I di- 
pendenti delle cooperative 
private, come abbiamo verifi- 
cato più volte, anzitutto lavo- 
rano gfiche in altri posti, ‘e in 
secondo luogo in molti casi 
fanno i facchini solo per rime- 
diare un lavoro temporaneo». 

Paolo Hikel, console della 
Compagnia, difende a spada 
tratta i suoi uomini, anche se 
misura le parole col bilancino 
del farmacista, da politico 
consumato. «Non voglio en- 
trare in polemica con chic- 
chessia nel delicato momento 
che sta vivendo il porto, dal 
momento che la verifica tecni- 
ca sull’accordo che abbiamo 
concluso con l’utenza avverrà 
appena lunedì prossimo. E 
soprattutto non voglio dare 
del porto un’immagine di po- 
sto in perenne conflittualità, 
perché non è vero», 

Ma il console dissimula la 
sua rabbia: molte accuse ri- 
volte alla compagnia dal fron- 
te degli spedizionieri — a suo 
dire — sono smaccatamente 
infondate. 

«La prova? La prova è che 
l'accordo sta già dando i suoi 
frutti, anche se siamo in una 
fase sperimentale con una so- 
la squadra per magazzino pri- 
vato, Non ho ricevuto nessu- 
na contestazione dagli 
utenti», 

La realtà, secondo Hikel, è 
ben diversa da come la dipin- 
ge la controparte. La vicenda 
dei magazzini privati, dice, è 
di antica data. Se solo oggi è 
venuta a galla è perché dal 1° 
gennaio, se passerà la famosa 
legge 230, scatterà anche peri 
portuali la cassa integrazione, 
un istituto che la categoria 
finora non aveva mai cono- 
sciuto. Ecco perché oggi si 
cerca di recuperare spazi di 
lavoro: fra un paio di mesi un 
terzo dei portuali. potrebbe 
traovarsi in «cassa». 

«E impensabile che i nostri 
uomini restino a casa e nei 
magazzini privati, che bene o 
male fanno sempre parte del 
porto anche se giuridicamen- 
te non ci spetta il monopolio 
degli interventi in quel setto- 
re, lavorino i facchini delle 
cooperative». 

«E poi si deve comprendere 
— dice il console — che non lo 
facciamo solo per corporativi- 
smo, come sostiene Pacorini 
con dichiarazioni che definirei 
“infelici”. Che lavorino i por- 
tuali conviene a tutti, perché 


se arriveremo al traguardo 
delle 14 giornate di chiamata 
al mese potremo ridurre gli 
interventi del Fondo centrale 
e quindi ribassare le tariffe. E 
questo è un obiettivo da rag- 
giungere; che gioverà a tutti». 


Dal canto suo, l’Ente Porto 
ha emesso ieri una nota con 
cui richiama le due parti 
(utenza e portuali) a un dialo- 
go impostato sulla «buona vo- 
lontà». L'Ente «non vuole 
entrare in polemica», riferen- 
dosi al reciproco scambio di 
accuse volate in questi giorni, 


e richiama l’attenzione sul 
fatto che lunedì si procederà 
alla verifica tecnica dell’ac- 
cordo, che potrà essere con- 
cluso «solo se ci sarà spirito di 
collaborazione per quanto ri- 
guarda gli aspetti operativi. 


Insomma, l’Ente conferma 
la sua intenzione di svolgere 
un ruolo di mediazione, ricor- 
dando che il suo fine è quello 
di incrementare i traffici, ope- 
razione che però potrebbe 
essere vanificata da un ritor- 
no di fiamma della conflittua- 
lità. L. Mi 


Urne aperte: Hikel ricandidato 


1 1266 dipendenti della Compagnia unica portuali di Trieste 
(tanti ne sono rimasti dopo l'esodo: prima erano 1333) sono 
chiamati oggi alle urne per eleggere i nuovi rappresentanti. | seggi, 
nella Casa del lavoratore portuale, saranno aperti oggi, domani e 
venerdì dalle 6 alle 15 e sabato’ dalle 6 alle 8.30. 

Non ci dovrebbero essere sorprese. Il console uscente, Paolo 
Hikel, 48 anni, che ricopre la carica dal 1° dicembre 1980, quando le 
tre Compagnie si unificarono, ha ricevuto una valanga di voti nelle 
preconsultazioni: 756 voti, contro i 79 di Fulvio Franzolini e i 50 di 


Mario Coslovi. 


Dalle preconsultazioni, è uscita anche la lista degli altri 


candidati. Eccoli. Viceconsoli: 


Fabio Armani (438 voti), l'unico 


uscente; Dusan Sossi (378) è Germano Svara (316). Sono stati 
candidati come revisori Paolo Zorzin e Arduino Huala. Per il 
consiglio questi gli otto nomi: Marino Scabar, Aldo Bencich, Stelio 


Farra, Alberto Albertini, Luigi Alberti 


i, Mario Casasola, Pietro Bessi 


e Giovanni Coslovi. Nessuna ‘candidatura è pèrò — ovviamente — 


vincolante. 


Laghi (Cisnal) 
oggi a Trieste 


Il segretario generale della 
Cisnal Ivo Laghi sarà oggi a 
Trieste per presiedere una se- 
rie di manifestazioni che la 
Cisnal ha indetto per ricorda- 
re il trentennale di costituzio- 
ne dell’Unione provinciale di 
lavoro di Trieste, coincidente 
con il ritorno di Trieste all’Ita- 
lia, La Cisnal, infatti, ha pro- 
grammato per oggi una serie 
di iniziative la cui fase culmi- 
nante, una manifestazione 
pubblica, si terrà al centro 
convegni della Fiera di Trie- 
ste con inizio alle 18.30. 


Isontino senza 


piani industriali 
GORIZIA — C'è il rischio 


che la ripresa dell’Isontino . 


non decolli non perché manca 
il sostegno finanziario pubbli- 
co, ma perché non ci sono i 
piani industriali realizzabili 
da subito. È quanto temono le 
organizzazioni sindacali della 
provincia di Gorizia che han- 
no ribadito questo nuovo 
punto di vista nel corso della 
manifestazione di ieri a Gra- 
disca, dove si è svolto uno 
sciopero di un’ora, a sostegno 
della vertenza «globale dell’I- 
sontino». 


Utili Centrale 
27 miliardi 


MILANO — La Centrale ha 
chiuso il bilancio al 30 giugno 
1984 con un utile netto di 27 
miliardi dopo aver affettuato 
Acca o enti per 18 miliar- 


Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Lezha» (albane- 
se), ag. Amat, sbarco varie, prov. 
Durazzo, orm. riva 21; «Irini F» 
(greca), ag. Cepack, imbarco le- 
gname, prov. Alessandria, orm. 
molo II; «Almirante Stewart» (ar- 
gentina), ag. Ellerman & Wilson, 
sbarco imbarco varie, prov. Bue- 
nos Aires, orm. riva 62; «Mont 
‘Blanc Maru» (giapponese), ag. Co- 
sulich, sbarco imbarco contenito- 
ri, prov. Singapore, orm. molo VII; 
«Zim Sidney» (germanica), ag. 
‘Adriatic Shipping, sbarco conteni- 
e prov. Singapore, orm. molo 


Navi in partenza: «Tiepolo» (ita- 
liana), ag. Adriatica, dest. Duraz- 
zo; «Sabirabad» (russa), ag. Marti- 
noli, dest. Russia; «Anglia Ex- 
press» (italiana), ag. Adriatica, 
dest. Limasol; «Nuova Ventura» 
(italiana), ag. Adriatica, dest. Ales- 
sandria; «Hrvatska» (Gugoslava), 
ag. Agemar, dest. Singapore; 
«Ugur Yildizi» (turca), ag. Marli- 
nes, dest. Mersina. REF 

Navi all’ormeggio: «Hama- 
dach» (libanese), ag. Marlines, 
sbarco varie, orm. riva 25; «Tiepo- 
lo» (italiana), ag. Adriatica, imbar- 
co camion orm. riva 3; «Arabona» 
(panamense), ag. Amar, bunker, 
orm. molo.IIM; «Sabirabad» (rus- 


sa), ag. Martinoli, sbarco ferraccio, 
orm. molo Y; «Yong Chun» (cine- 
se), ag. Amat, sbarco. varie, orm. 
riva 51; «Goncalo» (brasiliana), ag. 
Penso, sbarco caffè e varie, orm. 
riva 63; «Nuova Ventura» (italia- 
na), ag. Adriatica, attesa partenza, 
orm. riva 71; «Europa» (italiana), 
ag. Lloyd Triestino, attesa parten- 
za, orm. molo VII; «Anglia Ex- 
press» (italiana), ag. Adriatica, at- 
tesa partenza, orm. molo. VII; 
«Monsfield» (norvegese), ag. To- 
pich, attesa allibo carbone, orm. 
molo VII; «Socarcinque» (italia- 
na), ag. Penso, attesa trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
sei» (italiana), ag. Penso, attesa 
trasbordo carbone, orm. molo VII; 
«Hrvatska» (jugoslava), ag. Age- 
mar, sbarco legnami, orm. scalo 
legnami A; «Ugur Yildizi» (turca), 
ag. Marlines, imbarco legnami, 


| orm, scalo legnami B. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Socarquattro» 
(italiana), ag. Cattaruzza, carbone, 
da Trieste; «G. Kovacic» (ugosla- 
va), ag. Costanzi, crusca, da Capo- 

tria. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ ‘ormeggio: «South 
County» (liberiana), ag. Cattaruz- 
za, Portorosega, sbarco caolino; 


«Santa Ocean» (panamense), ag. 
Costanzi, Portorosega, sbarco 
tronchi; «Janales» (sovietica), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbarco 
tondello. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Diego de Bla- 
sio» (italiana), ag. Uniagent, sale 
industriale, da Porto Empedocle; 
«Heinrich Husmann» (tedesca), 
ag. Friulmar, per sbarco-imbarco 
container, da Pesaro; «Ivan Polzu- 
nov» (sovietica), ag. Friulmar, sale 
industriale, da Saint Louis du 
Rhone. 

Navi in partenza: «Lille Lise» 
(danese), cellulosa, per Ayr; «Gun- 
kol» (turca), billette, per Batti. 

Navi all’ormeggio: «Erato» (gre- 
ca), ag. Sutes, bacino Margret, im- 
barco merce varia; «Uzunoglu» 
(turca), ag. Sutes, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia; «Tiha» 
Gugoslava), ag. Uniagent, vecchia 
banchina, imbarco bobine metalli- 
che; «Diler» (turca), ag. Friulmar, 
bacino Margret, imbarco billette; 
«George Junior» (greca), ag. Ded- 
damar, vecchia banchina, imbarco 
strutture metalliche; «Mini Libra» 
(greca), ag. Daddamar, vecchia 
banchina, sbarco sale industriale: 
«Fair Jennifer» (panamense), ag. 


‘Sutes, vecchia banchina, sbarco | 


rottami di ferro. 


una vera ristrutturazione, 
senza dare cioè un carattere 
industriale alla cantieristica 
e per fare questo è necessario 
avere un quadro esatto della 
situazione attuale. 

«Per questo sollecitiamo la 
Fincantieri ad adoperarsi per 
ottenere nuove commesse che 
dovrebbero essere suddivise 
tra tutti i cantieri, sulla base 
delle nuove commesse (ad 
esempio per Monfalcone c’è 
ben poco) successivamente 
avviare cocretamente la ri- 
strutturazione. 

Giuseppe Sanzotta 


BI IMBALLAGGI — La fran- 
cese Paribas e la Banca 
commrciale italiana hanno 
cteato insieme alla Repubbli- 
ca popolare cinese una socie- 
tà di leasing, «Leasepack», 
destinata a fornire beni e 
macchinari per l'imballaggio. 


sindacato ed il Paese 


ro cui uniformare la sua azio- 
ne, quali possono essere i va- 
lori di solidarietà, giustizia, 
della qualità della vita, aven- 
do.la capacità di.ribaltare cer- 
te ottiche alle quali finora si è 
ispirato. 

Così si potrebbe dire, ha 
precisato meglio Crea, «lavo- 
rare tutti per lavorare meno» 
in luogo del consueto «lavora- 
re meno per lavorare tutti» e 
«lavorare meno per studiare 
di più»: immagini, non slogan, 
di una diversa filosofia sinda- 
cale, di precisi riferimenti per 
una nuova politica contrat- 
tuale. 

Formule all'apparenza ba- 
riali ma che sintetizzano — 
secondo Crea — una diversa 
metodologia con cui affronta- 
re i problemi della riduzione 


Goria 

lima 

al ribasso 

i rendimenti 
dei Bot 


ROMA — Il ministro del 
Tesoro Goria ha deciso un 
intervento di riduzione, sia 
pure cauta, dei rendimenti dei 
buoni ordinari del Tesoro 
(Bot) in relazione al calo del 
l'inflazione, al miglior anda- 
‘mento della finanza pubblica 
e alle minori tensioni sui tassi 
di interesse internazionali. 
Sono stati così «limati al 
ribasso» i rendimenti proposti 
per i Bot semestrali e annuali 
che saranno offerti all'asta del 
12 novembre. 


L'asta comprenderà Bot per 
1750 miliardi di lire (contro 
Bot. in scadenza per 1709 mi- 
liardi, di cui 1129 nelle mani 
degli operatori). La tranche a 
sei mesi sarà composta da 750. 
miliardi di lire di titoli, offerti 
‘al prezzo base di 93,25 (contro 
‘un prezzo base di 93,10 dell’a- 
sta di fine ottobre); il prezzo 
proposto dal Tesoro corri- 
sponde a un rendimento sem- 
plice annuo del 14,60% contro 
‘un rendimento del 14,86 previ- 
sto dal prezzo base della pre- 
‘cedente asta, 


la riforma tributaria 


dell’orario di lavoro’ (caposal- 
do dell’attuale strategia Cisl), 
dell'occupazione, dell'accesso 
delle risorse giovanili al mon- 
do del lavoro, dell'età diffe- 
renziata di pensionamento, 
nonché il problema della dife- 
sa della professionalità, 

Ma è la questione fiscale — 
secondo Crea — il vero nodo 
su cui si misura la capacità 
presente e futura del sindaca- 
to, sul quale si sceglie a chi far 
pagare lo scotto della crisi, 
addirittura si sceglie la dire- 
zione verso la quale indirizza- 
re la società italiana. 

Ecco allora — dice Crea — 
che se si sono mobilitate 700 
mila persone a Roma per di- 
fendere ‘tre punti di contin- 
genza, il sindacato. deve esse- 
re irremovibile sulla riforma 
fiscale, sulla ristrutturazione 
di un’Irpef dalla progressività 
devastante, sulla, tassazione 
dei Bot delle imprese, 

È su questi temi — ha riba- 
dito Crea che si gioca tutta la 
credibilità della politica dei 
Tedditi, che si difendono i 
punti di inflazione erosi a spe- 
se di enormi sacrifici, Ecco 
perché per noi — ha detto 
Crea — l’equa ripartizione del 
carico fiscale è pregiudiziale 
rispetto ai problemi del sala- 
rio, della scala mobile, di ogni 
altro problema. 

L'articolata analisi svolta 
da Crea dal punto di vista 
essenzialmente concettuale è 
stata affrontata in termini 
tecnici più dettagliati dalla 
relazione del segretario pro: 
vinciale della Cisl Bruno ;De- 
grassi, imperniata sul tema 
«La Cisl per un patto per il 
lavoro e lo sviluppo» e che ha 
toccato.nel vivo i nodi dell’oc- 
cupazione, del fisco delle pen- 
sioni, dei rinnovi contrattuali, 
del pubblico impiego e della 
contrattazione articolata, con 
particolari riferimenti alle 
realtà produttive dell'area 
giuliana. 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti, in linea. con le 
indicazioni fornite da Crea e 
Degrassi, Tria, Kakovich, 
‘Puppin, Dal Corso, Adamolli, 
Petrini, Gosdan, Gherbaz, 
Pellarini, Ambrosi, Ivancich, 
Zorzon, Calgaro. 

Piero Trebiciani 


Mercoledì, 


Seminario Aitp 


Nella sala contrattazioni messa a disposizione dalla 
Camera di commercio, industria ed artigianato della 
provincia di Udine, la delegazione regionale dell’Associa- 
zione italiana tecnici pubblicitari ha tenuto il seminario 
introduttivo alla pubblicità ad oltre cinquanta tra opera- 
tori e neofiti della comunicazione. Per spiegare ai parte- 
cipanti «come entrare nella pubblicità» si sono alternati 
otto tecnici pubblicitari che svolgono attività in aziende, 
agenzie pubblicitarie, studi professionali e concessionari 
di spazio della regione. 


Sono stati trattati elementi fondamentali del marke- 
ting, della gestione della pubblicità, della creatività, dei 
mezzi e delle normative che a livello giuridico regolano 
l’attività professionale degli aderenti al codice di autodi- 
sciplina pubblicitaria. In particolare Ernesto Cappado- 
ia, consulente della Zetacolor, e Gilberto Andriani, 
gerente della Spi di Udine, hanno sottolineato oltre agli 
aspetti tecnici dei mezzi e della loro pianificazione, anche 
l’importanza di una corretta informazione e professiona- 
lità sia da parte dell’offerta che da parte dell'utenza e di 
‘coloro che fungono.da intermediari, agenzie o consulenti 
che ‘siano. 


Sempre alla professionalità si sono ispirati Gianfran- 
co Viatori, direttore centrale del Lloyd Adriatico; Genna- 
To Coretti, funzionario della Cassa di risparmio di Udine 
e Pordenone e Antonio Di Salvo dello Studio Diesse Vox. 
Il ruolo del tecnico pubblicitario, sia visto nell'ambito 
dell'attività aziendale che attraverso l’apporto consulen- 
ziale, è stato evidenziato anche in funzione di un’adegua- 
ta integrazione della struttura aziendale alle tecniche di 
marketing in generale. 


Dell’aspetto creativo e comunque più legato alla 
visualizzazione, si sono occupati Rossella Simmon Zan- 
nier dell'Agenzia Adas'e Franco Stua dell'Agenzia UWS, 
mentre dell’aspetto legale e normativo si è occupato 
Giuseppe Carlini della Management Consulting che, 
nella veste di delegato. regionale della T.P., ha curato 
anche il coordinamento del seminario. Particolare soddi- 
Sfazione per l'adesione al seminario è stata espressa da 
Carlini che, rilevando come tra i partecipanti fossero 
presenti anche dipendenti e funzionari dî enti pubblici, 
ha sottolineato l’importanza della realizzazione in Friuli- 
Venezia Giulia di corsi, seminari e convegni atti ad 
aumentare il livello informativo e formativo di operatori 
ed utenti della comunicazione. 

Come notizia di questi ultimi giorni. c'è poi da 
registrare che gli esami per l'ammissione alla 'T.P. sì 


ra di commercio a Udine il 1.0 dicembre. Per tali esami 
sono già concluse le iscrizioni mentre sono aperte quelle 
per l’anno prossimo. Ultima notizia riguarda la probabile 
realizzazione di un corso di quattro giornate a Mestre nei 
primi mesi del 1985 con docenti professionisti provenien- 
ti da tutta Italia. 

Nella foto: alcuni dei relatori: da sinistra il dr, Coretti 
della Crup, il dr. Viatori del Lloyd «Adriatico»ed-il 
delegato regionale della T.P. dr. Carlini. 


È IL MOMENTO DI INVESTIRE IN MONETA CORRENTE 


Ducato, Fiorino, 242E, 900E, 
Marengo, i famosi ‘moneta 
corrente‘ del trasporto leggero 
edelrisparmio concreto, conti- 
nuano a battere nuovi recordidi 
vendite. Infatti ben oltre il 50% 
degli utilizzatori li sceglie, per- 
ché ha capito bene che Ducato 
&C rendono di più mentre li 
sfrutti e valgono di più quando 
li cambi. In questi giorni poi, 
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queste macchine da reddito 
vi offrono addirittura, grazie a 


Sava, la prospettiva di un rendimento ancora più alto. Fino al 
30 novembre, infatti, Savataglia del 30% l'ammontare degli in- 
feressi sull'acquisto rateale di tutti i veicoli commerciali dispo- 
nibili della gamma Fiat. Questo significa poter risparmiare, ad 
esempio, oltre 4.000.000 sull'acquisto rateale di un Ducato 
18 Grande Volume Vetrato. Anticipando in contanti solo Iva e 
spese di messa in strada; pagandolo poi con comodo, men- 
fre lavora e rende, con47 rate mensili daL. 593.229 caduna. 


CGSS/K&E 


OLTRE 


MILIONI 


DI RIDUZIONE 
SULL'ACQUISTO 
RATEALE SAVA 


rate mensili da L. 310.598). A oltre 2.000.000 sul 900E 
rate mensili da L' 303.422). Occorre semplicemente possedere 
i normali requisiti di solvibilità richiesti da Sava. Tenete presente 
che, come in tutti i veri affari, dovete decidere rapidamente: 


Analogo trattamento è riserva- 
fo.a chi acquista un 242E, un 
Marengo, un Fiorino, un 900E 
in tutte le versioni disponibili 
per pronta consegna. Con un 
risparmio, sull’ammontare de- 
gli interessi, che può arrivare a 
‘oltre 4.000.000 per chi sceglie 
il 242E pls (con rate mensili da 
L:596.817). Altre 2:500.000 
sul Marengo (con rate mensili da 
L.390.837). A oltre 2.000.000 
sul Fiorino furgone diesél o 

con 


questa speciale offerta infatti scade il 30/11/84. 
Sevi pare troppo bello per essere vero, non 
avete che da chiedere conferma alla più arciali 
Vicina Concessionaria o Succursale Fiat, 


Speciale offerta inbase ai prezzi etassiinvigorel'1/11/1984 


veicoli 


7 novembre 1984 


svolgeranno presumibilmente presso la sede della Came: 
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Mercoledì, 7 novembre 1984 


ECONOMIA E FINANZA 


DICHIARAZIONI DI PARRAVICINI AL TERMINE DELL’ESECUTIVO DELL’ABI 


IL PICCOLO 


DATI CONTENUTI IN UN VOLUME ASSBANK 


Tassi in discesa entro l'anno|Infrazioni valutarie 
Oltre 7 mila miliardi 


Le difficili procedure di accertamento 


se l'attuale congiuntura tiene 


«Sono più ottimista di Ciampi» - | livelli «prime e top rate» a fine ottobre 


ROMA — «I tassi bancari 
potranno riprendere il movi- 
mento di lenta discesa entro 
la fine dell’anno se la situazio- 
ne economica continuerà a 
dare segni di miglioramento 
come quelli che si registrano 
oggi. Da parte mia sono otti- 
mista, anzi anche più ottimi- 
sta del governatore della Ban- 
ca d’Italia, Ciampi». Così il 
presidente dell'Abi, Parravici- 
ni, al termine della riunione 
dell’esecutivo dell’Associazio- 
ne ha commentato. gli ultimi 
dati economici, illustrando 
anche i lavori della riunione. 

«Per quel che riguarda i tas- 
si — ha rilevato Parravicini 


to sottolineato — è perciò pro- 
babile che non si faccia più 
ricorso a fenomeni generaliz- 
zati di «window dressing» co- 
me quelli attuati nel passato, 
anche’ perché la manovra 
risulta ormai un po’ troppo 
scoperta e quindi meno facil- 
mente riproponibile a livello 
di sistema. 


‘Parravicini ha poi fornito 
una serie di dati sul sistema 
bancario. Il livello dei tassi, 
innanzitutto: al 81 ottobre ìl 


«prime rate» è risultato del 18 
per cento (circa mezzo punto 
in più rispetto alla precedente 
rilevazione), mentre il «top ra- 
te» era al 23,40 per cento circa 
eil tasso «normale» del 22 per 
cento. È P 


I depositi: nonostante un 
incremento di 5-6 mila miliar- 
di in settembre, si è ancora 
sotto di 5 mila miliardi sul 
dicembre dello scorso anno, 
con un ritmo di crescita di 
circa il dieci per cento, Il co- 


mitato esecutivo ha anche af- 
frontato la questione di un 
possibile «fondo di garanzia» 
tra le banche, 3 

Parravicini, infine, ha 
espresso soddisfazione per la 
possibilità di recuperare i cre- 
diti di imposta e per i passi in 
avanti sul fronte della «tra- 
sparenza» del sistema banca- 
rio, Una battuta sul problema 
delle esattorie, infine: «A par- 
te qualche ritocco, giudichia- 
moil progetto Visentini molto 
buono», 


ROMA — Nel 1983 sono sta- 
te rilevate violazioni alla nor- 
mativa valutaria per un am- 
montare di oltre 7000 miliardi 
di lire. Di questi, oltre 4000 
miliardi riguardavano viola- 
zioni di natura penale e oltre 
3000 miliardi di natura ammi- 
nistrativa. Questi dati sono 
stati resi noti nel corso di un 
convegno che si svolto ieri a 
Roma per presentare il volu- 
me realizzato dall’Assbank 
(l'associazione tra le aziende 
ordinarie di credito) «Codice 


PRECISA RICHIESTA DEL GOVERNO ALLA COMMISSIONE FINANZA DEL SENATO 


è ipotizzabile oggi una loro 
nuova riduzione, innanzitutto 
per quel che riguarda i rendi- 
‘menti dei titoli pubblici, data 
la forte richiesta che c’è stata 
da parte degli operatori per le 
ultime emissioni. In conse- 
guenza di questo ritocco al 
ribasso sono destinati a dimi- 
nuire anche gli altri tassi, an- 
che se per il momento non 
saranno toccati i rendimenti 
sui depositi, che peraltro non 
sono stati portati al rialzo 
neanche dopo l’aumento del 
tasso di sconto». 

«Quest’ultima manovra poi 
— ha aggiunto ancora il presi- 
dente dell'Abi — ha permesso 
ai banchieri di riaprire quella 
forbice tra tassi attivi e tassi 
passivi che si era andata re- 
stringendo negli ultimi mesi, 
consentendo quindi alle ban- 
che di avere un po’ di ossigeno 
per migliorare i propri conti, 
che altrimenti avrebbero dato 
forti segni di squilibrio». 

A questo proposito — è sta- 


L’Allianz 
acquista 
la quota 
Saes | 
della Ras 


MONACO — L’Allianz Ver 


E sicherung ha ampliato la quo- 


ta di proprietà nella Ras 
acquistando il pacchetto de- 
tenuto dalla Saes, del gruppo 
Agnelli. Si tratta di un altro 
6,3% che si aggiunge all’8% 
ceduto alla società tedesca 
dell’Italmobiliare. 


Il portavoce dell’Allianz, 
‘Hans Seyfreid, ha così confer- 
mato in via ufficiale parte del- 
le notizie apparse sulla stam- 
pa italiana, rifiutandosi, tut- 
tavia, di confermare o smenti- 
re se l’Allianz abbia acquista- 
to anche la quota dell’8,2% 
che un’altra società del grup- 
po Agnelli, la Toro, detiene 
nella Ras. 


Nemmeno ha voluto dire se 
risponde ad esattezza che la 
quota Saes è stata pagata a 
60.000 lire per azione, circa 
4.000 lire in più rispetto alla 
quotazione di Borsa. 


L'italianizzazione Evroprogramme 
bloccata dall'inchiesta Bagnasco 


ROMA — Il governo ha chiesto alla commissione finanza 
del senato di rinviare l’esame dell’art. 17 del Ddl di iniziativa 
del democristiano Berlanda sulla disciplina dei fondi immobi- 
liari. Si tratta dell’articolo che regola la «italianizzazione» del 
fondo Europrogramme. All’origine della richiesta, accolta dai 
senatori, le indagini in corso presso l’autorità giudiziaria 
elvetica su eventuali fatti di rilevanza penale nella gestione del 
fondo che fa capo al finanziere Bagnasco. 

Il sottosegretario al tesoro Fracanzani ha ricordato le 
ragioni che hanno indotto il governo a proporre il noto 
emendamento all’art. 17: si tratta di far rientrare nel nuovo 
ordinamento sui fondi immobiliari gli organismi esteri operanti 
in Italia. La soluzione prospettata — acquisizione del fondo 
estero da parte di una società italiana di investimento immobi- 
liare — presuppone l’accettazione della società di gestione del 
fondo e l'approvazione da parte dell’autorità estera di vigilan- 
za, approvazione necessaria anche per garantire che la situazio- 
ine gestionale del fondo non presenti, anche sotto il profilo della 


legalità dei comportamenti dei responsabili della gestione, 


alcuna controindicazione. 


Proprio le «iniziative» dell'autorità giudiziaria svizzera — 
circa le quali il governo non ha ottenuto comunicazioni ufficiali 
— fanno temere, secondo Fracanzani, l’esistenza di eventuali 
controindicazioni. Di qui la richiesta di rinviare l'esame del- 
l’art. 17 da parte della commissione plenaria. Il governo ha 
invece suggerito ai senatori, in attesa di un chiarimento della 
vicenda giudiziaria di costituire una sottocommissione tecnica 
per l’unificazione degli emendamenti all'art. 17. 


In proposito Fracanzani si è 


detto perplesso sull’opportunità 


di affidare alla Consob il compito di approvare, con un esame di 
merito, la congruità dell’acquisizione dei beni e delle partecipa- 


zioni del fondo estero da parte 


della istituenda società italiana. 


La commissione ha frattanto proseguito i suoi lavori approvan- 


do, gli articoli dal 9 al 14. 
nell’attribuzione alla Consob 
investimento immobiliare. 


La principale novità consiste 
della vigilanza sulle società di 


massimato di diritto. penale 
valutario». 

L'azione di controllo valuta- 
rio, ha rilevato il comandante 
del nucleo speciale della 
Guardia di Finanza, Franco 
Culmone, ha spesso consenti- 
to di acquisire ‘elementi di 
prova a carico di esponenti 
della criminalità organizzata, 
«ciò malgrado gli ostacoli 
oggettivamente rappresenta- 
ti da talune imperfezioni legi- 
slative, dalle difficoltà di 
accertare diffusi comporta- 
menti illeciti quali le sopra e 
sotto fatturazioni delle merci 
e della pratica inesistente di 
efficaci strumenti di collabo- 
razione a livello internazio 
nale», 

In questo contesto, Culmo- 
ne ha lanciato un «vivo moni- 
to» contro le ipotesi di ridu- 
zione dei poteri della polizia 
valutaria si, 

Dal canto suo il comandan- 
te della scuola di polizia tribu- 
taria, colonnello Tommaso 
Santamaria, esaminando in 
particolare l’attività di polizia 
valutaria e di polizia tributa- 
ria nel settore bancario, ha 
rilevato che, per effetto della 
particolare tutela riservata al- 
l'importante e delicata funzio- 
ne svolta, gli istituti di credito 
costituiscono pur sempre sog- 
getti nei confronti dei quali gli 
operatori dei controlli devono 
agire col più elevato grado di 
professionalità, a 

Al dibattito hanno, inoltre, 
partecipato il ministro per le 
politiche comunitarie, Fran- 
cesco Forte, il procuratore 
della Repubblica di Roma, 
Marco Boschi, Vitor Uckmar 
e Giovanni Maria Flick. 


PRIMI INCONTRI E SCAMBI DI PROPOSTE FRA SINDACATO E SOCIETÀ ELETTRONICA 


Si è avviata alla Seleco la vertenza 
per la riduzione di 220 posti di lavoro 


PORDENONE — Acque 
agitate anche alla Seleco, la 
nuova società per l’elettroni- 
ca staccatasi dal Gruppo Za- 
nussi. E’ in ballo la questione 
della riduzione degli organici, 
già annunciata dalla dirigen- 
za. Il sindacato pordenonese 
si sta mobilitando e ieri rap- 
presentanti della Flm hanno 
avuto due incontri con l’a- 
zienda, uno a Pordenone e 
Yaltro a Maniago. Il primo 
rivestiva senz'altro maggiore 
importanza: in questa sede si 
è discusso infatti dei pro- 
grammi futuri e del definitivo 
assetto che assumerà l’orga- 
nico della Seleco nello stabili 
mento di Vallenoncello che 
produce tv-color. 

I contenuti salienti del nuo- 
vo piano erano stati illustrati 
dall’azienda una decina di 
giorni fa a Venezia. Esso si 
articolerà in due fasi. Nella 
prima, il cui avvio sembra 
imminente, il sindacato si tro- 


verà di fronte alle 132 ecce- 
denze individuate dalla socie- 
tà: 90 impiegati e 42 operai. Si 
tratta dei cosiddetti dipen- 
denti «indiretti», cioè non 
impiegati nell’attività produt- 
tiva vera e propria ma adibiti 
alla gestione dei magazzini, 
alla manutenzione, ecc. 
Nella seconda fase, che si 
concluderà entro la metà 
dell’85, avremo altri 88 esube- 
ri, 72 impiegati e 16 operai. 


Prospettive di rientro per 
questi occupati sembra non 
sussistano, dato che l'azienda 
intende porli in cassa integra- 
zione a zero ore a tempo inde- 
terminato. 

Teri, quindi, i rappresentan- 
ti della società per l’elettroni- 
ca hanno parlato sulla situa- 
zione dell’azienda, com'era e 
come dovrà essere. La Seleco 
intende tornare ad essere 
competitiva e vuole farlo al 


più presto, vista la situazione 
di mercato. 

Il sindacato ha avanzato i 
suoi suggerimenti. Anzitutto 
si è prospettato il passaggio 
dei dipendenti da indiretti a 
diretti e si è anche parlato del 
ricorso a strumenti specifici, 
come il part-time, .i corsi di 
riqualificazione e via dicendo. 
La Flm si appiglia pure alla 
delibera Cipi dell’83, in base 
alla quale è enunciato l’impe- 


Zanussi, domani l'accordo con le banche 


Ultimo atto domani a Roma della vicenda 
Zanussi: nella sede dell'Abi si svolgerà l’incon- 
tro conclusivo con le banche per il consolida- 
‘mento dei debiti del gruppo friulano. Tuttavia, 
perché sulla questione si possa scrivere la 
parola fine bisognerà attendere il 29 novem- 
bre. Fra tre settimane infatti è fissata l’assem- 
blea degli azionisti che sanzionerà il passaggio 
delle consegne della famiglia Zanussi alla ditta 


svedese Electrolux. 


Bilanci e società — 


Gruppo Pirelli: diminuiti gli utili 


fatturati 1842 milioni di dollari 


MILANO — Le vendite del 
gruppo Pirelli nel 1983 hanno 
sfiorato i 6.000 miliardi a valo- 
re mentre il volume fisico dei 
ricavi è rimasto sostanzial- 
‘mente invariato. Questo uno 
dei dati che emerge dal totale 
aggregato del gruppo Pirelli, 
che è stato presentato ieri 
all'assemblea della Pirelli 
Spa, che del totale aggregato 
detiene il 44,3% mentre il 
41,8% fa capo alla Societè 
internationale Pirelli. La re- 
stante quota è posseduta da 
minoranze locali. 

Dall'analisi del gruppo si 


rileva che nel settore cavi la 
domanda mondiale ha regi 
strato una ulteriore contrazio- 
ne dovuta a molteplici ragio- 
ni. Il gruppo Pirelli ha regi- 
strato un risultato netto in 
lieve perdita con una limitata 
contrazione delle vendite in 
quantità. 

Nel settore pneumatici il 
mercato mondiale ha avuto 
un: modesto aumento com- 
plessivo con un aumento posi- 
tivo nei prodotti per automo- 
bili e negativo per i veicoli 
industriali. Nel complesso il 
gruppo ha segnato un incre- 


La Julia Lines raddoppia 
il capitale a 400 milioni 


È passato da 200 a 400 milioni di lire il capitale sociale 
della compagnia di navigazione Julia Lines di Trieste. Lo ha 
deciso l'assemblea straordinaria dei soci. L'aumento è stato 
completamente sottoscritto dagli azionisti della società che 
sono la Finporto, la finanziaria portuale in cui l'Ente porto di 
Trieste ha la maggioranza con il 25% del pacchetto, lo 
spedizioniere-trasportatore Zardini di Pordenone, l'Amar, 
una agenzia marittima del gruppo Zardini e il capofila degli 
operatori di Pordenone, Sandrin. 

Gli azionisti si propongono a breve un ulteriore aumento 
di capitale a un miliardo di lire, ciò anche in considerazione 
dell’interessamento della finanziaria regionale Friulia che ha 
in fase di avanzata valutazione una partecipazione nella 


compagnia di navigazione. 


L’aumento di capitale, già operato, è stato deliberato 
anche a seguito di precise previsioni operative: la volontà 


della società di confermare le due unità e forse potenziare la | 


linea col golfo Persico che si sviluppa in modo soddisfacente 
nonché la determinazione di avviare nuovi servizi. 

In questo quadro, particolare interesse è rivolto all'Africa 
octidentale, un settore che in questo momento offre spazi ed 
opportunità di lavoro, Gli armatori si propongono di operare, 
secondo quanto si è appreso, anche nel mare Adriatico. 


mento delle vendite reali ed 
un significativo aumento del- 
l'utile netto, 


Il settore prodotti diversifi- 
cati, che opera prevalente- 
mente in Italia, ha risentito 
della recessione economica 
del paese. Il gruppo ha conti- 
nuato nell'opera di razionaliz- 
zazione (con elevati costi 
straordinari) riuscendo nel 
complesso a mantenere inva- 


| riati i volumi di vendita ed a 


contenere la perdita sui livelli 
dell’anno precedente. 


Complessivamente il fattu- 
rato aggregato del primo se- 
mestre ’84 è stato di 1.842 
milioni di dollari, con un pro- 
gresso dei volumi di vendita 
del 3%. L'utile operativo è 
salito dal 5,9% al 6,8% delle 
vendite rispetto all’analogo 
periodo del 1983 mentre l’utile 


netto del periodo (prima degli 


interessi sui prestiti obbliga- 
zionari convertibili sottoscrit- 
ti dalle case madri) si è atte- 
stato a 32,3 milioni di dollari, 
contro i 34,8 milioni di dollari 
realizzati per tutto il 1983. 


In precedenza il consiglio di 
‘amministrazione della Pirelli 
Spa, aveva deciso di dare ese- 
cuzione alla seconda tranche 
dell'aumento di capitale of- 
frendo in sottoscrizione agli 
Azionisti 51.471.636 azioni con 
Bodimento regolare 1.7.84, in 
Taglone di una nuova azione 
Ordinaria ogni 5 azioni ordina- 
rie o gi risparmio (ad esclusio- 
ne delle azioni ordinarie aven- 
ti godimento 1.4.84), o numero 
equivalente di obbligazioni 
convertibili in base ai rappor- 
ti di conversione, al prezzo di 
1.350 cadauna. 


L'incontro di domani non dovrebbe rappre- 
sentare sorprese. Le banche italiane hanno 
infatti ottenuto una modifica del concordato 
in maniera di uniformare il loro trattamento a 
quello delle colleghe straniere. Anche lo sco- 
glio del Monte dei Paschi è stato superato: 
l'istituto senese è riuscito a spuntarla e i 
crediti, della sua consociata inglese, la Iib, 


saranno pagati in dollari. 


Contenuta 
ripresa 


del dollaro 


MILANO — Dollaro in mo- 
desto recupero dopo i recenti 
ribassi: la valuta statunitense 
è stata infatti ;fissata a Mila- 
no a 1839 lire (1832 lunedì) e a 
Francoforte a 2,9455 marchi 
(2,9355). 

Il movimento di ripresa, fat- 
tosì più evidente a metà gior- 
nata, dopo un’apertura anco- 
ra debole, viene collegato da- 
gli operatori con ricoperture 
in vista del prevedibile balzo 


vin'avanti che seguirà i risulta- 


ti delle elezioni Usa. 
Nell’ambito dello Sme, con- 
tenuti progressi della lira, 
Quotata a 623,60 contro il 
marco (624,34) e a 202,87 con- 
tro il franco francese (203,38). 
Poco variato l'oro al fixing di 
Londra (345,95 dollari). 


gno a riassorbire le esuberan- 
ze in nuove attività. 

«E' quindi opportuno — di- 
cono in via S. Valentino — 
riprende subito il confronto 
con il governo per esaminare 
a fondo tale possibilità». Un 
altro incontro, su questi pro- 
blemi, è stato fissato per gio- 
vedì della prossima settimana 
a Pordenone 

Il secondo incontro si è 
tenuto a Maniago, sede del 
magazzino ricambi della Za- 
nussi. La Seleco intende ac- 
centrare il più possibile a Val- 
lenoncello ed eliminare quin- 
di questa «filiale». L'operazio- 
ne dovrebbe concretizzarsi a 
fine febbraio e provocherebbe 
la perdita di oltre venti posti 
di lavoro. Il sindacato, per 
parare questo colpo, ha venti- 
lato la, possibilità di una 
manovra sull'orario di lavoro, 
con l’eventuale ricorso della 
cassa integrazione a rotazione. 

Tino Zava 


IN OTTOBRE RISPETTO AI VALORI DEL 1983 


| Inflazione jugoslava 
aumentata del 58,4% 


BELGRADO — Nessun segno in Jugoslavia di contenimen- 
to dell'inflazione che continua a rivelare punte altissime. In 
ottobre, secondo i dati dell’is.tituto federale di statistica, i 
prezzi al minuto sono aumentati del 6 per cento rispetto a 
settembre. Da gennaio a ottobre, l'aumento è stato del 42 per 
cento e su base annuale — cioè rispetto a ottobre dell’anno 


scorso — del 58,4 per cento. 


Nei primi nove mesi di quest'anno la Jugoslavia haridotto 
il suo deficit commerciale del 15 per cento rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso. Secondo dati dell’istituto per il 
commercio estero di Belgrado, le importazioni sono ammon- 
tate a 8 miliardi 517 milioni di dollari e le esportazioni a 7 
miliardi 92 milioni di dollari. Il disavanzo è stato di un 
miliardo e 425 milioni di dollari, 

Lo stesso istituto ha reso noto che mentre negli scambi 
con i paesi socialisti è stato registrato un attivo, persiste il 
passivo con Ì paesi occidentali e non vi sono se 

gni di crescita con i paesi in via di sviluppo. 


Mediocredito regionale e agrario 
17 mila miliardi gli impieghi 1983 


ROMA — Gli istituti di 


(Anica), con il 60% del credito agrario interno, 
e i mediocrediti regionali (Assireme), con il 
15% del totale degli impieghi degli istituti di 
credito mobiliare, sono una realtà in ascesa nel 
panorama creditizio nazionale. 

Le cifre aggiornate a tutto l’83 indicano, 
infatti, in oltre 17 mila miliardi di lire la 
consistenza degli impieghi complessivi per un 
totale di circa 60 mila aziende contattate così 
suddivisi; 9116 miliardi di lire i mediocrediti 
regionali e 8156 miliardi di lire gli istituti di 


credito agrario. 


Questi dati sono stati forniti nel corso di una 


conferenza stampa servita ad 


Vegno-dibattito che si terrà a Venezia il 16 e il 
17 novembre prossimi, patrocinato dalle due 
associazioni ed al quale prenderanno parte, tra 
gli altri, i ministri delle Finanze, Visentini e del 
Tesoro, Goria, il presidente dell'Abi, Paravici- 
ni e quello della Cariplo, Confalonieri. 
Come hanno spiegato i presidenti dell’Anica, 
Guerrieri e dell’Assireme, Caloia, lo scopo del 
convegno di Venezia è quello di far conoscere 


credito agrario 


agli operatori l’esistenza di istituti di credito a 
medio termine che intendono divenire la vera 
e propria banca di fiducia per le piccole e 
medie aziende, non soltanto per la concessione 
di finanziamenti ma anche per un’offerta sem- 
pre maggiore di servizi. i 
Facendo il punto sullo sviluppo degli istituti 
finanziari speciali, nel corso della conferenza 
stampa è stato precisato che per i mediocrediti 
regionali nel 1970 gli impieghi rappresentava- 
no appena l’8,5% del totale del credito mobilia- 
Te interno, ma che nell’80 questa partecipazio- 


ne era già salita al 12% per arrivare al 15,4% 


nell’83, 
illustrare il con- 


Per quanto riguarda, invece, gli istituti di 
credito agrario, il 69% del credito di esercizio 
erogato nell’83 è a tasso agevolato mentre la 
percentuale di credito agevolato sale al 77,3% 
nel settore del miglioramento. Complessiva- 
mente, nel corso del 1981, gli istituti hanno 
raccolto il 66,9% delle domande di credito 
agrario di esercizio agevolato pervenute e 
l'80,5 delle domande di credito agevolato di 
miglioramento. 
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Intonazione debole 


MILANO — Mercato azionario 
di intonazione debole, con offer- 
ta prevalente. Ha fatto eccezio- 
ne Fiat, che anche ieri ha pro- 
gredito, seppure frazionalmente 
(+0,55%). Richiesta su Rina- 
scente, che già lunedì era appar- 
sa in progresso, e su pochi altri 
valori. 

Tra i valori industriali, nuovo 
lieve ritocco al ribasso (0,10%) 
di Montedison; anche Snia 
(-0,22%) e Olivetti (—0,12%) 
hanno perso frazionalmente. 
ltalceementi è apparsa, oggetto 
di realizzi e ha perso l°1,15%, 
dopo il rialzo di oltre il 5% fatto 
registrare lunedì, 

Per gli assicurativi, bloccato il 


ribasso di Ras (+0,07%), da se- 
gnalare l'indebolimento di Ge- 
nerali. (2,20%), di Alleanza 
(-2,95%), di Sai (-1,10%); Mila- 
no ha perso, a sua volta, 
(1,13%, mentre frazionalmente 
sono state limate Fondiaria 
(--0,32%) e)Toro (0,43%). 

Bancari: la mancanza di con- 
tropartita sul materiale offerto, 
ha depresso Credit (3,30%), 
Banco Roma (—1,85%), Inter- 
banca (-2,65), Lariano 
(-2,30%); perdite frazionali per 
Comit (--0,25%) e per Medio- 
banca (-0,60%). 

Scambi, discretamente attivi 
sul mercato obbligazionario con 
prezzi irregolari. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


sii. SAI Sii 511 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv. 1680. -1700, 
Alivar 5870. 5880. Cir 8000. 8137 
Bonifiche ferraresi 24950 24950 Cir risp. 7900 7950 
Eridania 8240 8250 Cir risp. n.c. 5765 5885 
lbp 1801 1785 Eurogest 1300. 1300 
Ibp risp. 1602 1599 Eurogest risp. 1300 1300 
Mil. Agr. Vittoria 4902. 4930 Eurogest risp. n.c. 1200... 1200 
Perugina 1899 1840 | Euromobiliare 5230 5200 
Perugina. risp. 1699 . 1715. Fidis 4335. 4330 
Assicurative Breda 4149 4170 
Alleanza Assicuraz. . 32400. 33380 Finmare 20 22 
Ass. Ausonia: - 880 875... Finrex 1100, 1100 
Comp. Ass. Milano 18490 18700 Finsider 48 48 
C. Ass. Milano risp. 7400 7980 Fiscambi 3950. 3905 
Comp. Latina 530 536... Gemina 505 506,25 
Comp. Latina privi 430 430! Gemina risp. 520 522 
Firs 1200 1200. Gim 3190 3205 
Firs risp, 670 670. Gim risp. 2255 2260 
Generali 30810 31500 Ifi priv. 4687 4681 
Italia. Assicurazioni 8480, 8490. Ifil 5160 5120 
L'Abeille Italianà 29900 29900. Ifil.risp. ‘4000, 4050 
La Fondiaria 50250 50410. Iniz: Edilizia 25300 24875 
Previdente 12160 12180 Invest 2815. 2812 
Ras 55750. 55710  ltalmobiliare 61510 62790 
Sai 11700. 11950 Mittel 1115. 1120 
Sai priv. 12730 12730. Part. Finanz. 2580) 2548 
Toro: Assicurazioni | 11949 12000. Pirelli Spa 1763 1775 
Toro priv. 8475 8740 Pirelli priv. 1655. 1655 
Bancarie Pirelli risp. 1798 1800 
Banca agric. 4970 4950 Pirelli Co. 3035 3035 
Banca agric. priv. 29502875 Reina 14350 14000 
Banca Comm. Ital. 15850. 15890 Reina risp. 17350. 17000 
Banca Catt. Veneto 4320. 4261 Riva 3660 3700 
Banco di Roma 15850 16150 Sarom hi 2315 2320 
Banco Lariano 3420. 3500 Schiapparelli 341 942 
Credito Italiano 1915. i19go Sme (e 767 780 
Credito Varesino 3975. 3950 Smi % 2210 2210 
Interbanca priv. 18500 19000 Si risp. 1610 1608 
Mediobanca 59650 . 60000 Sa 2025 Se 
risp. 
Er Carterie editorialiso o Sofma lacali 999 929 
Burgo priv. 4029 4029 Immobiliari-Edilizie 
Burgo risp. n.r. Ci _ Aedes 6430 6395 
De Medici 2207 2202 Attività imm. 2510 2510 
Espresso 5365 5390 Beni Imm. italia 734 736 
Mondadori 3830 . 3800 Beni Imm. It. risp. 671 680 
Mondadori priv. 1800 igto Cogefar 1705 1712 
'Gementi:Caramiche, Condotte d'Acqua 119 119 
Cementir 1285 1300 De Angeli Frua 1479. 1430 
Pozzi 11250 ‘0112. Imm. Roma sa) si 
Pozzi risp. 130 125,25 Iv. Imm. It 2195 2183 
Eternit 319 319. Inv. Imm. it. ris. 2170 2180 
Eternit priv. 304304 Isvim 15700. 16000 
ltalcementi 58320 59000 La Milano Centrale 7010 7010 
Italcementi risp. 45000 ‘43000. Mi Centrale risp. 6940 6880 
Unicemi 15975 15990 — Risanamento. 6025.6020 
Unicem risp. 12550 12590 Risanamento risp. 5400 5310 
Chimiche-ldrocarburi-Gomma Se 95853600 
Boero.” 4460 ‘4430 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 597 600 Danieli 4123 4100 
Caffaro risp. 619 620. Fiat 1820.1810 
Farmit C.. Erba 8455. 8475 Fiat priv. 1550.1555 
Fidenza Vetr. 3770 3755 Gilardini 11750. 11700 
Italgas 1030,50 1029,50 Franco Tosi 17330 17380 
Lepetit pr — Magneti 1190. 1194 
Lepetit priv. — —. Magneti risp. 1243 1241 
Mira Lanza 26200 26200 . Olivetti ord. 6004. 6015 
Montedison 1168.1169 Olivetti priv. 5145 5190 
Perlier 6290 6300. Olivetti risp. 5970 5970 
Pierrel 1309. 1811 Olivetti risp. n.c. 4710 ‘4720 
Pierrel risp. 629 645 Sasib 4250. 4275 
Rol 1600 1610 Sasib priv. 4135 4135 
Saffa 5590 5591 Westinghouse 19030. 18750 
Saffa risp. 5390 5370. Worthington 1921 1920 
Siossigeno 14900. 14980 Minerarie-Metallurgiche 
Snia Bpd 1875 1879 Broggi 234 295 
Snia Bpd risp. 1874 1870. Cantieri Metal. 3450 3450 
Commercio Dalmine 427,50 431,50 
La Rinascente 469,75 468,25 Falck 2570 2659 
La Rinascente priv. 346 345 Falck risp. 2650 2650 
Silos di Genova 1108. 1114 lissa Viola 840 838 
Standa 6810 6800: Magona 5210 5234 
Standa risp. 6840 6620 Pertusola 420 425 
Comunicazioni Trafilerie 3175 3165 
Alitalia priv. 910 929 Tessili 
Ausiliare 7250 7400. Cent. Zinelli 41,75. 4225 
Aut. Torino-Milano 3885 3885 Cantoni 2901 2885 
Italcable 7095 7091 Cucirini 1280 1290 
Nai 20 20 © Cascami Seta 3188. 3220 
Nord Milano 5000 5000 Eliolona 929 929 
Sip 1770. 1760 Fisac 4400. 4580 
Sip risp. 1855 . 1864 Fisao risp. 4980 5200 
Tripcovich 5699 5699  Linificio Canapif. 1785 1790 
Elettrotecniche Linificio risp. 971 965 
Selm 2334 2348 Marzotto 1800 1800 
Tecnomasio 447 447 Marzotto risp. 1880 1880 
Finanziarie. Olcese 54,75 53 
Acqua Marcia 1430. 1430 Rotondi —. 12480 
Agricola 13100. 13000 Unione Manifatture e: SS 
Agricola. risp. 12900 . 12900 Zucchi 3500.3500 
Bastogi 106 109,75 Diverse 
Bon. Siele 23490. 23550 Acq. De Ferrari 16931636 
Borgosesia _ \ 10000 10000 Acq. De Ferrari risp. 1679 1687 
Borgosesia risp. 2515 2515 Condotte To 1870 1850 
Brioschi 772 772 Ciga 4205. 4165 
Buton: 1801 1810 Jolly Hotels 5110. 5150 
Centrale 2140. 2145 Pacchetti 54 59,75 
Centrale risp. 1759 1759 Trenno 17450 17420 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMEROC. | BANCONOTE: | MEDIE UIC 
Dollaro, USA_TG 1839, 1832, 1839,12 
». USA TP Sica 1800 — |! ces 
Marco tedesco 623,60 619 623,69 
Franco francese 202,87 202,— 202,90 
Fiorino olandese 552,12 550, 552,06 
Franco belga 30,89 30;25 30,89 
Lira sterlina 2319,25 2305;-— 2319,20 
Lira irlandese 1920,25 1885, 1920,40 
Corona danese 172,27 dg: 172,28 
Ecu 1988,50. a 1388,70 
Dollaro canadese 1404, 1380,— 1403,90 
Yen giapponese 7,58 107,55. 7,58 
Franco svizzero 757,21 752- 757,24 
Scellino austriaco 88,61 88,25 88,64 
Corona norvegese 213,60 211, 213,61 
Corona svedese 217,02 2412: 216,89 
Marco finlandese 297,25 295, 297.27 
Escudo portoghese 11,95 10,30 11,37 
Peseta spagnola 11,09 10,50 11,94 
Dinaro (Milano) TG 8,25 Si 
» (Milano) TP 8,50 a 
» (Roma) 7° _— 
» (Trieste) —, 7,90-8,70 —; 
Dracma greca TG 15,15 12,25 15,13. 
» greca TP. —, 14 —— 
Dollaro australiano reo 1530 —, 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
‘1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 68,41%. (68,30); delle valute Cee 
58,77% (58,83); di tutte le valute 62,75% (62,74). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20230-20430; argento 444350-454750; sterlina ve 147000-151000; sterlina nc 
(ante 73) 147000-151000; sterlina nc (post 73) 147000-151000; krugerrand 625000- 


650000; 50 pesos messicani 750000-780000; 


; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 


italiano 116000-119000; marengo francese 116000-119000; marengo svizzero 116000- 


119000; marengo belga 116000-119000. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al. professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

Sii + 611 
Generali* 31.480. 30,550 
Ras ‘59,900. 55.500 
Montedison® 1170 . 1166 
Snia BPD* 1876 1863 
Snia BPD risp.* 1865. 1860 
La Rinascente 468 470 
La Rinascente priv. 345 345 
Gerolimich e Comp. 220. 225 
G.L. Premuda 1430 1400 
G. L. Premuda risp. 1520 1500 
Sip* 1785 1768 
Sip _risp.* 1855. 1860 
D. Tripcovich 5720.5700 
Bastogi Irbs 110. 106 
Finmare 22 20 
Finsider 48 48 
Pirelli 1775 1760 
Pirelli SpA god.1-4-84 1655 1655 
Pirelli risp. 1800 1800 
Sme 780 780 
Ste 2026 2030 
Stet risp.* 2010 2010 
Gen. imm. Sogene sosp. sosp. 
Fiat" 1810.1805 
Fiat priv.* 1553. 1529 
Dalmine 431 428 
Lane Marzotto 1830.1800 
Lane Marzotto priv. 1850. 1880 
Patriarca sosp. sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


Lioyd Adriatico 5050 5050 
lecu 12001200 
So.pro.zo0 1650 1640 
Banca del Friuli 16.000. 16.000 
Gamica Ass. 3650 3630 
Tripcovich conv. 14% 95 95 
Certificati 
di credito al Tesoro 
. dic. 84 sem. 7,95% 99,90 
gen. B6 sem. 8,40% © 101,60 
mar. ‘86 sem. 8,25% 101,55 
mag. 86 sem. 8,35% 101,90 
giù. B6 sem. B,55% 101,75 
+ lug. 86 sem. 8,40% 101,30 
. ago, B6 sem. 8,25% 101,30 
set. 86 sem. 8,25% 101,15 
. ott, 86 sem. 8,30% 101,45 
. mov. 86 sem, 8,35% . 101,40 
. dic. 86 sem. 8,55% 101,75 
. gen. 87 sem. 8,40% 101,35. 
. feb. 87 sem. 8,25% 101,30 
- mar. 87 sem. 8,25%. 101,70 
. apr. 87 sem. 8,30% 101,25 
. mag. 87 sem. 8,35% 101,55 
. giu. 87 sem. 8,25% 101,60 
. lug. 88 sem. 8,40% 101,50 
ago. B8 sem. 8,25% 101,30 
. set. 88.sem. 8,25% 101,20 
. ott. 88 sem. 8,30% 101,40 
.C.T. nov. 90 sem. 8,35% 101,65 
C.C.T. dic. 83/90 sem. 8,50% 101,55 
©C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13,-— 104,90 
C.C.T. Ecu 82/89 ann, 14,— 108, 
C.G.T. Ecu 82/90 ann. 11,50 100,40 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
. gen. 85 ann. 18% 100,15 
. mag. 85 ann. 17% 100,95 
. lug. 85 ann. 17% 101,T 
ott. 85 ann. 17% 101,65 
pr. 86 ann. 14% 99 
tt. 87 ann. 12% 95,80 
Obbligazioni convertibili 
S. Paolo /Italcable 12% 292 
Generali 12% 231,50 


LONDRA: DEBOLE 


Listino debole in. un mercato mo- 
deratamente attivo. La riduzione di 
mezzo punto percentuale del tasso 
base bancario era largamente attesa 
sul mercato e non ha prodotto effetti 
significativi. 


FRANCOFORTE: FIACCA 


Quotazioni contrastate in un mer- 
cato fiacco, con diversi operatori ai 
margini in attesa dei risultati elettora- 
li Usa. Ancora richiesti i grandi ma- 
gazzini 
ZURIGO: RIBASSO 

Listino in leggero ribasso nono- 


stante la presenza sul mercato di 
diversi fattori positivi. } 
PARIGI: CONTRASTATA 
Listino contrastato in una sessione 
fiacca. Deboli i titoli bancari e gli 
immobil È stato annunciato che il 
volume di scambi in ottobre è salito 
al record di 65,15 miliardi di franchi. 


Lira al parallelo 


MILANO '— Il mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1815/1835, franco svizzero 
752/758, marco tedesco 620/622, ster- 
lina 2310/2330, franco francese 202/ 
204. 


EURODIVISE 
Tassi d'interesse (in %) del 6-11 
validi per transazioni fra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa. 10-1/2. 10-3/4 11 
Sterl. brit. 10-1/2 10-1/2 11 
Marco ger.. 6-1/4 6-1/4 .6-1/2 
Franco sv. 5-1/2 5-34. 5-3/4 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,78 _ 
Interfund » 11,61 _ 
Italfortune » 9,78 10,37 
Italunion » 7,44 8,07 
Multinvest 3 23,51 (Risc.) 
Capital Italia » 10,47 _ 
Int Sec. Fund, » 8,58 ci 
Mediolanum » 12,44. 13,52 
Europrogr. fsv. 164,92 _ 
Rominvest doll. 13,59 14,68 
Robeco fior. 67,90 eni 
Rolinco » 63,50 = 
Rasfund lire 14,800 —_ 


Fondo Tre BR. lire 19.951 

Indice «Studi, finanziari fondi co- 
muni»: 146,90 (-0,01 per cento ri- 
spetto al giorno precedente, +19,19 
per cento rispetto all'anno prece- 
dente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Gestiras 10.910 
Imicapital 10.567 
Imirend 10.533 
Fundersel 10.366 
Fondo Arca BB 10141 
Fondo Arca RR 10.135 
Primecash 10.000 
Primerend 10.000 
Primecapital 10.000 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA —1 perni mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative Variazioni: 


Francoforte 347,00. (+ 3,51) 
Hong Kong 346,60 (+ 4,70) 
New York 346,10 (+ 3.65) 
Londra 346,10 (+ 3.65) 
Milano 851,20 (+ 3,99) 
Parigi 345,58 (+ 0,69) 
Zurigo 346,45 (+ 2,95) 


0) 
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° DALLA PROSSIMA SETTIMANA AL LINGOTTO LA TRADIZIONALE ESPOSIZIONE MOTORISTICA 


Torino vedrà il debutto ufficiale 
delle molte novità dell'autunno 


ROMA— I costruttori auto- 
mobilistici italiani «gioche- 
ranno in casa» la prossima 
settimana con la sessantesi- 
ma edizione del Salone di To- 
rino: nella nuova sede degli ex 
stabilimenti Fiat del «Lingot- 
to» il Salone di Torino acco- 
glierà il pubblico dal 14 al.25 
novembre prossimo. 

La novità più prestigiosa 
viene dal gruppo Fiat con la 
Lancia «Thema», per la prima 
volta messa sotto gli occhi del 
pubblico italiano. La Thema, 
con le sue quattro versioni 
(tre a benzina e una a gasolio) 
rappresentano uno dei punti 
di. forza di quella sfida nel 
campo lanciata dal «made in 
Italy». 

In questo campo è presente, 
d'altra parte, anche l'Alfa Ro- 


meo con la recente Alfa «90» 
(quattro versioni a benzina 
più una turbodiesel). L’Alfa 
Romeo presenterà, inoltre, a 
Torino la sua gamma 1985 
della «Alfa 33» con i due nuovi 
propulsori di 1350 cc (per la 
1.3 S) e di 1500 ce (per la 
quadrifoglio oro) e con l'Alfa 
«33 giardinetta» a trazione 
convenzionale. 

Tornando al gruppo Fiat, a 
Torino debutterà, oltre alla 
Thema; un’altra novità: la 
«Regata weekend». Questa 
nuova «Regata» in versione 
«Panorama» ha le stesse ca- 
ratteristiche tecniche della 
Regata berlina. Sarà disponi- 
bile in quattro varianti: 1300 
«confort», 1600 «super», 1700 
«confort» diesel, 1900. «super» 
diesel; il vano di carico è mag- 


giore di quello della 131 Pano- 
rama: in totale, con il sedile 
posteriore abbattuto, si rag- 
giungono 1490 decimetri cubi. 

A Torino in complesso sa- 
ranno presenti 34 costruttori 
di dieci paesi e 23 carrozzieri. 


Non mancheranno, quindi, 


tutte le novità lanciate o 
annunciate dai costruttori 
esteri nei mesi scorsi: per 
esempio, le due nuove Bmw 
(la «7451 executive» di 3500 cc 
e la «635 Csi») e le nuove 
Volkswagen «Passat Famili- 
car Syncro» (con trazione in- 
tegrale permanente e motore 
di 2000 cc) e «Jetta Gt» (ver- 
sione sportiva della Jetta). 
A Torino saranno altresì 
annunciati i prezzi delle nuo- 
ve ‘versioni della Gamma 
«305» Peugeot: la 305 «auto- 


matica» con un nuovo tipo di 
cambio automatico, la 
«GTX» (1905 cc) e la «S 5» 
(modello che la casa francese 
ha calibrato proprio pensan- 
do agli automobilisti italiani, 
dotandolo del motore di 1580 
Ce). 

La Ford ha annunciato la 
presenza a Torino della sua 
prima «turbo» di serie: la 
«Escort. RS turbo». Questa 
vettura sarà affiancata dal 
lancio di un nuovo motore 
1800 per la Sierra e dal debut- 
to nello stand «Ghia» della 
nuova «Ghia Vignale Tsx-4». 

A Torino saranno presenti 
poi nuovi modelli che hanno 
già debuttato un mese fa a 
Parigi: la «supercinque» della 
Renault (cioè la «R5» comple- 
tamente rinnovata fino a far- 


IN COMMERCIO UNA SERIE SPECIALE A TIRATURA LIMITATA 


Una serie speciale Cx, la Cx 
20 «Leader», viene commer- 
cializzata in «tiratura limita- 
ta» sul mercato italiano, La 
Cx «Leader» monta il noto 
motore due litri, benzina, che 
le permette di toccare i 176 
kmh 


Rispetto al modello Cx 20, 


Novità in o 


La Citroen Cx diventa Leader 


la «Leader» presenta un equi- 
paggiamento esclusivo: cam- 
bio a cinque marce, di serie; 
corpimozzo specifici; spoiler 
posteriore; retrovisore ester- 
no lato passeggero; strisce 
decorative sulla parte infe- 
riore della carrozzeria; colo- 
re «gris perlè» metallizzato; 


interni in stoffa grigia; rego- 
lazione del riscaldamento; al- 
lestimento «Isother». 

La presenza di un equipag- 
giamento di serie di questo 
livello, rende particolarmen- 
te interessante il prezzo della 
vettura: L. 18.174.000 franco 
concessionario, 


MILANO — Cambio automatico a quattro 
Tapporti e servosterzo sono introdotti, da otto- 
bre, quali opzioni per la gamma delle Citroen 
«Bx». In particolare, il'cambio automatico è 
fornito, a richiesta, per i modelli Bx 16 «Rs» e 
«Trs» (1.500 ce benzina). Si tratta del cambio 
automatico «Zf» a quattro rapporti caratteriz- 
zato dalla trasmissione totalmente meccanica 
‘sul quarto rapporto, così da escludere qualsia- 
si slittamento e permettere una economia di 


carburante. 


Sul terzo rapporto, la trasmissione è per il 60 
per cento meccanica e il 40 per cento idraulica. 
La quarta è surmoltiplicata, e permette così di 
raggiungere la velocità massima (170 all’ora). 
Questo cambio permette al guidatore di esclu- 
dere il quarto rapporto, oppure anche il terzo, 
oppure di utilizzare al massimo la prima mar- 
cia senza il passaggio alla seconda. 

Il passaggio alla marcia superiore avviene a 
queste velocità: da 53 a 59 chilometri per il 


pzione per le Bx 


passaggio dalla prima alla seconda; da 94 a 101 
orari dalla seconda alla terza, da 126 a 136 
dalla terza alla quarta. I consumi dei due 
modelli con cambio automatico sono così 
indicati dalla casa, sui cento chilometri: litri 
5,8 a 90 all’ora, 7,6 a 120, 8,7 nel ciclo urbano, Il 
prezzo di questo cambio opzionale è di un 
milione 350 mila lire, Iva compresa. 

Sempre dal mese di ottobre, la casa offre, in i 
opzione, il servosterzo per le Bx 16 «Rs» e 


«Trs» (1.580 a benzina) e per le Bx 19 «D» e 


e diesel). 


«Trd» (1.905 cc diesel). Lo sterzo a cremagliera 
Viene assistito idraulicamente, con adegua- 
mento dell’assistenza alle condizioni di marcia 
e diretto collegamento allo sforzo esercitato 
sul volante. Prezzo di questa opzione: 684 mila 
lire, Iva compresa. 

Nell’occasione, la Citroen Italia ha annun- 
ciato che la «Bx», dall'aprile 1983 al settembre 
1984, ha raggiunto le 24 mila unità (fra benzina 


ne una vettura nuova nono- 
stante il mantenimento di un 
aspetto già largamente fami- 
liare agli automobilisti), le 
nuove Opel Kadett (1200-1300 
cc a benzina, 1600 cc diesel), le 
nuove Audi «90», le Volvo 
(con i propulsori aggiornati 
per la serie «740»). 

Dovrebbero essere portate 
a Torino anche la nuova Por- 
sche 959 (con motore da 400 
cavalli), la «CX leader» della 
Citroen (serie speciale in tira- 
tura limitata) la nuova versio- 
ne cinque porte della Austin 
«Metro». 


HI FRANCIA — Il prezzo del- 

la benzina in Francia aumen- 
ta per la terza volta in tre 
mesi. Il litro di super passa a 
circa 1.100 lire, 


ANCORA UNA VERSIONE AD AMPLIARE LA GAMMA DELLA «MEDIA» DEL BISCIONE 


33 giardinetta a trazione normale 


SEMPRE MAGGIOR IMPEGNO NELLA PRODUZIONE D'ÉLITE 


Bmu: versioni di prestigio 


ROMA — La premessa è 
certamente il prezzo: una set- 
tantina di milioni, milione 
più, milione meno. Poi si arri- 
va alla vettura vera e propria, 
estetica filante, un motore da 
3.500 centimetri cubi, un in- 
terno pieno di accessori di 
tutti i tipi. Si tratta della 
Bmw 745 I Executive, l'ammi- 
raglia della casa tedesca, un 
vero e proprio concentrato di 
tecnologia e raffinatezza. Per 
chi può permettersela ha mil- 
le attenzioni, perfino l’impian- 
to di depurazione dell’aria in 
caso di smog eccessivo. 

Il motore è a sei cilindri in 
linea, raffreddato ad acqua e 
aspirato in linea orizzontale, 
con una potenza di 252 caval- 
li. Il cambio è automatico a 
quattro rapporti con coman- 
do elettronico-idraulico. L'im- 
pianto frenante è dotato di 
sistema antibloccaggio ruote 
«Abs». La velocità massima è 
di quasi 230 chilometri orari, 


Non è certamente una vet- 


tura da redditi medi: costa 70 , 


‘milioni di lire, una grossa cifra 
per una grossa automobile ve- 
locissima. E’ la Bmw 635 Csi, 
l’auto sulla quale la casa tede- 
sca indirizza i propri clienti in 
cerca di emozioni «forti». Il 
propulsore a sei cilindri in 
linea da 3,5 litri eroga una 
potenza di 220 cavalli con una 
accelerazione da zero a cento 
chilometri in sette secondi 
circa e una velocità massima 
di 230 all’ora. 

Imbottita di nuove tecnolo- 
gie, la 635 Csi ha una struttu- 
Ta da coupé in piena regola, 
ma nei sedili posteriori è effet- 
tivamente possibile alloggia- 
re due passeggeri. 


LE «CASE» ITALIANE ALL'OFFENSIVA IN UN TERRENO PROIBITO AI GIAPPONESI 


L'effetto casco rilancia le 125 


Ammissione lamellare, raf- 


freddamento ad acqua, accen- | 


sione elettronica, forcella an- 
teriore con dispositivo antiaf- 
fondamento, telaio in tubi ret- 
tangolari, puntale inferiore 
aerodinamico, controbilan- 
ciatore dell'albero motore, e 
ovviamente monoammortiz- 
zatore posteriore, il tutto inse- 
rito in un «look» da anni No- 
vanta. Ora le moto da 125 ce si 
presentano così. E il momen- 
to d’oro per le ottavo di litro e 
le case italiane puntano tutte 
le loro forze su questa classe 
fino a ora forse troppo dimeri- 
ticata. 

I motivi del «boom»? Molti, 
mai più importanti sono que- 
sti: estrema maneggevolezza 
del mezzo, prezzi ancora ab- 
bordabili (dopo che quelli del- 
le classi superiori hanno spic- 
cato il volo), ed effetto-casco. 
L’annosa polemica sull’obbli- 
gatorietà o meno del casco, 
sfociata nei mesi scorsi in ben 


Suzuki presenta 
l'enduro DR600S 


La Suzuki ha iniziato in 
questi giorni la distribuzione 
del nuovo atteso modello 
DR600$8, che sarà quindi 
disponibile da inizio novem- 
bre presso la rete dei conces- 
sionari. Il prezzo, franco con- 
cessionario I.V.A. compresa, è 
stato fissato in L. 5.244.000. 
Questo prezzo sarà mantenu- 
to, salvo consistenti variazio- 
ne nei cambi monetari, per 
tutti i motocicli disponibili e 
immatricolati entro il 10'gen- 
naio 1985. ; 

Con.il nuovo anno il prezzo 
sarà adeguato a quello dei 
prodotti delle case: concorren- 
ti apportando. quindi un pri- 
‘mo consistente aumento. La 
Suzuki Italia è sicura che con 
questa operazione, che non ha 
un fine solo promozionale ma 
anche di allargamento dell’u- 
tenza, in quanto rende possi- 
bile l'acquisto di un mezzo” 
estremamente valido e .,mo- 
‘derno ad un prezzo assoluta- 
mente interessante, rafforzerà 
la Sua posizione nel mercato 
dell’enduro. È 


undici proposte di legge e in 
un successivo disegno di leg- 
ge, ha infatti «aiutato» il de- 
collo delle 125 sia da strada 
sia, soprattutto, da enduro. 

Spieghiamoci meglio: il di- 
segno di legge che ora giace 
insabbiato alla Camera preve- 
de in sostanza che il casco lo 
debbano portare tutti coloro 
che hanno meno di 18 anni e 
tutti quelli che hanno supera- 
to tale età ma guidano moto 
di cilindrata superiore ai 125 
ce. Chi ha 19 anni potrà dun- 
que andare su una Cagiva 
Aletta Rossa senza casco. 

Questa legge ha ovviamen- 
te solo una logica industriale: 
avvantaggiando le cilindrate 
minime si favorisce le aziende 
italiane poiché per le moto 
‘giapponesi ci sono severi limi- 
ti d'importazione, 

L'industria italiana ha avu- 
to quindi, una boccata d’ossi- 
geno e, a quanto pare, non si è 
lasciata sfuggire l'occasione. 
La Cagiva Aletta Rossa, la 
Gilera Rx e la Honda XL RII 
(fatta ad Atessa) per le endu- 
ro, e la Laverda LB Sport, la 
Gilera Rv.e l'Aprilia Stx per 
strada, sono le punte di dia- 
‘mante'di questa penetrazione 
nel mercato. 

Non si tratta di maximoto 
in miniatura, di versioni «mi- 
ni» delle sofisticate pluricilin- 
driche giapponesi o delle en- 
duro di grossa cilindrata da 
competizione, ma di mezzi 
che hanno una loro precisa 
identità. Destano invece per- 
plessità due versioni di queste 
moto: quella «custom» e quel- 
la «da deserto». La prima stri- 
de con le piccole dimensioni 
del mezzo, e la seconda è utile 
‘a ben pochi motociclisti (sem- 
mai l'enorme e sgraziato ser- 
batoio aumenta inutilmente il 
peso e alza pericolosamente il 
baricentro). 

Diamo ora uno sguardo al 
panorama delle entrofuori- 
strada e delle versioni da 
sport/strada. Ovviamente l’in- 
teresse è focalizzato sui 
modelli di produzione nazio- 
nale poiché il contingenta- 
mento rende i prodotti giap- 
ponesi dei sogni proibiti. 

Fra le enduro, una delle più 


interessanti è senza dubbio la 


Aprilia Etx con lone 
lamellare e raffreddamento 
ad acqua. La linea è delle più 
riuscite e il motore è dei più 
vivaci. Un occhio anche alla 
sicurezza passiva: c’è una spia 
sonora che avverte lo smemo- 
rato che la stampella laterale 
non è stata chiusa. 


Uno dei punti di merito di 
queste ottavo di litro da endu- 
To è da ricercarsi senz'altro 
nel design, i cuitratti possono 
essere assai leggeri per le limi- 
tate dimensioni del propulso- 
re e ovviamente» del telaio. 
Molto riuscite al riguardo, s0- 
nola Gilera Rx, la Beta Rxa e 
la stupenda Malanca 125 
Mark, il cui motore equipag- 
gia un’avveniristica versione 
da strada. Fra le ultime novi- 
tà c’è la Fantic Raider Le con 
accensione elettronica, raf-. 
freddamento a liquido e am- 
missione lamellare, e la Garel- 
li Xrin versione «deserto» con 
superserbatoio da -18 litri, 
nuovo ammortizzatore poste- 
riore e naturalmente para- 


i mani. 


La seconda versione della 
Honda italiana XL R Paris- 
Dakar dispone invece di car- 
buratore con pompa di acce- 
lerazione e di un cambio a sei 
marce molto preciso. Il raf- 
freddamento è ad aria e l’av- 
viamento è elettrico. 

Molto vario anche il mondo 
delle due ruote da strada. In 


testa ci sono le Laverda (in 
numerose versioni), l'Aprilia 
Stx, la Gilera Rv, la Malanca 
Ob. One e l’Unimoto Squalo. 
Queste ultime due sono meno 
diffuse ma sono dei veri gioiel- 
li artigianali. 

In questo quadro s’inserisce 
la HRD con diverse versioni 
della sua sofisticata ottavo di 
litro: strada, sport e velocità. 
Il modello di punta, pratica- 
‘mente pronto per scendere in 
pista, costa ben cinque milio- 
ni, e raggiunge i 190 all’ora. Di 
appena 88 chili il suo peso, e 
ben 32 i cavalli. 

Queste cifre, in ogni caso, 
‘possono indurre in errore: i 
prezzi medi infatti si aggirano 
sui tre milioni e scendono a 
poco più di due per le moto 
meno sofisticate (ma ugual 
mente affidabili e forse ancora 
più robuste) come la Gilera 
TG2 da strada. 

Le novità sono intanto in 
agguato: la Honda di Atessa 
presenterà a Bologna nel cor- 
so del Motor show la super- 
sportiva NS R con antidive, 
telaio in tubi rettangolari, cu- 
polino e motore con albero 
controbilanciatore simile a 
quello dei propulsori Gilera. 
Proprio quest’ultima finezza 
tecnica ha fatto sì che la fran- 
cese Peugeot si rivolgesse alla 
casa di Arcore perché equi- 
paggiasse le sue ultime moto 
da enduro. 

Roberto Carella 


Esasperazione aerodinamica 


La BMW Italia presenta una inedita versio- 
ne della berlina 520i preparata con uno spe- 
ciale kit integralmente realizzato e sperimen- 
tato a Monaco nella galleria del vento della 
casa tedesca, e battezzato «allestimento aero- 


dinamico». 


Disponibile in una serie limitata ad appena 
500 unità, la BMW 520i «allestimento aerodi- 
namico» è destinata ad una clientela d’élite 
che cerca prestazioni e guidabilità superiori 
ma anche uno styling eselusivo in perfetta 
sintonia con la indiscussa classe BMW. 


Più aggressiva e sportiva nell'aspetto, la 
520i «allestimento aerodinamico» assicura so- 
prattutto migliori prestazioni velocistiche, 
accresciuta stabilità ed insensibilità al vento 
laterale e — non ultima — una riduzione dei 
consumi. La maggiorazione sul prezzo di listi- 
no del modello base per l’installazione del kit 
«allestimento aerodinamico» è di L. 1.500.000. 
Una quotazione particolarmente allettante se 
rapportata agli apprezzabili miglioramenti 
assicurati in fatto di prestazioni e ammortiz- 
zabile nel tempo attraverso le riduzioni dei 
consumi. 


CARROZZIERE 


Bertone 

si rinnova 
Investiti 

25 miliardi 


TORINO — Anche in casa 
«Bertone»,la nota carrozzeria 
torinese, è tempo di rinnova- 
mento: l'azienda ha infatti at- 
tuato un'importante investi 
mento superiore ai 25 miliardi 
di lire, destinato a produzioni 
previste per l'immediato fu- 
turo. 

La spesa si è resa necessaria 
in parte per la costruzione di 
‘un nuovo fabbricato, di oltre 
15 mila metri quadri, che con- 
sentirà una notevole razion: 
lizzazione del processo pro- 
duttivo e la riduzione dei costi 
di immagazzinamento e tra- 
sporto dei materiali. 

Gli investimenti della «Ber- 
tone» sono stati in parte fi- 
nanziati dalla legge 675/77 sul- 
la ristrutturazione aziendale 
(piano auto). La Bertone sarà 
presente al prossimo Salone 


-dell’auto di Torino con sei 


‘modelli: «Ramarro», un pro- 
totipo su meccanica «Alfa 6», 
«Bertone Cabrio», « Bertone 
X1/9», «Alfa 90» e «Citroen 
BE». 


MILANO — L'Alfa Romeo 
ha immesso sul mercato 1’ «Al- 
fa 33 1.5 giardinetta». Il prez- 
20, franco concessionario, è 
stato fissato in 13. milioni 293 
mila lire Iva esclusa (15 milio- 
ni 951 mila 600 lire, Iva in- 
clusa). 

La versione a trazione con- 
Venzionale ‘segue di quattro 
mesì il lancio dell’«Alfa. 33 
giardinetta 4x4». Con quella, 
la nuova versione ha in comu- 
ne le parti specifiche della 
carrozzeria, mentre la mecca-' 
nica è, con qualche limitata 
modifica, quella della 33 ber- 
lina. È 

Il motore è il quattro cilin- 
dri boxer di 1.489 cc, con ali- 
mentazione separata di cia- 
scun cilindro, capace di ero- 
gare una potenza di 95 cv. La 
velocità massima è di 175 chi- 
lométri l’ora. Quanto all’acce- 
lerazione,i 400 metri da fermo 
sono coperti in 17,5 secondi, i 
mille in.32,7. I dati di consu- 
mo; secondo la casa: 6,1 litri 
ogni 100 chilometri alla velo- 
cità di 90 all'ora, otto litri a 
120 l’ora, 10,6 nel traffico ur- 
bano. 

Come nella versione 4x4, i 
particolari della carrozzeria in 
cui la «33 giardinetta» si diffe- 
renza dalla berlina ‘di base 
sono stati progettati congiun- 
tamente dall’Alfa e dalla Pi- 
ninfarina, che cura diretta- 
mente sia la realizzazione del- 
le, parti lamierate specifiche 
sia l'esecuzione dell’assem- 
blaggio scocca, della vernicia- 
tura e del montaggio. 

‘All’interno, il vano di cari- 
co; la cui capacità è di 430 
litri, può essere maggiorato 
all'occorrenza fino.a 1.100 litri 
ribaltando lo schienale del se- 
dile posteriore. 


MI PREMIO — I «Design cen- 

tre» Honda e Opel, rispettiva- 
mente per la realizzazione del- 
la «Civic» e per il prototipo 
della «Junior», si sono aggiù- 
dicati la prima edizione del 
«Car Design Award», premio 
annuale a carattere interna- 
zionale istituito, dal comune 
di Torino e dalla regione Pie- 
monte in collaborazione con 
la «Skf» di Gotebord. Si tratta 
di un riconoscimento che, a 
partire da quest'anno, verrà 
attribuito al «designer» o al 
«team di design» che, durante 
l'anno. precedente all’asse- 
gnazione, ha «contribuito; al- 
l'evoluzione del design. del- 
l'automobile». Li 


Grande come una Polo, 


fedele come una Volkswagen. 


È bella, come tutto ciò che'è funzionale. Lunga soltanto 366cm, 
è agile nel traffico e facile da parcheggiare. 


Con un abitacolo accogliente, cinque comodi posti 


Ma è anche confortevole nei lunghi viaggi. 


VOLKSWAGEN 


850 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 


C'è da fidarsi. 


Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


e un vano bagagli di 294 litri che può essere ampliato 

fino a 1170 litri, ribaltando il divano posteriore. È i 
E con il suo robusto elastico motore di 1050cme a bassi consumi 
e una velocità di crociera di 135 chilometri l’ora. 
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ACCUSATI DI OMICIDIO | TRE UFFICIALI DELLA POLIZIA SEGRETA POLACCA 


Popieluszko era ancora vivo 
quando venne gettato nel lago? 


Il ministro degli interni io smentisce - «Terribili» i dati dell’autopsia - Il racconto dell’autista del prete 


VARSAVIA — I tre ufficiali 
della polizia segreta polacca 


‘incriminati per il sequestro di 
padre Popieluszko sono stati 
accusati formalmente anche 
di omicidio. Lo ha reso hoto il 
colonnello Sbigniew Pudysz, 
responsabile dell’ufficio in- 
chiesta del ministero degli in- 
terni, durante un'udienza da- 
vanti ai componenti della 
commissione interni e giu- 
stizia. A 

Secondo una fonte solita- 
mente «bene informata», pa- 
dre Jerzy Popieluszko era for- 
se ancora vivo quando i suoi 
rapitori, dopo averlo tortura- 
to, lo legarono e lo gettarono 
in un laghetto ghiacciato. È 
quanto sarebbe emerso dal- 
l'autopsia, che non è ancora 
stata resa pubblica. Oltre a 
essere stato legato mani e pie- 
di con una corda al collo, in 
modo che si sarebbe strango- 
lato a ogni tentativo di ribel- 
larsi, il sacerdote era stato 
anche imbavagliato. Secondo 
la fonte, sarebbe morto di 
asfissia: i suoi polmoni erano 
pieni di sangue, risultato di 
un brutale pestaggio. 

‘Anche rappresentanti del- 
l’episcopato erano presenti al- 
l'autopsia. Lo storico dissi- 
dente Jan Jozef Lipski ha rife- 
rito ai giornalisti che la Chie- 
sa tiene segreti i «terrificanti» 
risultati dell’autopsia per 
paura di scatenare disordini, 

Diversa la versione del mi- 
nistro degli interni, secondo il 
quale padre Jerzy Popielusz- 
ko «non mostrava segni di 
vita» quando fu legato e but- 
tato in un lago gelato da tre 
funzionari della polizia 

Gli assassini di padre Jerzy 
Popieluszko hanno simulato 
comunque un controllo di po- 
lizia stradale per sequestrare 
e uccidere il «prete di Solidar- 
nosc». Lo ha raccontato in 
una dettagliata ricostruzione 
al settimanale cattolico «Il 
Sabato» Waldermar Chro- 
stowski, autista e guardia del 
corpo di Popieluszko, che la 
notte del 19 ottobre scorso fu 


Tumulti 
razziali 

in Sud Africa 
per lo sciopero: 
16 morti 


JOHANNESBURG — Sono 
già 16 le vittime dei violenti 
tumulti razziali che infuriano 
nei ghetti negri attorno a Jo- 
hannesburg in seguito allo 
sciopero generale di lavorato- 
ri e studenti per protesta con- 
tro il regime di mindtanza 
bianca in Sud Africa. 

I feriti, a quanto rende noto 
il portavoce della polizia, ten. 
Thomas Jefferson, sono alme- 
no 10, e sono stati effettuati 
quasi 40 arresti per violenze. 

Gruppi di negri in tumulto 
hanno inscenato violente sas- 
saiole e appiccato incendi. La 
polizia ha risposto con i gas 
lacrimogeni, le pallottole di 
gomma e gli spari di pallini da 
caccia. 

Lo sciopero, che — secondo 
un funzionario dell’Unione 
delle Camere di commecio — 
ha ottenuto un'adesione del 
50 per cento a Pretoria e a 
Johannesburg, e addirittura 
del 90 per cento nella zona a 
Sud di Johannesbure, dovreb-. 
be concludersi oggi. 

Alcuni testimoni oculari 
hanno riferito che polizia e 
reparti dell'esercito hanno 
circondato le città nere di 
Sharpeville, Boipatong, Bop- 
helong, Evaton e Sebokeng. 
La maggior parte delle «Lown- 
ship» sconvolte dalla violenza 
si trovano in un raggio di 45 
chilometri da Johannesburg. 
Il boicottaggio — il quarto in 
due mesi — è stato proclama 
to da un comitato «ad hoc» 
formato da sindacati e gruppi 
politici e giovanili, conosciuto 
come il «Comitato del Tran- 
svaal per l’assenza dal la- 
voro». 


l’unico testimone oculare del 
rapimento e subito denunciò 
il fatto alla polizia polacca. 


La sera del 19 ottobre, dopo 
aver celebrato «una messa 
per la patria», il sacerdote e 
l'autista stavano andando 
verso la città di Torun — rac- 
conta Chrostowski — quando 
si sono resi conto di essere 
seguiti da un'auto. 

Ad un certo punto l’auto 
«ha aumentato la ‘velocità 
avvicinandosi e facendoci se- 
gnalazioni coni fari: quindi ci 
ha affiancati e un poliziotto 
ha sporto la paletta dell’alt». I 
due hanno pensato ad un con- 
trollo stradale (poco prima 
erano stati fermati per un'in- 
frazione) e, dopo qualche esi- 


tazione, su richiesta di padre 
Jerzy, sì sono fermati. , 
«Lei ha bevuto alcol, deve 
scendere e venire nella mia 
macchina per la prova del 
palloncino», ha intimato il po- 
liziotto a Chrostowski. Questi 
ha capito che non si trattava 
di un vero controllo quando 
ha visto che l’agente ha tolto 
le nostre chiavi dal cruscotto. 


A bordo dell’altra auto vi 
erano due persone in borghe- 
se; una delle quali ha chiesto 
all'autista di allungare la ma- 
no: «Ho pensato che mi voles- 
se dare il palloncino: gli ho 
offerto le mani e sono scattate 
le manette», racconta ancora 
il testimone. «Il poliziotto si è 
seduto dietro con il terzo uo- 


mo; che con le sue mani mi ha 
tappato la bocca mentre mi 
facevano sedere accanto al 
posto dì guida. Poi ho visto gli 
altri due andare da padre Po- 
pieluszko. Lui ha detto: ”Cosa 
fate? Perché?”. Lo hanno por- 
tato dietro la macchina, ho 
sentito un colpo, hanno aper- 
to il baule e hanno messo 
dentro qualcosa di pesante, 
Poi siamo partiti». 

Quando l'auto ha preso ve- 
locità, Chrostowski ha deciso 
di gettarsi fuori per poter dare 
l’allarme, Alla. domanda. se 
provasse paura dopo questa 
esperienza, ha risposto: «No, 
altri hanno paura a causa 
mia. Vivo per saldare il debito 
con quel 19 ottobre». 


‘è 


Diana, nuova pettinatura 


Londra — La principessa Diana ha sfoggiato ieri per la prima volta in pubblico la sua nuova 


pettinatura durante la solenne apertura del Parlamento. La vediamo assieme al marito Carlo 
mentre ascolta il messaggio letto dalla Regina. Il più classico «chignon» ha così sostituito la 
‘pettinatura un po’ troppo sbarazzina che Diana aveva esibito fin dal suo matrimonio, nel luglio 


del 1981 


I FINANZIAMENTI SEGRETI DELLA FLICK AI PARTITI TEDESCHI 


(Telefoto Upi) 


Attese da Kohl e da Genscher 
spiegazioni sulle bustarelle 


BONN — Il cancelliere de- 
mocristiano. Helmut Kohl af- 
fronta oggi la commissione 
parlamentare d’inchiesta. Di 
fronte agli undici membri che 
la compongono (quattro so- 
cialdemocratici, cinque de- 
‘mocristiani, un liberale e un 
«verde») egli dovrà rispondere 


dell'accusa di aver intascato. 


tra il 1974 e il 1980 circa mezzo 
miliardo di lire in «bustarelle» 
dal colosso siderurgico Flick. 


E’ vero che ha intascato 
quei soldi? Probabilmente 
egli riaffermerà quanto già 
sostenne due anni fa alla pro- 
cura di stato di Bonn: sovven- 
zioni, sì, ce n'erano state da 
parte della Flick alla Cdu 
(Unione cristiano/democrati- 
ca), ma erano in tutto 96 mi- 
lioni, incassati in tre rate e 
consegnati direttamente al 
tesoriere del partito, Uwe 
Luthje. 


Due dirottatori sopraffatti 


all'aeroporto di Teheran 


NICOSIA — Si è concluso con una fulminante quanto 
positiva azione delle forze di sicurezza nell'aeroporto di Tehe- 
ran il dirottamento di un aereo di linea dell'Arabia Saudita 
mentre era in.volo da Londra a Riad! Le «forze disciplinarie», 
come Vengono definiti in Iran gli uomini dei servizi di sicurezza 
dell’aereoporto della capitale, hanno avuto ragione dei due 
dirottatori e hanno liberato i 117 passeggeri, 4 

È il primo dirottamento aereo nella storia dell'aviazione 
civile saudita. L'aereo, un «Tristar», è stato dirottato dopo lo 
scalo tecnico di Gedda, 40 minuti dopo la mezzanotte, mentre 
si apprestava a scendere sull’aeroporto internazionale di Riad. 
Il pilota, sotto la minaccia delle armi, è stato costretto a 
dirigersi Verso l'Iran, dove le autorità aeroportuali di Teheran 
‘hanno permesso l'atterraggio dopo che il pilota aveva segnala- 
to scarsità di carburante nei serbatoi. 

Appena toccata la pista dell'aeroporto di Teheran, i seque- 
Stratori hanno chiesto di essere messi in contatto con il 
Ministro degli interni iraniani, ma. è stato loro risposto che 
Prima di accettare qualsiasi richiesta avrebbero dovuto libera- 


Te tutti gli ostaggi. 


,_ Pno dei passeggeri è riuscito a bloccare uno dei due 
dirottatori, e altri lo hanno poi aiutato. Ne è nata una mischia 
durante la quale è stato aperto il portello e le forze di sicurezza 


hanno sferrato il loro assalto. 


Eppure la situazione è più 
grave di quanto lo stesso 
Kohl voglia far credere: in 
questa vicenda, è stato dimo- 
strato, sono coinvolti quasi 
tutti gli uomini politici più 
importanti del paese, dal mi- 
nistro degli esteri Genscher, a 
Willy Brandt, da Josef 
Strauss all’attuale Presidente 
della Repubblica von Wei- 
szaecker. 

Il presidente del Bundestag 
Rainer Candidus Barzel, ha 
già dovuto rassegnare le 
dimissioni il 25 ottobre scorso 
ed è stato sostituito da il 52 
enne Jenninger, ex ministro 
alla cancelleria federale, uno 
dei pochi il cui nome non 
figura nella famigerata «lista 
Diehl», l'elenco che il ragio- 
niere di casa Flick teneva ag- 
giornato in tutti i pagamenti 
agli uomini politici. 

Kohl non mancherà di far 
presente alla commissione 
d’inchiesta che il suo compito 
è di stabilire se la decisione 
presa dall’allora governo 
Schmidt di concedere sgravi 
fiscali alla Flick sia stata «ad- 
domesticata» dai finanzia- 
menti segreti ai partiti. 


In secondo luogo, Kohl può 
far valere una sia dichiarzione 
di qualche giorno fa, sull’in- 
tenzione di indire per il prossi- 
mo mese un dibattito straor- 
dinario al Bundestag proprio 
sui finanziamenti ai partiti, 
C'è chi la giudica una controf- 
fensiva tardiva, ma lo staff del 
cancelliere spera che l’inizia- 
tiva possa servire a placare un 
po' gli animi. 


UN INDENNIZZO ALLE FAMIGLIE DELLE VITTIME E A CHI HA PERSO CASA 


Rajiv Gandhi «perdona» i Sikh 
Mille morti? Forse molti di più 


Maneka, la vedova dell’altro figlio di Indira, accusa del massacro il partito al potere 


NUOVA DELHI — Raijv 
Gandhi, figlio ed erede politi- 
co di Indira Gandhi, ha sca- 
gionato la setta dei Sikh per 
l'attentato che una settimana 
fa è costato la vita alla 
madre. «Gli atti di due indivi 
dui fuorviati che hanno as- 
sassinato la signora Gandhi 
non possono essere imputati 
all’intera comunità Sikh», 
avrebbe affermato. 

Il nuovo primo ministro 
avrebbe anche rivelato che 
alcuni esponenti Sikh, nell’as- 
sociarsi al dolore per la tragi- 
ca scomparsa della signora 
Gandhi, avrebbero affermato 
che nessun membro della set- 
ta «sano di mente» avrebbe 
‘potuto commettere un crimi- 
ne «così odioso». 

Rajiv Gandhi, in un incon- 
tro con gli esponenti dei Sikh, 
ha promesso inoltre un îinden- 
nizzo dî 10 mila rupie (più di 
un milione e mezzo di lire) alle 
famiglie di coloro che sono 
rimasti vittime delle violenze 
della piazza. La stessa somma 
sarà corrisposta a chi ha avu- 
to distrutta la casa e metà a 
chi ha subito gravi danni pa- 
trimoniali. I feriti avranno în- 
vece 2.000 rupie, circa 300 mi- 
la lire. Si tratta di somme 
consistenti, considerando il li- 
vello medio dei prezzi. 

Secondo i giornali, in segui- 
to all’assassinio di Indira 
Gandhi sono state uccise în 
pochi giorni non meno di mil- 
le persone, per lo più dell’et- 
nia Sikha cui appartenevano 
‘anche î due esecutori dell’at- 
tentato al primo ministro. Ma 
il consiglio municipale di nuo- 
va Delhi sostiene che nella 
sola capitale’ cì sono stati 
2.000 morti, e distruzioni di 
proprietà per oltre 45 miliardi 
di lire italiane. 

‘Intanto il governo sta orga- 
nizzando il ritorno a casa di 
oltre 25 mila Sikh chejsi sono 
rifugiati nei campi di raccolta 
della capîtale per sfuggire al- 
la caccia degli indù. Altre 
migliaia di Sikh si nascondo- 


Sarà anche 
un «business) 
la bambina 
con il cuore 
di babbuino 


SAN FRANCISCO — Nella 
più pura tradizione america- 
na del «business» a tutti i 
costi, i genitori di Baby Fae, 
la piccola alla quale il 26 otto- 
bre è stato trapiantato un 
cuore di babbuino, venderan- 
no la «vera storia» della bam- 
bina. 

Lo ha dichiarato un porta- 
voce del centro medico dell’u- 
niversità di Loma Linda, 
l'ospedale dove è ricoverata la 
piccola, precisando però che 
non si conosce ancora l’entità 
della cifra pattuita. 

Tale è l'interesse dei giorna- 
listi per la piccola protagoni- 
sta della vicenda che ad alcu- 
ne infermiere dell'ospedale di 
Loma Linda sono state offerte 
decine di migliaia di dollari 
soltanto perché accettassero 
di rivelare il suo vero nome. 

Un impiegato dell'anagrafe 
del comune di San Bernardi- 
no, dove è nata la bambina, si 
è visto offrire più di venticin- 
quemila dollari in cambio di 
una copia del certificato di 
nascita della bimba. Da qui la 
scelta dei genitori di «gestire» 


| personalmente «il segreto» di 


«Baby Fae» e di Vendere a 
caro prezzo l’esclusiva. 

7I più probabili acquirenti 
sarebbero due riviste settima- 
nali: il «National Enquirer» e 
il «People Magazine» che già 
si era assicurato i diritti sulla 
tragica storia del «Bubble 
Boy», il ragazzo vissuto per 
dodici anni in totale isola- 
‘mento dall'ambiente esterno. 
Pare che la cifra minima per 
la «vendita» della storia di 
«Baby Fae» si aggiri sui cin- 
quantamila dollari. 


no nei templi, in attesa che 
passî definitivamente l’onda- 
ta di violenza. 

Maneka Gandhi, vedova di 
Sanjay, il figlio dì Indira 
Gandhi deceduto nel 1980 in 
un incidente aereo, ha accu- 
sato intanto il Partito del 
Congresso di avere ispirato il 
massacro deì Sikh dopo l’as- 
sassinio dì Indira Gandhi. 
Maneka, che ha 28 anni è 
anche lei una Sikh, anche se 
non osservante, ha definito 
questi episodi di violenza 
«una manifestazione di un 
male molto grave, 

«Il governo non è stato 
capace di fronteggiare la si- 
tuazione», ha affermato la 
giovane nuova di Indira in 


una intervista, «la violenza è 
stata ispirata e in certi casi 
guidati da membri del Partito 
del tongresso». 


La signora Maneka Gandhi 
non ha offerto alcuna prova 
delle sue affermazioni, secon- 
do cui îl partito della suocera 
edelcognato porta su di sé la 
responsabilità degli spaven- 
tosì episodi di violenza che sì 
sono verificati în questi gior- 
ni. Secondo le autorità, le vit- 
time Sikh sarebbero state un 
migliaio, ma Maneka sostiene 
che sono almeno diecì volte 
quel numero. Anche lei ha 
sostenuto come altri Sikh che 
le forze di polizia, prevalente- 
mente Hindu, qualche volta 
hanno incoraggiato la folla 


ad aggredire i Sikh. 

Maneka Gandhi e il figlio- 
letto hanno assistito alla cre- 
mazione di Indira, ma sono 
rimasti in disparte. Del co- 
gnato Rajiv Gandhi, quaran- 
tenne, succeduto alla madre, 
Maneka dice: «Faceva quello 
che la mamma gli diceva di 
fare». 


Lo scorso luglio, Maneka 
Gandhi aveva annunciato 
che si sarebbe presentata 
canditata ‘alle prossime ele- 
zioni (Indira Gandhi le aveva 
fissate per gennaio) in con- 
correnza al cognato per il seg- 
gìo in Parlamento. Una profe- 
zia indiana dice che Maneka 
Gandhi un giorno sarà capo 
del governo. 


Oggi riparte 
» Discovery 
con la prima 
«mammina 
spaziale» 


CAPE CANAVERAL — È 


fissato per oggi, alle ore 8,22, il” 


secondo lancio della navetta 
spaziale «Discovery». 
Costituiranno parte essen- 
ziale del carico due satelliti 
per comunicazioni, che saran- 
no messi in orbita per conto 
‘della società canadese Tele- 
sat e della Hughes. Gli astro- 
nauti dovrebbero anche cer- 


care di recuperare i due satel-* 


liti Westar e Palopa, in orbita 
sbagliata da gennaio. 

A comandare la missione di' 
«Discovery» sarà l’astronauta 
Richard Hauck: completano 
l'equipaggio il pilota David! 
Walker e gli specialisti della 
missione Anna Fisher, Joe Al-' 
len e Dale Gardner. Anna Fi- 
sher, medico, madre di un: 
bimbo e' moglie di un altro' 
medico-astronauta che sarà 
lanciato l’anno prossimo, sarà 
così la prima «mammina spa- 
ziale». 


DRAMMATICO ANNUNCIO IN NICARAGUA APPENA CONCLUSE LE ELEZIONI 


Ucciso in uno scontro con i ribelli 


un ministro del governo sandinista 


MANAGUA — A poche ore 
dalla conclusione delle opera- 
zioni elettorali in Nicaragua si 
è diffusa nel paese la dramma- 
tica notizia che il ministro 
delle comunicazioni «è cadu- 
to in combattimento contro i 
ribelli antisandinisti». Lo ha 
annunciato ieri mattina il mi- 
nistro degli interni a Ma- 
nagua. 

Schmidt, che aveva 39 anni, 
che aveva il grado di viceco- 
‘mandante nell’esercito del Ni- 
caragua, stando al comunica- 
to governativo, si stava bat- 
tendo contro un gruppo di 76 
ribelli, 73 dei quali sarebbero 
rimasti uccisi e tre feriti, men- 
tre la «forza speciale» non 
avrebbe subito altre perdite. 

Considerato un «rivoluzio- 
nario puro», all’interno del- 


l’apparato sandinista, 
Schmidt è il personaggio più 
importante del governo e del 
partito Fsln. che sia stato uc- 
ciso in combattimento duran- 
te gli ultimi tre anni e mezzo 
di intensa attività bellica in 
Nicaragua. 


L'emittente clandestina 
della «Forza democratica» ni- 
caraguense «Radio 15 settem- 
bre» intercettata a Tegucigal- 
pa, ha riferito che Schmidt è 
caduto vittima di un’imbo- 
scata che gli era stata tesa 
presso Camoapa, mentre 
viaggiava in un convoglio mi- 
litare assieme alle truppe del 
battaglione «Pablo Ubeda». 


Un portavoce della Fdn ha 
precisato che nell’imboscata 
erano periti altri membri del 


battaglione specializzato nel- 

la lotta contro gli insorti. 
Durante la lotta sandinista 

contro il dittatore Anastasio 


,Somoza, Schmidt era stato 


incarcerato perle sue attività 
rivoluzionarie. Nei mesi pre- 
cedenti la caduta di Somoza, 
Schmidt aveva preso parte 
all’offensiva diplomatica san- 
dinista in diversi paesi euro- 
pei e latinoamericani, dove 
aveva esposto il punto di vi- 
sta dei rivoluzionari nicara- 
guarensi. Il ministro Schmidt 
occupava anche la carica di 
direttore amministrativo del- 
la «Siemens» tedesca in Nica- 
ragua. 

Dal risultato delle elezioni 
di domenica non è facile 'capi- 
re se i sandinisti con il 68/70% 


conquistato alle urne si siano 
rafforzati o ìndeboliti. 

La percentuale ottenuta as- 
sicura loro una vittoria consi- 
stente ma non «totalitaria». 
Se Daniel Ortega e Sergio Ra- 
mirez, come precisto, divente- 
ranno presidente e vicepresi- 
dente, nell'assemblea nazio- 
nale (che per i primi dei suoi 
sei anni di vita funzionerà 
anche come costituente) ci sa- 
rà una forte minoranza mode- 
rata. Poiché i tre. partiti a 
sinistra del fronte sandinista: 
hanno raccolto. solo le bricio-1 
le, ci si domanda che cosa 
sarebbe accaduto se gli altri 
tre partiti moderati riuniti 
nella «Coordinadora demo- 
cratica» anziché scegliere di 
non presentarsi, avessero pre- 
so parte alle elezioni. 


ALL'INDOMANI DELLE DIMISSIONI DEL GOVERNO 


Stato d’assedio in Cile 
per decreto di Pinochet 


SANTIAGO DEL CILE — 
All'indomani delle dimissioni 
dell’intero governo di Santia- 
go, il generale Pinochet ha 
decretato lo stato d'assedio in 
tutto il territorio cileno. L'an- 
nuncio, dato da fonti ufficiali, 
conferma che il regime è sem- 
pre più in difficoltà, nonostan- 
te gli sforzi del dittatore cile- 
no di mantenersi sulla cresta 
dell’onda e di reagire alle av- 
Versità, come se avesse la 
situazione pienamente ‘sotto 
controllo. Questa è l’impres- 
sione degli osservatori politici 
di Santiago alla luce dell’ulti- 
ma crisi di governo i cui con- 
torni sono peraltro ancora mi- 
steriosi. 


Il ministro degli interni Ser- 
gio Oncfre Jarpa, l’uomo sul 
quale aveva puntato Pino- 
chet per fronteggiare la grave 
tempesta che si era abbattuta 
sul regime nell’agosto del 
1983, ha giustificato le sue 
dimissioni con un atto di ac- 
cusa contro la chiesa cilena. 
In particolare, Jarpa ha pun- 
tato l'indice contro alcuni ve- 
scovi cileni che — durante un 
soggiorno a Roma — avrebbe- 
To a suo dire avuto contatti 
con rappresentanti dell’oppo- 
sizione clandestina del parti- 
to comunista. Jarpa ha parla- 
to esplicitamente di «conni- 
venza» tra un settore dell’epi- 
scopato cileno e ì «marxisti», 
provocando l'immediata rea- 
zione del presidente della con- 
ferenza episcopale Bernardi: 
no Pinera,.il quale ha diffuso 
ieri un comunicato esprimen- 
do il proprio «stupore» per le 


dichiarazioni del ministro di- 
missionario. 

La tesi della chiesa è che gli 
incontri romani tra i vescovi e 
gli oppositori hanno avuto un 
carattere del tutto «privato». 
D'altronde — hanno precisato 
i presuli cileni — è «assurdo 
parlare di connivenza tra la 
Chiesa e il marxismo, che so- 
no notoriamente incompati- 
bili». Ma di là dalle ragioni 
tattiche che possono aver in- 


Ex giudice 
nazista 
s’impicca 
a Brema 


BERLINO — Un ex giudice 
del Terzo Reich, Paul Rei- 
mers, 82.anni, ha preferito la 
morte al processo. Rinviato a 
giudizio: per aver emesso 62 
condanne a morte tra il 1943 e 
il 1945, si è impiccato nella 
sua casa a Brema. 

La spiegazione è contenuta 
in un biglietto stilato prima 
di morire. L’ex giudice nazi- 
sta ha lasciato scritto che col 
suo tragico gesto ha voluto 
evitare ai suoi familiari il 
trauma del processo, e che il 
suicidio non costituisce 
un’ammissione di colpevo- 
lezza. 

Reimers aveva continuato 
a fare il giudice anche dopo 
la fine della seconda guerra 
mondiale finché, agli inizi 
degli anni Sessanta, non era- 
no venuti a galla i suoi tra- 
scorsi sotto il regime nazista, 


dotto Jarpa a compiere que- 
sta sortita e alle contromisure 
subito approntate da Pino- 
chet con il «rimpasto» del go- 
verno, l’interrogativo cruciale 
è'costituito dalle prospettive 
che si aprono a breve e media 
scadenza nel tormentato pae- 
se latino/americano. 

Ci si domanda se Pinochet 
— che ha decretato lo stato 


d’assedio — eliminando an-. 


che quelle poche aperture e 
quelle minime libertà perso- 
nali di cui disponevano gli 
abitanti di Santiago riuscirà a 
superare questa prova. La dit- 
tatura militare — come si sa 
— è costretta a subire una 
sfida su;molti fronti: quello 
politico, quello sindacale e 
quello armato. 

Pinochet ha risposto secon- 
do copione: cioè con il pugno 
di ferro. «Nessuno riuscirà a 
modificare la vigente costitu- 
zione», ha dichiarato il gene- 
rale intervenendo ai funerali 
dei carabinieri assassinati. 
Ma quanto potrà durare una 
situazione del genere? La ri- 
sposta — più che i politicì — 
la forniscono gli economisti, i 


quali mettono in risalto la' 


crisi crescente che minaccia 
di abbassare ulteriormente il 
tenore di vita della popolazio- 
ne e quindi di accentuare i 
disagi e le proteste a livello 
popolare. C’è chi non dimenti- 
ca che il governo di Allende fu 
fatto cadere dalle donne di 
Santiago che picchiavano sul- 
le loro pentole in segno di 
protesta, più che dai fucili di 
Pinochet. Il: generale rischia 
di subire la stessa sorte. 


Mozambico: 
catturato 
l'assassino 
del sacerdote 


italiano 


LISBONA — Un guerigliero 
della Renamo (Resistenza na- 
zionale mozambicana), rite- 
nuto responsabile dell’assas- 
sinio. del sacerdote italiano 
Olivo Torboli, ucciso nell’ago- 
sto scorso nella provincia mo- 
zambicana della Zambesia as- 
sieme ad altre quattro perso- 
ne; è stato arrestato dalla 
polizia. 

Lo riferisce l'agenzia di noti- 
zie mozambicana «Aim», se- 
condo la quale l’uomo, Anto- 
nio Mulapa, ha ammesso di 
avere ucciso. il religioso per 
impossessarsi di cibo. «Io 
pensavo che il sacerdote ave- 
va con sé provviste, vestiti e 
medicine da distribuire ai po- 
veri. È per questo che lo 
abbiamo aggredito», ho detto 
Antonio Mulapa alla polizia. 
In particolare, Mulapa ha rife- 
rito che quando ha scorto con 
altri complici la «jeep». del 
sacerdote (che sì trovava as- 
sieme a quattro ammalati), 
per fermarla sparò una.grana- 
ta di bazooka. 


Non avendo poi trovato al- 
cuna provvista, Mulapa, «per 
evitare testimonianze scomo- 
de e per non avere seccature», 
decise di uccidere a sangue 
freddo, con una sventagliata 
di mitra, anche gli altri quat- 
tro passeggeri che si trovava- 
no nell’automobile. î 

L’agenzia di Maputo, rice- 
vuta a Lisbona, non ha per 
altro fornito ulteriori partico- 
lari sul delitto, che in ordine 
di tempo è avvenuto un mese 
prima dell'uccisione di altri 
due italiani, i tecnici Leonar- 
do Del Vescovo e Alvise De 
Toni. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«SEPOLTA VIVA» APRE LA STAGIONE DELLA «CONTRADA» 


Da lacrime a profusione Un doppio Faust |Nel nome di Bach, Haendel e Scarlatti 
a una cascata di risate|a Bolo 


Protagonista della Invernizio riciclata la famiglia dei Carrara 


Si ride con la «Sepolta viva» 
di Carolina Invernizio, ricicla- 
fa all'insegna del «fateci di- 
vertire» dalla Compagnia dei 
Carrara, spettacolo che aprirà 
domani il cartellone 1984/1985 
Organizzato da La Contrada 
al Teatro Cristallo, 


Primo appuntamento della 
stagione del nuovo teatro trie- 
stino — ricordiamo infatti che 
lo spettacolo «Giorni felici» 
con Adriana Asti, a causa del- 
l’avvicendamento alla regia 
di Luca Ronconi è stato 
Timandato ai giorni che vanno 
dal 19 al 24 febbraio — «Sepol- 
ta viva» è la. riproposta vin 
chiave di arguta parodia del 
famoso drammone strappala- 
crime, uno tra i più classici 
fenilleton. 


I Carrara, già presenti nella 
passata Stagione del Cristallo 
con il delizioso «Eravamo in. 
12, siamo rimasti in 6; 3 per far 
la rima e 3 per far mapim 
mapum», possono essere defi- 
niti prima che una compagnia 
una famiglia che vanta 400 
anni di storia; una famiglia 
che attraverso un lunghissi- 
imo albero genealogico si tra- 
manda la tradizione degli at- 
tori girovaghi, quelli che coni 
loro carri giravano di piazza 
in piazza. 


Istituito il premio 


«Omaggio a Eduardo» 


. NAPOLI — L’associazione 
«Amici dello spettacolo», in 
Ticordo della figura di Eduar- 
do De Filippo, ha istituito la 
prima edizione di «Omaggio a 
Eduardo». Premio nazionale 
ber il teatro italiano. 


Il riconoscimento sarà asse- 
gnato, da una giuria formata 
da esperti e presieduta dal 
presidente onorario della as- 
Sociazione, il Ministro per il 
turismo e dello spettacolo, on. 
Lelio Lagorio, agli autori, at- 
itorì e registi che durante la 
prossima stagione teatrale si 
saranno maggiormente di- 
Stinti. 

{ La cerimonia di premiazio- 
ne avrà luogo a Napoli nel 
(giugno del prossimo anno. 


Di questo instancabile giro- 
vagare, di questo tramandarsi 
di generazione l’arte della 
‘commedia dell’arte, l’arte del- 
la farsa, l’arte dell’apostrofare 
il pubblico per accattivarselo, 
è rimasto urì patrimonio che 
appartiene solo a compagnie 
che, come quella dei Carrara, 
sanno ancora con devozione 
trasmetterlo all’intramonta- 
bile Teatro Popolare italiano, 
con grande abilità e sapienza. 


Ma veniamo .a «Sepolta vi: 
Va», ovvero «La muta di Mon: 
za sepolta sotto il fico»: giove- 
rà qui ricordare il classico 
intreccio del «drammone» ot- 
tocentesco. 


Una .ricca vedova sta per 
sposare un infame catalano 
che.ha ammazzato la sventu- 
rata fidanzata el’ha gettatain 


una cisterna. Ma la morta ap- 
pare in sogno alla madre e le 
rivela l'assassinio. 


La giustizia infine trionferà 
e, per un pubblico assetato di 
liete conclusioni, la morta, 
che non era morta, ricompare 
col suo salvatore, e il bieco 
‘assassinio sarà inghiottito dal 
fuoco degli inferi. 


Lacrime a profusione nella 
versione originale, che si tra- 
sforma in risate a crepapelle 
nella rivisitazione dei Carra- 
ra. Un buon divertimento, 
dunque. 


«Sepolta viva» va in scena 
per la regia di Armando Car- 
rara, con Argia Laurini, Masi 
Carrara, Titino Carrara, Ar- 
‘mando Carrara, Annalisa Pe- 
serico, Andrea Scarello, Clara 
Bertuzzo. 


INAUGURAZIONE CON «ARMIDE» DI. GLUCK 


gna lirica 


All’opera di Busoni seguirà quella di Gounod 


BOLOGNA — «Armide» di 
Gluck inaugurerà il 29 
novembre la stagione lirica 
dell’ente autonomo teatro co- 
munale di Bologna. La dirige- 
tà Alan Curtis con la regia, 
scene e costumi di Filippo 
Sanjust e la coreografia di 
Shirley Wynne. 

La stagione, che si conclu- 
derà il 26 maggio 1985, vedrà 
la messa in scena di altri cin- 
que spettacoli che, assieme 
ad «Armide», verranno repli- 
cati per 45 volte. 

Per la festa di fine anno il 
«comunale» propone «La ve- 
dova allegra» di Franz Lehar 
diretta da Alexander Sander, 
regia di Filippo Crivelli, scene 
di Carlo Savi e coreografia di 
Vittorio Biagi. 

Seguirà il 2 febbraio «Atti- 

Ja di Verdi diretta da Gunter 


Due cuori nella tormenta 


‘Roma — Marina Suma e Carlo Verdone in una scena del film «Cuori nella tormenta», che segna 


il debutto nella regia del soggettista e sceneggiatore Enrico Oldoini 


(Ansa foto) 


Neuhold, regia di Lamberto 
Puggelli, scene di Paolo Bre- 
gni, costumi di-Luisa Spinelli, 
nell’allestimento scenico del 
«Regio» di Torino. 

Il 5 marzo, completamente 
realizzata da giovani, «Mada- 
me Butterly» di Puccini diret- 
ta da Tiziano Severini, regia 
di Aldo Trionfo, scene e costu- 
mi di Giancarlo Bignardi. 

Una novità sarà quella del 
«Doktor Faust» di Ferruccio 
Busoni, particolarmente cu- 
rato sotto il profilo interpreta- 
tivo, che andrà in scena il 2 
aprile e che sarà diretto da 
Zoltan Pesko, regia di Werner 
Herzog, scene e costumi di 


. Henning 'Von Gierke. 


Concluderà la stagione la 
ripresa di «Faust» di Gounod, 
dal 14 al 26 maggio; dirigerà 
Alain Lombard, 


PRESENTATO IERI A BRUXELLES IL MASSICCIO PROGRAMMA 


celebrato l’anno della musica in Europa 


È destinato particolarmente ai giovani - Dal canto gregoriano al «ragtime» 


BRUXELLES — Il pro- 
gramma delle manifestazioni 
dell'Anno della musica in Eu- 
ropa, il 1985, è stato ieri pre- 
sentato a Bruxelles dal presi- 
dente del comitato organizza- 
tore, l’ex. presidente tedesco 
Walter Scheel, accanto al 
quale erano i rappresentanti 
delle organizzazioni interna- 
zionali che finanziano l’inizia- 
tiva, Gaston Thorn per la 
commissione Cee e Marcelino 
Oreja per il Consiglio d’Eu- 
ropa. 

Intervenendo alla presenta- 
zione del programma, la regi- 
na del Belgio Fabiola ha ricor- 
dato il valore della musica 
come «linguaggio univer- 
sale». 

Lanciata nel 1980 dal Parla- 
mento europeo, l’idea di un 
Anno della musica si concre- 


tizzerà, dunque, nel 1985, tri- 
centenario di Bach; Haendel e 
Scarlatti: una trentina di pro- 
getti saranno realizzati a cari- 
co degli organismi europei (le 
somme stanziate superano il 
miliardo di lire), Altre iniziati- 
Ve (850 circa) saranno prese a 
spese delle varie nazioni o (un 
centinaio) di privati. 
Destinato in particolare ai 
giovani, per avvicinarli alla 
musica e offrire loro la possi- 
bilità di studiarla, l'Anno del- 
la musica intende essere «una 
grande festa» — dice Thorn — 
o anche «un festival in cui il 
canto gregoriano e il ’’ragti- 
me”, il violino e la fisarmoni- 
ca, la danza classica e il ballo 
popolare troveranno posto» 
— sono le parole di Scheel —, 
mentre Oreja ricorda «il mes- 
saggio di pace» della musica: 


DA DOMENICA SU RAIUNO 


J.R. in gonnella 


padrona del gioco 


ROMA — Kate Blackwell, 
donna d'affari senza scrupoli, 
un vero e proprio J.R. in gon- 
nella, arriva sui teleschermi di 
Raiuno con «La padrona del 
gioco», primo di una serie di 
sceneggiati tratti dai romanzi 
più letti del mondo, in onda in 
cinque puntate la domenica e 
il lunedì alle 20.30 a partire 
dall’11 novembre. 

Il personaggio dell’affarista 
spregiudicata è la protagoni- 
sta assoluta dello sceneggiato 
tutto «Made in Usa» («Master 
of the Game» il titolo origina- 
le) ed è interpretato dall’attri- 
ce Dyan Cannon. 

Tratto dall'omonimo ro- 
manzo di Sidney Sheldon, au- 
tore tra l’altro della serie gial- 
lo-rosa «Cuore e batticuore» 
resa celebre da Robert Wa- 
gner e Stefanie Powers, lo sce- 
neggiato è interpretato oltre 
che dalla Cannon nel ruolo di 
‘una leader di un impero finan- 


| DA DOMANI AL FESTIVAL DEI POPOLI 


ziario fondato su un giacimen- 
to diamantifero, da uno stuo: 
lo di attori di Hollywood già 
noti al grande pubblico: da 
David Birney, il «Serpico» te- 
levisivo, a Leslie Caron, com- 
movente interprete di tanti 
film di successo (da «Lili» a 
«Papà Gambalunga»); da 
Harry Hamlin a Donald Plea- 
sance; da Ian Charleson a An- 
gharad Rees. 


«La padrona del gioco» apre 
la serie di sceneggiati popola- 
ri intitolata «Best Sellers» che 
venne così ad affiancare — 
nella produzione di Raiuno — 
i grandi classici italiani e stra- 
nieri. 

Si tratta di romanzi di gran- 
de presa sul pubblico (sulla 
scia di «Radici», ad esempio), 
che intendono soddisfare le 
esigenze di letteratura popo- 
lare molto sentite in questi 
ultimi tempi. 


COINVOLTI VOLTA PER VOLTA TEATRO, MUSICA E CINEMA 


‘Rarità da cineteca /mmancabilmente anche un Moravia 


sul cinema sociale |in dodici mesi di passerella eroti 


FIRENZE — Il festival dei 
Popoli — rassegna internazio- 
ale del film di documentazio- 
ne sociale — celebra i 25 anni 
(li attività. 

: Nell'ambito delle iniziative 
°brganizzate per la ricorrenza 
si apre domani 8 novembre, al 
tinema Le Laudi (una sala 
nuovissima e perfettamente 
attrezzata in piazza Savona- 
tola a Firenze) una rassegna 
Qi film di documentazione so- 
ciale tutti appartenenti alla 
cineteca del Festival dei Po- 
poli. 

® La recente fondazione della 
cineteca si inserisce in una 
linea programmatica che ve- 
de il Festival dei Popoli costi- 
tuirsi come un centro cultura- 
le di attività permanente nel 
settore del cinema di ricerca e 
(documentazione sociale. 

$ Essa raccoglie film docu- 
mentari di origine cinemato- 
grafica e televisiva, cinegior- 
hali e film a soggetto, utili a 
documentare, in chiave stori- 


Sarà un film 
sconvolgente: . 
ipnotizzerà 

gli spettatori 


MILANO — Lo scrittore e 
regista Pier Carpi si appresta 
a girare il suo. nuovo film 
«Santo Francesco peccatore», 
di cui sono interpreti, tra gli 
altri, Anthony Quinn, Valenti- 
na Cortese e Lydia. Alfonsi 
con la partecipazione di Max 
von Sydow. 

«Il film — annuncia il pro- 
duttore Giancarlo Boy, che è 
in società con la Straka Film- 
produktion di Vienna e la Abc 
televisiva statunitense — sarà 
sconvolgente, perché il regi- 
ista si servirà di una équipe di 
scienziati diretta dal profes- 
sor Guido Grapanzano Muna- 
ron dell’Università di Fribur- 
go: questa équipe, servendosi 
delle luci, dei gesti, delle paro- 
le degli attori nei primi trenta 
secondi di proiezione, sarà in 
‘grado di ipnotizzare gli spet- 
Îtatori in sala: completamente 
lal 70 per cento, il resto in 
stato di semipnosi. * 
* «Il film sarà una rivelazione 
© ha spiegato il regista Pier 
«Carpi — non solo per il fatto 
‘dell’ipnosi del pubblico, ma 
sanche per la storia che rac- 
"conta: mi ci sono voluti molti 
lanni per entrare in possesso 
tdi documenti che erano con- 
‘servati nell’archivio. segreto 
vaticano, 


ca, socio-antropologica ed et- 
nografica, momenti ed aspetti 
della storia contemporanea. 

Con la programmazione 
prevista in novembre la cine- 
teca 'rende disponibile il suo 
archivio e, dunque, un genere 
di cinema che, attualmente, è 
difficile vedere anche in tele- 
visione. 

Il programma si propone di 
offrire un campione per generi 
delle attuali possibilità della 
cineteca del festival: dal film 
inchiesta al film etnografico, 
dal documentario-racconto al 
film di montaggio. 

E’ prevista infine una breve 
personale dedicata a Giancar- 
lo Mingozzi, un doveroso rico- 
‘noscimento ad uno dei pochi 
registi italiani che abbiano 
dedicato buona parte della 
loro attività al cinema di 
documentazione sociale. 

In futuro la cineteca inten- 
de curare, in particolare, il 
rapporto con la scuola e con 
l'università. 


ROMA — «Il nostro impe- 
gno è stato quello di presenta- 
re l’arte erotica in una pro- 
spettiva storica e dopo una 
ricerca che ha portato alla 
scoperta di due grandi inediti 
per l’Italia: ’Therese philo- 
sophe” di Diderot e ’«Il portie- 
re dei certosini” di Gervaise 
de Latouche». d 

Con questa premessa 
Adriana Martino, Antonio Sa- 
lines e Riccardo Reim hanno 
presentato a Roma il «Proget- 
to Arcana», un anno dì spet- 
tacoli, incontri, seminari, mo- 
stre e concerti dedicati all’ar- 
te erotica, a partire dall’8 
gennaio sino al 31 dicembre 
1985 al teatro «Belli». 

La manifestazione si propo- 
ne di fare una netta distinzio- 
ne, dicono sempre gli organiz- 
zatori, tra arte e pornografia, 
in un momento în cui quest’ul- 
tima è divenuta consumo dî 
massa. 

Nel foyer del teatro trove- 
ranno spazio le mostre. La 


| Gli appuntamenti 


Il sestetto del Bolshoj al Cristallo 


Oggi alle ore 20.30 al teatro Cristallo avrà luogo il concerto 
del sestetto d'archi del.Bolshoj di Mosca, proposto dall’Asso- 
ciazione’ Italia-Urss ‘per ricordare il 67° anniversario della 


Rivoluzione sovietica. 


Film concerto dei Pink Floyd 


Ancora oggi al cinema Lumiere la Fice presenta il film 
concerto «Pink Floyd Live at Pompeii». Domani e venerdì si 
proietterà «Un traquillo week-end di paura» di John Borman. 


La compagnia Celi-Orlando a Udine 


UDINE — Domani al teatro delle Mostre di Udine con lo 
spettacolo «Le armi e l’uomo» di George Bernard Shaw 
debutterà la compagnia di prosa di Adolfo Celi, Orazio Orlan- 
do, Gino Pernice, Margherita Guzzinati. Regia di Adolfo Celi. 


Conferenza-incontro sulle Marionette 


Domani alle ore 18 al teatro Auditorium per «I giovedì del 
teatro» avrà luogo una conferenza-incontro sullo spettacolo 
«L'amore delle tre melarance» con le Marionette di Podrecca. 


«Madama Butterfly» venerdì al Verdi 


E attesa per venerdì prossimo al teatro Verdi (ore 20, turni 
A/C) la prima rappresentazione di «Madama Butterfly» di 
Puccini. Sarà diretta da Baldo Podic per la regia di Mauro 
‘Bolognini. Dell’opera parlerà domani alle 18.30 nella sala del 
ridotto (via S. Carlo 2), il critico Cesare Orselli. . ; 


La Glasbena matica a Gorizia 


GORIZIA — Domani alle ore 20.30 al centro culturale 
«Kulturni dom» di Gorizia la stagione concertistica della 
Glasbena. matica avrà inizio con l’esibizione della giovane 
arpista triestina Jasna Corrado Merlak. Musiche di Haendel, 
Haydn, Smetana, Grandjany, Hindemith, Halffter, Albeniz. 


rassegna teatrale è composta 
di otto lavori e, tranne «Anto- 
nio e Cleopatra» în una ridu- 
zione di Riccardo Vannuccini, 
si tratta di riduzioni di ro- 
manzi, principalmente del 700 
francese, poiché il progetto è 
nato în collaborazione con l’I- 
stituto culturale francese. 

L’inaugurazione è affidata 
auna regia di Tinto Brass per 
una novità di Salines intitola- 
ta «Il boudoire del marchese 
de Sade». 

Verranno poi presentati, in 
versione integrale e originale 
per la prima volta, î classici 
del cinema erotico, e tutti i 
lunedì si svolgeranno una 
serie di incontri-spettacolo, 
curati da Adriana Martino. 

Questi prevedono la presen- 
za di attori, musicisti e scritto- 
ri per parlare, come farà 
Rafael Alberti, della propria 
opera, o dell’epistolario di 
Mozart o di Joyce, ma in par- 
ticolare per mostrare il ver- 
sante erotico della musica, 


dai doppi sensi nelle canzo- 
nette a opere di Debussy o 
Ravelper la messa in scena, 0 
il canto di testi e poesie eroti- 
che di scrittori quali Pierre 
Louys, Baudelaire o Klingsor. 

Tra i tanti protagonisti di 
questi lunedì saranno Miran- 
da Martino, Marcello Panni, 
Marina Malfatti, Paolo Bona- 
celli, Francesco Pennisi e il 
gruppo Musica d’Oggi, men- 
tre è data per «quasi sicura» 
la presenza anche di Werner 
Schroeter e Peter Ustinov. 

Saranno più di trenta i film, 
scelti da Ettore Zocaro, a co- 
minciare da «Estasi» del 1932 
del cecoslovacco Machaty, a 
«L'impero dei sensi» dì Oshi- 
ma, attraverso Genet, Fas- 
sbinder, Berlanga, Borowc- 
zyck e tutte le opere di Tinto 
Brass, che ha messo a disposi- 
zione le sue copie originali e il 
suo archivio. 

Ogni proiezione sarà 
accompagnata dall’interven- 
to critico-storico di personali 


PER ROBERTA, FIGLIA DI NINO MANFREDI 


La tv è una tappa 
il cinema la meta 


ROMA — Roberta Manfredi | della grande occasione per il 


da sempre considera la televi- 
sione un indispensabile stru- 
‘mento per arrivare al cinema 
che resta il suo unico vero 
obiettivo, ] 

Di questi tempi Roberta 
compare ogni giorno sul tele- 
schermo al fianco di Claudio 
Sorrentino in «Tandem», un 
«quotidiano di attualità e gio- 
chi elettronici». 

In ogni intervista la giovane 
figlia del popolare Nino non 
manca di sottolineare le diffi- 
coltà che comporta il portare 
un cognome così famoso. 

Per la televisione Roberta 
Manfredi non è certo un volto 
nuovo visto che ha presentato 
«Fresco, fresco», ma anche la 
sua voce è piuttosto nota. 

Nel ruolo di doppiatrice ha 
prestato la sua voce alla 
«Pimpa», il personaggio dei 
fumetti creato da Altan. 

Curiosamente Roberta e 
più nota all’estero che°in Ita- 
lia. In Germania ha girato 
diversi film anche per la tele- 
visione grazie alla sua perfet- 
ta padronanza del tedesco. 
Ma, nonostante la sua popola- 
rità televisiva e il suo succes- 
so d’oltralpe, resta in attesa 


cinema: «Sono qui che aspet- 
to», ha detto una volta, «La 
Tv è una tappa, il cinema la 
meta», 

Intanto ha già fatto alcune 
apparizioni di un certo rilievo 
come quella in «Borotalco», 
dove interpretava la parte 
della moglie di Carlo Verdone. 

* Mentre continua a condurre 
«Tandem» non smette di fare 
progetti per il futuro che for- 
se, con il cognome che porta, 


non dovrebbe essere troppo 


avaro di soddisfazioni. 


I «Deep Purple» 
tornano insieme 


NEW YORK — I «Deep Pur- 
ple» il complesso rock nato 
nel 1968 tornerà a suonare 
insieme e per l’occasione ha 
inciso un nuovo long playing. 
Si intitola «Perfect Stran- 
gers», ed è il frutto della colla- 
borazione artistica tra il can- 
tante Ian Gillarì, il chitarrista 
‘Ritche Blackmore, il bassista 
Roger Glover, .il tastierista 
Jon Lord e il batterista Ian 
Price. 


tà della cultura, come Alberto 
Moravia. 

«Non avete paura di inter- 
venti censori?» è stato chiesto 
durante la presentazione del 
programma. «Siamo tranquil- 
li — hanno risposto gli orga- 
nizzatori — perché il nostro è 
un lavoro culturale avallato 
da nomi dî prestigio e anche 
dal patrocinio dell’assessora- 
to alla cultura del Comune di 
Roma». 


Cantastorie e teatro 


a Santarcangelo 


SANTARCANGELO — Lòi- 
stituto di cultura teatrale di 
Santarcangelo e l’ammini- 
strazione del Comune roma- 
gnolo organizzano la Sagra 
nazionale.idei cantastorie che 
si svolgerà ‘il’ 10 e l11 
novembre. 3 

Il raccontare fatti e leggen- 
de è uno dei grandi filoni del 
teatro popolare. 


Lui dirà addio a 


ua 


‘Alcuni dei principali appun- 
tamenti della stagione musi- 
cale europea 1985 si terranno 
in Italia. 

Il momento culminante del 
la manifestazione sarà il 29 
settembre, quando 20 mila co- 
risti -canteranno, in piazza 
San Pietro, a Roma, una Mes- 
sa di chiusura dell’Anno della 
musica celebrata dal Papa 
Giovanni Paolo IL 

Concerti di giovani, «tour- 
nées» di cori, festival, esposi- 
zioni, convegni di studi sono, 
poi annunciati un po’ ovun- 
que, e soprattutto in Toscana 
e nel Lazio. Due itinerari con- 
durranno gli amanti della mu- 
sica in luoghi e teatri legati 
alla nascita e.alla storia del- 
l'opera. 

Le varie televisioni naziona- 
li — i paesi interessati sono 24, 


fra cui il Canada — saranno 
fra le protagoniste dell'Anno 
della musica, e diffonderanno 
programmi sotto una sigla co- 
mune, composta da Olivier 
Messiaen. 


Due «Spighe d'oro» 
a Valladolid 


VALLADOLID — «L'uomo 
dei fiori» di Paul Cos, austra- 
liano, e «Addio alla innocen- 
za». di Richard Benjamin, de- 
gli Stati Uniti, hanno vinto ex, 
aequo la «spiga d’oro», il pri- 
mo-premio della ventinovesi- 
ma Settimana internazionale 
del cinema di Valladolid, 

io «Francois. Truf- 


ul PO 
faut» per la migliore regia, è 


andato a Michael Radfort per. - 


il film britannico «1984», 


MARIA TIPO E ALESSANDRO SPECCHI ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Un avvolgente valzer straussiano 
sopra due pianoforti a coda 


Sovvertendo una volta tan- 
to gli schemi cominciamo dai 
«bis». Dopo «Laideronnette, 
Imperatrice des Pagodes» da 
Ma Mére l’Oye di Ravel, un 
avvolgente valzer dal Cavalie- 
re della Rosa ha allietato il 
pubblico della Società dei 
Concerti già pronto lunedì 
sera ad uscire dal Politeama. 
Ma sul palco nessuna orche- 
stra, bensì due pianoforti a 
coda dominati dalle mani di 
Maria Tipo e di Alessandro 
Specchi. 

La trascrizione di Babin del 
pezzo straussiano è apparsa 
significativa di tutto il concer- 
to e delle caratteristiche di 
questo duo che va gradata- 
mente afferrmandosi grazie 
‘anche ad una recente produ- 
zione discografica. Maria Tipo 
sfoggia una tecnica limpida 
ed argentea nelle ottave alte; 
Specchi risulta meno incisivo 
e scattante, ma l'intesa inter- 


Katherine Hepburn 
per protesta 

non ha visto 

il film dell’Oscar 


NEW YORK — Katherine 
Hepburn non ha mai visto 
«On the golden pond», il film 
che le valse nel 1981 l'Oscar, 
per protesta nei confronti del 
regista del film, Marl Rydell, 
colpevole di aver tagliato una 
scena alla quale l’attrice tene- 
va molto e che le era costata 
uno sforzo fisico non indiffe- 
rente. 

Nella scena in questione, 
sparita al montaggio, la Hep- 
burn che ha oggi 75 anni, 
portava a riva, afferrandola 
con una sola mano, una 
canoa. ? 

«Avevo portato quella ca- 
(now da sola e mi ero entusia- 
smata, ma quando il regista 
Imi disse che avrebbe tagliato 
la scena promisi che non sarei 
mai andata a vedere il film». 

«Tenere la canoa con una 
sola mano, con il rischio di 
perdere l’equilibrio non era 
stato facile» ha confidato l’at- 
trice nell’intervista a «Buon- 
giorno America» mandata in 
onda dalla «Abe». 


pretativa e l’insieme sono di 
una coincidenza sorpredente. 

Qualità principale del duo 
appare la raffinatezza nel por- 
gere la pagina, l’aristocratico 
dominio di ogni clima e stile 
musicale. Così in tutto il pro- 
gramma della serata, un per 
corso dai classici ai primi de- 
cenni del Novecento, esplo- 
rando il genere «per due pia- 
noforti». 

La sonata op. 12 di Clemen- 
ti e il Duettino WO 24 n. 1, 
eseguiti con cura e scioltezza, 
mostravano le qualità di un 
autore rivalutato al megiio di 
Vitale, Spada e Maria Tipo. 
Tutto scorre su scale e vivaci 
figurazioni, facendosi ascolta- 
re ma senza convincere a fon- 
do, mentre altra vitalità, svi- 
luppi tematici e sfumature 
poetiche racchiude la sonata 
K. 448 di Mozart. 

Lineare e senza sbalzi emo- 
tivi appariva l’Andante con 


variazioni op. 83 A di Men- 
delssohn, partitura sapiente 
nell’intreccio delle voci e nella 
tecnica pianistica mai fine a 
se stessa. 

Nella seconda parte, tutta 
novecentesca, si passava dal- 
l'ultimo e profetica Debussy 


di.«En blanc et noir» ai Pu- — 


pazzetti di Casella, resi splen- 
didamente usando due stru: 
menti anziché uno solo, ed 
esaltati nella loro goffaggine, 

Per chiudere, l'esuberanza 
ritmica e sonora dei tre «Mou: 
vements de Petrouchka» di 
Strawinsky in una trascrizio- 
ne per 2 pianoforti ad opera di 
Vronsky e Babin. Questa ver- 
sione risulta meno efficace di 
quella solistica «Originale»; il 
linguaggio è arricchito senza 
un sostanziale potenziamen- 
to. I due applauditi interpreti 
hanno qui mancato di una 
certa dote d’aggressività e di 
selvaggio vigore. S. C. . 


DUE SPETTACOLI DURANTE IL FESTIVAL 


In dicembre a Torino 
lo sport si fa danza 


TORINO — La quarantesi- 
ma edizione del Festival in- 
ternazionale di cinema sporti- 
vo si svolgerà a Torino dal 3 
all’8 dicembre organizzato dal 
comitato Coni-Agis con l’alto 
patronato del Presidente del- 
la Repubblica. - 

Alle proiezioni. cinemato- 
grafiche si aggiungeranno, 
quest'anno, due spettacoli di 
danza: il primo, in program- 
ma il 3 dicembre serata d’a- 
pertura della manifestazione, 
si intitola «Sportdance n. 2»; è 


stato creato appositamente . 


dal coreografo. americano 
Dennis Wayne e vedrà in sce- 
na, oltre ai ballerini, atleti di 
varie specialità. Lo spettacolo 
verrà. replicato fino al 7 
dicembre. L’8, nel corso della 
cerimonia di chiusura, si ‘esi- 
birà Luciana Savignano in'un 
inedito programma di «pas de 
deux». A 

Il festival del film sportivo 
sarà articolato in più sezioni: 
«Concorso»; ..per lungome- 


traggi a soggetto, documenta- 
ri, film prodotti per la tv (rea- 
lizzati ‘in 16, 39 mm. ed in 
videotape) iscritti dai paesi 
membri del comitato interna- 
zionale olimpico, da enti, isti- 
tuzioni e da società e produt- 
tori privati. "i 

«Retrospettiva» dedicata al 
tema «quando un campione 
diventa attore» con film a.sog- 
getto italiani e stranieri. «An- 
teprime»: film spettacolari di 
recente produzione, presenta- 
ti in anteprima assoluta. 

«Le olimpiadi del cinema 
d’animazione»; una. rassegna 
della produzione inedita pre- 
sentata unicamente all’Olim- 
piade di Los Angeles. Questa 
sezione. è curata da ‘Lucca 
16” che presenterà anche una 
‘mostra del fumetto e dell’illu- 
strazione ispirata allo sport. 

«Spazio aperto»: novità di 
quest'anno presenterà, senza 
criteri di selezione, cortome- 
traggi realizzati dalle associa- 
zioni sportive. i 


Roma — Tom Hanks e Tawny Kitaen in una scena del film «Bachelor Party» 
celibato), commedia esilarante sugli ultimi sussulti di uno scapolo, diretto da Neal Israel 


wi 


celibato 


(Addio al 


Ben Kingsley 
nell’«Harem» 
con Nastassja. 
Kinski 


ROMA — Che succede. se 
una bella e disinvolta ragazza 
di New York viene rapita da 
‘un principe arabo e rinchiusa 
nel suo harem? E’ quello che 
racconterà agli spettatori una 
nuova storia cinematografica 
avventurosa; scabrosa ed eso- 
tica é che vedrà Nastassja 
Kinski nel ruolo di una giova- 
ne americana preda delle mi- 
re di-un ricchissimo principe 
arabo, l'attore Ben Kingsley, 
che se ne invaghisce a tal 
punto da decidere di rapirla. 


Il film, che si intitolerà 
‘appunto «Harem» e le cui ri- 
prese cominceranno tra qual- 
che giorno a New York, 


Lo dirigerà Arthur Joffé, 
l’autore francese che due anni 
fa vinse a Cannes la Palma 
d’oro per il miglior .cortome- 
traggio dal titolo «Merlino o il 
corso dell'orto» e sarà inoltre 
finanziato da produttori euro- 


‘pei capeggiati da Alain Sarde, 


l'imprenditore cinematografi- 
co parigino che ha già lancia: 
to registi come Luc Besson e 
Jean Jacques Beineix. 


Le riprese di «Harem», ché 
costerà 10 milioni di dollari, 
Quasi 20 miliardi di lire, sì 
svolgeranno in massima parte 
in Marocco. 
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Mercoledì, 7 novembre 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


Tgi Flash 

Che tempo fa 
Telegiornale 

Tg1 - Tre minuti di... 
falegname 

mati 


fare sport 


animati 


Tgl Flash 


Nord 


Telegiornale 
Telegiornale 


giornalisti 


Che fai, mangi? 
Tg2 Ore tredicì 
Tg2 - I libri 
Capitol 

T92 Flash 


Tg2 Flash 
Dal Parlamento 


Novità sulla pillola» 
Tg2 Sportsera 


T92 Telegiornale 
Tg2 Lo sport 


T92 Stasera 
Tg2 Stanotte 


tà del ferro 


;— tata), 


stico (30.a puntata) 


musica 
regione 


teca Rai 


T93 


Telequattro 


15.00: Giorno per giorno, sceneg- 
giato; 16.00: Bim bum bam con 
Paolo, Licia e Uan; 17.40: Won- 
der Woman: «Fantasma del Lu- 
na Park» (2.a parte); 18.50: Aero- 
porto: arrivi e partenze negli stu- 
di di Telequattro; 19.30: Fatti e 
commenti; 20.25: OK! Il prezzo è 
giusto n. 37 condotto da Gigi 
Sabani; 22.15: «Da. Corleone a 
Brooklyn», film con Maurizio 
Merli, Mario Merola, 


Telebarbara 


100: Barbara allo. specchio; 
SI «Dick Van Dike», telefilm; 
14.00: «Pacific International Air- 
port», telefilm; 14.30: «Dispera- 
tamente tua», telenovela; 15.00: 
Vetrina in tv; 17.00: Pomeriggio 
con Barbara; 19.00: «Pacific m- 
ternational Airport», telefilm; 
19.30: Telefilm; 20.00: «Victoria 
Hospital», sceneggiato; 20.30: 
«Da qui all’eternità», telefili 
21.30: «Gli ultimi sei minuti», 
film; 23.00: Vetrina in tv. 


Telepordenone 


18.00: Mechander robo, cartoni 
animati; 18.30: «Project Ufo», te- 
lefilm; 19.25: ‘Tpn cronache; 
19.55: «Lassie», telefilm; 20.25: 
«Cara cara», telenovela; 21.15: 
«Squadra speciale», telefilm; 
21.45: Avventura, documentario; 
22.00: Cronache. notte; 22.05: 
«Viaggio nella luce», film; 23.30: 
«Selvaggio West», telefilm; 0.30: 
Film per adulti. 


Tm 


16.00: Film: «Un uomo chiamato 
Volpe Bianca»; 17.10: Cartoni 
animati della serie Columbia 
Fantasy; 17.35: Cartoni animati; 
18.00: Telefilm della serie The 
man and the city; 18,50: Tele- 
film: «La prese di Rachelle», del- 
la serie Sulle strade della gloria; 
19.40: Cartoni animati della serie 
Luca Tortuga; 20.05: Cartoni 
animati della serie King Kong e 
Microdetectives; 20.30; Telefilm: 
«Il 6-47», della serie L'uomo del- | 
l'Unele; 21.20: Telefilm: «Il lago 
di Sineler», della serie Cowboy in 
Africa»; 22.15: Film: «Il vascello 
misterioso»; 28-40: Film, 


Telepadova 


Hulk», telefilm. 


Professione: pericolo!; 
I concerti di Sotto le stelle 


RAIUNO 


Tg1 - Edizione speciale per le elezioni Usa 
Televideo - Pagine dimostrative 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno 


Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata S 
Il mondo di Quark - L’uomo e la terra: Gli uccelli 


Le allegre avventure di Scooby-Doo, cartoni ani- 
Un campione, mille campioni: Cosa ci vuole per 


Dse - Gli anniversari: San Carlo Borromeo 
Jackson Five: «La macchina infernale», cartoni 


Per favore, non mangiate le margherite: «Il vendi- 
tore scarlatto», telefilm 


La leggenda di Sleepy Hollow 
Tgl Cronache: Nord chiama SUD - Sud chiama 


Aubrey, cartoni animati 
Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


«Carnevale a Rio», telefilm 


Tribuna politica - Incontro stampa del segretario 
politico ‘del Partito Radicale con il pubblico e i 


Appuntamento al cinema, a cura dell’Anicagis 


Mercoledì sport - Calcio: Coppe europee 
— ‘Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


RAIDUE 


Televideo - Pagine dimostrative 


Tandem: Super G, attualità, giochi elettronici 
Paroliamo, gioco a premi 

Dse. Fiir mich, fiir dich, fir alle. Corso di lingua e 
cultura tedesca (1.0 livello - 8.a lezione) 

Due e simpatia: «Marco Visconti» 3.a puntata 


Mostri în concerto, cartoni animati 
Spaziolibero: i programmi dell’Accesso. Aiecs 


L’ispettore Derrick: «Pomeriggio sul lago», telefilm 
Meteo 2 - Previsioni del tempo 
Una partita di calcio di Coppe europee 


«Fino all’ultima ripresa», film 


RAITRE (regionale) 
Televideo - Pagine dimostrative 
Dse. Cineteca - Archeologia: Un’esplorazione nell’e- 


Dse. Corso di informatica: La gestione della memo- 
ria centrale - La trasmissione dei dati (15.a pun- 


Piccola storia della musica: Il virtuosismo violini- 


Dadaumpa: «Alta pressione» (1962) Î 
L’Orecchiocchio - Quasi un quotidiano tutto di 


T93; 19-19.10: nazionale; 19.10-19.30: regione per 
— Intervallo con: Una cartolina musicale della Cine- 
Fatti di famiglia: La carriera 

Dse. Sul luogo nuziale delle gru 


«Il clan dei siciliani», film 
Delta rubrica: Asilì nido sno 


Canale 5 


15.25: Teleromanzo: «Una vita 
da vivere»; 16.25: Documentario 
«Il mondo degli animali» Romeo 
e Giulietta dei cespugli; 17.00: 
Telefilm della serie Galactica: 
«Inseguimento nella IV dimen- 
sione (prima parte); 18.00: Tele- 
film della serie Tarzan: «La pro- 
fessionista»; 19.00: Telefilm della 
serie «I Jefferson»; 19.30: Zig zag, 
gioco a quiz condotto da Rai- 
mondo Vianello, con Simona 
Mariani ed Enzo Liberti; 20.25: 
Film: «Il gattopardo» con Burt 
Lancaster, Claudia Cardinale, 
Alain Delon, regia di Luchino 


‘ Visconti; 24.00: Canale 5 News; 


Teleantenna-Tmc 


‘8.30: «Mary Tyler Moore», tele- 


film; 9.00: «Desiderio di donna», 
film; 11.15: «Samba d'amore», 
telenovela; 12.00: «Febbre d’a- 
more», telenovela; 12.45: «Alice», 
telefilm. 

18.50: Teleantenna notizie - Tele- 
menù - Oroscopo di domani - 
Notizie flash Tmc - Bollettino 
meteo; 19.30; Telefilm All'ultimo 
minuto: «Il rapido delle 13.30»; 
19.50: Telefilm: «La banda dei 
cinque»; 20.25: "Tme sport. Oggi 
avvenimento in Eurovisione; 
22.15: Musicale: Clip n° Roll, vi- 
deo da tutto il mondo, Al termi- 
Ne: Notizie flash 'Tme - Bollettino 
Meteo . Teleantenna notizie - 
Notturnino abat-jour, 


Telecapodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena: ‘16,30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.00: Tg- 
Notizie; 177,05: TV scuola: Medico 


RdF.V.G. 


18.30: «JasoN*, telerim; 19-10: 
Notiziario €€0Nomico; 19.30: 
RDF giornale; 19.45. pa Trieste, 
Bruno cavicchioli; 19.50; L'Opi- 
nione; 20,00: “Doctors, telefilm; 
20.30: «Mio marito è seompatS0», 
film; 22.00; «Non mandami flo- 


> 


Ricordiamo a! 'ettori che ! 
Programmi completi dello TV 
Private ‘vengono pubblicati 
Ogni giovedì SUll'inserto TV- 


‘ Speciale Gr2 cultura; 19.57: Il 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 
15, 17, 19, 21, 23. - Onda verde: 
6.57, 7.57, 9.57, 11.57; 12.57, 14.57, 
16.57, 177,57, 18.57, 20.57, 22.57. — 
Notiziario del Grl in collabora- 
zione con il 4212 dell’Aci, - 6: 
Segnale orario, Onda verde, Ra- 
diouno per gli automobilisti; la 
combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash per i camionisti; 
6.45: Ieri al Parlamento; 7.30: 
Quotidiano del Gri; 9: Gianni 
Bisiach conduce: Radio anch'io; 
10.30: Radio anch'io: Canzoni 
nel tempo; 1: Gri spazio aperto; 
11.10: «La Certosa di Parma» di 
Stendhal (20) regia di G. Colli; 
11.30: Il garage dei ricordi; 12.0: 
Via Asiago tenda; 13.20: La dili- 
‘genza; 13.28: Master; 13.56: Onda 
verde Europa; 15: Grl Business; 


Eutopa; 18.30: Musica sera: mi- 
‘crosolco che passione; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Sui no- 
stri mercati; 19.25: Audiobox 
Urbs, spazio multicolore; 19.55: 
Il pool sportivo, calcio minuto 
per minuto: Grasshoppers- 
Juventus, Wrexham-Roma, Gla- 
sgow Rangers-Inter, Anderlecht- 
Fiorentina; 22.30: Intervallo mu- 
sicale; 22.44: Autoradio flash per 
i camionisti; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05-23.28: La telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...;' 15.30-16.30- 
17.30-21.30: Grl in breve e Onda 
verde notizie; 18.57: Onda verde; 
19.15: Stereosera; 19.55; Tutte le 
coppe internazionali di calcio 
minuto per minuto; 22.30: Ste- 
reodomani; 23.01: Onda verde; 
23: Grl ultima edizione; 23.05- 
23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, ‘7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. - 6: I 
giorni con F. Durante; 6.05: I 
titoli del Gr2; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Parola di vita; 8: Dse: 
Infanzia come e perché; 8.05: 
‘Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana: dei programmi; 8.45: 
Soap opera all'Italiana: «Giochi 
în casa», regia di Radiodue 3131; 
12.10-14: Programmi regionali. 
‘Gr2 regionale e Onda verde re- 
gione - Bollettino del mare; 
12.45: Tanto è un gioco; 15: Da 
«Novelle per un anno» di L. Pi- 
randello: «La buonanima» regia 
di Marco Parodi; 15.30: Gr2 Eco- 
nomia; 15.42: Omnibus; 18.32- 
20.45: Le ore della musica; 19.50: 


governo dei cinque; 21: Radio- 
due sera jazz; 21.30-23.25: Radio- 
due 3131 sera; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.30: Bollettino 
del mare. 


Stereodue 


15: Studio due in diretta: 16-17- 
18-19-21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, 
dischi in cerca della hit parade; 
19.30-23.59: Stereosport; » 22.30: 
GR2 ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 18.45, 20.45, 21. - 6: Prelu- 
dio; 6.55-8.30-11: Il concerto del 
‘mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D; 11.48: Succede in Italia; 
12 Pomeriggio musicale; 15.18: 
Gr3 cultura; 15.30: Un certo di- 
scorso; 17-19: Spaziotre; 21: Ras- 
segna delle riviste: Antonio Fan- 
toni; scienze fisiche; 21.10: Storia 
della variazione (11); la variazio- 
ne di Beethoven; 22.10: Robert 
Schumann; 22.30: America coast 
to coast; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.53- 
23.58: Ultime notizie, il libro di 
cui si parla. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte: 24: Il giornale 
della mezzanotte, onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia, not- 
turno italiano. \ 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: La specule; 14.45: Giornale 
radio; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Altra frequenza. 

Programma in lingua slovena; 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno: Musica po- 
Polare; 7.40: La fiaba del matti- 
n0; 8: Gr; 8.10: Tribuna sportiva 
(replica); 8.40: Musica leggera 
slovena; 9: Programma antime- 
ridiano: Mosaico musicale; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico; 11.30: L'annotazione; 
11.40: Pot pourrì musicale; 12: 
Appuntamento alle 12: profili 
del nostro passato; 12.20: Pot 
pourrì musicale; 13: Segnale ora- 
Tio - Gr; 13.20: Musica corale; 
13.40: Appendice musicale; 14: 
Gr; 14.10: Pomeriggio radio; 15: 
Un, due, tre...; 16: Da Muggia a 
Duino; 16.30: Pagine musicali; 
17: Gr; 17.10: Ultima fascia; Noi e 
la musica; 18: Dalle Alpi al mare; 
18.20: Swing-time; 19: Segnale 
orario - Gr e.programmi domani. 


Retequattro 


17.30: Masters, i dominatori del- 
l’universo, cartoni animati; 
18.00: «Febbre d'amore», teleno- 
Vela; 18.45: «Samba d'amore», 
telenovela con Sonia Braga; 
19.30: M’ama non m'ama, gioco a 
Quiz con Marco Predolin e Ra- 
Mona Dell’Abate; 20.25: Mauri- 
lo Costanzo show; 23.00: «Mai 
dire sì», telefilm; 24.00: «Il bacio 
dell Assassino», film; 1.15: «Ha- 
wall squadra 5-0», telefilm. 


Telefriuli 


12.20: «Luey show», telefilm; 
12.45: Tg; 13.00: Cartoni animati; 
13.25: «L'uomo e la città», tele- 
film; 14.30: «Veronica», telenove- 
la; 15.20: «Sigfrido», film; 16.50: 
Cartoni animati; 18.30: «Avven- 
ture di frontiera», telefilm; 19.00: 
Telenovela (prima parte); 19.30: 
Tg Friuli Sera; 20: Telenovela 
(seconda parte); 20,30: Caric e 
briscule, torneo di briscola; 
22.15: Tuttobasket, settimanale 
MEG 22.45: «Bellamy», tele- 


IL PICCOLO 


Un «team 


di cui sono protagonisti, .da 


Roma — Continua su Italia 1 il successo della serie «A-Team», 


sinistra nella foto, Dwight 


Schultz, Mr. T e Dirk Benedict (in piedi), con Melinda Culea e 


George Peppard (seduti) 


(Ansa Foto) 


| Oggi sul piccolo schermo | 
Il clan dei siciliani 


«Il clan dei siciliani» (Rai- 
tre, ore 20.30). Henry Verneuil, 
specialista nel genere, ha di- 
retto nel 1969, questo «thril- 
ling poliziesco» sulla mafia in- 
ternazionale, protagonisti 
Jean Gabin, Alain Delon, Li- 
no Ventura e Amedeo Nazza- 
ri. Roger Saret, rapinatore 
pluriomicida, organizza un 
«colpo» ad una mostra itine- 
rante di gioielli, con la appro- 
vazione del capo del «clan dei 
siciliani», promettendogli in 
cambio una parte del bottino. 
La rapina riuscirà, ma il capo 
del clan, scoperta la «tresca» 
del Soret con la moglie di uno 
dei suoi figli, non avrà pace 
finché non vendicherà l’«af- 
fronto» alla famiglia, ucciden- 
do il Soret, in un drammatico 
finale. 


E 


«Lo sport». Su Raiuno, alle 
23, nel corso di «Mercoledì 
sport»: calcio: le Coppe euro- 
pee. Su Raidue, alle 20.25, vie- 
ne trasmessa in diretta uno 


REBUS (Fras 


IN 


Rettile GIS; lato Ri 


Coop 
"i — SERRAMENTI 
— PORTE BLINDATE 


Andy Capp 


Vi HO GIA PARLATO 
DI TUTTI | FIGLIOLINI 
CHE AVRO' QUANDO 
SARO UNA 
SIGNORA 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


GLAVINA 


— VERANDE PIEGHEVOLI 
— PORTE LEGNO PER INTERNI 


MUGGIA . Via Frausin 9, 


dei quattro incontri di calcio 
valevoli per le Coppe europee. 
Nella giornata sono in pro- 
gramma gli incontri: Gras- 
shoppers-Juventus, per la 
«Coppa dei campioni»; Wrex- 
ham-Roma, per la «Coppa 
delle coppe»; e Anderlecht- 
Fiorentina, Glasgow Ranger- 
Inter, per la «Coppa Uefa». 
x * 


«Tg 1 - Edizione speciale 
per le elezioni Usa» (Raiuno, 
ore 7.30), Edizione speciale 
Tg 1 dedicata ai risultati defi- 
nitivi delle elezioni presiden- 
ziali statunitensi. 

x 


«Professione pericolo!» 
(Raiuno, ore 20.30). Telefilm 
«Carnevale a- Rio»; con Lee 
Majors, Douglas Barr, Heat- 
her Thomas, regia di Bruce 
Bilson. Colt, Mowie e Terri 
sono a Rio per partecipare a 
un film. Un tenente della poli- 
zia brasiliana chiede l’aiuto di 
Colt per sgominare una peri- 
colosa banda di falsari... 


e: 4,6,1, 7) 


COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZI 


= retti legislatori. 


WICONA® 
SU MISURA 


tel. 271061 


CE NE HAI 

PARLATO 

DIECIMILAZ è 
VOLTE! 


Teatro Cristallo - La Contrada 
Stagione 1984-1985 


Domani 8 novembre ore 20.30 
I CARRARA 
presentano 


SEPOLTA VIVA 
da Carolina Invernizio 
Repliche: venerdì 9 novembre ore 20.30 
Sabato 10 novembre ore 16.30 e ore 20.30 
domenica 14 novembre ore 16.30 


Prevendita e. prenotazione posti UTAT 
Galleria Protti 2 (tel. 65700-741475) 


TEATRO. COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85: 
Domani alle ore 20 ottava rappre- 
sentazione (turni F/H) di «Samson 
‘et Dalila» di C. Saint-Saéns. Diret- 
tore Tamas Pal, regia di Alberto 
Fassini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
‘PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Venerdì alle ore 20 prima rappre- 
sentazione (turni A/C) di «Madama 
Butterfly» di G. Puccini. Direttore 
Baldo Podic. Biglietteria del tea- 
tro (tel. 631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 17, turno 
mercoledì, il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenta 
Sandro Massimini e Daniela Maz- 
zucato in «Fraàulein Pollinger» di 
Odén von. Horvath e con Livio 
Cecchelin al pianoforte. Regia di 
Giorgio Pressburger. In abbona- 
mento: tagliando n. 1. Informazio- 
ni e prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
‘RIUM. 20.30: turno «prime», il'Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia presenta «L'amore delle tre me- 
larance» da Carlo Gozzi regia di 
Francesco Macedonio con le nuo- 
ve Marionette della Compagnia di 
Podrecca. In abbonamento: ta- 
gliando n. 2. Informazioni e preno- 
tazioni biglietteria centrale. 


TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Domani alle ore 18 per «I 
giovedì del teatro» conferenza- 
incontro sullo spettacolo «L'amo- 
re delle tre melarance». Ingresso 
libero con presentazione dell’ab- 
bonamento o invito da ritirare alla 
Biglietteria centrale di Galleria 
Protti. 


PICCOLO TEATRO, via S. Fran: 
cesco 5, diretto da Pio Toffoletto. 
Sabato 10 nov. alle 20.30 e domeni- 
ca 11 alle 16.30, presenta la brillan- 
te commedia dialettale «Tra mo- 
glie e marì no ste! meterme mil», 
tre atti di Silvio Petean, regia 
dell’autore. Prevendita biglietti da 
domani dalle 18. alle 19.30 alla 
cassa del teatro. 


TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Stagione 1984-85. Doma- 
ni 8 novembre ore 20.30 «I Carra- 
Ta» presentano «Sepolta viva» da 
Carolina Invernizio. Repliche ve- 
nerdì 9 novembre ore 20.30; sabato 
10 novembre ore 16.30 e ore 20.30; 
domenica 11 novembre ore 16.30. 
Interi L. 12.000; ridotti L. 9.000. 
Prevendita e prenotazione posti 
Utat Galleria Protti 2 (tel. 65700). 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA GALLERIA BARBACAN. 
Oggi ‘alle 18: inaugurazione! della 
mostra «Claire Bretécher; il dise- 
gno del fumetto», in collaborazio- 
ne con il Comune di Trieste e con 
l'Associazione italo-francese. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 17.30, 19, 20,30, 22: Woody 
Allen, Mia Farrow e Nick Apollo 
Forte in: «Broadway Danny Ro- 
se», il nuovo geniale capolavoro 
comico di Woody Allen. 


EDEN - LUCE ROSSA. 15.30 ult. 
22.10. «Punizione carnale per dete- 
nute in calore». Un porno extra, 
nuovissimo, mai visto! Severam. 
v.m. 18. Oggi anche alle 11 del 
mattino. 


EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
16.30, 18.20, 20.10, 22.15. «A tu per 
tu» con Paolo Villaggio e Johnny 
Dorelli. Regia di Sergio Corbucci. 
Prezzi d’ingresso: interi L. 5000, 
tidotti L. 4000, anziani L. 3000. 
SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 


Morto il regista 


Primo Zeglio 


ROMA — È morto a Roma, 
nei giorni scorsi, il pittore, 
regista e scrittore Primo Ze- 
‘glio. La moglie, la nota attrice 
del cinema dei «telefoni bian- 
chi» Paola Barbara, ne ha da- 
to notizia, per volontà dell’e- 
stinto, soltanto ad esequie av- 
venute. Aveva 78 anni, essen- 
do nato a Buronzo, in provin- 
cia di Vercelli, nell'agosto del 
1906. 


TAVOLOZZA D'ORO 


lunedì. 


Trieste. 


COSl'ALL'IM- 


VUOL DIRE CHE 
CONOSCIAMO L'ARGO = 
MENTO TANTO BENE 
DA POTERCI IMPE = 
GNARE IN UNA 
TAVOLA ROTONDA 


di successo||_TEATRI E CINEMA 


Pranzi e cene con le specialità della casa. Cucina casalinga. Via 
Roncheto 16/a. Tel. 820584. Aperto anche la domenica. Chiuso il 


MASSIMO BOLDI ALLA CAPANNINA 

Eccezionale serata domenica 11 novembre alle ore 22/con' Massi- 
mo Boldi. Prenotazioni presso la discoteca dalle ore 16.30 alle 18 e 
dalle 22 alle 0.3. Discoteca la Capannina via Costalunga 113 


FENICE. 16.30, 18.25, 20.20, 22.15: 
«Indiana Jones e il tempio male- 
detto». Un film di Steven Spiel- 
berg con Harrison Ford, Kate Cap- 
shaw, Amrich Puri, Roshan Seth. 
Prezzi normali. 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: Dal regista di «Guerrieri 
della notte» W. Hill, un film favolo- 
samente bello «Strade di fuoco». Il 
cattivo, la bella, l’eroe e la musica. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15. «Zom- 
bi». Il capolavoro di George A. 
‘Romero che ha terrorizzato tutto il 
mondo, in una nuova edizione con 
effetti speciali. V.m. 14 anni. 
NAZIONALE 1. 15.30 ult. 22.15: 
«Le seducenti porno e bagnate». 
Al limite dell'erotismo e della libi- 
dine un film che vi turberà. Seve- 
ram. v.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20,15, 
22.15. Ancora oggi: «Non c'è due 
senza quattro», con Terence Hill e 
Bud Spencer. Da domani: «Delitto 
al Blue gay». 

NAZIONALE 3. 15.30, ult. 22.15: 
«Ragazze erotiche...». Le esperien- 
ze porno di femmine ingorde. Se- 
veram. v.m, 18, 


AURORA. 17, 19.30, 22 (precise) 
Ultimo giorno del bellissimo tech- 
nicolor «Greystoke - La leggenda 
di Tarzan il signore delle scimmie» 
con ©. Lambert. 

CAPITOL. Riposo. Domani ultimo 
giorno di «Mariaîs lovers». 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel Sì Giusto), Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30: Un 
fortissimo hard-core «Racconti 
erotici.di una-cameriera». Porno. 
Supervietato ai minori di anni 18. 
ALCIONE-AIACE (Ass. Amici Ci- 
nema.d'Essai). Tel. 796162. 15.30, 
17.40, 19.50, 22: Il capolavoro di L, 
Cavani «Al di la del bene e del 
male» con Dominique Sanda, R. 
Powell e E. Josephson. In un gran- 
de e sontuoso affresco di fine seco- 
lo, la vita di Nietzsche e di Lou 
Salome e Paul Ree nella loro unio- 
ne erotica ribattezzata «La gran- 
dissima Trinità». Colore, V. M. 18 
anni. Sala riscaldata. Ultimo 
giorno. 

LUMIERE FICE, (Tel. 820530). 17, 
18.40, 20.20, 22: «Pink Floydlive at 
Pompeii», il famoso film-concerto. 
Seconda visione. Domani «Un 
tranquillo weekend di paura». 
RADIO, 15.30, 21.30. Di giorno 0 di 
notte a qualsiasi ora il buon inten- 
ditore non ignora i «Vizi segreti di 
una giovane signora» sia essa 
bionda oppure mora! Viet. sev. 
min, anni 18. 


GORIZIA 


CORSO. 17.45 e 22: «Indiana Jones 
il tempio maledetto». A ‘colori. 
VERDI. 17.15 - 22: «Greystoke, la 
leggenda di Tarzan il signore delle 
scimmie». A colori. 

VITTORIA. 17.30 - 22: «La porno 
Storia di Pamela». Colori. V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 17.30: «Il libro della 
giungla». Cartoni animati di Walt 
Disney. 

PRINCIPE. Chiuso per riposo. 


RONGHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso per riposo. 
PALMANOVA 


GARIBALDI. Chiuso per riposo. 


GRANDE PRIMA 


au EDEN 


IL CINEMA A LUCE ROSSA 


PUNIZIONE 
GARNALE per 
DETENUTE 
IN CALORE 


Pag. 19 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


iornate un po’ pazze per alcuni di voi, fatte 

di impulsi improvvisi, desideri (o incontri) 
strani, situazioni ‘ingarbugliate che prendono 
molte energie: non guastate le cose buone con 
l’irritabilità... curate invece l'alimentazione e 
l’eventuale raffreddore. 


‘el vostro ambiente quotidiano è ancora 

possibile qualche discussione riguardo a 
‘una scelta non condivisa da tutti o un proble- 
ma di salute; cercate di mostrarvi accondiscen- 
denti e gentili, vi arriveranno delle occasioni 
fortunate, dei piccoli successi. 


tate ridimensionando i vostri schemi di vita 

e sentite la necessità di esaminare con 
serietà le situazioni seomode, di trovare una 
diversa realizzazione professionale o sentimen- 
tale: bene, bravi, ma non siate troppo distratti, 
‘curate anche le piccole «quotidianità». 


nche se non mancano momenti faticosi 

attraversate un periodo proficuo, gratifi- 
cante per le prospettive future, con risoluzione 
di vecchi problemi, chiarificazioni nei rapporti 
in crisi e occasioni per modificare qualcosa 
nell'attività. Attenti al surmenage. 


maniosi di far scorrere la vita quotidiana (e 

affettiva) con più dinamismo, di apportare 
dei cambiamenti o. di uscire da situazioni di- 
ventate opprimenti, riuscirete a realizzare certi 
progetti... ma attenti alla tensione nervosa, non 
affaticatevi troppo. 


lcuni della seconda e terza decade devono 

.muovere le pedine secondo ordini superiori 
e seguire il gioco che impone il destino (o la 
coscienza, o la posizione sociale o come volete 
chiamare i motivi di interesse). Piccole noie o 
raffreddori in arrivo per la prima decade: 


VERGINE 


Telo ri pros importante per stabilire quali sono i 

vostri precisi compiti e ottenere i riconosci- 
menti che meritate; cercate di' superare con 
pazienza le difficoltà e se avete delle questioni 
fiscali, burocratiche ricorrete all'aiuto di un 
esperto per risolvere. 


iete in un momento di discreta fortuna 

‘anche .se in aleuni di voi passano ancora 
pensieri negativi, dubbi ma, anche e soprattut- 
to, tanta voglia di rinnovamento totale. Buona 
«rinascita» e maggiori guadagni a tutti... in 
particolare a chi compie oggi gli anni. 


on tanti astri dalla vostra parte potreste 

‘sentirvi padroni del mondo... e non dare 
ascolto alla vocina interiore che tenta di ren- 
dervi meno ingenui o meno «arrampicatori»: 
‘ogni vetta ha delle insidie più o meno nascoste, 
attenti a non scalare l'argilla! 


‘on è certo lo spirito d'iniziativa che vi 

manca in questo momento: prendete con- 
tatti per ampliare le vostre attività, per avere 
spazi di manovra più vasti e dare l’avvio a quel > 
progresso che desiderate, ma siate diplomatici, 
tenete segreti i vostri progetti. 


CRISTO 


arebbe saggio accontentarsi di quanto già si 

‘possiede e non esigere niente di spettacola- 
re; gli astri ora condizionano le questioni di 
fondo, rendono insoddisfatti anche nelle situa- 
zioni ottimali e alimentano insolite invidie, 
gelosie, desiderio di possesso. 


pianeti ruotano scoprendo una volta tutte le 

nuove possibilità offerte al lavoro, all'orga- 
nizzazione familiare, ai rapporti sentimentali e 
di amicizia. Tutto può risolversi nel mondo 
migliore ma è opportuno'badare a ciò che si fa, 
non perdere la concentrazione. 


bdo» _ G. MICCOLI 


LABORATORIO 
PER LA RIPARAZIONE DI TUTTE 
LE MACCHINE. PER CUCIRE E MAGLIERIA 


TRIESTE - VIA REVOLTELLA 1 - TELEFONO 796663 


CRUCIVERBA 


ÎN'COLLABORAZIONE CON_«DOMENICA QUIZ): 


_ ORIZZONTALI: 1 Un’auto della Lancia - 6 Prima di 
Silvestro sul calendario - 9 Sigla di Piacenza - 11 Giusti, 
imparziali - 12 Uno sport a cavallo - 13 Circola in Giappone - 15 
Si dice di sostanza che dà coesione - 17 Donne che...fanno piani 
- 20 Struttura di base - 22 Il Nord - 23 Verbo per cavalli con il 
sulky - 24 Sua Altezza Reale - 25 Avanzi di naufragi - 26 n 
destino ineluttabile - 27 Straziante, terribile - 29 Centro di posa 
- 30 Iniziali di Settembrini - 32 Le vocali di troppo - 33 Tutto di 
‘un pezzo - 36.In coppia con lui - 38 Cinema in centro - 40 Premio 
conferito anche a Lech Walesa - 41 Cedute temporaneamente. 

VERTICALI: 2 Un titolo per pochi viventi - 3 Seconda e 
quarta di cinque-- 4 Stato come l’Oman - 5 Contadine con la 
falce - 6 Piena di sfarzo -'7 Generatore di corrente elettrica - 8 Il 
patriarca dell’Arca - 9 Quando sono in letargo stanno a testa in 
giù - 10 Distingùere, separare nettamente - 12 Si consumano a 
orari fissi - 14 Tipo di pipistrello - 16 Grossi vasi per olio 0 vinò 
— 18 Provento, entrata -19 Ruota intorno al nucleo dell'atomo - 
21 Sistema di inalazioni - 28.Provincia siciliana - 31 Un figlio di 
Noè - 34 Quantità da stabilire - 35 Il nome della Stigani - 37 
Iniziali di Pindemonte - 39 Iniziali di Salgari. 4 


K Soluzione del cruciverba pubblicato ieri î 


ORIZZONTALI: 1 controversie; 11 Alec; 12 nenia; 13 pio; 14 nonno; 
15 mi; 1600; 17 marea; 18 Cam; 19 ce; 20 er; 21 pali; 22 tolto: 25 Edison; 27 
avaria; 29 testa; 30 Zero; 31 PA;.33 GA; 34 Isa; 35 pesca; 37 no; 38 ot; 39 
circa;.40 per; 41 Rieti; 42 eroi; 43 escoriazione. 

VERTICALI: 1 capostazione; 2 olio; 3 neo; 4 TC; 5 onore; 6 Venere; 7 
Enna; 8 rio; 9.SA; 10 eliminatorie; 14 NA; 15 Malot; 17 metro; 18 cassa; 19 
Clara; 21 piega; 23 ovest; 24 oi; 26.DT; 28 aperti; 32 ascia; 35 Pier; 36 ca;37 
neon; 39 ciò; 40 pro; 41 RC; 42 ei. E 


AL 1.0 PIANO DI VIA S. MAURIZIO 2 


SPECIALE LAVATRICI 


DA L. 279.000 - 2 ANNI DI GARANZIA 


ZEROWATT - S. GIORGIO - ARISTON - PHILCO 
SILTAL - KELVINATOR 
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® UNO e RITMO 
e REGATA e PRISMA 


— PRONTA CONSEGNA — 
PREZZI SCONTATISSIMI. 


| FILOTECNICA GIULIANA 


| Via F. Severo 46 - TS - Tel. 569121 


| D'IMPORTAZIONE 
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19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ACIT 734883 affittasi locale 500 
mq zona stadio magazzino 
Borgo San Sergio 180. mq 
700.000. 3780/19 


STUDIO 77 affitta per abitazio- 
ne/ufficio zona piazza Ospeda- 
le alloggio: tre stanze, cucina, 
bagno, toilette. Affitto e dura- 
ta da concordare. Telefonare 
62595 mattino. 3833/19. 


550.000 mensili appartamento 
arredato per 4 persone ogni 
comfort zona Perugino con- 
tratto annuale non residenti. 


766676. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


GESTIONE bar ristorante cede- 
si in campeggio locale neces- 
sarie referenze di provata 
esperienza e capacità telefo- 
nare 211610 10.30-21.30. Esclu- 


so martedì e festivi. 111/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti apparta- 
mento 50-60 mq luminoso non 
centrale telefonare orario ne- 
gozio 630120. 121/21 


PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, cucina, con- 
fort, possibilmente ultimo pia- 
no. Telefonare 948211. 3821/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A. STUDIO 77 vende in via Ros- 
setti alloggio extrasignorile in 
palazzina: saloncino, due ca- 
‘mere, cucina, doppi servizi, 
due ripostigli, due. terrazzi, 
moderni comforts. Prezzo 
130.000.000. Telefonare 62595 
mattino. 3833/22 


A. STUDIO 77 vende in via Udi- 
ne ultimo piano 132 mq vista 
mare: quattro grandi stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, toi- 
lette, due poggioli, moderni 
comforts. Prezzo 100.000.000. 
Telefonare 62595 mattino. 

3833/22 

A. STUDIO 77 vende signorile 
centrale adatto a persona mo- 
derna: grande salone, matri- 
moniale, cucina, bagno. Rifini- 
ture, arredamento e comforts 
particolari. Telefonare 62595 
mattino. 3833/22 


A MONFALCONE vendiamo 
appartamenti 3 camere sog- 
giorno cucina bagno varie po- 
sizioni ELLEBI. 0481/73139. 

1/22 

A 129.000.000 impresa vende 
nuovissimo in palazzina via 
Calcara bicamere tripli servizi 
salone cucina abitabile ampia 
terrazza taverna e giardino 
0422-768300. - 3819/22 


AGENZIA Meridiana 733275 
ALTURA recente rifinitissi 
mo, soggiorno, bistanze, cucì- 
na, doppi servizi; balconi, oc- 
casione. 3795/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na GARIBALDI casa epoca, 
piano II, bistanze, stanzetta, 
cucina, servizio. 3795/22 

AGENZIA tel. 51066 vende in 

. casa moderna soggiorno 2 
stanze cucina due servizi 2 
poggioli cantinetta. 3802/22 

AGENZIA tel. 51066 vende Ri- 
smondo piano alto 3 stanze 
cucina doccia in ordine soffit- 
ta. 3802/22 

AGENZIA tel. 51066 vende rin- 
novato Coroneo 2 stanze salot- 
tino cucina bagno riscalda- 
mento autonomo. 3802/22 

ALABARDA 768821 luminosis- 
simo vista mare, epoca stazio- 
ne completamente rinnovato 
2 stanze stanzetta cucina ser- 
vizi separati ottimo prezzo. 

58774/22 

ALABARDA 768821 S. Giovan- 
ni terreno costruibile 400 mq 
alberi da frutta in zona soleg- 
giatissima tranquilla 
50.000.000. 58774/22 

APPARTAMENTI pronti avan- 
zata costruzione lire 900.000 
mq. Riscaldamenti autonomi. 
Palazzine Servola. Impresa 
61430 pomeriggi. 3834/22 

APPARTAMENTO ultimo pia- 
no ascensore Valmaura OC- 


CASIONE mq 90 recente sog. ‘ 


giorno cucina due camere ba- 
gno poggiolo 67.000.000 tratta- 
bili; 942494. 3751/22 
APPARTAMENTO libero Pic- 
cardi 60 mq vendo. Telefonare 
16-17 568326. 58696/22 
B, S. GIACOMO appartamenti- 
no soleggiato libero, stanza 
cucina wc poggiolo cortile e 
giardino proprio vendesi 
22.000.000 possibilità mutuo. 
Tel. 755672 EUROPA Crispi 3. 
3762/22 


B. S. GIACOMO bellissimo libe- 
ro 85 stanza cucina wc/doccia 
affarone vendesi 14.000.000. 
Possibilità mutuo. Tel. 755672 
EUROPA Crispi 3. 3762/22 

B, VIALE in stabile in corso di 
restauro vendesi appartamen- 
to ampia metratura 4 stanze 
stanzetta cucina wc vera occa- 
sione 35.000.000, Tel. ‘755672 
EUROPA Crispi 3. 3762/22 


} BIBIONE vista mare 29.500.000 


avanzamento lavori, impresa 
vende grazioso appartamenti- 
no ingresso, cottura, bagno, 
quattro posti letto, ampia ter- 


Un piccolo spa 


“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell’Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone ilotte de SPREA CI turistici, pos- 
interessate a un determinato affare. Cosi il vostro giornale serve anche alle sa 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
e una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


IL PICCOLO 


STRAORDINARIO 
UCCESSO. 


OLTRE MEZZO MILIONE 
DI UNO VENDUTE IN ITALIA. 


La Uno è molto più di un successo. l'auto compatta con il conforte le presta- 
zioni di auto ben più grandi e consumi da.tilitaria, dopo aver vinto il premio 
“Auto dell'Anno” ha vinto un premio ben più importante: quello che solo il 


pubblico poteva conferirle. l'auto più amata dai 
tecnici è anche l'auto più amata dalla gente. 


UNO 
STRAORDINARIO 
VANTAGGIO. 


La SAVA ha deciso di offrire una riduzione del 30% sugli interessi degli 
acquisti rateali, su tutte le rateazioni da 12 a 48 mesi a rate costanti. Fino 
al 31 dicembre, acquistando con il sistema rateale SAVA una Uno scelta 
fra quelle disponibili presso le Concessionarie e le Succursali Fiat ed es- 
sendo in possesso dei normali requisiti di solvibilità, si potranno rispar- 
miare oltre due milioni. Facciamo un esempio in base ai prezzi di listino e 
ai tassi in vigore dal 1° novembre 1984. Acquistando una Uno DS con la 


massima rateazione (323.000 lire mensili) 


OLTRE DUE MILIONI 
DI RISPARMIO 
SUGLI ACQUISTI RATEALI 
A TUTTO DICEMBRE. 


potrete risparmiare ben 2.263.000 lire sugli 
interessi, senza dover versare altro antici- 
po che le spese di messa in strada e l'IVA. 


razza, posto auto, possibilità | GATTERI tre stanze cucina lu- | GRIMALDI 040-764952 San Lui- IMMOBILIARE CIVICA vende 2 stanze, cucina, bagno, ter- pari a L. 390.000 facilitazioni di 


A GRIMALDI 040/764952 via Pa- 
vantaggiosi mutui. 0431- minoso vendesi facilitazioni. gi libero ristrutturato soggior- duina salone camera cucina paraggi ballo PARADISO razza, centralnafta, ascensore, pagamento; informazioni sul 
430391, 511087. 3/22 227237, 775735. 59738/22 no 2 camere cucina servizi servizi adatto ambulatorio. Stanza, soggiorno, cucinino, S. Lazzaro 10 tel. 61712. 3821/22 osto v. Carpineto 5 9.30-12, 
CAMPANELLE pronta conse- | GIULIA bassa 80 mq tutti com- giardino proprio 48.000,000. 25.000.000. 1000/22 bagno, poggiolo, centralnafta, | IMPRESA vende boxes indipen- 4-18. Tel. 814311. 3818/22 


fort. Adatto anche. ambulato- 
rio. Telefonare 227237, 779735. 
GORIZIA privato vende appar- 
tamento moderno centralissi- x 
mo quieto 100 mq terrazzi ne 2 camere cucina servizi 2 
scantinato parcheggio balconi ripostiglio 85.000.000. 
80.000.000 non trattabili. Uffi- 1000/22 
y cio 0481-72864. 050298/22 | GRIMALDI 040-764952 via Set- 
cucina da ristrutturare lire | GRIMALDI 040/764952 via Giu- tefontane libero 2 camere cu- 
12.000.000. Telefonare 227237. lia libero saloncino camera cu- cina servizi 32.000.000 più 
58738/22 cina servizi 51.000.000. 1000/22 mutuo. 1000/22 


denti prontingresso luce, ac- 
qua, prezzi interessanti agevo- 
lazioni di pagamento. Tel. 
814311, 3818/22 
IMPRESA vende ultimi appar- 
tamenti nuovo complesso: bi- 
stanze, tristanze, accessoriati. 
3821/99 Mutuo ventennale incluso 
contributo regionale prezzo 

IMMOBILIARE CIVICA vende tutto compreso; mutuo max 
zona CONTI panoramicissimo L. 50.000.000, costo mensile 


LIGNANO Pineta 15.500.000 
contanti, 20.000.000 tetto, 
20.000.000 mutuo vantaggioso 
impresa vende ultima villetta 
schiera mq 70, 350 metri mare, 
posizione incantevole, ingres- 
‘so, soggiorno, cottura, bagno, 
due camere, caminetto, patio, 
giardino privato, posto auto, 
scelta finiture. 0431-57002, 
430391. 3/22 


ascensore. 35.000.000. S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 3821/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIOSEVERO seminuovo 
soggiorno, 3 stanze, cucinetta, 
bagno, riscaldamento, 
CO S. Lazzaro 10 tel. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
GINNASTICA da restaurare, 
2 stanze, 2 stanzette, cucina, 
servizi, poggiolo 24.000.000. S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. . 3821/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
mansarda paraggi Corso ITA- 
LIA 3 stanze, cucina, servizi 
ripostiglio 30.000.000. S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 3821/22 


@ 
IO HE 
SIA J CON pri, uu. 
2/21 


gna palazzina soleggiata ven- 
le impresa Marcon Castaldi 3. 
728012. 3835/22 
D’ANGELI in palazzina soleg- 
giatissimo stanza cucina ba- 
gno ripostiglio riscaldamento. 
Tel. 208176. 58691/22 
GARIBALDI vicinanze - stanza 


1000/22 

GRIMALDI 040/764952 TRIE- 
STE via Palestrina 10; 8.30-18. 
Valmaura libero recente salo- 


celefonare 0.498. 
14 2 - L Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 
,127| 22 Case, ville, terreni filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 
Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO”. — Soli Vendite 4 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 190/14 


A.A. TARVISIO Camporosso 
‘Valbruna agenzia Fabris ven- 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040 65065 6 7 
Sportelli: 34121 Trieste - Via Einaudi 3.B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 048134111 

Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481 72597 
Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432 203924 


è sibil: 
2553. 


AGENZIA Meridis 
zona Ss Macon 
or 


‘vort tà mutuo. Tel. 0499" 


un gran risultato. 


Mercoledì, 7 novembre 1984 


A persona di provata espe- 
rienza. nell'area ammini- 
strativa (contabilità indu- 
striale e compilazione bi- 
lanci) offresi possibilità 


miglioramento sua posi- 
zione. 

Scrivere inviando pretese e 
curriculum dettagliato a 
cassetta n. 39/P_Publied 
34100 Trieste. 


LOCALE d'affari libero 100 mq 
‘adibito panetteria zona Giar- 
dino pubblico/Regione. 
66676. E 19/22 

MONFALCONE vendo libero 
mq 115 centralissimo, non 
condominiale. Telefonare 17- 
18 escluso sabato domenica. 
45697. s 353/22 

OTTIMA ubicazione varie gran- 
dezze vende impresa Marcon 
Castaldi 3, 728012. 3835/22 

PICCARDI Conti recentissimo: 
tre stanze, cucina, servizi, au- 
torimessa. 61430 pomeriggi. 

PRIMAVERA 767993 adiacenze 
GIULIA ultimo piano recente 
3 stanze cucina servizi poggio- 
lo autoriscaldamento FO- 
SCOLO 2-3 stanze cucina ser- 
vizio, MONOLOCALE centra- 

‘“ le 8.500.000, SANGIACOMO 1- 
2 stanze cucina bagno adia- 
cenze VICO 2-3 stanze cucina 
servizi. 003786/22 

PRIVATO vende magazzino lo- 
cale d'affari Opicina villa Car- 
sia telefonare 211610-211124. 

3823/22 

RAVASCLETTO a 2 km im- 
pianti privato vende apparta- 
mento con mansarda 100 mq 
tre camere, doppi servizi, ter- 
razza panoramica rifiniture 
lusso 87 milioni. Telefonare se- 
ra 0433-66167. 115/22 

ROIANO recente soggiorno ma- 
trimoniale cucinino bagno ri- 
postiglio 43.000.000. Vende Il 
Faro tel. 729824. 17/22 

ROIANO recente vista mare 
SoEgiomno ci Sora COCA 

agno ripostiglio poggiolo 
60.000.000. Occasione vende Il 
Faro tel. 729824. 17/22 

ROSSETTI alta recente lussuo- 
so, salone, tre stanze, cucina, 
due bagni, grande box, canti- 
na, vendesi inintermediari. 
Telefonare 796658 ore pasti. 

} 58680/22 

SAN Canziano «Edilizia conven- 
zionata» appartamenti 2 ca- 
mere, soggiorno, cucina, servi- 
zi, 30% dilazionato 70% mutuo 
agevolato vendonsi. Agenzia 
Italia, 0481/74404. 240/22 

SAN Giusto appartamento 130. 
mq casa.epoca, 80.000.000. Po- 
meriggi 61430. 3834/22 

SCORCOLA in elegante palazzi 
na impresa vende alloggio pre- 
stigioso salone tre camere ser- 
vizi box cantina giardino pri- 
vato come in villa. Tel. pome- 
riggio 040/422660, —050283/22 

SERVOLA camera cucina ba- 
gno ripostiglio poggiolo riscal- 
damento ascensore. Mattino 
816263. 58727/22 

SIGNORILE centrale vendesi 
grande appartamento adatto 
‘anche studio con abitazione. 
‘766676. 19/22 

S.M.I. 772629. PIAZZA OSPE- 
DALE (adiacenze) libero da 
ristrutturare 3 stanze, cucina, 
ingresso, bagno nuovo 
20.000.000. 3812/22 

S.IM.I. 772629. CARDUCCI 
(adiacenze) in stabile signorile 
mansarda restaurata dî salon- 
cino-letto, soggiorno-cucinino, 
doccia, we 34.000.000. 3812/22 

S.IM.I, 772629. PERFETTO ap- 
partamento libero di salonci- 
ho, 3 letto, cucina abitabile, 2 
servizi, 2 balconi, ripostiglio, 
cantina, termo autonomo 
98.000.000. 3812/22 

STUDIO 4, 728334. Settefontane 
recente piano alto soggiorno 
due stanze servizi ripostiglio 
poggioli soffitta. 3769/22 

STUDIO 4, 728334. Riva fronte 
mare occupato 140 mq 
"75.000.000. 3769/22 

STUDIO 4, via Milano recente 
VI piano soggiorno 2 stanze 
servizi terrazzo soffitta. 3769/22 

ULTIMO prontingresso panora- 
mico con mansarda mutuo 
‘Gretta Faro. Impresa Cana- 


:_ rutto, tel. 60251. 3604/22 


VENDESI libero zona D’Annun- 
zio piano alto luminoso stanza 
stanzetta soggiorno cucinino 
bagno poggiolo riscaldamento 
ascensore 54.000.000. ‘Telefo- 
nare 730344, 3771/22 

VILLE Padriciano Sistiana am- 
pia metratura, autorimessa, 
giardino, comforts. 61430 po- 
‘meriggi. 3834/22 

3.0 LOTTO IMPRESA CO- 
STRUZIONI CANARUTTO 
Faro della Vittoria vista pano- 
ramica golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage impianti autonomi. 
Tel. 60251. 3604/22 

24.500.000 San Giusto libero vi- 
sta sul verde soggiorno came- 
ra cucina servizio minimo con- 
tanti 10.000.000. Tel. ERero o 

29.500.000 zona DOAER libero 
matrimoniale stanzetta cuci- 
na bagno poggiolo. riscalda- 
mento IV piano vendesi buone 
condizioni. 766676. 19/22 

46.000.000 ottimo investimento 
appartamento signorile 115 
mq viale Miramare stazione 
soggiorno due stanze cucina 
abitabile bagno autometano 
vendesi affittato. Tel. SEE 


24 Smarrimenti 


BRACCIALETTO oro rigido ca- 
rissimo ricordo smarrito sera 
31 ottobre: vie San Lazzaro - 
Rossini. Ricompensa. Telef. 
755677. 58781/24 


27 Diversi 


SE cerchi due ore di relax, salu- 
te, sauna, massaggi. Telefono 
0422/911049. 516/27 


| 


ISHNSI 


